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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il rapporto di Berlinguer apre a Roma 
il XIV Congresso nazionale del PCI 

MESA E10TTA PB1 UN ' ITALIA NUOH 
i tutte le forze pnobrì e denocradche 

B«i3:t3&S«3S 

Distensione e cooperazione internazionale per il progresso dell'umanità 
La crisi del mondo capitalistico — I progressi dei paesi socialisti — Il ruolo dell'Europa — Gli obiettivi urgenti delle lotte dei lavoratori e delle forze antifasciste — La 
strategia del « compromesso storico » — Il travaglio della Democrazia cristiana — Le prospettive dell'unità della sinistra — Rafforzare ed estendere il tessuto democratico 
La battaglia per le elezioni regionali e amministrative — Lo sviluppo del PCI e le sue nuove responsabilità — Il saluto di Petroselli, a nome dei comunisti romani, e del 
sindaco Darida — Il messaggio del congresso al presidente della Repubblica e la risposta di Leone — Telegrammi di augurio dei presidenti delle Camere. Pertini e Spagnolli 

H 14' Congresso del PCI 
si è aperto Ieri mattina a 
Roma, al Palazzo dello 
Sport, con 11 rapporto del 
compagno Enrico Berlin-
gue. Il rapporto consta di 
quattro parti. 

Nella prima si indica la 
più pressante necessità del 
mondo d'oggi: costruire un 
sistema di pacifica coesi­
stenza e di cooperazione 
t ra tutti i paesi. Questa par­
te del rapporto tratta del 
rapido aggravarsi della cri­
si nel mondo capitalistico, 
del progressi del paesi so­
cialisti, delle minacce alla 
democrazia e alla pace, del 
problemi della distensione 
e della cooperazlone, delle 
pressioni politiche ed eco­
nomiche degli Stati Uniti. 
Vi si affrontano anche 1 
problemi della politica este­
ra Italiana, le proposte di 
nuovi rapporti con il terzo 
rtrondo e contro le ingeren­
ze neocolonialiste, per una 
visione globale dello svi­
luppo, per un'iniziativa au­
tonoma dell'Europa e per 
la soluzione del conflitti in 
atto. 

La seconda parte del rap­
porto tratta 1 temi della 
situazione politica italiana 
indicando l'obiettivo che 
deve unire tutte le forze po­
polari e demooratichei 
quello di superare la gra­
ve crisi che colpisce l'Ita­
lia e minaccia 11 suo futu­
ro di nazione libera e pro­
gredita. Vi si esaminano 
quindi 1 rischi della crisi 
italiana, gli effetti della po­
litica di deflazione, la ca­
duta degli Investimenti pro­
duttivi, le responsabilità 
del malgoverno de, le con­
dizioni di una ripresa, gli 
obiettivi principali delle at­
tuali lotte del lavoratori 
per una nuova tappa della 
rivoluzione antifascista, la 
strategia del « compromes­
so storico» e la necessità 
di rafforzare ed estendere j 
11 tessuto democratico e 
unitario in tutta la vita so­
ciale. 

Questa parte del rappor­
to tratta anche dell'espe­
rienza unitaria del sinda­
cato, dell'attività delle coo­
perative e delle organizza­
zioni contadine, della par­
tecipazione delle donne al­
le lotte, dei fatti nuovi i 
emersi nella scuola e tra ' 
gli Intellettuali, del partiti 
e dei rapporti politici con 
particolare riguardo alla 
DC, al possibili sbocchi 
della sua crisi, al rapporti 
con il PSI, e alle questioni 
della battaglia Ideale e del­
la critica non solo politica 
all'estremismo. 

La terza parte del rap­
porto affronta la questione 
delle elezioni regionali e 
amministrative e quella 
dell'arricchimento della vi­
ta democratica del paese. 

L'ultima parte del rap­
porto tratta infine dello 
sviluppo dei PCI e delle 

, sue nuove responsabilità, 
dell'organizzazione e dello 
stile del lavoro, del funzio-

. namento della democrazia 
di partito, dei problemi di 

', struttura e di coordinamen­
to del lavoro dei militanti 
e delle organizzazioni co­
muniste. 
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Ecco una parziale Immagine del Palazzo dello Sport di Roma, gremito della folla dei delegati e degli Invitati al XIV Congresso del PCI. Ai lavori del Congresso dedichiamo otto pagine del giornale. Nell'interno, Infatti, 
oltre al testo del rapporto di Berlinguer, sono pubblicati i saluti del compagno Petroselli, segretario della Federazione comunista romana, e del sindaco Darida. Inoltre, i nominarvi dei compagni chiamati a far 
parte della presidenza e delle varie commissioni di lavoro. E ancora una rassegna sul più significativi commenti apparsi sulla stampa italiana e un articolo sull'incontro fra i comunisti di vecchie e nuove generazioni 
e II resoconto del ricevimento offerto in Campidoglio dal sindaco Darida alle delegazioni estere ALLE PAGINE 13 E 14 

l 'na folla u\ Un'oratori, di 
• "" ipa / ;m, di c'tlndnn r'rvi 
•/ira pia da tempo ;,' PaUiz: > 
•It'lìlJ r S / J O f l . (]'l'Elfi . Ij'lltVÙo 

eri via*1i:ia al'e U/.itf si e 
aperta il lì. Corta re •••••o uri 
zinnale del VCL 11 campa 
f)Mi Medimi, Irt ni retimi' > 
',! Congrego ti mandalo 'Sri 
Comitato eruttale e ristia 
t inimicatane centi a'e di cu 
'rollo eletti dal ll\ Co'igw-

n, annuneiaii'lo che da (pici 
'itimien',a e tuv» alla clczio 
fr dei iman oigaunmi di 
vigenti, domenica prosatila, i 
poteri nel Partito saiebbcio 
stati as.sfifjfi cianii organi con 
qressuali. 

L'arca planciat ni del r;rfin 
de «tendone» di cemento co 
striato dalVurclutclto . \ V n \ . e 
ma gremita da oliaci un'ora 
e 'Cmpre più si riempirà. Uno 
alla tarda mattinata, di c/Ua 
dnn romani costictii al nlar 
do dai convaclt ingorgili af} 
qrarati dalla piogg.a bat 
tenie 

Le strutture di coinè grt 
già (lede prandi gradinate 
canccntriclie, sano sobriamen 
te bordate da lunghe strisce 
di panna rosso; ancora ro^si il 
grande pannello c»i la pnrola 
d'ordine del C 'Nurrsv i . , /ini/ 
cln dove steaouo prc^.dcira 
r Co:nitalo {enfiale incelili'. 

Ugo Baduel 
(Sfpt/1* in ultima pallina) 

Dopo le decisioni di massima del «vertice» quadripartito 

Le questioni dell'ordine pubblico 
all'esame di «esperti» governativi 

Preparano per la prossima settimana proposte di mediazione - Accantonato il fermo di 
polizia, contrasti su altri aspetti - Incertezze sulla data delle elezioni (8 o 15 giugno) 

Nuovo importante successo delle forze operaie e democratiche 

Spagna: assoluzione per tutti 
i 10 imputati nel processo Seat 

Sono 8 lavoratori licenziati dallo stabilimento affiliato alla Fiat e 2 dei loro avvocati - Le imputazioni: «associazione ille­
cita» e «propaganda illegale» • I vescovi spagnoli protestano contro la proibizione dell'assemblea cristiana di Vallecas 

Al congresso del POSU 
Breznev sottolinea 

l'impegno per la pace 
Por tando il saluto dei comunisti soMetici 

R I I ' X I congresso del Part i to Socialista Opo 
mio Ungherese, il segretar io del PCL'S Leo-
md Breznev ha affrontato ieri i temi prin­
cipali della at tuale situazione intemazionale, 
sottolineando l'impegno dell'URSS per la po­
litica di pace e di distensione, t[affermando 
la necessità di lina rapida conclusione della 
conferenza per la sicurezza europea, espri­
mendo soddisfazione per lo sviluppo dei rap­
porti di coesistenza reciprocamente vantag­
giosa <Xfn &i Mali Uniti. Breznev ha in par-

r itola re sottolineato che la ^c^ i1 mdivis b.'e 
e e! e essa non è pertanto rea l . / /abi le nella 
*o!a Europa « oliando nuvole di tempesta 
ricoprono il cielo di altri continenti*-. I' 
segretario del PCUS ha anche sottolineato i 
s u c c o s i ìoali/.zati nenli ultimi t rent 'ann. 
dalla Repubblica popolare ungherese ed ha 
nesso l 'accento sulla politica di coopcrazione 
Tra i Paesi socialisti, ai cui successi ha 
contrapposto lo stato di crisi e l'inflazione 
da cui è afflitto il mondo capitalistico. 

IN PENULTIMA 

Iti una g io rna ta poli t icameli 
I te dom i na t a d a l l ' a p e r t u r a del 
i XIV Congresso del PCI . scar-
| se sono .slate le reazioni al 
I l ' a n d a m e n t o e a l te decis ioni 

de l * \ cri i ce-» q u a d r i p a r t i t o 
di lunedì sul l 'ordine pubbli­
co e le elezioni regionali e 

' a m m i n i s t r a t i v e . Il governo è 
I s ta to inca r i ca to di p resen ta -
I re nei pr imi giorni della pros-
! s ima s e t t i m a n a le proposte 
| su a m b e d u e i lem:, tenendo 
1 conto na tu ra tmenu* del ie po­

sizioni e m e r s e nel confronto 
I fra i l e a d e r dei par t i t i di 
j m a g g i o r a n z a . Questa decisiti 

ne r isponde ev iden t emen te al­
l 'es igenza di l i be ra re il cun-
•fronto sui lenii de l l ' o rd ine 
pubbl ico da quel le ragioni di 
pa r t i t o , spec ie da p a r t e del- ; 
Ja DC. c h e a v e v a n o a s sa i ì 
acui to la polemica . In rea l t a . ' 

j la r iunione di lunedì è potuta 

] (Segue in ultima pagina) ! 

Lisbona: sospesi 
il PDC e 2 gruppi 

estremistici 
t n d o r i e t o io>n i iu 'o o ' i 
in i\ IÌK-JM: poli1 ILI* I! PDC 
MKPI* iMo\ lineino IH», uà; 
nato) ]' \OL t W o c MZ oiie 
utio dei due palliti di I - J : 
CDS) e di due fnrnia/ioni 

-.-ivi n I. 1 . i " .. la palj ' i 'ea ri. hv 
(Parli lo dunucratieo er;st.a:ioi •! 
i i / /a t i \ o del partiti) di 1 prò1 e f i 

opnaia eeniadmai. ^. tratta d 
•a/H/N' dunutiMilana i l a.tro e •' 

reiMistiehe La DC ul 
tario genei'iile. il g< Ipist.i S.inelies Osor.o. e fuggito m Spanna» 
<• p,ì. altri din- p.irtiti s ino eulpili in (filanto antidemocratu j 
e [xr lurba ton dell'ordine pubblico ••. l-i sospensione e teni-
;>nranea. i t re partili non potranno s\ o l ie re atl'vMà politica 
pubblica fino alle prossime ele/ion1. dalle quali si.no o\ \ la­
menta esclusi. Sono eons<>ntite 'e at tn ita delle I ' I M ^ ' I U - sop 'e 
t e n e e manifestazioni che non conip^irlino mi ba'iie'ito «I-'1-
1 ordine pubblico. IN ULTIMA 

MADRID. IH 
O t t o lavorator i del la SICAT 

ila p, u i m port a ri te ,u iene] a 
ati tomobil .MK'a .sjWLinola che 
lavora su licenza dell.i K;at» 
e d u e loro avvoca t i sono s ta­
ti a.s-oit: da l t r i b u n a l e del­
l 'Ordine Pubb l i co d o p o un 
processo jx*r < a.ssoei.vaone il­
lec i ta > e « p r o p a g a n d a ille­
ga l e •). I^i sen tenza , resa no­
ta ieri , e c o n s i d e r a t a d: ecce­
zionale i m p o r t a n z a pol i t ica, 
pa r . .sclt.mlo a quel la eo:i cu . , 
d, r ecen te , sono stai* d ' n n -
m n t e in mi. ura notevole, trit­
io la pre.sMune d: una ejtmpa­
glia m t e r n a z . o i m l e d, solida­
r i e t à , le pene i n f i t t e a Mar-
cel ' t io C u m a c h o e t\^li a l t r i 
s i ndaca l i s t . de l a proces­
so 1 U01 

I*i p u b b l u a u cusa aveva 
c h . e s t o c o n d a n n e o.soùJanti i r a 
: d u e e «li o l i o ami , , e pr^ 
c iNimente qu<ittro a n n i per 
Anton io Borroca! . . i r r e s t a to 
d u r a n t e !,i d u r a ve r t enza .sin-
diK'ale de l , ' o t t ob re 1371 e poi 
] f»nz .a to : t m q u f ann i pe r 
Jooè M a n n , ope ra io e s inda­

ca i . s ta di IHM1 , 
vol te , tze a1*.,. 
Giinio •. d u e j 
S.uito.-.. p i a n a 

1 « e : iz ' i t o d iK 
\u r A: luand ' 

F loren i .*. 
«pe-^o. p ò : 

t c n ^ i a t o : q u a l l : o .tnn. per 
Lsalx-1 Lopez, p .u \ o l t e a r r e 
s t a t a , m u l t a t a e lra.sler . la rì. 
r e p a r t o ; t r e a n n i Ì X T A d : . a n o 
Mas.seda. t e c i . c o e s.nd.tca-
L.Ma. e le t to i on il nia.ss.:i;n 
dei \'(jt : dai i.o.le-:h. e . .coz­
z ia te nel U)71, (| l a t t i u a m. 
pe r Jo.sc Car los Val l" io . \*'-
n . i o e s a l d a l a . , '.a p n \ o , ; f 
ai l'e.^t.ito, e ncjue ami yK-r ,a 
a\ venate,-, i Ma ' a Mo-jser ia ' 
A\ ile . A\ ila ì s p c t a l l i t a .n 
cause del lavoro, più \o','c 
a r r e s t a t a e m u l t a t a , o t to a:i 
il, ]K-V I"a\ . A.lx'i 'to V.iì * 
S.uiglius. p iù \ n . t v m u l t a t o e 
a r r e s t a t o 

Il colle^-o d. d : ! e ' a er< j ; a : 
d a t o d.ì Ca-si:- C o ! l d e i a r : e r a . 
d e c a n o de! C e l e r ò de-:li av 
vocat i d i B a r c e l o n a 

I l a t t i r lsalRono a l l ' o l tob ie 
del 1971. q u a n d o , p e r ,rt p r 
m a volta ne l la s t o r i a de l l* 

(Scotte in ultima pagina) 
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Manifestazione unitaria 

il 20 aprile a Bologna 

Partigiani 
e soldati 
celebrano 

la Resistenza 
Il programma delle iniziative che si svolgeran­
no nel mese di aprile in Emilia-Romagna 
illustrate nel corso di una conferenza stampa 

BCU/XA'V IR 
Con una arando manife­

sta/ ione, olla quale parte­
ciperanno forze amia t e pnr* 
t ic ani r popolo, Bologna 
r icorderà domenica HO apri­
le il trentesimo a universa-
l'io della T. i lx- ra / iw S irà 
questo il *iiotmrito più ni*1 

vanto Hi una se"io di ma­
ni locazioni che celebrerà n 
no durante l'intero mese di 
aprilo (ih episodi gloriosi 
della vrttor.osa lotta a rma ta 
contro i nazifascisti. 

Conio ha ricordato il com 
pagno Dante Stefani, a no-
n v del Corrili.ito regionale 
per il XXX della Resister! 
7.a. le manifestazioni in 
Kmilia-Romagna inizieranno 
a Bofogna il 2 aprile, con 
il convegno sulla « Kmih.i 
Romagna nella guerra di 
L i b r a z i o n e >. che racco 
filiera la sintesi del lavoro 
pluriennale di studiosi del­
la resistenza, prosegui «inno 
il 10 aprile ad \1 forisi no iRa-
\ ormai, coti l*i partecipa­
zione di tutti i comuni della 
v aliata del Senio. Il 19 apri­
lo è in programma tm con­
volino nazionale del Corpo 
Italiano di Liberazione e una 
seduta solenne al Palazzo 
dot Podestà dei consigli re­
gionale, provinciale e comu­
nale, durante IH quale \ or-
ranno consognate medaglie 
coniate per l'occasione da 
Luciano Minguz.z.i per conto 
dol Comune di Bologna a 
20 mila cittadini che fecero 
par te dei corpi militari del 

CU, e delle forma? ioni par-
tornane. 

Il 25 aprile, a Fornovo di 
Pai-ma. si svolgerà una ma-
rwfestaziono per neordarre 
la ramosa < .sacca * che .se­
gnò l'ultima decisa a h i [ta­
glia [X'i- la I boranone della 
regione. 

Nei l ' . lus t rare il program­
ma bolognese per il XXX 
della Resistenza, l 'assessore 
Cfniunale Giorgio Cllwxzi. ha 
ricordato d i e il 12 n-pnle 
vorrà im-'isturata al Museo 
Civico una mostra su * Bo­
logna nella resistenza > or­
ganizzata dal Comune, dalle 
Associa/ioni partigiane, da­
gli Istituti di s tona della 
Resistenza 

Intervenendo a nonio del 
Cernitalo regionale del XXX. 
l'nn. Sahzzoni ha. tenuto a 
precisare come sta stata 
preoccupazione comune di 
tut te le forze che partecipa­
no alle manifestazioni di 
at tr ibuire un grande signr-
ficaio culturale allo inizia-
t n e che si svolgeranno m 
tut ta l 'Emilia-Romagna. 

La manifestazione del 20 
aprilo avrà un sani f ica to 
nazionale ed anche inter­
nazionale: saranno infatti 
presenti anche rappresen­
tanze delle Tor/o alleale che 
ent rarono a Bologna, la V 
e l'VIH a rmata . nonché le 
rappresentanze diplomatiche 
in Italia. 

ro. z. 

Dopo le dimissioni degli assessori socialisti | Lotte di tipo nuovo contro ia degradazione 

Nessun pretesto per lasciare ^ «calata» delia grande 
. . . . industria non ha salvato 

Venezia senza amministrazione i a provìncia dì Caserta 
La DC assume l'impegno di ricostituire una Giunta nella prossima seduta - Pretestuoso attacco so- L'esemplare vicenda di un'azienda in crisi perchè alleva vitelli — Comi-
cialdemocratinn al sindaco Lontra, nnn nondivisn nero ria un altro rnnsifflipre rlpl PSM - la nnsi. tato unitario alla Gezoov — Occorre mutare radicalmente crii indi-
La DC assume l'impegno di ricostituire una Giunta nella prossima seduta - Pretestuoso attacco so­
cialdemocratico al sindaco Longo. non condiviso però da un altro consigliere del PSDI - La posi­
zione dei comunisti - La ricomposizione della Giunta deve avvenire su chiare basi programmatiche 

L'esemplare vicenda di un'azienda in crisi perchè alleva vitelli — Comi­
tato unitario alla Gezoov — Occorre mutare radicalmente gli indi­
rizzi seguiti dalle Partecipazioni statali per l'agricoltura del Sud 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 18 

Nessun p r e t e s t o sussi!>t<\ d a 
lori fi«ra a l p r o l u n g a r s i delift 
cr is i c o m u n a l e venez iana . Ac­
cogl iendo l ' Invito e sp res so dal­
la DC prov inc ia le d i sgombe­
r a r e 11 c a m p o d a oirnl in te r -

Il Consiglio 

di Casigliano 

aderisce 

olla petizione 

antifascista 
PESCARA. lo 

Una dura condanna del top- ! 

Fi vino fascista e un appello al-
impegno unitario delle forze de­

mocratiche por stroncare ì ten-
tati\ i di eversione reazionari,-. I 
sono stali espressi dal Consiglio ' 
comunale di Casigliano. i 

Ne! corso della seduta con il | 
\ o to dei consiglieri del PCI, del i 
PSI e della DC e stalo approva- I 
to un documento di adesione al­
la petizione contro il fascismo, 
lanciata dal Comitato unitario 
di Milano. E' Malo, inoltre de­
ciso di inviare telegrammi al 
presidente della Repubblica e ai 
presidenti della Giunta e dei 
Consiglio reg.onale abruzzese 
perche vi facciano promotori 
di iniziative che stronchino la 
violenza fascista, 

Nuove vaste prese di posizione 

CRITICATE DAI SINDACATI 
LE MISURE SULL'EDILIZIA 

: Dichiarazioni di Truffi e Mucciareili, per la FLC, di Tozzefti del 
' Sunia, dell'ori. Achilli (PSI), del presidente dell'Aniacp, Venegoni 

' I p r o v v e d i m e n t i decisi da l 
g o v e r n o p e r l 'edi l izia con t i ­
n u a n o a s u s c i t a r e reaz ion i ne-
B»tlve rteKll a m b i e n t i pol i t ic i 
e s i n d a c a l i . I l s e g r e t a r i o se-
n e r a l e de l l a FUlca-CGIL Clau­
d i o Truf f i ha . p e r p r i m a co­
sa , messo in r i l ievo « un da­
t o g r a v e e inacce t t ab i l e », cioè 
c h e 1 p r o v v e d i m e n t i « .sono 

r» t a t l s o t t r a t t i a l l ' i nd l spcnsa -
Pbtle con f ron to con 1 s indaca-
! t i e le Regioni ». T r u i n h a 
! poi so t t o l i nea to c h e « si prò-
\ p o n e u n p i ano m e r a m e n t e 
• t r i e n n a l e ( senza o p e r a r e su 
f u n a p r o g r a m m a z i o n e a l u n s o 
. t e r m i n o c h e t e n d e a d ornar-
(Tinai-e le Regioni e gli al­
t r i e n t i l o c a l i » ; ta le p i a n o 
i n o l t r e « è s t r e t t a m e n t e colle-

j g a t e a l la p r o r o g a s enza l imi-
' t i de l l a con t r i buz ione de l la­
b o r a t o r i , m e n t r e il gove rno 
1 d o v r e b b e s a p e r e — h a o s -
' g i u n t o T r u f i i — c h e la con-
• t r l b u z l o n e ci potrfc e s se re so-
' lo se 1 l a v o r a t o r i s tess i e 1 
[ s i n d a c a t i s a r a n n o d'accorcio o 
• solo s e essft s a r à c e s t i t a da l -
• l e Rcxioni e da l s i n d a c a t i , co-
1 s t i t u e n d o a q u e s t o p ropos i to 

u n a f i nanz i a r i a cap. ice d i a^l-
r e al d i fuori e a l d i s o p r a 

. de l le p a s t o i e b u r o c r a t i c h e e 
• c l i en t e l a l i che s l n o r a h a n n o 
' c o n t r a d d i s t i n t o 1 i m a n z l a n i e n -
• t i pubbl ic i . I n o l t r e , la con t r i -
. bus tone de i l avora to r i , p e r es-

;• s e r e r i c o n f e r m a t a , deve ave-
L r e a l m e n o ugua l i s t anz iamene 
• t i de l lo S t a t o ». 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'edi­
t i t e l a pubbl ica , le es igenze de l 

p a e s e — h a agg iun to 11 ses re -
.. t o r i o de l l a F i l lea — s o n o la-
f' 1: c h e o Asso lu t amen te indi-
i s pen -ab i l e p r e v e d e r e la co-
;; s t r u z i o n e (o 11 r i t a c i m e n t o nel 
t c e n t r i s to r ic i ) d i a l m e n o S.iO 
• m i l a case a l l ' anno per un mi­

n i m o di dicci a n n i , spenden­
d o solo in q u e s t a d i r e z i o n e 

1 t u t t i 1 d e n a r i d isponibi l i . Truf­
fi h a a n c h e c r i t i c a to la m a n ­
c a n z a d i qua l s lus l dec is ione 
p e r il n t i n a n z l a m c n t o del le 

' o p e r e pubb l iche . 
S e m p r e p e r quel c h e ri-

'. g u a r d a le r e a z i o n . s i ndaca ­
li, pe r Mucc ia re i l i . s e x r e t a r . o 

' . p r o v i n c i a l e de l l a Feneal -UIL. 
« le m . s u r e de l governo chsat-

' t e n d o n o l a r g a m e n t e le aspet -
L t a t l v e de l m o v i m e n t o s inda­

ca le . I p r o v v e d i m e n t i a n n u n ­
c ia t i , i n f a t t i , n o n so l t an to n o n 

"' t e n g o n o con to delle p r o p o s t e 
' comples s ive a v a n z a t e da i sin-
'' d a c a t i . m a r ip ropongono , in 

m o d o su r r e t t i z io , la logica de­
gli In te rven t i p r iva t i s o t t r a t t i 
a d ogni ser io con t ro l lo degl i 
o r g a n i s m i pubbl ic i reg ional i 
e locali ». 

I n t e r v e n e n d o m un conve­
g n o a Pav ia , ino l t re l'on. Mi­
c h e l e Achilli , de l P S I . hn sot­
t o l i n e a t o c h e i p r o v v e d . m e n t i 

' « d i m o s t r a n o anco ra u n a vol­
t a la m a n c a t a volontà d a par­
t e de l gove rno d: p rocede re 
p e r la via più rap ida e a d e 

- g u a t a al s u p e r a m e n t o d^l'.a 
•[ c r i s i : U . d l s c u s s l o n e e l ' appro 

vaz ione d e l complesso o r f a n i 
co d i p r o v v e d i m e n t i che i.".\ 
©e In P a r l a m e n t o ». pres,-n 
t a t o da l p r e c e d e n t e m i n i a l o 

I p a r i l a v o r i pubbl ic i . 

Dal c a n t o suo , 11 p res iden ­
t e de l l 'Associaz ione naz iona ­
le t r a gli i s t i t u t i c a s e popola­
r i , prof. Venegoni , democr l -
s t i a n o , h a ins i s t i t o su l l a ne­
cess i t à d i « d a r v i t a a d u n 
I s t i t u to pubbl ico d i f inanzia­
m e n t o c h e g a r a n t i s c a que l l a 
c o n t i n u i t à c h e v iene m e s s a In 
d i scuss ione d a l l a d i s t o r t a po­
li t ica del le b a n c h e ». Vene-
goni h a a n c h e s o s t e n u t o c h e 
« la u r g e n z a d e l l ' i n t e r v e n t o 
pubb l i co n o n p u ò a n d a r e a 
d i s c a p i t o del le c o m p e t e n z e re­
gional i ». 

I l s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l 
S i n d a c a t o u n i t a r i o naz iona l e 
inqui l in i (SUNIA) h a cr i t i ca ­
to i n n a n z i t u t t o il f a t to che « il 
m i n i s t r o del lavori pubb l i c i 
a c c e n t r a su di se le decisio­
n i pe r la r i pa r t i z i one del fi­
n a n z i a m e n t i , s c a v a l c a n d o le 
Reg ion i , p r ivando le de l le pre­
roga t i ve c h e la legge 865 at­
t r i b u i s c e lo ro» . 

Tozze t t l h a a g g i u n t o , Inol­

t r e , c h e « 11 d e n a r o pubbl ico 
a n c o r a u n a v o l t a v iene utiliz­
za to pe r c o s t r u i r e a p p a r t a ­
m e n t i d a 50-70 mil ioni e p e r 
g iun t a , se ques t i a l loggi n o n 
s a r a n n o v e n d u t i o a f f i t t a t i . 
s a r a n n o acqu i s t a t i dagl i 
I A C P » . Q u a n t o a! r i s p a r m i o -
casa , il s e g r e t a r i o de l SUNIA 
h a a v a n z a t o u n a se r i e d i r i ­
l ievi : « p u n t a n d o a c o s t r u i r e 
c a s e de l cos to d i 40 milioni — 
h a d e t t o — n o n si t e n d e a 
s o d d i s f a r e la d o m a n d a che 
viene da l p a e s e : pe r p o t e r 
o t t e n e r e 1 m u t u i , 11 r i s p a r m i a ­
t o r e d o v r à a n t i c i p a r e c i r ca 
13 mi l ion i : è e v i d e n t e c h e in 
q u e s t o m o d o p o t r a n n o co­
s t r u i r s i c a s a solo l ce t i p iù 
a b b i e n t i » ; ino l t re « n o n si d à 
n e s s u n a g a r a n z i a c h e le case 
v e r r a n n o c o s t r u i t e su l le a r ee 
p u b b l i c h e » ; ne che lo s t an ­
z i a m e n t o d i 350 m i l i a r d i d a 
p a r t e de l lo s t a t o « n o n s ia u n 
u l t e r i o r e p r e m i o a l la specu­
lazione fond ia r i a ed edi l izia ». 

Dal Consiglio Superiore 

TV a colori: 

sarebbe stato 

scelto il 

sistema PAL 
A q u a n t o ha r i f c r . to ieri 

l 'Agenzia, Italia, :1 e s t e r n a 
p resce l to per la TV a colori 
i t a l i ana s&rii que l lo t edesco 
PAL, d e r i v a t o d a l N T S C a m e ­
r i cano , a d o t t a t o da l l a m a g g i o r 
p a r t e de i Paesi d e l l ' E u r o p a 
o c c i d e n t a l e ili b r eve t t o è del­
la Aeg Telefunkcn d i H a n n o ­
ver) e s o s t e n u t o da l l a mag-
«•.or p a r t e del le i n d u s t r i e ita-
L a n e del .settore, icgate al­
l ' i ndus t r i a tede.sco occ iden ta l e . 

S e m p r e secondo ìe in to rn ia -
z .om dcl l 'AGI , nel corso del­
la r i u n i o n e del Consigl io Su 
pe r io re del ie T e l e c o m u n l c a 
z.on; svoltosi la scorsa bet t i 
m a n » , d u r a n t e la quale si p a r 
lo Unito de l PAL, q u a n t o de l 
SECAM t t r a n c e ; * ) , la q u a s . 
t o t a l i t à de i p a r t e c i p a n t i si 
s a r e b b e i n f a t t i e sp re s sa a fa 
vore de l PAL. 

Per d e c i d e r e de f in i t i vamen­
te u n i c h e dopo a v e r e conclu­
so l 'esame del n u o v o h . s t ema 
« i t a l i a n o » ISA) Il C e n s i t i l o 
S u p e r i o r e t o r n e r à a r iuni ra i , 
d o m a n i , giovedì 

Il pa re re del Consigl io è vin­
c o l a n t e per II rn.nist.ro del le 
Pos te e T e l e c o m u n i c a z i o n i , 
m a la dee . s ione u l t i m a spet 
t o r à al CIPPI. 

In so ra t a , c o m u n q u e , ne irli 
a m b i e n t i del m i n i s t e r o del le 
Poh te e Te lecomunicaz ion i , si 

pre-c.vUo che « le an t ic ipa 
z loni c o n c e r n e n t i u n a e i a av­
v e n u t a pronunzila d a p a r t e 
rt<»' C'onMylio suprrier*1 t«( 
n'.en de! '» Teln •omnnicazifp.i 
,-ono t r u t t o di m e r e illa 
zloni ». 

naiiurift 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Il 4-5 aprile 

Convegno a Roma 

su 150 ore 

e strategia 

del sindacato 
I.H Kedei'.iZiDtie CCIL-CISI.. 

L'II, lia deciso di organizzare 
per i giorni *l e 5 npnle . a Ho 
ma, presso l'Istituto * Rimoldi » 
( u n Trillarla. Ufi), un convegno 
nazionale su * Le ],">0 ore e la 
strategia del s.ndacato ->. 

ti convegno HI propone lo M.1" 
pò di dibattere a fondo le espe­
rienze e le prospett i \e delle 
* ]jO oie • Nel momento in cui, 
intatti, si e A \ n a t a i* \ a mn 
Un .indo IVsxTieii/a del secon­
do anno di utilizza/mne dei per­
messi umquislat . contrattual­
mente, si impone, ad avviso 
della Federazioni», un momento 
di verifica e di nlanc.o deìlt"» 
miziativf» per il diritto allo stu­
dio dei lavoratori; eio va'e in 
particolare por le categorie in-
teressate, per le -.trutture prò-
v melati e regionali, per il ne­
cessario conrdinamrntn unita-
no iinclu' a livello di l-'edera-
zicne. nwKhe per ,'azione da 
iTit: riprendere verso la st mila 
nel suo Lomp!''-.so \er-.o il MI 
insterò delia P j b b l k a Istruzione 
e ve"Mi le forze pò. il IL he 

p i e t t ì / i one t endenz io sa ^d a/*»-
\ o . a r c la r.composi*:ione di 
u n a g i u n t a d i c e n t r o - s i n i s t r a . 
gli nsbesson socia l i s t i ha-nno 
p r e s e n t a t o a l Consigl io comu­
na le le p r o p r i e d imi s s ion i a l 
la g i u n t a , d o p o c h e 11 s i n d a c o 
Giorg io Longo, In a p e r t u r a d 
s e d u t a , aveva a s s i c u r a t o 11 
Consigl io delift de f in i t i va de­
cis ione de l l a s t e s s a DC di vo­
ler r i cos t i tu i r e u n a g i u n t a 
c o n q u e i p a r t i t i del centro-si­
nistra, d i sponib i l i a p o r t a r e a-
v a n t i gli impegn i p r o g r a m m a ­
tici de l 23 d i c e m b r e scorso, 

E' s t a t o il vice s i n d a c o so 
e i a h s t a Rigo a leggere u n a 
lunga d i c h i a r a z i o n e In ques to 
senso , r ico l legandos i a l l 'ap­
pello p r e c e d e n t e m e n t e r ivo l to 
da l .sindaco a t u t t e le forze 
d e m o c r a t i c h e d e l c o m u n e ( in­
vito r e p l i c a t o a n c h e da l capo­
g r u p p o de Viancl lo) a ri-pren­
d e r e la co l l aboraz ione su i pro­
b lemi de l i a c i t t a , così come so­
no s t a t i i m p o s t a t i in ques t i 
u l t i m i m e s i , per g a r a n t i r e uno, 
s e m p r e « più viva e p u n t u a l e 
c o r r i s p o n d e n z a del le sce l t e 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e con ì bi­
sogni reali de l l a c i t t a » 

Le d i m i s s i o n i de l socia l i s t i 
s o n o già s t a t e m e s s e al l 'ordi­
ne del g io rno de l l a p r o s s i m a 
s e d u t a cons i l i a re f i s s a t a per il 
24 m a r z o p ross imo usono s t a t e 
invece v o t a t e le d imis s ion i dei 
de e de l s i n d a c o ) , con l ' impe­
gno di p rocede re , n e l l a s t e s s a 
s e d u t a , a l la r ie lez ione de l l a 
n u o v a g i u n t a la qua l e dovreb­
be, s econdo la, pun tua l i zzaz io ­
ne f a t t a d a l c a p o g r u p p o de , 
c o m p l e t a r e p r i m a del la sca­
d e n z a de l m a n d a t o il pro­
g r a m m a conco rda to il 23 di­
c e m b r e . 

Ques to e a n c h e la v o l o n t à 
de l l a c i t t à h a d e t t o Vlanel lo , 
r i c h i a m a n d o gli incon t r i avu t i 
in quebt i mesi con ì q u a r t i e r i , 
le l a b b r i c h e , le forze de l l a cul­
t u r a ; v o l o n t à e s p r e s s a d a de­
c ine d i t e l e g r a m m i , o r d i n i de l 
g io rno , d o c u m e n t i g iun t i a l l ' 
a m m i n i s t r a z i o n e e d e sp re s sa 
a n c o r a p r i m a d e l l a s e d u t a di 
ieri s e r a a l s i n d a c o d a u n a de­
legaz ione r a p p r e s e n t a n t e u n a 
v e n t i n a d i cons ig l i d i f abb r i ca 
di P o r t o M a r g h e r a . 

I n q u e s t a s i t u a / J o n e d i r iba­
d i t o i m p e g n o de l l a DC e del 
P S I . n o n bolo, a d e v i t a r e il 
c o m m i s s a r i o p r e l e t t l z i o , m a 
a n c h e a d u n a collaborazione* 
di g i u n t a per p o r t a r e a v a n t i 
11 p r o g r a m m a in i z i a to e il 
n u o v o r a p p o r t o con la c i t t à 
e t r a le forze po l i t i che d e m o ­
c r a t i c h e e d a n t i f a s c i s t e de l 
Consigl io ( su q u e s t ' u l t i m o 
p u n t o s i è d e t t o d ' accordo a n ­
c h e il r a p p r e s e n t a n t e r e p u b ­
b l i c a n o ) , p e r m a n g o n o t u t t a v i a 
g rav i pe rp l e s s i t à su l l ' a t t egg ia ­
m e n t o d e i soc i a ldemocra t i c i . 

Anco ra ieri s e r a il consigl ie­
r e F r a n c h i n i t r a il r u m o r o s o 
d i s senso d e l pubbl ico p r e s e n t o 
in au la , n o n so lo , h a d i c h i a r a ­
to « i n f o n d a t e » le p r eoccupa ­
zioni de l le forze socia l i su l 
f u t u r o d e l l a c i t t à , m a le h a ad ­
d i r i t t u r a t a c c i a t e d i « in te r fe ­
r i r e i l leer i tUmamente » su ar­
g o m e n t i c h e s p e t t a a d a l t r i r i­
so lvere , q u a s i che 1 p r o b l e m i 
d i Venez ia n o n r i g u a r d a n o l a 
popolaz ione venez iana . H a 
fa t t o a n c h e d ì più, c h i e d e n d o 
e s p l i c i t a m e n t e la t e s t a de l s in­
daco Longo . con r i f e r i m e n t o 
prec i so a l messagg io d a que­
s t i i nv i a to a l congresso de i 
c o m u n i s t i . F r a n c h i n i h a quin­
di d i c h i a r a t o c h e il P S D I r iba­
d i s c e l ' a cce t t az ione d e i conte­
n u t i d e l l ' a c c o r d o del 23 d icem­
b r e a cond iz ione c h e vi s i a 
quo l l a c h e h a d e f i n i t o u n a 
« oh ia r i f lcaz ione » s u l l a « d e l i ­
be raz ione » de l l a m a g g i o r a n ­
za d i g i u n t a . 

Il p r e t e s t u o s o a t t a c c o a Lon­
go n o n è s t a t o condiviso d a l 
cons ig l i e re s o c i a l d e m o c r a t i c o 
Bendor l cch io il quale , me t t en ­
d o In e v i d e n z a u n a crisi d a 
t e m p o l a t en t e , non solo, ai 
ver t ic i soc ia ldemocra t i c i , m a 
i r a la s t e s sa base i sono s t a t e 
m i n a c c i a t e d a più p a r t i di­
miss ion i d ' i s c r i t t i ) , h a s u b i t o 
d i c h i a r a t o a l l a s t a m p a di n o n 
essere d ' accordo con II suo 
collega d i pa r t i t o , AI q u a n t o 
« n o n r i specch ia la posizione 
e sp re s sa da l P S D I ne l docu 
m e n t o del 10 m a r z o » 

Se ve ne locv.e s t a t o biso 
gno e q u e s t a u n a r ip rova de . -
le m a n o v r e « e s t e r n e » che 
h a n n o p o r t a t o a l la cr .s i de l 
C o m u n e e che n o n t r o v a n o 
consenz ien te n e m m e n o t u t t o 
il P S D I c i t t a d i n o . Del res to , 
h a d e t t o il c o m p a g n o Golinel-
li, gli i n t e r v e n t i e s t e r n i e non 
solo soc ia ldemocra t i c i , sono 
s t a l i t a l m e n t e ch ia r i agli oc­
chi d i t u t t i , d a i n d i g n a r e 1 in­
t e r a c i t t a . Ix» fo rza tu re de l 
P S D I su l l a d e l i m i t a z i o n e del­
la m a g g i o r a n z a h a n n o d a t o 
occas ione a cer te c o m p o n e n t i 
r e t r ive de l l a DC di s p i n g e r e 
a t u t t i i cosi , verso la crasi e 
verso il commissa r io . 

Se ques to e .sialo l a m p a n t e 
f a l t r e t t a n t o necessa r .o che la 
r. com posizione de l l a g i u n t a 
avvenga su p u n t i l e r m i d i 
ch ia rezza pol i t ica a l l ' i n t e r n o 
de l la ,->tes.sa m a g g i o r a n z a , che 
r ibad . scono ia vo lon tà d. a:i 
d a r e avant i nel governo de l la 
c i t t a con il m e t o d o ed . pro­
g r a m m i h.inciti d a l l ' i n t e s a d i 
d i c e m b r e , c h e sono s ta l i .a 
mol la del lavoro h n qui coni­
li, u to e h a n n o d e t e r m i n a t o .n 
d u e mesi u n a ser ie di a t t . nel 
governo del la c i t t a qual i non 
si e r a n o mai r a g g i u n t i negì . 
a n n i p r eceden t i . 

La DC si e i m p e g n a t a a ri­
cos t i tu i re I m m e d i a t a m e n t e la 
g iun ta . Ques to i m p e g n o va ri­
s p e t t a t o , senza u l t e r .o r : r m 
vii, viste a n c h e le r i b a d ' t e so­
s tanz ia l i conve rgenze t r a DC 
e P S I . ral forzate da l l a vo lon tà 
espre.-^a da l t e s su to sociale 
de l la c i t ta E ' q u e s t a vo lon tà 
eh*» v i s o p r a t t u t t o r i s p e t t a l a , 
da chi i n t e n d e v e r a m e n t e , con 
i t a t t ' e nnn con lo paro le , sai 
va re Venezia 

Omaggio a Togliatti dei delegati del PCUS 
La delegazione del PCUS p re sen te ai lavori 
del XIV congresso del PCI . si è r e c a l a , al 
t e rmine della sedu ta di ier i , a r e n d e r e o m a g 
gio al la t omba del c o m p a g n o Togliat t i al Ve-
rano e al s a c r a n o del le Kosse Ardca t tne . 
La de legaz ione , a c c o m p a g n a t a dai compagni 
Colombi. Nilde Jot t i e Ser r i del la d i rez ione 
del PCI . Adamoh . s e g r e t a r i o dcl l ' associazio-
ne I ta l ia URSS, e Upo Velerò , c a p o g r u p p o 

del PCI al Campidogl io , e r a composta da 
Andrei Kir i lenko, m e m b r o dell 'Ufficio poli­
tico e s e g r e t a r i o del CC del PCUS, A L\. 
Voss. m e m b r o del CU, M. N. Vscvol.iski, 
m e m b r o supplen te elei CC, e V. Zafiladin, del­
la Commiss ione cen t r a l e dt controllo e vice 
capo del la Sezionp es te r i . NKLLA KOTO: la 
de legaz ione del PCUS rende omaggio alla 
tomba di Togliatt i 

Dal nostro inviato 
CASERTA, marzo 

IA C«.s*»rta p .u iv>Ui e quel­
la della faccia u rbana lungo 
l i eo.-.Ui, una M conurbaz ione 
senza n e s s u n a sohi/i .one d. 
c o n t m u i t n , d a A versa, al le 
po r t e di Napol i , f ino a! con­
fini ( o n il Lazio Sono agg io 
meral.i che si sus seguono ad 
a g g l o m e r a t i , paeM d,.-gregati 
che si susseguono a |!>aesì di 
sgrega t ) , dove ì p roblemi d*»l-
la e'-usa. de : .vrv.z.i, de*] le fo-
irne. de l l ' acqua i m o n c h e . ... 
p r e s e n t a n o a n r o r a ogg' .n ter­
mini! acu ì issimi A T i n l c m o di 
ques ta «comi: l e z i o n e ». a m e 
ta degli unni '60, sono ca l a t e 
dal Nord , m a a n c h e d a l l ' a r c a 
n a p o l e t a n a . a l c u n e grosse 
w.1endc idal la Sa in t Goban i . 
alla Olivet t i , alla Sit S iemens , 
a l la I n d e s : ' . al la P a c e S t an ­
dard» che h a n n o fa t to di Ca­
se r t a u n o dei p iù v a n t a t i «<po-
11 d i sv i luppo » del Mezzogior­
no. Oggi p e r ò « dieci a n n i 
d i d i s t anza , molv» d . quello 
grosse f abbr i che sono m d f-
ficolta f* migl ia a sono - la­
vora tor i !» c a s s t m t e c r a z i o n e . 

La c a l a t a de l la g r a n d e 7i> 
d usti1.a d i e , ^raza- al com­
pi ! ce e su ha 1 t e rno a ppoggio 
dello forze d<. locai., al di 
fuori d i ogn i control-Io, h a 
s e m p r e p o t u t o a t t i n g e r e a 
pie-ne m a n i , come hn voluto. 
a] pubbl ico d e n a r o , ha tenu­
t o m o m b r a q u a n t o RV ve-ni-

Nonostante il ribasso sensibile delle materie prime 

Il costo della vita aumenta 
ancora dell'1,2% in febbraio 

La produzione industriale alimentare diminuita del 16,8% 
e quella tessile del 20% - Nuove speculazioni sui detersivi 

L' ind ice del cos to de l l a vi­
ta, ca lco la to sul c o n s u m i più 
popolar i , e a u m e n t a t o in leb-
bra4o del l ' l ,2 l ,o ris-petto a l 
m e s e p r e c e d e n t e e de l 24,4' b 
r i spe t t o a dodic i mes i pri­
m a . L ' a u m e n t o e ugua le a 
quel lo c h e M e ver i f ica to In 
genna io m a m a g g i o r e r i spe t t o 
a d l c e m b r e i0,9> q u a n d o s i ri­
t e n n e c h e fosse sop ravvenu­
t a u n a svo l ta nel r i t m o di 
inf lazione. L ' a u m e n t o de l co­
s t o de l l a v i t a p rocede an­
c o r a e leva t i s s imo n o n o s t a n ­
te c h e vi s ia s t a t a u n a ca­
d u t a ne l livelli dt produzio­
ne, ne l l ' occupaz ione e ne l po­
te re d ' acqu i s to s m e n t e n d o 
q u a n t i h a n n o s o s t e n u t o c h e 
la cr is i p r o d u t t i v a s a r e b b e 
s t a t a la m e d i c i n a per ferma­
re l ' a u m e n t o dei prezzi. 

In t e s t a agl i a u m e n t i , in 
febbra io , è il cos to del l 'abi­
t az ione , c h e o l l ' ISTAT risul­
t a s a l i t o de l 3,9% in un me­
se. S e g u o n o i servizi con 
Y\,2'e> e l ' a l imen taz ione con lo 

; 0.9" o. 
•Su ques t i a u m e n t i di prez-

i 70 si r ì l l e t t o n o o r m a i con 
I l u t t o il loro peso r e n d i t e , m e i -
S f icienza e r i s t r e t t ezze del 
: m e r c a t o i t a l i ano a g g r a v a t i 

dal la c a d u t a del potere d 'ac­
quis to dei lavora tor i II co.ito 

I de l le m a t e r i e p r i m e e . n l a t t ; 
I m sorte r iduz ione Ieri la 

Cont lndu.s t r ia ha reso no to 
, che m g e n n a i o l ' indice del le 
I m a t e r i e p r i m e s e g n a v a u n a 

r iduz ione del 'j.5" n nel com-
I plesso. Riduz ioni sos ianz ' a -
| li di prezzi si r e g i s t r a v a n o 
i per le m a t e r i e a l i m e n t a r i , 
i scese de l 6,2'- in un solo me 
I , s 0 _ . o nota la v icenda de l 
I cerea l i d a p a s ' a e p a n e per 

i qual i ad u n a l o r i " r . duz ione 
di prezzo non ha cor r i spos to 
il r ibasso dei de r iva t i — ed 

a n c h e p e r 1 meta l l i , scesi de l 
7 ,3%. 

L a r iduz ione de l costi mi­
g l io ra la pos iz ione del le im­
prese p r o d u t t r i c i d i beni e 
servizi \n t u t t i i s e t t o r i . No­
n o s t a n t e c iò p e r m a n e u n a 
for te p r e s s i o n e de l la S IP - IRI 
p e r l ' a u m e n t o de l le ta r i f fe 
t e l e fon iche e del le soc ie t à pe­
t ro l i fe re per il prezzo de l l a 
b e n z i n a e de l g a s l iquido. I 
n u o v i a u m e n t i d i prezzo, ab­
b a s s a n d o u l t e r i o r m e n t e 11 po­
t e r e d ' acqu i s to genera le , 
c r e a n o os tacol i s u p p l e m e n t a r i 
a l l a r i p r e s a de l l a p roduz ione . 
P r o p r i o Ieri l ' ISTAT h a co­
m u n i c a t o in via def in i t iva c h e 
in genna io la p roduz ione ri­
s u l t a d i m i n u i t a de l 14,8% ri­
spe t to ad u n a n n o p r i m a con 
u n a fo r t i s s ima a c c e n t u a z i o n e 
per le i n d u s t r i e a l i m e n t a r i 
• m e n o lfi.B%>, tessili ( m e n o 
20V t e per a l t r i c o m p a r t i 
sensibi l i a l la spesa de l le fa­
migl ie , c o m e quel lo mobi l ie ro 
e de l l ' abb ig l i amen to . 

In g e n n a i o , per il s econdo 
mese consecu t ivo , è d i m i n u i t a 
del lo 0.4" n la d o m a n d a d i 
e n e r g i a e le t t r i ca . 

L ' i ndus t r i a c h i m i c a , c h e h a 
s f r u t t a t o più di t u t t e il con­
s u m a t o r e con i for t iss imi au­
m e n t i d i prezz.i del 1074 (cir­
ca n i o " n in un a n n o por la 
M o n t e d i s o n ) , reg is t ra anch'* 
e-,.sa una r iduz ione d i produ­
zione progress iva 1 da l 3,5% 
in m e n o di d .cornbre al ,'j'*; in 
m e n o di g e n n a i o L'Associa-
zione coope ra t ive d i c o n s u m o 
d e n u n c i a , :n ques to c a m p o , le 
m a n o v r e del l 'Assochlmici c h e 
ha deci.so d i s p e n d e r e 200 
mil ioni in pubbl ic i tà per i de 
ter •»: vi unif icat i (quelli a 
"rezzo ( ' i n t r o n a t o t o l t re a* 
mil ia rd i c h e jjift s p a n d e per 
gli a l t r i t i p , . 

Seminario 
su aborto 

e maternità 
RICUCIO UMILIA. IH 

L'Istituto ìnternegionalc di 
studi comunisti * Mario /Vii 
cala *, che ha sede al Par 
co Fola di Albmea tiri prò 
vincia di Reggio Kmilial. lia 
organizzato per ì giorni ?iS, 
27 e 28 marzo un semmano 
sui temi della matern. ta e 
dell 'alwrlo, 

L'attualità dell 'argomento 
a i t ronta tn dai lavori del se­
minario sta a significare la 
capae.ta dei comunisti di 
condurre la battaglia per il 
rmno\ amento dciniK.,ra',co 
della società in modo serio, 
cosciente, con proposte ma 
turale a seguito di dibattiti 
e di confronti. 

I lavori si apriranno aIV 
ore 10 di mercoledì 2tì con 
una relazione di \ ida T -•" 
dell'Istituto « Togliatti * di 
Kranocchie Per gio\edi ^o 
no previste le comun c i / o 
•li del compagno p"of \iiio 
HJO K.i^moli sul tenia: « La 
procreazione libera e legnai 
-.abile per la 'utela della vi 
..ile de! n donna, della l'ani, 
gì a e della cullettiv la i, e 
della cnmpagn a Os.mna Me 
"abue sul tema; * (ili inter 
\ en'i !<>.'islatj\ i e program 
'iirU'e. delle rcgiorr per cs'.en 
clero <• yant .care la tutela 
della maternità , 

II seminario terminerà ve 
perdi nel pomeriggio con le 
co'K 'iis.uni Hel'a eonipag' a 
\ d ' - , m » s r - o n d e ' . t d i ' e z o 
K ne, l > f l 

Proposte per l'approvazione della legge quadro 

Il PCI per la legge in difesa 
dell'ambiente e della caccia 

Tina Merlin 

| I . G r u p p o « N a t u r a e cac 
I eia» del la Direzione de l PCI . 
I r iuni tos i u n i t a m e n t e a par la 
| i n e n l a n e c o m p o n e n t i del "e 
i a s semblee regional i e locali, 

ha discusbo . c o u t e n u t . i m o 
I ad o ra emers i su l la legge 

q u a d r o per U\ tu te la degli 
1 equi l ibr i ambien ta l i , la prote­

zione de . la f auna se lva t ica e 
per la d isc ip l ina de l l a cac­
cia in e laboraz ione a! Sena 
to de l la Repubbl ica 

So t to l . ncando l 'urgenza di 
I pe rven i re alla app rovaz ione 
1 del la legee, ! G r u p p o ha 
1 e spresso un vivo a pp rez / a 
I m e n t o .va! lavoro svo t o d a ; 
I s ena to r i comun i s t i , teso a da-
j re alla a^jfge s tessa un conte-
i n u ' o d e m o c r a t i c o i n c e n t r a t o 
I suLa s a ' vazua rd 'R della na­

tu ra e la r iorganizzazione del-

a caci ,.i ne . p .eno r i spe t to 
d e : poter : che la C o s t r u z i o n e 
<le:nanda alle Re^ .on; su ' la 
m a t e r i a li G r u p p o ha a l t res ì 
r . bad . to il ne t to d issenso dei 
comunis t i a l la In 'z la t .va di 
^ r e i e r e n d u m > a bi'o^'at :vo 
de l l ' a r t . 842 del Cod.cc c n . l e . 

Ta le in iz .a t iva e ne >,. \x>r\c 
s c o p e r t a m e n t e a di fesa de l 
privi legio e per un u^o pr .va 
i .s t ico del t e r r i to r io e del le 
r isorse n a t u r a l i , t ende a di­
s togl ie re ì p rodu t to r i agrico­
li da . rea! problemi che in­
ves tono l ' agr ico l tu ra i t a l i ana 
i o ' p : t a da una profonda crisi 
.-.•rutturale 

E ' nella M«\s,.a lei_ve q u a d r o 
e nel le legg. regional i che 
deve Trovare r s c o n t r o I u.->o 
c o r r e t t o de l t e r r i t o r i o a; fini 
d i un prel ievo equ i l i b r a to e 

con t ro l l a to della se 1 vagir,n t. 
1 p .eno r i spe t to <» 'a d ie-a 

del e co l ture ngr .cole . gli .n 
denmzzi ai p rodu t to r i agr.Lo 
1 per even tua l i d a n n i CHU.>H-
li dal la launa se lva : t a <m 
jwr tun i incent iv . t e n d e n t . a. 
r, popola men to , alla ,-alv a 
la iardia e a! po t enz -amen to 
degli hab i t a t n a t u r a l i 

I c o m u n . s t , r ivolgono l'.n-
viio al le ìov/c poi.t d i e eie 
m oc ra t k he, a. p rodu t to r i 
agr 'col i e loio a.--.soc.a/;on , 
al mondo n a t u r a , i s t u o e \ e -
nato i o ad un , re gli .-.forzi 
per r. solvei e : r e i . problcm, 
del .a d Jc-a d e 'a n . i ' u ra re 
s p . u n e n d o nel c o n t e m p o s t ru 
meni a1 //^/'ou corporat -ve 
che i m i r e b b f r o ;-w»i -,n u-o e 
d a n n e g g i a r e e. s'es.ì. p rodu t 
tor i agrlocl l . 

vn "o 1 *» . ' m i r i n i » deii'n ptrtv 
'. n< -H K-\iu*e, an i he qui ri 

, so ai p ' o l e l * ffmomen. \vff-
l r e s . ^ n t i e p j r g ran pa i "e , eli1-
| \ e - s i . da q.i^l, elio M»no HV-

\'e;i'i* ] ;if re - to della Reg-Vj-
iv \ - i e l v nelle <ampagn«» de 

I Ca ^r ta c'f s l a t n lo e a l a t a 
<Af. cìr? t^ ^ pubb ' . co . m i nnn 

i n*1' H fo-'iiH md.ret:,'» del *-"> 
I s t e . n o c - H . * 7 , o , ben.-.! n**.la 
j fo -ma d*\la presenzia d re!In 
j d e , , ^ az iende a p a r t e c i p a / i o . 
! nf s t a t a le , d a q u e ] > c h e fa-n 
] no .a;-Ki n. la S ' i i" icorne la 

O r o » a c|ue"e ( h e fonno ra-
ixi a ' - i V nan i , la f .nanz; i*-in 
i r » - dio ' .a f •'' i i Kr*n~ 'r> 
st ' . i z : o t n > <» quel lo di pm-

( m invero 'o >v upx> dell ATT1-
1 co lp i rà de ' Me.»7/je o m o * 
1 qu nrii di e y^-tLvn sc-^l'e che 
! -.1 m u o v o n o " t a l r d rezion-™ 
l In mol i , < si.. ,-t p resenzn 
| del le A/,ni le a p a ^ t e c p a z i n 
; ix* *• ' a \ a . n n una !oglen 
i p e r a ' t r o t rad z.ionnl^ -- lia 
( a v u ' o un pvn camttn^f» d 
, « . sHlvata j / o ». l ' i n t e rven to £ 
< st a ' o f i * * < ) a sost e imo d: 
i a r ' i r son *n -n . modifu a "e. 
1 ' r i a vo'ta • n ' T v ^ n u i o il -;-'»; 
( vati ' js- .o . ir m u t o l i di tre 
i c t . o i v . n e md-r iz r , jjroduììiv-
j In ques ta logica, m ma ,r.'»-
i IH -idd " ' i u - a 1 mpido -i * 
| .^-r Ita 1M \ icenrt i della (V-
j zoov, l 'ai^endn zootecnica d'i 
! S .m Poi.t^i 'A P c ^ m o n ' i ' di 
i Alti fé • c h e In F . n a m hn «-'-il-
i va'i-i. i-)f*' 'lì"; r» t h o o*_", in* 
, v*x'/> hn d'^ 'Mi d r ' i r i f ] - w . 

Sintomi di crisi 
nel potere de 

La Gezoov, n a t u r a l m e n t e ' 
«ot to d ive rso n o m e , so rge agli | 
In!?! degl i a n n i 'W, per ini- ; 
z la t ìva d i u n g r u p p o di agra- , 
ri deUa zona de l l ' a l t o m a l e ­
se; si t r a t t a di personaggi le- i 
gat i alla TX;, che qui ha la 
m a g g i o r a n z a asso lu ta . GL 
.scopi de l la iniziat iva n o n so- ' 
n o al f a t to vroduttm, ma si 
r ivolgono e s senz i a lmen te a' a 
commercia!izziiz.ione- si acqui­
s t a n o vitelli in Jugos lav ia , 
vengono al levai : a Caser ta . 
poi vengono vendu t i a com­
m e r c i a n t i de l no rd . Q u a n d o 
s u b e n t r a la F i n a m . t u t t o re- t 

«vta lo s tesso , sia gli uomin i 
de! cons 'g l io d: a m m . n i s t r a -
Alone, che il c a r a t t e r e p re - ' 
v a l e n t e m e n t e c o m m e r c i a l e ; 
d e l l ' i m p r e s a . Il f a t t o che nel- , 
la s t e s sa zona, quel la de l l ' a l to 
m a t e s i n o . e s i s t a n o a l t r e az/.en- . 
de pubb l i che , cx>me la Cirio e | 
la Sa t . e n t r a m b e del la S m e . 
non modif ica pe r n i en t e le 
sce l t e p r o d u t t i v e de l le por te - j 
o r a z i o n i s t a t a l i . N a l u r a l m e n - , 
t e ba&ta c h e la Jugos lav ia l 
dec ide di c a m b i a r e i suoi in- ! 
dirizzi commerc i a l i p e r c h e la I 
Gezoov e n t r i in cr is i , r i f iu t i ' 
di d i scu te re con i s i n d a c a t i . ' 
licenzi : d 'p-^ndemi, ch iuda 
i b a t t e n t i . Ma la cosa n o n 
possa so t to si lenzio I s indac i ! 

del la zona, i p a n i t i demo- ; 

cra t ic i . la F e d e r a z i o n e s m d a - ; 
cale cos t i tu i scono un comi ta ­
to u n i t a r i o di lo t ta che con- | 
voca ì consigli co inunal ì , in- i 
dice una g i o r n a t a di prof»* i 
s ta , ch i ede d i d i s c u t e r e con ' 
la F . n a m , pone il p r o b l e m a | 
degli indir izzi d: sv i luppo del- , 
la i n t e ra zona. L ' in iz ia t iva 
e i m p o r t a n t e , e segno di l e m j 
pi nuovi , p e r c h e qui si sono 
f ron tegg ia t i pe r decenn i la , 

n i r o g a n z n Ad -,] pat^-rria'-Hmo 
<! ' f a c h i u s a l a al PCT. 
OE;^I invece v p r o f i l a n o con-
\e : ce ; i 7e un i t a r i e e ne sono n*v 
che l ' a n n u n c o d, vrr-'w p rò 
fonde nel sis:<e n ia d I p o t a r e 
< he la DC ha eo>.i-*"i *o :n 
qucM,t "on.i ix l cor o d. 
ques t . a jm. . 

Ma il s e r i o pos*4.;1. n »ion 
.-.'a solo nel l 'avvio d : u n rw 
jy>rto i i 'v! ì r ' o u-* > v n ^ e 
for.'/» poe t i che , q u a n t o , an­
che n<\ J . r u i ibi» )•>•">' la '^-i 
m a volia co i i i i / e i ano a cam-
m . n a r e con le p i i n b " d. <'**n 
t ina ia f c^nt nn a di persone 
que.-* on ^ h " I n o n quel mo­
m e n t o e r a r o .slate po.-Ie s V o 
n<* d o e u m e n t . o ir"* eomi7z. 
Nel p e n o d, un movimeiVo 
ri: lolla viene alla luce con 
c r e i a m o ;*.n, .1 p rob lema p- in 
ci pale del le c a m p a g n e cas**^-

lan*- <iunle ^mn^'eaio tic> p 
atee V; pwscvz-i dr'lc parte 
cipazsoui '•'nta'ì vr^'anvcoliu 
ra della piortnaa F inora s: 
e aso-.-l 'io a1 lo s canda lo del 
la es is tenza d: un concisio»n 
le nucl**o di az i enda nzr icolo 
pubb l i che , senza che v: ìosse 
a lcun c o o r d . n a m e n l o non di 
c inmo t r a loro, m a a l m e n o 
a l . ' . n ' o r n o della DOI'.I-.CI agr i 
co 'a del le p a r ' e c oazo i i i sta­
t a ' S* .sono su.-.^egu1!] an 
nunc i d. piani c a rne da r**»r-
u* d'^.la Kf.m. del ia K i r a m . 
della s tessa Cass i por il Mez 
zogiorno. m a .̂ i »• pe rmesso 
e i e u n a az ienda delia F i n a m 
'i cu: c o n i " '.' sono quell i 
d ' p romuovo-o ]o svilup-xt 
p r o d u t t i v o d e "a a j r coli a r a 
mei d ' O i a . e i si ,i n . ' . a s v ad 
in g rassa -e vi le . . . «.ompraM ni 
l ' a v r ò e eroi n i rs ' sc jia'-uv 
mppnrin ro» I'OQJ icolturn 
della zo^ia rfo1 e e^sa. <:oroet»fl 

La programmazione 
nelle campagne 

.->' e a r i , v a " a d d l r i U i m a 
p i r ;\ -o ri. raziona m o n t o del­
la ca ' i i e u h e m ogn easo 
e a r r . v a t a o - a m a . a c : i re 
r ro ib i t l ve i o .s. e l a s c ' a ' o c h e 
le po tenz ia i . l a d i c a m p a g n e 
c o m e quc.s'e <-a sorla no n o n 
venissero si r u l l a l e s e m p h t e 
m e n l e per 'he si e r i f iu l . t ' a 
una p r o g r a m ma/u rne unita r ai 
de l l ' i n t e rven to de le p a i t e i . -
pacioni s l a ' a l : m ugr ec l lu : i 
S1 e *:-eferiì i p .mta i • sulla 
fa.->e della e<imme: \ lab /zaz io­
ne l anche p e r c h e p u redri.-
t iz la sul p iano p u r a m o n t o 
.•spcculalivoi pu t to - - : n che su 
q'ueilo della p roduz ione agri­
cola d reti a --ropr.o per f-v:-
l a r e , p rob " m .-voi' m t i dei 
rnopor t i co" : l o n t i d m i , co^ 
,1 m o v i m e n t o coopera i .vo con 
l ' i ndu- l r . a d ' t r a s f n i m a z i o n e 
F. p u r o - i o cho aifrn t a r e , 
fina moine , con : \ Un' , lo­
c a ' ' . con . s m d a r m i lo 
co ' i iu ' i ta ino V.-i-.v. un con-
ii 'onlo l'Yale sulle s e - h e p r ò 
d u t ' i v o <\,\ ]xir ,.i ,"o a\ii>* m 
Cim-Mii ,i, lo pa r t ec ipaz ion i 
, - la 'a l l e da due a m i . e ho 
ro-.xlono im'xiss .b le la con 
vocazione d. un* c o n i - r e n z a 
reg .onale s j . l e iiz e;i le pub­
bliche i e su q uesi a . : ne, i d ì 
d n iego sono a i ' r - ' a K ' . r u l l o 
per q u a n t o r . ^ u r a l i l 1 a l t r e 
rem o r del Moz'o.- i t - x n Ma 
q u a n t o sMiid al 'alo"i .••' e l le 
ed indi' '. ' .zi i orni' que-si: so­
gli li i n o r a e uuis1 ra to p r o-
pr-o da v r e i d e come ques to 
della Gezoov 

Far pa.ssi/e la < h usura d' 
(]Ue-,tn ,i'/.' ,:iJii ' • i rebbe gru-
v issimo o non Milo I^TC ' IC 
.si pòrde"eblx-'-o a.i .mi posi, 
d. la voio. lia pedino > la 
scorebbe via i ber.i nlla linea 
del d isi m ;>• tino de . '*• jxtj-t-o 
e ' p i z i r m S ' , I !MI ' . a ia 1 n^A. 
( h e n , " o s r m m r o , , n : r mia 
<l !lO,> Cl<do;o , 'io =,'.l 'XJS-,:-
ìx.e a f f i l a r e al le aziondo p u b 

bliche un ruolo pos i t ivo e d i 
p u n ta p-"» r In co--t r uzzono ri i 
un nuovo j a p x^rlo t r a ciM^ 
e c a m p a g n a , t ra a g r i c o l t u r a 
e i.idusl ria d. t r a s f o r m a z i o 
no. M-S ca.p Uile pubb ' i co <* 
con tad in i s ngol: o a.-woc a.ti 
Ecco j^erche su ques ta lo t ta 
del 'n Gezoov ed a t t o r n o «Ila 
Gezo<i\ a Caser ta le f o r w de-
moci'fr.- he vd i . -mdacat i 
p u n t a n o mol to Vedono, giù 
si i m e n i " q.ie^t i lo l la corno 
un ler-e* o -vai»» di V T f'ca 
del la c a p a c i t a e del la volon"* 
delie az.o-irie pubb l i che d. 
co Iru re <x'A.t prc.s^*n/.i "-ad -
e a lmo n e d iversa nel Moyzo-
gio" 'vi . nuel n j r e v n z a elio ó 
.-.l n * a ca re n t e e piena di 1 * -
n i ' t , ne ' .sol loro .ndiL-.tr'a > , 
ma i he e >:«'.M anco ra p iù 
cara t ' e" .z / . . i ' a d i pe.-a*iv 'ì 
m * ne s/-44oro a giocolo S»* 
o^^r, I p rob l ema e i e ò rì" 
i r o n i e a! pttoso. e quel lo d" 
un ' pò d. sv i.up'X) cho j h ^ -
*'. I I n . a de.1 pi-sante condì 
z oivime l 'o ri''.!\'^-o*-o e da 
peso vof ffH-a "i to ciel de f e ' * 
<U^x\t h .ancia commerc ia le , e 
<h a-o, al lo"a ie ques to a 
p a - o . e non e n e g a t o da nes­
s u n o n e m m o n o dal c o v e m o . 
r quale p* i) non fa s e g u T " 
s*.-n'i<' pD, t e he conc re t e e 

co<*reni.i che s. t r a t t a d: p ° 
1 eITZ.a : o e ,-.v11 up 'Mro 1 s g-i 
eo ' i u rn , . m i a n z ' u i t o a l l m v o r 
.so una util zz.az <UIH d iversa 
d^ 'e r .-orse p.ibb.^cho e cioè 
rie]V az i ende i pnrlecipa37io 
ne s ' a ' a ' e Ir, la n o c e v i t a di 
muover: . s p o d / a m e n t e in 
q u e s ' a ri'roz.ono ,. j».s:<i con 
lo".vi da l t ipo dì niobi!, la prozie 
e d ' imix 'gno t h e !e l o r r e 
democrn t . cho od i £.ij>dacati 
-^>tv .s'a* < , I ' ) K -, di crear** 
a " o r n o ali az ienda rio la pi. 
nam 

Lina Tamburrino 
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« Horcynus Orca » di Stefano D'Arrigo 

Fantasia epica 
e neopopulismo 
Il contrasto tra natura e cultura è la chiave del romanzo - Alla grandiosità pittorica 
dell'evocazione fa riscontro la fragilità delle ragioni critiche del d'scorso narrativo 

Contraccolpi della recessione e incrinature della base elettorale de nelle campagne del Veneto 

LA DELUSIONE DEI CONTADINI 
Secondo certe tesi ottimistiche le migliaia di operai messi in cassa integrazione, in attesa che sia superata la crisi, 
troveranno riparo nelle retrovie agricole con le quali non hanno mai perso i legami - In effetti piccole e medie 
imprese agrarie sono in gravi difficoltà, taglieggiate dalla forbice dei prezzi - Il 64% dei terreni a conduzione diretta 

A d i s p e t t o d i q u a n t i l ' ave­
v a n o d a t o poi ' m o r t o , il po­
p u l i s m o l e t t e r a r i o si n p r e -
s e n t a in forze s u l l ' o r i z z o n t e 
d e l l a n o s t r a n a r r a t i v a : ier i 
c o n La Storia d i E l s a Mo­
r a n t e , oggi con llarcytius 
Orca d i S t e f a n o D ' A r r i g o 
( M o n d a d o r i , pp . 1257 l i r e 
7 . 5 0 0 ) . P r o f o n d a m e n t e di­
v e r s i , anz i p e r v a r i a s p e t t i 
a n t i t e t i c i , e n t r a m b i q u e s t i 
r o m a n z i d i g r a n d e i m p e g n o 
r i p o r t a n o s u l l a s c e n a g l i 

Sesc lus i e g l i o p p r e s s i d a l l a 
i c i v i l t à b o r g h e s e . Lo s f o n d o 
è la g u e r r a c h e il f a s c i s m o 
h a s c a t e n a t o e d a cu i v i e n e 
t r a v o l t o : g u e r r a c o n s i d e r a ­
t a c o m e u n a m a n i f e s t a z i o n e 
d e l l a v io l enza p o r t a t a inces­
s a n t e m e n t e d a l l e v i c e n d e 
s o c i a l i s u l l ' a u t e n t i c i t à de i va­
l o r i u m a n i , c u s t o d i t i m e g l i o 
d a c h i è p i ù e s t r a n e o cosi 
a l l ' a l t e r i g i a d e l p o t e r e c o m e 
a l l e c o m p l i c a z i o n i d e l l ' i n t e l ­
l e t t o . 

N e l l ' u n ca so e n e l l ' a l t r o lo 
• c r i t t o r e i n t e n d e a f f r o n t a r e 
u n a v i s ione d ' i n s i e m e de l ­
l ' e s i s t e n z a c o l l e t t i v a , all'ol­
i a n d o il q u a d r o r o m a n z e s c o 
d i f a t t i e f igu re : m a la p u r 
a f f a s c i n a n t e m a c c h i n a n a r ­
r a t i v a d e n u n c i a u n a capac i ­
t à d i s i n t e s i n o n b e n e ade -
S u a t a . L ' i d e o l o g i a n e o p o p u ­
l i s t a n o n sa r e g g e r e p i ena ­
m e n t e lo s forzo d i r e c u p e ­
r a r e , a t t r a v e r s o l ' e s p e r i e n ­
za d e l d e c a d e n t i s m o n o v e c e n ­
t e s c o , la n a r r a t i v i t à d i s t e s a ­
m e n t e o g g e t t i v a de l l a t r a d i ­
z i o n e c lass ica . N o n d i m e n o , 
l a s e r i e t à de l t e n t a t i v o r en ­
d e i d u e l ib r i i n c o m p a r a b i l ­
m e n t e p iù s igni f ica t iv i de i 
r o m a n z e t t i e s a n g u i c h e si 
i n s e r i s c o n o n e l l a p r o d u z i o ­
n e l e t t e r a r i a c o r r e n t e . C h e 
p o i s ia La Stona s i a hor­
cynus Orca a b b i a n o d a t o luo­
g o a l anc i p u b b l i c i t a r i cla­
m o r o s i , n o n fa s c a n d a l o , in 
q u a n t o r i c h i a m a l ' a t t e n z i o n e 
s u o p e r e d e l l e q u a l i è co­
m u n q u e a s s a i p r o f i c u o di­
s c u t e r e . 

D ' A r r i g o s p i n g e a f o n d o 
Il p o p u l i s m o a n z i t u t t o n e l l e 
s c e l t e d i l i n g u a g g i o . Horcy­
nus Orca h a c o m e b a s e l in­
g u i s t i c a il d i a l e t t o d e l l a co­
s t a m e s s i n e s e , q u a l e è p a r ­
l a t o d a u n a c o m u n i t à d i pe­
s c a t o r i c h e lo c o n n o t a n o con 
il g e r g o t e c n i c o d e l l o r o me­
s t i e r e . S i a m o p e r ò l o n t a n i 
d a u n a s e m p l i c e m i m e s i ve­
r i s t i c a . P e r D ' A r r i g o il d ia­
l e t t o , n e l l a s u a o r i g i n a r i e t à 
p r i m a r i a , h a u n d i n a m i s m o 
c r e a t i v o c h e lo a r r i c c h i s c e 
d i i n v e n z i o n i v e r b a l i s e m p r e 
n u o v e e g l i c o n s e n t e a n c h e 
d i a p p r o p r i a r s i t e r m i n i col­
t i o voci s t r a n i e r e , in u n im­
p a s t o d e n s a m e n t e e s p r e s s i ­
vo . L a l i n g u a i t a l i a n a è p e r 
t a l m o d o f a t t a r e g r e d i r e a l 
v e r n a c o l o , in u n a r i c e r c a d i 
s o m m a n a t u r a l e z z a c h e vie­
n e a c o i n c i d e r e con u n som­
m o ar t i f ic io . 

Nel borgo 
di Cariddi 

S u l p i a n o s t i l i s t i co , lo s t r u ­
m e n t o f o g g i a t o d a D ' A r r i g o 
a t t i n g e r i s u l t a t i a m m a l i a n ­
t i n e l p r o i e t t a r e s u u n c i c l o 
s e n z a t e m p o le f a t i c h e e i 

, t r a v a g l i d i p e r s o n a g g i c h e 
f p a t i s c o n o in s p i r i t o d i d ign i ­

t à i n n o c e n t e la c r i s i p e r e n ­
n e d e l l ' e s i s t e n z a . ' N d r i a e 
g l i a l t r i p e s c a t o r i d e l bor - ' 
g o d i C a r i d d i s o n o i m p e g n a ­
t i in u n c o n f r o n t o i n t e r m i - I 
n a b i l e con l ' a m b i e n t e n e l I 
q u a l e v i v o n o . Il m a r e , d a 
c u i t r a g g o n o o g n i s o s t e n t a - i 
m e n t o , e a n c h e s e d e d e l l o r o 
n e m i c o p iù in s id io so , le 
« f e r e ». La g e n t e c iv i l e le 
c h i a m a con un a l t r o n o m e , i 
de l f i n i , e le c o n s i d e r a ani­
m a l i n o n so lo i n n o c u i m a 
g r a z i o s i e d i v e r t e n t i . Ag l i 1 
o c c h i d e i m a r i n a i e s s e ap-

I sindacati 
sulla Biennale 

di Venezia 
SI è tenuta a Roma nella 

eede dolla Federazione CGIL-
CISL-UIL, una riunione unita­
ria per «laminare le esponen­
te e le prospettivo doll'impe~ 
ino alndacelo nella Biennale di 
Veneile, nel quadro della poli­
tica culturalo del sindacato. 
La riunione alla quale erano 
presenti Rinaldo Scheda, segre­
tario confederale dolla CGIL, e 
Luciano Rullilo segretario con­
federalo della UIL, e stata aper­
ta da una rolonone di Manlio 
Spandonaro, segretario conlede-
rale della CISL. 

Dopo un interessante dibat­
tilo si e deciso: 1} la costitu­
itone di un gruppo di lavoro 
della Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, con il compito di 
elaborare oleum indirizzi lon-
dementali di impegno dol mo­
vimento sindacalo nel campo 
dolio cultura come basti di pre­
parazione di un prossimo con­
vegno nazionale; 2) la convo­
cazione di une riunione opcr-
to a consigli di labbrica, co­
mitati di zona, strutturo sin­
dacali e torse impegnalo noi 
campo dell'arte e dello culti-m 
entro il prossimo rncie di inotj-
gio per tino vende, «pocihca 
relativa alla t>resrrt;a del sin­
dacato nella Biennale. 

p a n i n o invece de i m o s t r i d i 
ma l i z i a , i poc r i t i e b e l l a r d i , 
a n i m a t i da u n a c r u d e l t à can ­
d i d a , q u a s i f a n c i u l l e s c a m e n ­
te d i s t r u t t i v a N e l l ' e t à infan­
t i l e , a p p u n t o , 1 c a r i d d o t i vi­
vono in c o m u n i o n e di g i o c h i 
con l e f e r e ; m a d a a d u l t i 
s e le t r o v a n o c o n t r o , n e m i ­
c h e i m p l a c a b i l i , s i n c h é , com­
p i u t o il l o r o c ic lo v i t a l e , tor­
n a n o m i s t e r i o s a m e n t e ne l 
g r e m b o de l l a n a t u r a d a cu i 
s o n o e m e r s e . 

Si t r a t t a i n s o m m a d i u n a 
i n c a r n a z i o n e deg l i i s t i n t i 
c h e a b i t a n o la cosc i enza e 
con cui la g e n t e d e l p o p o l o 
fa i c o n t i a p e r t a m e n t e , m e n ­
t r e gl i u o m i n i co l t i c r e d o n o 
d ' e s s e r s e n e e m a n c i p a t i . N o n 
p e r n u l l a il r a p p o r t o con le 
l 'ere h a c o n n o t a t i s i m i l a r i a 
q u e l l o con le d o n n e , n u t r i ­
to a n c h ' e s s o d i a n t a g o n i s m o 
e f a s c i n a z i o n e . Ma n e l l ' i n c o n ­
t r o d e i s e s s i e s i s t e u n a pos­
s i b i l i t à d i a r m o n i a , aff idata 
a l p r e v a l e r e a m o r o s o d e l l a 
in iz ia t iva p r a t i c a m a s c o l i n a , 
cu i r i s p o n d e la g r a t i f i c a n t e 
d e v o z i o n e f e m m i n i l e . S i a m o 
a l c u o r e de l t r a d i z i o n a l i s m o 
e t i c o d i D ' A r r i g o , q u a l e 
e m e r g e s o p r a t t u t t o n e l l e 
b e l l e p a g i n e c h e r i e v o c a n o 
l 'af fe t to c o n i u g a l e t r a i ge ­
n i t o r i d e l p r o t a g o n i s t a . 

Horcynus O r c a r i s c o p r e 
cos i i v a l o r i e l e m e n t a r i d a 
cui l ' u o m o è s o r r e t t o n e l l a 
l o t t a c o n t r o l e forze os t i l i 
c h e la n a t u r a h a p o s t o fuo r i 
e d e n t r o d i lui . Su u n r i t m o 
l e n t o m a s o s t e n u t o g l i ep i ­
s o d i si a l t e r n a n o , s o p r a v v e n ­
g o n o i r i c o r d i , vi si i n t e r s e ­
c a n o i s o g n i , s e g u e n d o l ' iti­
n e r a r i o d i r i t o r n o a casa d e l 
m a r i n a i o ' N d r i a C a m b r i a , 
c h e n e l l ' a u t u n n o 1943 pe r ­
c o r r e le s p i a g g e s o l i t a r i o 
e d e v a s t a t e d e l l a C a l a b r i a , 
t r a v e r s a lo S t r e t t o , si r i con­
g i u n g e col p a d r e . L ' o m i n i e 
cose a p p a i o n o al r e d u c e s e m ­
p r e p iù i m m e r s i in un p r o ­
c e s s o d i d e g r a d a z i o n e , q u a s i 
d i d e c o m p o s i z i o n e o r g a n i c a . 
L a g u e r r a n o n h a s o l o scon­
v o l t o l ' e c o n o m i a p a t r i a r c a l e 
d e l v i l l agg io , h a m i n a t o il 
s e n s o d ' u n a v i r i l i t à e n e r g i c a 
e a v v e d u t a , c h e c o s t i t u i v a il 
p r i n c i p i o p r i m o d e l l a v i t a 
c o l l e t t i v a . 

I n c o m b e un c l i m a di col­
l a s s o c o s m i c o . L e f e r e s o n o 
a u m e n t a t e p r o d i g i o s a m e n t e 
d i n u m e r o e d i v a r i e t à , la 
l o r o i n s o l e n z a n o n è m a i 
s t a t a così m i n a c c i o s a : 1 Gior­
ni della Fera, s u o n a v a il 
p r i m o t i t o lo de l r o m a n z o . 
E d e c c o a p p a r i r e l 'Orca , e-
n o r m e a n i m a l e m a r i n o , s im­
b o l o p a u r o s o d e l l ' a u t o r i t à 
s u p r e m a c h e , a m m i n i s t r a n ­
d o la m o r t e , p r e s i e d e a l l a 
r e s p o n s a b i l i t à deg l i e s s e r i 
v i v e n t i v e r s o la vi ta . Ma 
l 'Orca ha, d a t e m p o i m m e ­
m o r a b i l e , il f i anco p i a g a t o : 
e d è q u a s i c icca . I d e l f i n i la 
c i r c u i s c o n o , le o s t e n t a n o o-
m a g g i o , p o i a m o r s i le ta­
g l i a n o la c o d a , c ioè s i m b o ­
l i c a m e n t e la c a s t r a n o . Im­
p o t e n t e a n u o t a r e , a b b a n d o ­
n a t a a l l e o n d e , la b e s t i a 
t e r r o n f i c a m u o r e . L ' o r d i n e 
d e l l e cose è i n f r a n t o , e con 
e s s o v i e n e m e n o la d i g n i t à 
d e l l ' e s i s t e r e . 

I n t a n t o il r i t m o d e l ro­
m a n z o è m u t a t o . N o n p i ù 
p e r i p e z i e , ne l p r e s e n t e o 
n e l l a m e m o r i a ; s u b e n t r a la 
a n a l i s i d i c o m p o r t a m e n t o . I 
c a r i d d o t i si a c c i n g o n o a t ra ­
d i r e « il b e l l ' o n e s t o d e l lo­
r o mes t i e ru / . zo • d i pe sca to ­
r i , p e r d a r s i a l la c o n d i z i o n e 
b o r g h e s e di t r a f f i c a n t i , fa­
c e n d o c o m m e r c i o d e l l a ca­
r o g n a d e l l ' O r c a . Lo s t i l e s i 
c o m p l i c a e si gon f i a , le pa­
r o l e g i o c a n o con se s t e s s e ; 
il m e c c a n i s m o n a r r a t i v o si 
a r e n a su u n a g r a v e a m b i ­
g u i t à . La m o l e deg l i e v e n ­
t i r a p p r e s e n t a t i s e m b r a in­
f a t t i c o n f i g u r a r e u n a ca ta­
s t r o f e u n i v e r s a l e . Ma agl i 
occh i d i ' N d r i a . c h e ne e 
t e s t i m o n e s b i g o t t i t o , f in i rne-
s c h i n i m o n t o de i c o m p a e s a n i , 
hi c a d u t a d e l l e i l l u s ion i e 
deg l i idoli d i g i o v e n t ù ap­
p a i o n o m a n m a n o r i s p o n d e ­
r e a l la n e c e s s i t a e t e r n a dc l -
l ' i n v e c c h i a m c n t o e d e l ri­
c a m b i o d e l l e g e n e r a / i n n i 

D o p o gli o r r o r i de l l a g u e r ­
ra , la n a t u r a r i m a r g i n e r à le 
l ' en t e , il t e m p o r i p r e n d e r à 
a s c o r r e r e c o m e p r i m a , co­
m e s e m p r e . In q u e s t i t e r m i ­
ni a v v i e n e la c r e s c i t a in te ­
r i o r e de l p r o t a g o n i s t a , c h e 
e d u c a n d o s i a l la v i ta s i fa 
m a t u r o p e r la m o r t e . E la 
m o r t e lo cog l i e in fa t t i , p e r 
s o r p r e s a , ne l p i e n o d e l l a 
s u a a f f e r m a z i o n e di u m a n i ­
t à ; il c a d a v e r e s a r à r ipor ­
t a t o a elisa a t t r a v e r s o le 
a c q u e , - c o m e in un m a r e 
di l a g r i m e fa t to e d i s f a t t o 
a ogni c o l p o di r e m o , den­
t r o , più d e n t r o d o v e il ma­
r e e m a r e •• t a l i le u l t i m e 
p a r o l e de l l ib ro . 

D ' A r r i g o c e l e b r a le v i r t ù 
del m o n d o p o p o l a r e in chia­
vo non di r i m p i a n t o e leg ia ­
co ma di e p o p e a , a t t r i b u e n ­
do .11 p e r s o n a g g i la s t a t u r a 
di e r o i o m e r i c i , con fi e 
Olienti r i m a n d i a l i g u r e e 
s i t uaz ion i m i t i c h e Da q u e 
s ia g l o r i l i c i v i o n e p r e n d e 
coi pò la c o n d a n n a in t r , ins i 
ge l i l e (lei b e l l i c i s m o tasc i 
s ta , ne l l a svia o t t u s i l a t r a c o 

t a n t e e r i b a l d a : i p o p o l a n i | 
d i S ic i l i a s o n o c o s t i t u t i v a ­
m e n t e a l i e n i p r i m a a n c o r a | 
c h e a v v e r s i a l f a s c i s m o , in ! 
q u a n t o e s so i n c a r n a t u t t o ! 
ciò c h e d i m i n u i s c e l ' u m a n i - | 
là d e l l ' u o m o . Ma il v e r o con- i 
t r a s t o su cui il r o m a n z o si I 
f o n d a e q u e l l o t r a n a t u r a e ' 
c u l t u r a : d o v e p e r c u l t u r a | 
s i i n t e n d o n o t u t t i i f a t t o r i 
pos i t i v i e n e g a t i v i , d e l l a di­
n a m i c a s t o r i c a . j 

Q u e s t a i m p o s t a z i o n e Ini-
p l i ca u n a t r a s c u r a n z a asso- | 
i u t a p e r la d i m e n s i o n e so- I 
c i a l e . 1 p e s c a t o r i de l p a e s e ' 
d i C a r i d d i c o m p o n g o n o u n a | 
c o m u n i t à p e r f e t t a m e n t e coe­
sa, s enza s t r a t i f i c a z i o n i e la­
c e r a z i o n i i n t e r n e ( b e n di­
v e r s a m e n t e da q u a n t o acca­
d e n e i Malavoglia v e r g h i a - j 

n i ) . O g n u n o è p r o p r i e t a r i o i 
de i mezz i d i p r o d u z i o n e in- I 
d i s p e n s a b i l i p e r il m e s t i e r e , ' 
n e s s u n o p e n s a di s f r u t t a r e 
i suo i s imi l i . I r a p p o r t i col ' 
m o n d o e s t e r n o s o n o l a sc i a t i I 
in o m b r a : de l r e s t o , l ' ep iso­
d io p i ù in fe l i ce d e l l i b r o è 
q u e l l o in cu i u n a r i c ca e 
d e p r a v a t a s i g n o r a s t r a n i e r a 
c o m p i e l ' i n i z i az ione s e s s u a ­
le de l g i o v a n e ' N d r i a . 

Energia 
visionaria 

Su Ulte s f o n d o , la g u e r r a 
p e r d u t a da l f a s c i s m o vie­
n e v i s t a c o n t r a d d i t o r i a m e n ­
te , d a un la to corno f e n o m e ­
n o di a p o c a l i s s e , d a l l ' a l t r o 
c o m e u n a f r a t t u r a o r r i b i l e 
m a m o m e n t a n e a , c h e s a r à 
s u p e r a t a n e l f l u s so i n c e s s a n ­
t e d e l l a v i t a l i t à u n i v e r s a l e . 
L ' u n i c o a r r i c c h i m e n t o d e r i ­
v a t o d a l l a g r a n d e e s p e r i e n ­
za d e l l a t r a g e d i a c o l l e t t i v a 
r i g u a r d a la cosc i enza indi­
v i d u a l e de l p r o t a g o n i s t a , e 
i n v e s t e so lo i c o n t e n u t i de l ­
la l e g g e m o r a l e . In q u e s t a 
p r o s p e t t i v a , ' N d r i a p u ò b e n 
m o r i r e : l ' e s s e n z i a l e è c h e l a 
c o m u n i t à p o p o l a r e s o p r a v v i ­
va, r i g e n e r a n d o s i n e l l a s u a 
f e d e l t à a se s t e s s a . 

Horcynus Orca t r a e la 
s u a s u g g e s t i o n e d a l l ' e n e r g i a l 
v i s i o n a r i a con cu i r a p p r e - ' 
s e n t a la l o t t a d e l l ' u o m o p e r I 

[ l ' a s s o g g e t t a m e n t o de l l a na- • 
t u r a . Ma a l l a g r a n d i o s i t à j 

! p i t t o r i c a d e l l ' e v o c a z i o n e fa j 
] r i s c o n t r o la f r ag i l i t à d e l l e ] 
! r a g i o n i c r i t i c h e c h e m u o v o - ( 

I n o il d i s c o r s o n a r r a t i v o : a i 
i t r a r n e v a n t a g g i o ò un es t e -
1 t i s m o m a n i e r i s t i c o , p e r c e p ì - I 
I b i l e s o p r a t t u t t o n e l l a t e r z a -
i p a r t e d e l l i b ro . N e l l u n g o 
I s forzo c o m p i u t o d a D ' A r r i - | 
! g o p e r i m m e d e s i m a r s i in 
I u n m o n d o a n t e r i o r e a o g n i | 
| c u l t u r a , la l e t t e r a r i e t à h a j 

t r o v a t o u n ' a l t r e t t a n t a co- ' 
I s p i c u a o c c a s i o n e di r iv inc i - : 

I ta . In q u e s t a t e n s i o n e fat i- i 
l cosa c o n s i s t e il s i g n i f i c a t o ' 
i u l t i m o d i u n ' o p e r a così r ie- j 
I c a m e n t e c o m p l e s s a . i 

Vittor io Spinazzola ; 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, mai so 

Gli ottimisti cercano dt far> 
si coniugio. «.Ve/ Veneto - -
dicono - la crisi non produr­
ra sconvolgimenti irreparabi­
li. Gli operai aspetteranno 
che il peggio sia passato nel 
loro rifugio naturale: le cam­
pagne. Qui da noi. x lavorato­
ri non si sono ammucchia­
ti negli enormi ghetti alla 
periferia delle grandi città. 
Sono rimasti nelle cascine dei 
padri, dei nonni, dove c'è 
ancora il podere e la stalla. 
O almeno una piccola vigna, 
un pezzo d'orto. Stringeranno 
un po' la cintola, ma se la 
caveranno. Poi. al momento 
della ripresa, torneranno ne­
gli stabilimenti ». 

Co.sc c'è di vero in questa 
immagine? Il famoso «poli­
centrismo veneto» lui assolto 
negli anni passati una fun­
zione di contenimento di cer­
te conseguenze delle fasi con­
giunturali più negative. Sei 
senso cioè die nei periodi di 
ristagno dell'edilizia 0 di re­
cessione di singoli comparti 
industriali, migliaia di operai 
trovavano tn un tempotaneo 
ri torno a l la VOTO dei ca m pi 
un compendo alla disoccupa 
zione. Il « policentrismo-» non 
è che un termine più o meno 
elegante e indovinato per de­
finire i caratteri assunti dal­
lo sviluppo in questa regio­
ne. Che è stato uno svilup­
po violento, distorto e squi­
librato come pochi altri. Sei 
giro di brevi anni, il Veneto 
e diventato la terza regione 
industriale d'Italia, dissan­
guando le campagne e gra­
zie ad una brutale politica rft 
sottosala ri. Il legarne conser­
vato da una fortissima aliquo­
ta di opetai con la (annuita, 
contadina di origine, ita con­
sentito di imporre e sopporta­
re a lungo questo regime di 
sottosalari. L'integrazione di 
reddito derivante dai salari 
industriali ha permesso, nel­
lo stesso tempo, la sopravvi­
venza di migliata di piccole 
aziende di coltivatori diretti. 
Il tutto, come si compren­
de, a livelli basti e precari, 
con un costo economico, uma­
no e sociale altissimo. 

Ed oggi? Questa non è una 
crisi congiunturale. Investe le 
campagne non meno dell'in­
dustria, rischia rft travolgere 
una struttura economica di 
cut vengono allo scoperto l'in­
tima fragilità e le organiche 
debolezze. La sterminata ga­
lassia di fabbrichette sorte 
nel Veneto negli anni del 
« boom" era stata definita 
a l'industria di carosello »: la 
abilità artigianale si sposava 
ad uno spirito imprenditoria­
le sovente avventuroso, per 
rispondere alla fame di og­
getti di consumo in epidemi­
ca diffusione. Patrona e rcgo> 
latrice di questo processo, la 
DC, a partire dai ministri e 
tino all'ultimo sindaco, con 
ta sua politica di incentivavo 
ni. dt regalie, di favoreggia­
menti. 

E' venuto su un colosso con 
t piedi d'argilla die il ven­
to della crisi sta scuotendo 
in ogni fibra. L'entità del te-
nomeno recessivo nel Vene­
to e .seconda, fra tutte le re-
giont italiane, solo al Piemon­
te, dove peraltro è indotto 

Il settore dell'allevamento e quello più colpito nelle aziende contadine 

sopiatiutto dalla contrazione • 
produttiva del settore auto­
mobilistico. Qui invece espio- ' 
de essenzia!mente la preca­
rietà di un apparato indù- , 
striale die alla polverizzazio­
ne delle unita ptodutttte uni- \ 
tee un grave «peccato oriqt- , 
nule»: il basso capitale d'm- \ 
vestimento e quindi l'arretra j 
tczza tecnologica. Il compa­
gno Paolo Pendii, dell'ufficio | 
*tudi regionale della CGIL, \ 
fornisce in prò nos ito una se. j 
ne di dati signtl. va tiri. Le ili \ 
infusioni, prima di tutto Le 
sole aziende artigiane supe- \ 
nino nel Veneto le centomila: | 
sono fusate fra il "12 e il '73 . 
da lOOMit a IOGHI'', e occu- I 
pano oltre tiecentomila di- ' 
pendenti. \ 

«Q ti est n con 11 n un esjxi n s >o- i 
ne dell'artigianato - - osserva \ 
PemlU — dev'essere considc- i 
rata in rapporto ai processi di ' 
decentramento produttivo, di ' 
ingrossamento di settori occu 
pazionali precari, che cara '• \ 
te rizza no l'attuali* politica on 
drenale durante la crisi •>. ' 
Accanto a questa massa di I 

artigiani che in molti casi 
sono soltanto 'o poco più > 
dei lavoranti a domicilio, Ce 
l'enorme fascia delle piccole e 
medie, imprese. La loro ca­
ratteristica essenziale è da­
ta dal grado dt capitalizza­
zione, che e il più basso a 
lucilo nazionale Ix> stesso s; 
può dire per il valore del 
piodoìto lordo per addetto, 
die e di 2 milioni S30 mila 
lire, contro una media na­
zionale di .1 milioni Iti) mila 
lire. 

Una analisi più dettagliata 
porta ad una scoperta ancor 
più eloquente- il capitale in­
vestito per addetto diminuisce 
con il crescere del numero 
dei dipendenti. Se nelle fab­
briche tino a 20 operai l'in-
lestunenlo è dì -1 milioni H49 
mila lire per addetto, questa 
cifra scende a 2 milioni 902 
mila lire per le aziende fra 
! 50 e i 100 dipendenti, e a 
2 milioni 531 mila lire per 
quelle fra i tOO e t 200. 
.>Ciò die manca nel Veneto 
— afferma Perititi — è un 
settore intermedio 'maturo', 

che funzioni da tessuto con­
nettivo tra grande industria e 
piccola industria • artigiana­
to». Eppure i finanziamen­
ti agevolati, gli incentivi, spe­
cie quelli per l'esportazione, 
hanno favorito m modo pres­
soché totalitario, oltre alla 
grande impresa, proprio le 
medio-maggiori, quelle che si 
rivelano più scarsamente pro­
duttive. 

San può stupire die la de­
lio! e zza di una simile strut­
tura produttiva resista meno 
che in altre regioni ai colpi 
della rnst. Ui recessione sta 
spazzando via decine di pic­
cole im arese Interi settori 
sono colpiti dalle restrizioni 
creditizie, dalla perdita di 
commesse delle grosse fab­
briche, dalla difficolta dt 
esportare, dalla contrazione 
della domanda intenta: dal 
settore tensile. <t quello mec­
canico e chimico. Si moltipli­
cano le sospensioni, le mi­
gliaia di operai collocati in 
cassa integrazione. Pensare 
che le campagne possano top 
portare o magari annullare 

Il convegno promosso dall'Istituto siciliano per la storia dell'Italia contemporanea 

Il Mezzogiorno nella crisi del '43-'45 
Un dibattito ricco di spunti e di indicazioni nuove per la ricerca storica • Contestale le valutazioni tradizionali sul ruolo svolto dal Sud in quel pe­
riodo decisivo del dopoguerra - Il movimento contadino e l'avvento delle grandi forze politiche nazionali - L'introduzione di Gastone Manacorda 

«Noid e Sud ne, la t r i s : 
I t a l i ana de l 1ÌM3-HM3 >•. 1 loro 
e l e m e n t i u m t i e a n l i e quel! . 
d i v a r c a n t . , il loro a p p o r t o 
speci lieo a l la deror m i n a / Ione 
dei c a r a : t e r : del la socie tà ita-
Tana del d o p o g u e r r a : ques to 
il t e m a del convegno t enu to ­
si a Ca tan ia il 14 e il 15 
m a r / o e o r g a n i z z a t o da l . ' I s t i 
t u to s ici l iano per la s to r .u 
del l ' I ta l i - , c o n t e m p o r a n e a , na­
to coi* 1 i n t e n t o d. e s t e n d e r e 
a n c h e a l la Sic.Ha trli .studi 
.sulla s t o r u del la Resis tenza 
e tn / o n e r a l e .sull 'Italia con­
te m p o r a n o a i n col lega m e n t o 
con 1 I.1-tttuto naz iona le per 
la s t o r u del m o v . m e n t o d; 
l iberazione m I ta l ia e con 
irli i s t i t u ì , a . - soca t i . S . t r a t t a ­
va de l l a p r i m a Iniziat iva 
pubbl ica di ques to nuovo 
cen t ro di r icerca, che ha con 
l 'ormato come la sua cost i tu­
i t o n e r s;x>ndes.>e a d os i^enze 
l a r g a m e n t e a v v e r t i t e d a par­
te di un va.->to p . ibblUo in­
t e r e s sa to a r ipensa re c r i t i ca -
m e n t e le vicende .storiche si-
c l u n e e na/.ie.ì il, d. ques to 
.secolo IJ*1 d u e iciormite si so­
no s u i l t e a l l a t t i ne l l ' aula ma-
ima del la Kacolta di Le t t e re 
^ renvt . i ,n oirni o r d . n e di pò-
st l , m e n t r e a l t o p a r l a n t i con­
sent i va no ti: s e y u ' i v i l . uo r ; 
a-iL'he a chi non aveva ]H)tu-
to accede re alla t-ala. 

I»e rusulUin/A' compless ive 
de . c c n e ^ n o , o r - ' au i /ya to se 
t o n d o una f o r m u l i a p e r t a 
th*1 t e . , d e \ a a r . ivor.re .1 con 
trot i lo d: c i i n o n . e di p r i n r 
nbbo/ ' / i ti. r icerca :n con-.: 
d e r a / t o ì v del car.'U: , ,ì ,

l" ancora 
ini/.:» le dei:!: >tu:li su.l 'ut 
cornei . lo, sono n. .v i r icche d, 
.spun'i e d: su' r c ; t a / . : on \ con 
n d i e a / . o n i.i i l e i " : oa.v p r ò 

f o n d a m e n t e .nno . ' aur .c . . * 

con t o r m a di come, q u a n d o si 
abbia qualcosa da d i re , i rno 
m e n t i di c o n f r o n t o r i s u l t a n o 
.sempre fecondi, a n c h e s enza 
una oryn ni / /Anione r ig ida e 
f a r n i z m o s a del lavori . 

La p r i m a tfiornaUt, a p e r t a 
da u n ' a m p . a e probletnaMcA 
• n t r o d u z i o n c di G a s t o n e Ma­
nacorda , p rec iden te de l l ' I s t i 
t u to , si ò . n e e n t r o t a sul te 
m a del ie . s t ru t ture , cere vndo 
d: m e t t e r e a fuoco 1 proces,-;: 
real i d i Lras torma/ . lone inter-
\et i t i t : nel Mo/zoi? o rno dopo 
la c a d u t a del l a w i s m o . Nelle 
relazioni di Rosar .o V.llHfi, 
Es te r Fano D a m a s c e n i . Nico­
la Gal lc rano , F r a n c o Cazzo 
!a e I l l u m i n a t o Peri , nvolte 
m m a t t i n a t a , s: e a f f e r m a t a 
Ut t e n d e n z a a privile, ; , . ire la 
ipotesi de l l a ( . con t inu i t à» , ri­
c e r c a n d o nejfU a-nnl '30 le r«-
d ci -s t rut tura t i del processi 
v e n u t . a m a t u r a z i o n e e soi<-
ifetti a p ro londa modi f i ca / io 
ne nesl i a n n i postbell ici , in 
un 'o t t i ca che r i l u c e da l l a lo 
>riea del le .(occasioni «lori 
e he » non af t e r r a te. e, dun ­
que . d<>Ha : : preposi/ , ione ni 
t e r m a l i s t o r c i d'-lle polem.-
che politich*' del t e m p o o dì 
quel le a t t u i l i , .-.enza con que­
s to a p p i a t t i r e la r icerca del 
le pò t e n / i a . . la 1 nespres.se 
c o n t e n u t e in quel la v icenda 
— c o m e ha .sot tol ineato ne , 
suo i n t o n e n t o Valer io Cas t ro 
novo — e senza esc ludere dal 
l 'or izzonte de l . a r icerca le :n 
su i f . c . enze * i r i t a rd i dei?.: 
anel i t i Molici di quel prò-

CC.S.-0. 
L ' a l t r i notevole c a r a t t e r i s t i 

ca dei la i m p o s t a t o n e del la 
cori e .sialo il r o v e s c . a m e n t o 
della v a l u t a t o n e t r ad iz iona le 
c h e \ e d e nel Nord l ' e lemento 
d i n a m i c o e nel S u d U fa t to re 

ti: iu ,mob. l . s ino conci./ o i w n 
te l ' in tero processo de l la r: 
coMruztone. 

Villa ri lut s o s t e n u t o t h e , 
pe r q u a n t o p i n d o s s a l e ]x>.wi 
ap:^ai .re a eli. non sa .stac­
carsi da l ie . a lu t az ion i colliso 
k d a l c . e p ropr o nel M-vzo 
-r.orno d i e s* d c l . n c a n o i imi 
t a m c n t i s t r u t t u r a l i p u r . \ o 
luzionar; di quel la t a - e : 1. 
vecchio blocco a erar io e.. 'e 
d:.surrert

r,ito da l la guer ra , e 
s c o m p a r e dopo il colpo deci 
s i \ o in.erlo,!)i a l la i m e de! 
d e c e n n . o da . l e UT indi lot te 
con taci, ne. I 40 \ c rn : posi fu 
se .st: o |X ' r .no in m a mei a 
p r o l o n d a stilla rea l ta m e : , 
diotiK.e. a n c h e al d ' la della 
coscienza e del r i co rdo dei 
pro ta '.con )M :. con ir 1 b u e n d o a 
•nfrannero in m a n i e r a dofi 
n t t iva uh equ . libri t r a d . zio 
ria!, e a .spazzare vai il vec­
c h i o per.-onale pol i t ico tra-
s lo rm. s t i co , Su ques ta impo­
s t az ione h a n n o c o n v e n u t o : 
p a r t e c i p a n t i ai d . b i t t U o , sol-
t o r n e a n d o n e la nov i t à e la 
l econd i t a e p o r t a n d o cont r i ­
but i di r icerca d . r e t t a su 
a--petti deUa .saldatura man­
c a l a fra Noni e Sud , come 
n e . l ' . m e n e n u . di G a m p l n i , 
o sulla r ea l t à s-x-el] ica della 
S.cilia. come h a n n o fa t to 
D 'Anione , Lupo. l-*ia//a, M a n ­
no e Gen t i l e 

I*a seconda jr-urnala. tleti, 
c a l a ai t ema d e l l i n c o s t i t u 
/.ione delle forze pol i t iche nel 
Me/zoiriorno. e s t a l a n p e r l a 
dal le re lazioni di F r a n c o De 
Felice, G i a r r . z / o F.L,*ureìl\ 
Ganc i e Renda . T r a t t o comu 
ne e s t a t o il r . eonosc .men to 
de l la svolta i n t e r v e n u t a nel­
la soe .e ta mer id iona le con 
l'a\ \e\\\n delle d u e jr.'nnd. fo-
7-e popola r : e n i v i o n a h , quel­

la comu il.st.i e quel la c a l l o 
l u a , \e ieol i dell ' in^re.sso dei 
.e ma v e c o n i td .ne in l u n z . o 
ne di p ro t agon i s t e nel .a s to 
ria del Mezzoz .orno e del su-
per .u i ien to de . p i r l i co ia r i sm. 
t h e t e n e v a n o il Sud *i: mar* 
_r,n. dell.. ^ ita po. ' t ica nuzio 
na i e Anche Ivi DC. iri i . i t t i . co 
me ha s o - t e n u t o M a n a c o r d a , 
li.i e.-erei l a t o un ruolo re! 11 
t . w u n e n t e proure.---.ivo, elio e 
quel lo d i\\cv raccol to qu,in 
to w <-:.i di p.u a r r e t r a t o 
ne ' le m . w e mer id iona l ! e di 
a. 'er lo t r a v a s a t o .su un ter 
reno p.u nvan. 'Hto, e s s t Miol 
t re — ha a m i a n t o De F e l i t e 

- n.sooive un ruolo d, hbe 
razione da i vecchio pe rsona le 
polit ico, c o n t r i b u e n d o H 
p ro i e l l a r e 1! Sud in una pro­
s p e t t i v i che non e p.ù quel 
la munic ipa l i s t i ca . 

M o m e n t i di d .ba i t to u.ssa. 
v.vace. a n i m a l o da Villa ri e 
G i a r n z z o . si s o n o a \ i r t i in 
m e n t o alla in lerpre ' .az .one 
de: decre t i Cul lo e al loro 
mf!u.s.so sulla cos t ruz ione del 
m o M m e n t o c o n t a d i n o nel Sud 
e .11 S c T ' i : la .*• inter i opera 
ta da Kenda nel suo . n t e r 
\ e n t o , t e n d e n t e a so t t o l i nea re 
comv qucs i : dot re t i lornisse 
**o una p i a t l a t o m i a neces.-,K 
ria pe: .superare l ' e l ementa 
r.et.t del m o v i m e n t o conta 
d .no. m.i avesse ro .n se il li 
mi te d: inc idere p reva l en t e 
meno- sull*a.rr;coltura u n e 
t r i t a . ì a v o r e n d o la t o r m a z ' o 
w del m o v i m e n t o nel le zone 
del ìa t f o i d o ma non .n quel 
le de l l ' a f r i co . t u r a t ruMorma­
ta, ha i n c o n t r a t o in segu i to 
l 'assenso sos t anz ia l e de i par­
tec ipan t i 

NcVotl .ef l reirtonflle, il t-** 
ma del s e p a r a t i s m o Nie l lano, 
del la s u a a m b i v a l e n z a e d*l 

con i ron to e dt Ha lotta che 
con es--o s t a l . t i . s tono le gran­
di i o r / r / oh t . che e s t a t o , u t 
c a n t o a que . lo de l l ' au tonomia 
t o n s e m u t a , del modo .n cui 
e.v'i si e de l inca la e della 
sua por t a t a . t o r t a , a " tomen­
to r i co r ren te nel cor.so tlel di­
b a t t i t o seiv/ i a l c u n a mfles 
s one loc. ih-t ica. nw con lo 
sforzo l o t t a n t e d. M>,erire 
ques ta v t e n d a nel quat t ro na 
/. 'oliale I con t r ibu t i po r t a t , 
in segu i lo tla Barb ' i^a l lo . 
Sa ti t o r n i v a m o . Laudimi , An 
na Ro^s: Dor .a . ha i n o ce r t a 
to d ind iv idua re 1 moni '-nti 
più s 'unii u 'at iv, del Te v ohi z o 
ne del .e foize pol i i .che e sin 
ducali nel Sud e del loio 
rupiKH'to con !c masse II 
compat t i lo Pez / ino ha por t a to 
una appl ' iud ta t es t imonian­
za sulla r ipresa o r ^ a n . / z u t i v a 
de! PCI a Ca tan ia dopo lo 
sba rco a ' t e a to e sul suo ruo­
lo d e t e r m i n a n t e ne) r i sveul 'o 
e nella presa d. u i ^ , f : i / - n de ! 
le mv . se c o n t u d . n e . 

R celie/za e novità del le sot 
t e n e » . u r e emer.se nel dibat 
t i to sono in re«l*.i a.--sal più 
n u m e r o .e & q u a n t e possano 
passere rete .strale m sede ti, 
e :<naca . . sopra t tu t to \ a sot 
tol m e a t o il c a r a t t e r e c t ' i n 
p i a ' e tlel t oli Tronto, che ha 
ev i t a lo le m u t ' l i aìUrr--sMv(.u 
r , t o r r e n t i a l lorché -.! d . seu tc 
di ques t . t emi , ma ha d a t o 
vita a un ri n ' o r o civile e se 
re.to le d o c u m e n t a t o 1 in to r 
no a una p r o b ' e m a t ca di cu : 
pure n c - s u n o sot tova lai a 
l e / a mi s tor ici e t a h o . t a d 
ret t i con la cri.s; - i t tua 'e del 
la foe .e ta i ta l iana e con la 
io ' l a polii ca c h e in ossa < 
sv . luppa 

G. Santomassimo 

1 .• 1 -o 11:1 a cai, pi d ; una s/( u a 
• zione del gene te e semplice-

tuente utopistico. Anche pcr-
I die. piopno nelle campagne, 
] la ciJs; e cominciata prima, 
! precede addirittura il proces-
ì so avviato con il rincaro dei 
{ prodotti petiulifen 

Dice .\na\ Tiberio, dell Al-
1 leuiizu contadini di \'enez,ir 
! « Ce una data pire tsa, Tru 
I la tuie dt luglio e 1 pumi di 
I agosto del V*7.i ali Stati L'm 
1 ti. che monopolu^ano il met­

eo to mond'ale della soia e 
I dei mangimi, hanno pnnocu 
1 to un aumento pomoso dei 
\ prezzi La soia e passata di 
I colpo da 7 0(10 a '»it (UHI lire il 
' q'i'iitule, pei viabili,\ar\i poi 
j .sulle Ijouo lite Ma il ptez 
1 . 0 del latte e dc'lit 1 ante 
1 degli animai! a'ieia'i dai ito 
\ seri contadini non sono sa/f-
I ;/. Tendono anzi a condursi. 

Da lì e partito quel terribile 
scotìi olqtmento delle ragioni 

\ di scambio che ha prot oca 
j to grati conscguente in quel 
I la fascia di piccole - medie 

aziende diretto • colia atrici 
I die costituiscono 'a strutta-
1 ra ixjrtante della aw/coltura 
j ) eneta \ 
1 Set pu eolissimi podet 1 > 1 

fazzoletti di lena dote s/irsso 
non c'è nemmeno più il ti­
tolate peidie li coltivano nel­
le ore libere ex contadini die 
fanno gli operai m fabbt tea > 
non ci s\ dedica all'alleva 
mento. Manca ti tempo e la 
manodopera. Le arand' azien­
de capitalistiche del I-ias\o 
Polesine, quelle die fui uno 
presa il posto de'la mc'.zudria 
nel Tra /aiano e nella jxir-
te oncnta'c della puntitela 
di Venezia, si 'laitfo da tem 
pò al'a mo'KH o't'na estensi-
ui mar-, ccieti ';. et ha ",r-
dica pei ina n in mi l'ut li pio-
dotti 1 cu- f>'c.:i sono m au-
mento Loto .a *i 1 w / u^-or-
botto bene Po!rehbeio man-
tenete sta'le n>buste, ma pie-
feriscono (ftUne tit'tu 'a ino-
diunnie su! mei calo 

•Ve' dei aiuto /•"./ 7" , •neu 
tic s,i sia'ti un o'iu'c \i con 
din tu ne cap'ta'ts'u a pcnU i a 
liei cmente tei >,cno. ne' Ve 

del'n 
•>,,u dt 

ne lo 
2U.1 
1 nta. 
menti' ,n •>• > 
duiionc a 11 
la s{ esten t 
dal <> ':> ri' 
tv (Kit '< ol. 
Quc"a 1 eie. 
'n Un on a 
'ma i ontail 
sa, pmpi 10 
d'e attende 

etto 

da' 

•lido i/\asi 
adi ut La 

•il* 11.1. one 

'a me 

na 

to 'ii tutti questi an >i> la < a 
pucttu di attenuai si, di finto 
t\trs>. Ut loto elasticità prò 
iìuttna condente di at'ionfa 
'e un po' lut* e , e pi od u~ io­
ni, dal 1 tu neto iti, 'a''CHI me n 
tv. daiìa collina di buibabie 
tote a! mais Su di e ^ e si 
e abbati it tv .1 cu Imi e deì'u 
scoili ola'mento dei pie-:.1 in 
terna.totta'i e interni 

Sei ;(-7 ( i onl'o un .'h *e 
mento 'ite fio na nnui'e de.'a 
p'odu,tinte Ionia 1 eiuhb.'.e 
pan ci < .'* • . quc''<> de I uijn 
1 o'twa 1 etic'u non lui • npe 
utlo • 1,1 /•' men'ie Vi me 
dia na. oliale ti: atn'icnto de 
1 (e-.', per I ai <, t sto <!' ben 

ic^ta ('a 'iijue 
,t un aff n ol 
Dentio di < s--

" piccole e 'ne­
lle urino dw .'> 

/launo inii-tta-

-f ha !o( i ut 1 

dati 
•n ma!li . 
•ta e'eiati 

dei pii' 
stenle' 

nill(JI'< '! u i 

In quest 
'lisi tenouii' 
n wonleanu 
'abbandono 

un )m le'uisto la < Ir 1 su'-a -;. 
m;g, 'a,a di ^'(tl'c, la e «•• rie'-
la bie' ''u"ura s è r'pe--o»-
sa •>! tas.'ts* -ne arcc del Ba*-
so Veneto Intanto la spnnv 
za die ''istituto ir-s-nii)'* 
compitasse una si ,,'ta pn-
s.t'-ru nei eonfiouli del'e ram­
patine, cadeui (Imam' ad -/ i 
fatto c'amotoso, a''a mie del 
l'Ci, tutti i tondi 'moflet'T, 
per la tenta J s'untia'n dn"a 
lievtii'ie > ene'a pei ' avru-o* 
tura e'ano ne'lr uniche a ir 
sidiit jxi-.su o 

Kppuie e niojjru, 'a -in < a 
'a e 'iie-Iì'i cenda rn*'ietln 
con! niutimeufe a f adrauoT > 
pmnrie ull-i 'a que^a e'»'- ìm 
i,\u bisogno d- ciedi'r, d: 1 
na >r,a in e u t < pe • rinnova re i ' 
}xt 1 co ni are fi rie. u ci, u • s ta re 
conerai, a fi e.-.a tur e. bes'ir-
me l costi oc' dev'Ho e ,'•*] 
IKVlltcu CI ed 'ri'fi i'r' co ' e- • 
no le piec'uxono o^rr ;>o.« . 
bil in ni que,Ut ^ " r v o v .Von 
stujitsec (he 'a r or-ìa ^ i tein 
a! lini ss mio ni ,''-• ea »\ pace. 
( he 'a genie nrote^t , che 
'tropftì irta m" ' - , r^o*- dr-rt 
ti i qua', hanno co»..' .''/-'-> 'n 
jy.tt compatta h'r*e efrtto-o'r 
de"n DC si senUwo trad>f 
Tu'ta una stahi'-ta fa!*rotn-
mcn> diìesa in aurati anni, 
(jtuzie indie a'""i'ti rss-o de> 
••(•;lan •udi/stnal> n r ' > tov, 
Q'IC cont'rt'uc, 1 ta per '.r-' 
tate 

«Oda! - -<J t.eiic T'berut 
ti n w - . v ad un 'mommo de! 
tufo imo' o •' 1 <f uto deì'n 
po'itira di n'ren'n- drtUi DC, 
>f pi ni ila' rrimutr non 1: ti­
foide • ' T 'l'ore «', ' merea'n 
dei nro'iot'o 1 ontnd >na >> E' 
que-Ut \"o /•/"' cop-tol' più 
amai! e nrstif > ceti dell'avo 
ne stolta dnl'fi DC vri'e n - r i 
jxiane r •'nc'r V-*,"a '-rnuinr 
< tic en ut a la uni <in''Cfi tra 
d'alone r' In fc ir soenr r 
(ooprrat te n i - c ; : o de' lai 
te "tonato ai p,nr,ufon è ri 
mrr>!u uno dei p u h'/sw d'Ita 
'•a. Il Pl'p, un consoi'rc) erra­
lo dalla DC in pr 01 ni eia di 
Venena, paga >! 'otte ni con 
tati'm de"a zo*ui dt Kinr'ea 
a liti Ine -' J i*-o /,' eonsor-
zio eoojteratno d> Gratrro n 
K'trl a, mak/ra'In le pnt e1 e. 
1 ate sj)csc di tra suoi lo che 
dete sonpoTare, lo acquata 
nella stessa zona a l.~>0 l-re. 

IM piccola la feria so r -n> • 
che ut et on''e\ a il la fé fra 
jxidie decine dt famiglie per 
farne burro e tot maggi e di-
1 en'ata antieconomica. Que­
ste latterie restano in piedi 
solo per 'a tendila del latte 
dei soci ad un proda li 01 e in-
dustiia'e, die ha conttattt con 
una dee 1 un di f*s\r. Cro tmol 
dire (he se st associassero 
tra di loro e disponessero di 
caui'.alt di pnrtrnza. dieci di 
</ueste piccole la Itene coope­
rata e pò! rebbero crea re vna 
ìii'iustiia d' trasformazione 0/ 
pioni to 

Le cantine sociali rappre 
sentano ne' Veneto una pode­
rosa rete pi od ut tua. clic la­
mia olite il ug-, dell'aia 
lactolla ne'la legione Xon 
esi te peto nessuna stntttma 
di com infreni li.zazione Vini 
di (inalila e -.pesso dt alto 
premo restano anonimi, am­
massati nelle \yotti per e 
t e r celati a annidi com­
mercianti e a alt m'iustr^i'i 
del tino II londdctto so-
sWtìtio del'a De ai co'tn a-
tori da et '1 si <• >n pratica 
•'.-dotto ad una Uno totale su-
boidinaiione al'a Ionica e agli 
in tei est tlel' industria e de'­
la spe ula .ione ( otti incrinale. 
Tutto t m è uassato attlni r ivo 
Ut dtstruitone di una 1 ce eh ut 
tmdizio'ie agro ntdustrrile ti-
P'ra di urte atee delle erri-? 
pnane tenete dag'i es«/eco 
to' ner 'a 'ai ormnonr del ta 
ìxicco a'te n'ande per la fra­
si or ut a: one dei /?o-,o'i dei 
txu hi da •seta, ne Imre con 
*n s-nia ute In mei lo dca't zur 
che f e e la pioqt -'ssn a li 
qw ta'rttne de'la btct'coltura 

Ormai • contadini prendono 
Cf-rminu dei problemi di fon­
do, d< -ti uttuut, ai qua '1 la 
il ut m n atti a t - <w attuale h 
pone tì> ! 'onte L"i o la pio 
posta tu un co! tu a'.ore di 
ietto 1 ene^m u>>. che demi 
stilla la iia'tlnu incallii >ti 
ut de.lo Slitto e della Re-
anme "\'oi}':t>no aiutarci 1 e-
ni mente ' Ile sta con 'e do 
munite, 1 ntenr. 'e cwtc do 
>n>l'o Leaat scrttp'irt e eh.a 
re of ( 01 ronfi ' per esemteo, 
1 ol ero 1 ertitit uto di ( o " ' -
' foie d n-fo dotici poter 
a • n'eri- a ' eoi, SQÌ ZIO auto-

• o e 1 o'/i tinii r • tutf.me, ? 
1 onci <>n 1 munaim 1 ti j)rez 
-1» 1/' co-to tot temente n-
dofi • l'. un rontudinn-a.'f 
• 1/ 'o, e di ( aste natica Vmr 
'o (Se s deedessero a 'are 
lniiH'i •one, rioi potremmo 
nnp'uiilaie de. pia '1 stctb'h 
da ueno, 1 SQ!I die eot,srn. 
tono dt ottenete molto lat­
te da'le nostre ? acche» 

bt co a Ima dehnetn s> 1 ter 
•ri 011 j/iectsi di u na nuova 
noli! tea auia' ut Ui riotga 
n •.^a.'one tu •cadale che lo 
Regnine 1 noi promani eie de 
1 e se t te ad una struttuia 
associti ti a e coi) pera in a che 
s> pnutra i 'ì'ob'cmi delle tra-
stoi uni.ioni industt 'a': e del­
la ue-tiune diretta de! merco-
tn 'tei piodo ti ucji •coli Le 
sfattine pubb che. 1 con sor-
;:> uatui . debbono ' o ' n ie 
sei l i . e assistenza tei n ca. 
Le a.rende co'tiuttnci due! 
te debbono noter dis-porre di 
1 J editi d. 1 ••et c>zto Uci 01 te 
•na (Ir e -a po''' ea del suo 
o e del'e uc</ue Insomma, 

•ta i, nes'<t i" is; !'(i(jt co!tuia 
renda poi 'ti I M " V M>,'O ot 

• -r, i'f so va ninnar t ras tornio 
^ oni s' > ulf.'af .Xon "lerio d< 
!tuan'o dee 1 cnf't art' ve' 
-e foie tir' ,n<iust' ut 

pia! •e-o 
piezzo dei mang- Mario Passi 
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PAG. 4 / economia e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 19 marzo 1975 

Per l'occupazione e la garanzia del salario Anche i coltivatori dirett i denunciano la scandalosa situazione 

intesa per la Piaggio La Federconsorzi sotto accusa 
^^uov£ lotte OPP1SP 

dai lavoratori ignis è solo una società speculativ 

B 

n 

Sarà ripristinato il normale orario di lavoro nello stabilimento di 
Arcore - Nessun licenziamento verrà effettuato entro il 75 - Ferma 
risposta alla iniziativa della direzione del gruppo di elettrodomestici 

Convegno dell'Alleanza dei contadini a Verona in occasione della Fiera — Rivendicato un ritorno alle orìgini coope­
rative — Fermo invito al governo a convocare organizzazioni, centrali, cooperative e Regioni — Proposte per aw:are 
un rapido rinnovamento democratico dell'organizzazione — Un ostacolo allo sviluppo dell'associazionismo nelle campagne 

Dal nostro corrispondente 
l'ISA. IH 

t 'n impoi'Unlt.' accordo e ••>'..ito 
raggiunto i>or i IO mil.i nielli. 
meccanin do! tfruppo l*uu£m 
La lotta portata .naut i da U'tn 
pn dai IO nula Ia\oratori mi' 
talmec'c finiti degli Hiah.InncTit. 
de! « rup i» Piaggio ^ui probN-
mi degli ime stimivi ti dello svi 
luppo produtu\ o f delia -...K a 
guardia dell.i tx'cup.i/.om\ a la 

i quale M -*ono associati gii enti 
locali e le forze politiche, ha 
ottenuto un primo successo, i 
la \ora tor i a\ ranno garantiti 'I 
s a l a n o e )'txcupa/ion»\ come 
pre \ede l 'accordo Urinato vp'vs 
%n |,i ^ede della l 'nione indù 
striale di tifilo, a tra Ut dire 
?:one g»nii'rale del gruppo e 'a 

. r a p p r e s m t a n / a s rida cale assisti 
ta dalla Federazione la\ oratori 
metalmeccanici. 

I."intera, infatti, stabilisce il 
ripristino de l l 'o rano normale di 
!a\nro ptesso lo stabitirnento di 
Arbore .'-.n la immediata eessa 
ZLone del ricorso alla cassa in 
tegrazione che interessa\ a 184 
lavoratori, la corresponsione ai 
lavoratori colpiti dal ji '-owed. 
m m t o di cassa integra/ione del 
t ra t tamento eo-nonuco corri ^pen 
dente a l l '») ' , del sa lano Ionio, 
anticipato daìl* azionila, come 
pr r \ isto dall 'accordo intercon-
f Mietale noti ancora rat i f iui to 
ria un pro\ \ediim-nlo legislati 
\o, un impenno della Piaggio a 
mantenere i livelli di occupazio­
ne attuali negli stabilimenti non 
dando corso a, licenziamenti per 
riduzione di personale per tut­
to l'anno 197"»: la non effettua 
7ione di ulteriori trasferimenti 
da Pisa a Pontedera, né r:du 
7ioni di o r a n o negli staUliment: 
de ' gruppo 

Per i lavoratori addetti al Mo­
tore automobilistico V intesa r 
% al d.i sempre che non si veri 
fichino ulteriori cali delle coni 
mosso della FIAT. Per il conse­
guimento di questi obbiettivi 'a 
azienda si è impegnata a .sv • 
luppare una costante ricerca di 
prodti/ione di\ orsifu-ata, a re 
perire sempre nuovi mercati e a 
non abbandonare la produzione 
della Oliera nel settore moto 
ciclistico. 

Al fine di verificare congiun­
tamente la situazione produtti­
va e le prospettive di sviluppo 
* anche ai fini occupazionali, le 
parti hanno concordato di fin 
contrarsi l'ultima settimana di 
giugno, [. 'importanza dell ' ac­
cordo, conio hanno sottolineato 
i dirigenti sindacali, non deve 
naturalmente far diminuire l'ini 
pegno dei lavoratori su tutti i 
problemi; anzi, dovrà servire a 
rafforzare l'iniziativa all'inter­
no dogli sUtbtIrnienti del grup­
po perchè non passino eventua­
li manovre della azienda tese n 
r is t rut turare l'orgamzyaz.ione de 
lavoro aumentando i ritmi e la 
mtens.tà di lavoro, e f fe t tua r lo 
straordinario, eludendo confren 
ti con il Comigl.o di fabbrica 
sugli attuali problemi dcll'inqua 
dramento unico e dell 'ambiente 
di lavoro. 

Ivo Ferrucci 
* * • 

Dal nostro corrispondente 
VARESE. 18. 

L ' a w o r n a U i e de t t a t r l i a t a 
« r ad iogra f i a » del c r u p p o 
Ire-Ismls, fo rn i ta s t a m a n e . 
a l la s t a m p a d a Patr lHO Ri-
n a l d l n l , de l l a Firn p rov inc ia ­
le d i Varese , n o n lascia dub­
bi , a n c h e la crisi degl i elet­
t r o d o m e s t i c i de l srruppo è ma­
n o v r a t a da l le c e n t r a l i di po­
t e r e s o v r a n a ^ i o n a l e m e n t r e 
la d i rez ione de l i t ruppo mo­
s t r a d i non voler m a n t e n e r e 
fede atri! i m p e g n i a sbun t i con 
la Firn. 

Le p rospe t t ive , quinti! , pe r 
1 l avora to r i sono a l q u a n t o 
bu' .e: da q u e s t a s e t t i m a n a 
e n t r e r a n n o In cassa mte(rra-
s i o n e 300 d i p e n d e n t i de l lo 
•s tabi l imento del la Cass ine t t a 
(Varese ) m e n t r e la cassa in-
tearraztone e s t a t a r i ch ies t a 
per ben 1 000 d i p e n d e n t i del­
lo s t a b i l i m e n t o n a p o l e t a n o 
1 * p r i m a o n d a t a d i » cassa 
i n t e g r a z i o n e » tocca d u n q u e 
In t o t a l e 1 300 d i p e n d e n t i . 

P e r 1 lavora tor i vares ini si 
t r a t t e r e b b e di un provvedi­

m e n t o t e m p o r a n e o d i d u e 
X.crni lavorar. ;1 , a l i a set t i ­
m a n a p^r d u e mesi m e n t r e 
per quel l : n a p o l e t a n i si par 
la eh r iduz ione di uii.i trini­
n o l a lavorat iva s e t t t m a n a ' e 
per q u a t t r o mesi C o m e si di­
ceva, ciò che preoccupa di 
più il . s indacato dei lavora-
tor . . t u t t a v i a e la ;>artico'a-
re liu-erte/./.! del lo proi*petti-
ve. K' o rma i c h i a t o c h e In 
un m o m e n t o di di f f icol tà 
rea le : 'a/ienclu n l ' . u t a 11 dia­
logo con : l avora to r i Slgni-
ficntivo di ques t a s t r a t e g i a 
l ' i ncomple t ez / a e la miinijx)-
lazione de l le in fo rmaz ion i eh*1 

Ui d i r ez ione del g r u p p o dà 
al . s indacato che le r i ch iedo . 
L A posl7Ìone de l s i n d a c a t o 
de! m e t a l m e c c a n i c i , t u t t a v i a 
e chiar i i e non equ ivoche so­
no > Indicazioni p ropos te e 
le in iz ia t ive p r o g r a m m a t e . 
I>e p ropos te r i g u a r d a n o le 
sce l t e p r o d u t t i v e de l l ' az ien­
d a c h e d e v o n o essere , secon­
do la Firn, s o p r a t t u t t o d i d.-
vers i f icazione, l 'occupazione 
e l 'organizzazione del lavoro 
con u n o sv i luppo ad ogn i li­

vello del!*' s p e r . m e n t a z i o n l 
per s u p e r a r e . modell i pro­
d u t t i v i più a l l e n a n t i 

Una r i p o s t a po>it:va al la 
cr .s l . m .sostanza, c h e il sin­
d a c a t o o p p o n e alia l inea di 
c h i u s u r a e d i m a n o v r a che 
il grup'ixt invece m o s t r a di 
voler a t t u a r e Var ie sono an­
c h e le mlzlHtlve d i sensibil iz­
zazione e d i lo t ta c h e la Firn 
a d o t u per b a t t e r e la l inea 
ixu l rona le de l l a crisi Assem­
blee nono s t a t e i Inora eflet-
t u a t e m t u t t i i r e p a r t i e in 
tu t t i irli s t a b i l i m e n t i de l 
g r u p p o Per l 'occupazione so­
n o g i i s t a t e e f f e t t ua t e alcu­
n e ore di sc iopero . Negli s ta­
b i l imen t i colpit i da l l a ca s sa 
i n t e g r a z i o n e sono s t a t i pro­
g r a m m a t i sc lopei l . co r t e ; in-
t e m . . comizi e delegazioni 
c h e a n d r a n n o ad incon t r a r s i 
con la d i rez ione az ienda le 

Sono prev is te pu re assem­
blee a p e r t e s p e c i a l m e n t e a 
Napoli dove a n c h e le forze 
p o ' i t i c h e e la. R e s i o n e cam­
p a n a v e r r a n n o inv i t a t e a far­
si ca r ico del p rob lemi dei la­
vora to r i . 

Una centrale d'affari 
l.a rViloi\vi>or/,i. tradendo le "*in> origini eoo a r a t i v e , «.' 

riveritala una grande impresa finanziaria e immotrl 'are \1 
.'il dicembri- 19711 possedeva titoli di numerose società per 
un \a loiv d: i| MN, 14 miliardi di lire 

Controlla 14 MK\ela immobiliari K' proprietaria, ad etern 
pio, di palazzi) Rus;>igl os, dove hanno sede Coldiretti. Confa 
gru oliti VA e Federimi tue. 

K" il tramite più autorevole ira agricoltura e .ndustna 
Nel 1973 ha d.st-ibinto circa 28 m.l on; di ci li d, concimi: 
l. questi ì] m.hofii erano dell 'AMC. di cui vanta l'esclu 
«.iva giunta ormai al ter /o r.nnovo: commerc.a l'ftl) por cento 
dei fertilizzanti Moti tedi soci e prodotti petrolilei'i a t t raverso 
i suoi la84 depositi di carburante agricolo. 

Produce mangimi e sementi, vende in esclus.va ì trat­
tori KIAT. 'mporta cereali, olii e ^'ini oleosi 

N'el l'ITa" ha dt*uin?uito questi utili: macchine agricole. 7 
tiri u r t i e mezzo di lire: concimi. 5 nnhardi e 200 milioni' 
prodotti petroliferi, 1 miliardo 333 milioni; sementi, quas 
1 india ."lo ci. I r e ; piant* e giardinaggio mezzo mil iar io al 
l ' i lK 'UVa. 

La Kederconsor/i ò quindi una grande centrale di affar 
i*he e v i e se rc ì a a t t r a \ e r s o : 77 consorx' agrar i provincri 
l i C \ P i ; 22fì ni al-: :J2J nurcursah: 2286 rappresentanze 'A]A 
depnsit. o recap.ti : 780 spacci al imentari ; 1584 deponiti di 
carburante agricolo; 209 magazzini e silos d: stoccaggio. 

Mentre prosegue la trattativa per il settore auto 

Conquistati positivi accordi 
per le aziende Fiat in Emilia 

Strappato l'impegno a sviluppare la produzione dei trattori nella fabbrica di Modena — Ricon­
versione delle attività a Cento (Ferrara) — I problemi che devono essere ancora affrontati 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O . 18. 

Un p r i m o accordo , di g ran­
de valore poli t ico, e .stato 
r a u e l u n t o nel corso de l la ver­
t enza per srli i n v e s t i m e n t i e 
l ' o c c u p a t o n e nel le f a b b r i c h e 
F i a t de l l 'Emi l i a , a p e r t a d a l l a 

I- 'IJM e da l l a fVdora / . one re-
«rionale CGIL-CISL-UIL In 
c o l l e g a m e n t o con le l inee d i 
p i an i f i caz ione de l t e r r i t o r io 
de f in i t e dagl i e n t i locali emi­
l iani . Ne l l ' in tesa , f i r m a t a s t a 
n o t t e presso l 'Unione Indu­
s t r i a l e to r inese , la F ia t ai 
i m p e g n a a s v i l u p p a r e la pro­

d u z i o n e d. t r a t t o r . a M o d e n a 
ed a r i conve r t i r e la produ­
z ione de l i a Mira f io r : d: C e n t o 
( F e r r a r a » . 

Nel l ' a rco di t r e a n n i le 
produz ion i di p a r t ' m e c c a n -
c h e per au tomnb- i i l ieve, al-
be rmi , c o m a n d i pe r camb.» 
o r a e f f e t t u a t e a C e n t o sa-

SCIOPERO A SESTO S. GIOVANNI 

Quaran tami la lavora to t i sonu SLC-.: ieri in 
.riopei'o g e n e r a l e a Sesto S. Giovanni L'n 
•tti-teo composto da dec ine di migl ia ia di opc 
*ai. inipicg.iti . tecnici , ha a t t r a v e r s a l o le \ Ì c 
Jel cen t ro indus t r ia le al le fx)rtc di Milano. 
7.' s t a ta una r isposta un i ta r ia ai tenta t iv i 
padronali di r i v e r s a r e u n i c a m e n t e sui lavo-

I u i tun i tost i della cri.si \A> scuijH-ro era 
I dato proclamato dal consiglio unitario della 
] '.una. dojx> che anche nelle fabbriche di quo 

%tu centro orano i. immciate a piovere r idu-
I ' ioni del l 'orano d: lavoro. 
I N'KLI.A FOTO: una immani ne del coni,zio 

I sindacati sollecitano la realizzazione delTlREF 

Urgente sviluppare la ricerca nelle FS 
Nel b i lancio del l 'azienda, 

de i l r Fe r rov ìe non e previ-
itA la voce «r icerca » S e m 
b r a Incredibi le , m a ò cosi 
In un ' epoca in cu: le teeno-
locrie Invecch iano con es t re ­
m a r a p i d i t à e .sarebbero .ie-
ce.vsa r i marf.s Ice 1 i n ve.s L. ine n t, i 
por r i ce rca e spe r imen taz io ­
ne, e in cui lo stc.-wo movi­
m e n t o .vndACflle m a n i f e s t a un 
nuovo e .significativo mle re s -
SP per ques to campo , un 'u 
blenda dello S t a t o , c o m e 
queKa del le Fer rov ie , h.i .io 
• u n / i o L m « n t e a b i u r a t o a favo­
re de l l a Fiat . M e n i l e in Ger­
m a n i a si . spe r imentano t r e n i 
a cuscino maj^netieo, e la 
F r a n c i a e .stato mes,-,o :n cir­
co la / ione il tu rbo t r eno e a-
vanzatìftrtima e la r icerca di 
nu o v e tecnologie In Ci appo­
ne . In Ur.s.s e In Po .on . a . 
l 'azie-nda ìtallan.» del le F S 
p r e s e n t e r à venerd ì p r a w m a , 
al coas'.icì.o d ' a m n i i o . ^ ' i a z o-
ne la propos ta d i i a r l a . e 
r icerca su enersr.a e t raspor­
t i , ad un Iht-.tuto AV./Z.PI-O 

Kppure, M1 c'è ti'i . a t t e r e 
che p r o p r i o la -.n.^i ener» 'ei . 
oa e quelM de ' ie au t ' i nob 
11. ha r i l anc i a to .n ' u t ' a la 
M a . m p o r t a n z a , ques to e :. 

trti.sporlo pubbl .co e .n pi:*-
1'.colare .e te r rov .e I. t r e n o 
non inquina , p r e s e n t a m i n o 
ri coi . iuni i , por ta mml . a . a di 
pe>rhon*' alla volta 11 t e m p o 
p e r d u t o m que.it , ; .nni noi 
c a m p o del .a r icerca *:a 
d. nuove U'cn che per m ^;:o 
ra re ,a .iiLure/za e la lesola-
i ta del ,>er,i/ .o .-•«, -<u ino 
di e le t ' io le- i i r che non i len 
t r a n n ne', t " , id i / ' ona le emù et­
to di t r a s p o r t o ^u ro ta la — 
va o-'ri r ecupera to , jjerr-h-1 e 
si r emo e :l b..ioyno ci a l ia r -
«are la r icerca nel le F.S 

WueMo '• s t a to i .M'n.-iU del­
la con t e r enza d . b a t t i t o O U M -
:i .zzata lunedi -uot^o dxli.i I-e 
clorazione a i u t a r l a d e . ,-,.IH1H 
c a ' i l e r rovier e che ha v.-.to 
la parfec.paz. o:ie di ! ' i : v o -
r . i r de',, az.eiuia d: an i ' n ni 
- t r a to r . di d ' i l ^ e n t i l>o,•• t 
Neil \ re dizione ' n ' " o d u t t u a 
1 con.s j ' i e r o A'^on^e -. e 

a .tiii. 'o .-1o fIernmto sulla r. 
vive-,',!, o'-tiirii nr>ei,on*e che 
: Ir-f i T'.'-tiriito r cerea *^;ie 
r e n / e ' e r r o \ .v ie > -,ia '.Ina! 
•ne i ' . ' e <> ' r ,i ' o ( n'ite (VA' 
• r o "d ' ' n k ' ibi ' ' " ne 'on ' . i 
" n l'»7H f] l u r ide , , o i s „' ,fi 
d 'H! l t i n .' ' . 1 / ->.,e 1«'l u; r n 
d a apji.Mvo la p^op'vtA per 

r . iccju 'si / ione de l . ' a reu «• .nca 
-ico una commuspione di mei 
' e i e a p u n t o 11 prodot to ^e 
ae ra l e de l l ' l r e f Sono s ta l i 
p e t t i n o deci.-,! . ' espropr io del 
l 'area t ad Anjfui l larai . l 'afl.-
d i m f i U o del la pro<» ' t ta / .one , 
le e.-ecuzioni del le indait n . 
r ece s sa r l e .sulla n a t u r a del 
t e r r e n o - - il che ha coni 
p o r t a t o la spe.-.a d. un nv 
! la rdo - m i a tuH'oir^i 
m e n t r e .stanno per .scadeu* 1 
t e rmu i i del la r equ i s . z io re dei 
l 'are ' i . i Kivor. nnn .sono ini 
/ ' a l i 

Il c o m p a g n o Ci ovann l Me: 
1! nulle", r e sponsab i l e della 
commiss ione ricerc i del Pei. 
•n te rvennndo nel crb . i t ' e 0 ha 
sot tol .nea ' .o 11 valore del l ' ini 
peMrio dei .sind.n a* : .>•:• lu 
.sviluppo del la r t e u a , : i<-
vando i. lie i o n ' c n p t i r a n e . i 
m e n t e si deve mped i re il 
dep° i i m e n t o de l l ' a l " i , i l e isti 
tufo sp* , nmen ta 1 e . . l e c - ^ n - ' o . 
-- a per 11 persfin i e s p e c t 
l / ' a t o che \wv . ' a t t r e / ^ i t u r a 
al decol lo dell Irei n i poi 
se-t tcimento ehe I.i r i -^ r rn n^l 
le |> :TOV'e u ]Vt\ «>]\t l l l ( . . sV , l e 
' ! ' le i ] l | ,V> 'o ;i n e -..Ì r, >->v\ 
*n If^nv^' al a 'ice--™ i.e? , ,\' 
tri . v t t n r i d"l t.rfl.^pnrtij, a 

quella c k / l i I s l . tu t . un versi 
tu r . :n un r,*ppoi lo c o s t r u ì 
tivo con la Re^.one 

H a n n o por t a to 1 propr io 
c o n t r . b u i o ul chba i t . ' o ancl ie 
Colte! le.-.vi della coni miss ione 
ri c r e i del Ps: , F a l l o t t m . . del 
;i up*>o con.-s.l'.are del P.si, il 

d i r e t t o r e del. 'i.st. l u to sper i 
men ta l e . Giovanni di e lo 
s 'esso persona e del l ' s t . t u t o . 
e h " ni un d o c u m e n t o indivi 
e,uà t o m e que.-i-om d. :on-
do la volontà poli ' ie.t JXT 
un * r importo pubbl.co. eie 
m e n t o t r a . n a ^ t e dell econo 
m a de . t r a spu i t . , e la nece.s 
si ta d, l o s t i t m r e con l'Iref. 
lo .-,;rumenio l e e n a o ide-rua 
lo fl'/l: obiet t " Nello Mes 
so d o c u m e n t o u n i t a r ' o il per-
-o ' io 'e pon** a m b e I e-, :en'/a 
( he .siano d a t e concre te nix 

que1 . i t o r e he 
a s l e r ' : ne 

•ode d A'ViUillaia 
non .k-
nuova 

I/> conclus ion . 
Aro sono .sta* e 
i n!tiptì r:no De^'L 

genera .e 
ie '-a * tv r r . i r , 

1 O " '11 1 ' 
l 'V . ' -

e r r a v i ' 

io] convc 
- v o l t e d a l 

'1 'xis*;, ;,r-
de, S F I 

' a ' ' ;<) o* 
ic i * n l ì f l " 

• i o ; v s f i o 

uova r c r 

r a n n o t r a d e n t e a Te rmol i 
e tu t t i c i . ope ra , della lab-
br iea e n n l ' a n a s a r a n n o ad . -
bili a produz ion i per t r a t ­
tori A ques to scopo, a par­
t i re da l pross imo mese . i;»o 
Javorator i s a r a n n o t r a s fe r i t i 
per brevi p e r o d i di Addestra­
m e n t o a l la F . a t t r a t t o r i d i 
M o d e n a e r i t o r n e r a n n o ara-
d u a l m e n t e a C e n t o e n t r o 
luglio Dal t r a s f e r i m e n t o 
provvisor io irli opera i non su­
b i r a n n o nes sun a l te ra via: 
t r a s p o r t i , m e n s a , o ra r i , mo­
bil i ta , qua l i ! l ene , ecc s a r a n ­
no c o n t r a t t a t i e sa lvaguar ­
d a t i :n sede, s i n d a c a l e locale. 

Ver rà p a r i m e n t i s a lvaguar ­
d a t a ed anzi comple s s ivamen­
te acc resc iu t a la qual i l ioazio-
ne p ro le s s iona le dei lavora 
tori del la F ia t t r a t t o r i di Mo­
d e n a In .sede locale s a r a n n o 
e - a m n a t . : problemi di ora-
r o e tu rn i d e t e r m i n a t i da l 
t r a s f e r i m e n t o d: a le m e lavo­
razioni d a M o d e n a a C e n t o 
La F ia t Inol t re g a r a n t i s c e 
che non vi s a r a n n o conse­
guenze per le az i ende forni­
t r ic i del la fabbr ica di Conto, 

Il poLonz ' amen to del set­
tore i ra t tor i . s t ' co sarà, com­
pleta to d a l l ' a p e r t u r a e n t r o 
q u e s t ' a n n o di un nuovo cen­
t ro di p roge t t az ione , sper i­
m e n t a z i o n e , ass i s tenza tecni­
ca e r i c a m b i pe r t r a t t o r i 
sul la nuova a r ea del Cana­
let to a M o d e n a F.ntro d u e 
a n n i vi s a r a n n o t r a s f e r t e > 
a l t , v i t a .svolte da l c e n t r o as­
s i s tenza t r a t t o r : d: Bologna , 
s a l v a g u a r d a n d o occupaz ione 
e livelli profess ional i del la­
vora to r i bolognesi . La F Ì H I 
d ' e h i a r a che m a n t e n g o n o 
p iena va'.'dirà- crii a ! M cen t r i 
as^'ste>i7,i t r a t t o r i d: Al°s-
s n n d n a . O i l t « n i s s e t t a . Civita-
veccli ,a e F o g y a 

Comple .ss lvamonte nega t ive 
Sono s l a t e invece le r i spos te 
de l la F ia t per la W e b e r d! 
Bologna e la M S T imacch i ­
n e utensi l i» d i M o d e n a , an­
c h e se non m a n c a n o a l c u n ! 
i m peirn i 1 n teressa n t !. 

Pu r r e cependo r o m e posi 
t iv. q lesti i n t - n l i . la l ^ M 
h a d i c h i a r a t o a verbale che 
n o n sono a n c o r a su f i i c i en t l , 
c h . e d e n d o un m a g g i o r e ap­
p r o f o n d i m e n t o ,n part-cola re 
sui temi deU 'oecupaz 'onc , di­
ve re i f ica / ione p rodu t t i va , in-
vest .men t i r i s t r u t t u r a z i o n i , 
mob ' l i t h de l la m a n o d o p e r a ' 
le par t i si i n c o n t r e r a n n o nuo­
v a m e n t e e n t r o il in luglio, 
dopo le ver i f iche u 'a ]>ro 
i r r a m m a t e p - r •] g ruppo au 
to. > m a c c h . n e uten.>.!i e 
la W e b e r 

K' presegl i . ta ogg'i. I n t a n t o 
presso l 'Unione i ndus t r i a l e . 
la verifica sul se t to re a u t o 
mobi l i s i .co del la F ia t Ty [<•• 
r e es t ive p°r tu t t i , lavora­
tori d»l monopo l .o sono .stri 
te f s sa le da l 4 al 24 agos to 
Per aueì che r i gua rda le prò 
spe l i . ve prcxUU've e d. mer 
calo, g! 1 s toc e a ggi d ! a u to 
I n v e n d u t e s a i o ^<"V. a 24">onn 
v e t t u r e e rea. m e n o q u ' n d i 
d e i : - ^80 0(10 a u t o 1 s. a l e da ! 
l 'a"cordo del HO n o v e m b r e 
c o m e r f e r . m e n ' o |xn* il r, 
corso alla c a s s i -n tograz one 
Ma :n base n que l l ' accordo 
si d e v e ' ene i t o n t o a n c h e del­
le p rev i s 'on! di vend . l a . La 
F at r.t e n e eh", t o r n a n d o 
ora i n o r a n o n o r m a l e dopo 
IH g orn ( d ca sa m t e g r a z o 
n e e f fe t tua t i d» o l t re V) 000 
op*'rat de l l ' au to u-'1 s 'occagg: 
di v ' t t u - e .nv.^n'lute risali 
r c b l y r o ad o l t re ^90iKHj u n i t a 
.n giugno i.l che c o m p o r l i 
rebbe se t t e „enrn [ d. cassa 
m t e g r a z o n n ' Su ques te e' 
' ye s d o v a e* \ prn<-ede-n ad 
ina ve- r ' i i •• a ' a 

Dal nostro inviato 
VERONA. 1K 

La Federconsorzii e .sotto 
accu.sa come mai lo è s t a t a . 
Ques ta volta a r e c l a m a r e 
p e r l o m e n o il suo r i n n o v a m e n ­
to ci sono a n c h e 1 cold re t t i , 
c h e a M o n t e c a t i n i M sono t ro-
vati u n a n i m i nel d e n u n c i a r e 
u n a s i t uaz ione s c a n d a l o s a e 
ne! ch iedere una r a p ' d a svol­
le Meglio a n c o r a un r i t o rno 
alle or ig in i , che e r a n o coope 
r a t . v e , e che r a p i d a m e n t e so­
no slftte v iolenta te , 

Oggi la Fede reo nsor sii, le 
cui c a r a t t e r i s t i c h e sono rias­
s u n t e nella s cheda a f ianco, 
ha < a s s u n t o s e m p r e p.ù le 
c a r a t t e r i s t i c h e di u n a finan-
z.inr.a, d: una immobi l i a re , 
d i una az ienda di c o m m e r ­
cio, p u n t a n d o pivi a! prof i t to 
de l l ' az ienda m e d e s i m a che al 
servizio d e p rodu t to r i agri­
co l i» La def in iz ione n o n e 
nost ra- l 'abb'flmo prev i di 
peso d a uno de; t a n t i docu­
m e n t i rhe c i rco lavano a Mon 
tecn t .n l . 

Ma cos 'è la Federconsorz l . 
q u a l e e la s u a funzione nega­
tiva nel le c a m u a ^ n e ò s t a t o 
r i c o r d a t o p rop r io qui a Vero­
na In un a p p e s i t o convegno 
in t e rp rov inc ia l e del la Allean­
za naz ona l e dei c o n t a d i n i 
svoltosi p resso u palazzo del­
la G r a n G u a r d i a , dnvan t i AÌ\ 
u n a a s semblea a t t e n t a e nu­
merosa e cogl iendo l'occasio­
ne d r ' l a Fiera- i n t e rnaz iona l e 
de l l ' ag r i co l t u r a . 

La Federconsorz, : e t Con­
sorzi ag ra r i provincial i - - ha 
d e t t o t e s t u a l m e n t e 11 compa­
gno Angioa» Mar ron i nella sua 
relaziono i n t r o d u t t i v a — han­
no t r a d i t o la loro n a t u r a coo­
p e r a ' ivistìca Gra f i e ad u n o 
s t a t u t o a s s u r d o e a n t i d e m o ­
cra t ico , g raz ie a compiacen­
ze po l i t i ch r che vaji.no de 
m i r c l a t e ancora ogg; e con 
forza, fu o r d i n a t a la chiusu­
ra de l l ' a lbo dei soci, v e n n e 
Int roeio ' to un s i s t ema elotta 
ra le capace di precost' .tu^rp 
r i su l t a t i di comodo, si real i? 
zò la to ta le d i p e n d e n z a dei 
d i r e t t o r i prov .nc ia l l dei CAP 
iConsorzi a g r a r i ) nei confron­
ti del la F e d e r c o n s o r / i . gli 
stessi CAP furono asserv i t i 
Allfl Federconsorz, . e si inde­
b i t a r o n o p a u r o s a m e n t e ' b e n 
lo CAP sono re t t i da com­
mis sa r i ) , po ter i i l l imi ta t i ven­
ne ro da t i a un unico d i r e t t o r e 
genera le , quel lai I>on !da 
Mizzi che da 30 ann i d i r ire 
1! « car rozzone » e c h e e a n 
che consigl iere de l ega to di 
t u t t e le soc ie tà col legate l u n a 
s e s s a n t i n a n lmeno i 

In rea l tà la FederconsonM, 
o l i re al guast i provocat i , che 
sono a n c h e di c a r a t t e r e am­
m i n i s t r a t i v o , si è r ive la ta co­
m e l 'os tacolo f o n d a m e n t a l e 
allo a s s o c ' a z i o n ' s m o e a! coo-
n e r n t ' v l s m o nel le c a m p a g n e 
T! r i su l t a to e (i dal* sono del 
m i n i s t r o Marcora* che in I ta-
'ia solo il Ili per cen to de l ' e 
a z ' e n d e a g r c o l e s o n o socie di 
coopera t ive c o n t r o il 77 per 
cen to dello G e r m a n i a occi­
d e n t a l e . l'80 per cento del­
l 'Olanda. ]'83 per con to della 
F r a n c i a . 

Cosa p r o p o n e la Coldlret 
t"5 I! suo consiglio naz iona le 
r i u n i t o d o p o Mon teca t in i ha 
ore.-o a lcune dec is ion i : l i ria­
p e r t u r a del la r i a m m i s s i o n e 
dei soci su larga sca l e : 2) 
revis ione del s i s t e m a de l le 
agenzie e cioè co l l egamen to 
a livello comprenso r i a l e del 
CAP con r a p n r e s e n t a z i o n e d"l 
p r o d u t t o r i II t u t t o vis to nel 
l 'ott ica di u n i espans ione del-
'a coopcraz .one e de l la pro­
mozione di nuove fo rme as­
socia t ive , 

L'AI ICA n/A dei con tad in i a 
Verona ha pre.-,o in e same 
q u e s t e p ropos te in m a n i e r a 
a t t e n t a e responsabi le . Ha 
d e t t o che in esse si in t ravve-
de 1 ttvv.o di un discorso in­
te re s san te , nuovo, inedi to oer 
la Cold i re t t ì . Ma le ha a n c h e 
def in i te nsuf f ic ien t i , parz ia l i . 
H iap r i r e 11 l .bro de i soci e 
I m p o r t a n t e , f o n d a m e n t a l e . M a 
se ques t a m i s u r a vuole a^e-
re successo - - ha r i b a d i t o 
il c o m p a g n o M a r r o n i - - se si 
vuole r e c u p e r a r e la fiducia 
dei col t ivator i , se s ' vuole 
eolmart* il !o.-*sato eh** sepa 
ra i CAP dal c o n t a d i n i , bi­
sogna l a r e de l l ' a l t ro 

1 ) A l i e r m a r e il d i r i t t o au 
t o m a t i e o del p r o d u t t o r e agri 
colo d, e s se re soc.o del CAP 
^ ' m i n a n d o !« ìaco l tà di di­
c h i a r a r n e la d e c a d e n z a , nt 
! r l bu i l a oggi ai consigli di 
a m m i n i s t r a z i o n e ; 

?* t r a s f o r m a r e le ngep / i e 
t e r r i to r i a l i , d i p e n d e n t i d a 
CAP, in coopera t ive d. p r . m o 
gr tdo; 

3i fare dei Conso-7'. ag ra r i 
p rov 'nc ia l l coopera t ive d. se 
oondo grado; 

41 t r a s l o r m a r e la Fede r 
con.soivi in un consorz io d 
serv 'z: i>°r i CAP. le agen 
zte, > coonera t ìve p le I o n i o 
a.-soc a le che o p e r a n o in agr i 
m l i i r t i : 

r)t g a r a n t ' r o un s i s t ema 
e l e t t o r a l e che n o T Ì o--efìgur. 
m ig ' i ioranze e a ss,curi in 
ogni caso " diriMo di r a o p r e 
- e n t a n z a a l > mlnnran . ' e ; 

fi» n o m i n a de- d i re t to r i n! 
var 1 velli d« p a r t e de1 ri 
suet^'vi con-, e1 ' di a m n . i n i 
s ' r az ione uscendo dal la log1 e a 
delle loro d i p e n d e n z e verso la 
Ferìercon.sorzl : 

7" pubbl ic i tà «^soluta d e ; > 
oonvenzion1 s t i pu l a l e con le 
Indus t r ie forni t r ci d ì mc/j-1 
te< ,n'ci: 

Una risoluzione della CNA 

L'artigianato chiede 
sostanziali revisioni 
dei carichi fiscali 

STUDIO 
2 A 

IMtno>Vi«ACoft»2 (Pk4f»t»| 
T»l»fofi0 2823926 - 28WJ74 

11 C o m i t a t o cen t ra l e del.a 
C o n f e d e r a t o n e Nazionale del-
l 'A r t i g ' ana to - - dice u n a r.-
.soluzione a p p r o v a t a al termi­
ne dei lavori svoltisi nei g.or­
ni scorsi a R o m a — ha rile­
va to che la Comm:s&.one par­
l a m e n t a r e dei .'tO, r i u n i t a per 
-1 p a r e r e a l governo su.le p r ò 
poste d i modi i ica del le leggi 
sul le impos te d- re t t e da l lo 
s tesso governo p r e s e n t a t e , ha 
r a c c o m a n d a t o di a d o t t a r e al­
ce ne mod l i i che che, nella so­
s tanza , t e n g o n o con to de l l e 
r ivendicaz ioni a v a n z a t e uni ta­
r i a m e n t e de l le q u a t t r o Confe­
derazioni a r t i g i a n e . 

Cons ide ra to che le propos te 
d: modif iche bono de: c o r r e t e ­
vi volti a d i n t r o d u r r e nel .sì-
s t e m a f i d a l e e l emen t i di giù-
.s^'zia. capaci di s tabi l i re una 
co r r e t t a d e t e r m i n a z i o n e de ! 
redd to de l l ' impresa ar t tfiana 
in a d e r e n z a al la r ea l t à del­
l ' Impresa s tessa , e r i t e n u t o 
che ta l . modif iche sono ur­
gent i ed Indi lazionabil i a n c h e 
per ev i la re il verificarsi di 
una . ngu i s t a e r rpa ' e urcs-
s .one i iscale .sulle minor i im­
prese, •! C o m i t a t o c e n t r a l e 
del la CNA r i c h i a m a 1 a t t e n ­
zione del governo , :n par t i -
colore del m i n i s t r o del le Fi­
nanze , sul l 'es igenza di acco­
gliere t o t a l m e n t e il p a r e r e 
del la C o m m i s s ' o n e p a r ' a m e n -
t a r e dei 30 n o n c h é le r ichie­
s te a v a n z a t e da l le q u a t t r o 
Con iede raz ìon i ; di p rovvedere 
con un unico dec re to , .senza 
r invìi ad a l t re iniziat ive, per 
non p e r p e t u a r e u n o s ta*o di 
incer tezza e dì ingiust ìzia del 
t u t t o nega t ivo ; dì un i f i ca re 
c o m u n q c e il t e r m i n e del la 
p r e s e n t a n o n e di t u t t e le di­
ch ia raz ion i , il cui t e r m - n e e r a 
irla p rev is to a! rt 1 m a r z o e 
r ibad isce le p o r z i o n i p iù vol­
te a s s u n t e In m e r i t o ' 

a l alla e s 'genza di sposta­
m e n t o de! t e rmin i alla d a t a 
P'*oposfA u n i t a r i a m e n t e dalle 
Confederazioni a r f g i a n e ; 

b» al d , r i t to degli a r t i g i a n i 
di p o r t a r e in de t r az ione , tu t ­
te le spese d o c u m e n t a b i l i , ol­
t r e q u a n ' o già previs to in ma­
ter ia dì de t r az ion i fo r fe t t a r i e 
non d o c u m e n t a b i l i . 

In f ine 11 C o m i t a t o c e n t r a > 
della CNA « sot to l inea con 
forza c o m e 1 r ipe tu t i r i t a rd i 
del governo e le c h ' a r e msuf-
f e t e n z e d*»l Tarn mi n i t r a z i o n e 
f inanz ia r ia h a n n o c rea to e 
e reano tu ' ^o ra gravi dlfflcol 
ta e condizioni di r n a ' e r l a l e 
'mposs ib ì iUà al le imprese a r 
1 Sciane che s- vedono costret­
te fld a d e m p i e r e agli obbll 
gli' t r ' bu^a- i in s u c c e s s o n e 
di modif iche legislat ive. RO*»S 
so pi"ve dei morinl* m nls ie 

t i i i i i i n r i i i n i n i K n i n i u n 

r.a!.. e r i ^a*enz.i dei re/ekS. 
^,ÌT. t n.a Ì ,m:*nti m ie . poetai :-
v del'e norme. 

.i I H man-, al t <o~> i l iaz .one 
p reven t iva de ' l e o i v a n zz.az.o 
ni s i ndaca i , n a z . o m l i d e l l a r -
*, c i ana to - - nota ino l t re la 
CNA - l u n e : d.ì] p o r t a r e a 
soluzioni a d e g u a t e r-cl effica 
ci ingenera suaa-zioni d, 
e s t r e m a confusione, di r i a r ­
di negli a d e m p . m e n t i , di in­
cer tezza sos tanz ia le , r . s p e t t o 
alle qual i le o rgan izza / ion i 
t o r n a n o a so t to l . nca re pret 
se r e sponsab i l i t à de . pubbli­
ci poter i ». 

. «Mi t i M»M M I M I I I I i t i t i t t l t l t l t l t i n i 

COMUNE DI 

i CASTELFRANCO 

; EMILIA 
; Provincia di Modena 
[ Ni infuni la d ie il Culmini' 
i mul ta le , indir,i qu. int" pn-
| ma una l i e t a / o n , . pnva 'a 

per l 'aiipaltn t i r i lavori f i . 
i coMru/itim* di un nerbai 

pensili ' i- della relè di di-
| strihu/Hine di aequa iintabi 
] ]p del cap j lu i d i i l " - ' l ' ak 'o 
I cnstru/ione serbalnin j-)ensile 
| p reto di adduzione dal ver-
I battilo H\ po /7 i i . il cui im 

porto a base d'asta o di l i -
; ri' 17-t Km (Km (l i re c n V o i f t 
[ tantBfiuattnimilioniM-H'ontonn 
j v nntanula i. 
j Per l 'acfi it idii 'a/iunp si prn-
I tederà mediante l:cila7inne 
1 privata ai seii'-i del l 'art 1 
I lett. a l della IcgKP 2 2 197:!. 
; N. ]4 ( l ' i i n v r t ' " a t i . e<m du-
' manda indirizzata allo scri­

vente connine, possono cine-
ì dere di essere invi tat i alla 

gara entro CE 1" dalla da. 
| ta i l i pubblica/ione del pre 

sen te a w i s o s u ! B o l l e t t i n o 
' l ' I T i c i a l e d e l l a r e m i m i - . 
! I I , SINDACO 

(Cristeni P. A. Paolol 

vencsesi 
A l ' » r -

MILANO 

1 "* nr>-t o r i 
? I- - i u c un ••(> I V r- ' <T 

C "ri 5 iud \ OIP G Sn ' io 
: " ooo ooo 
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lil'J ' f̂  j \ p *J - /s ',5 
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oc? cu ' n-> '*-> *'• " , 
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et oh me 11 *»•> i h f 

: ooo onr> 

7 5 
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y, « 13 000 000 

1 0 0 :• e LOlii. 12 
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C mpross 7 000 000 
2 ICCBI c-c .i^ flbrrt) le I brio 

.,n C inatoio 12 000 000 
c i m p i p j o inob i o 
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p-r ul l e o v a D i c l 12 im­
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MADONNA DEI CEPPI 
(Como) 

co ci 
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CORNAREDO 
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\ **P P>ao 
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regolatrici insuperabili dell'intestino 
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Una editoria nuova 
per nuove esigenze 
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Infuocata deposizione di Mangano alla Corte di Assise di Firenze 

Il questore insiste: Frank Coppola 
«collaborava» per catturare Liggio 

Il duro scontro fra i due personaggi - « Questo accuserebbe anche Gesù Cristo », grida il boss mafioso - Quale sarebbe 

stato il prezzo delle confidenze che dovevano essere passate all'alto funzionario di polizia - Gli incontri con Jalongo 

Dal nostro corrispondente 
1 IFUiNZL 18 

l i i ik i, >p|Mila e \D ,elo 
Manga io hanno r i x t u l o l i 
• eri i. che M e svolti a P i 
W m o ni pioces^o de! 114 
sa tanto the questa volta In 
poco IXH t' vecchio « / i r di 
Co^a Nostra non c e solo 11 
*uo prestigio e la sua credlbi-
1 ta mi anche i sua llbc.ta 
peiionale perche rischia d 
vei,i unni d carcere Non 
s è ti ittato di un sempl ce 
co ìtionto come i lori mu d 
uno scontio che h i v s'o 
« I rauk tre d t« rc;>pl ixeie 
\ ìolcntementc 1 Insinui/ione 
di essere un Inloimntore del 
lo stesso questoie 

L a t o tun/lonatio di pò 
1/U non si e dal c in to suo 
potuto s o t t i a m ilio conte 
stalloni del presidente il 
vruaido aile sue pi Ime cllchU 
ra/lonl lese In osjjedale i 
Lrio-'no dopo attentato e i 
qu in to h i poi sostenuto 'n 
Istrutto! a Mtinnano aveva 
det 'o che rt sei i del 5 iprl , 
le 73 vide quattro persone 
montie stimarti si è d k h a 
r i to slcuio che erano tre 
Vloia sastenne che non era 
in Brado di rlcoi oseerll sue 
cesslvamente Invece ha rlco | 
no.seluto Botti e Bossi 

MANGINO — Ho visto ni 
fidamente e p e r i t a m e n t e I 
tre Individui uno aveva ca 
pe l i lunghi magro con viso 
scarno 1 altro capelli castani 
semi viso rotondo II tei-'o 
1 ho visto •soltanto di spalle 
aveva una giacca a quadri 

PRESIDENTI: — LI a\eva 
rtni visti pi ima ' 

MANGANO — No Ei ino 
persone modeste 

PRESIDENTI. — Chi le 
pnilo d Borii e Boss ' 

MANGANO — Salvatole 
f e r r a l i f n d i si t ia t ta del 
supertestei che non eia un 
mio Intorniatole ma un co 
noscentc 1 

(01'1>I)1,\ M i i duini 
vano ìiioieniL 

MWG'YNO Si ho ck lo 
lliloim ito e si i ti it ilo di 
un equ voeo l e n u i venne 
a tiovaim pei un i nnovo 
del pissipoito In quella oc 
e isione mi disse di staio a 
tento lo «li ehiesi cosi in 
ti ndcv i d le e Hi s i luto d 
d u m i un i spedizione air 
^iin^endo the m' avrebbe 
inlonnato n u i secondo mo 
mi nto 

PRISIDI MTr Quii ' l ip 
poi ti a èva con Coppo i? 

MANGWO — Oceoire Ime 
un pisso indietio cioè toi 
n m il se ina o "0 quando 
lu luci! eato dal e ipo del i 
poli/ i Vea 1 di Inteiessai 
mi eh I « i o che quilcht me 
se puma s ei i a l lontamto 
da la eli ut i Vi a MaiKheil 
11 Avuto 1 Incai co sono an 
dato «Ila clinica e dal per 
sonai» ho ippieso che la pei 
soni the puntualmente eia 
v Ir m i a lucici eia 11 Rpneio 
d Coppo a Giuseppe Corso 
Li^if o u i i lontan ito da 
n c i n t i con Giuseppe Cor 
so d i quel giorno abbiamo 
messo sotto controllo 11 tele 
lono di Coppola e d1 molte 
litio persone ch< attraverso 
quelli intcìeettazlone sape 
Viimo in cont itto con Coppo 
l i Fra queste e eia Jalontro 
Telelonai a Jalongo per ave 
le uri incontro 

PRESIDFNTE — Ci lu quel 
1 incorniC 

MAVCtWO — \ndal noli f 
fie o d Jalongo e par lai del 
l incirico che lo avevo lice 
\ uto t dell i necessita di in 
contraimi con Coppola Nel 

ultlcio di Jalongo dopo qual 
che gioì no trovai Coppola 

COPPOLA — Io mi devo d 
l'elidei e Ha (atto una bella 
poesia 'ant ustica ma non e 
cosi 

MANCANO — Spiegll a Cop 
poli, i motivo della mia ri 

Sua Eccellenza 
il «puparo» 

Dal nostro inviato 
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Li regole di gioco, un gioco 
pi r noioso sono biute rispetta 
ti Mungano sa che a Coppola 
più di qualsiasi altra accusa 
brucia (lucila di esbete una 
spia della polizia e di eonsc 
gite tua insiste su giusto pai ti 
colare Coppola sa che per di 
fendersi deie puma di tutto 
intaccare il prestigio del poli 
biotto e quindi sui trascorsi 
di Mangano sui contatti di 
quest ultimo con elementi ma 
/tosi sulla sua «slealtà» con 
cht Iha aiutato punta tutte le 
òiie carte 

Questo ù il canovaccio poi 
si recita a soggetto a seconda 
delle circostanze b qui e 1} 
si inseriscono t comprimari 
cioè t pre-.itriti killer Rossi e 
Boffl che finiscono con lap 
panrc spesso delle vittimi di 
questa strana guerra rhe i 
due personaggi principali *J 
combattono 

Quello che non tiene fuori 
pero e il motivo profondo del 
lo scontro che ha portato ti 
più discusso «007 ali italiana 
e il «piccolo zar dopo anni 
di collaborazione a decidere 
che era necessario scendere 
in guerra 

b.vtdtntementi qualcosa de 
IL essasi rotto nel delicato 
equilibrio che manteneva in 
viedi ti rapporto ambiguo che 
ligaia if funzionario et! ree 
chio boss Perche un fatto è 
certo in pratica fino al gior­
no dell attentato, il 5 aprile 
del 197 J tra i due almeno 
8 andò a sentire ir loro stesse 
dichiarazioni tutto tra filato 
liscio t anche in questo prò 
cesso sono emeis, fatti tuli 
che confermano sostanzia 
ineriti' questo accordo 

\d esempio durante l interro 
gaio)io di Coppola A venuto 
fuori che addirittura il poli 
ztotto accompagnai a ti spin­
tolo *ar> a far visita pir 
scopi non dichiarati ni prefet 
to di Viterbo che per almeno 
tre anni e cioè dal 1970 al 7i 
i due •n sono visti ion una 
frequente se non giornulieru 
quasi 

Un esperto di 
fatti mafiosi 

Coppola e Mar quno dicono 
concordemente — questo è 

, una dei pochi punii sui quali 
. le loro dichiarazioni non fan 

no a pugni — che si vedevano 
pere hi il primo ai rebbe do 
tato nvclare al secondo dot e 
MI era nascosto Luciano L ggto 
fuggito dalla clinica romana 
presso cui era ncoitiato Ma 
una cosa e scontata due per 
«ortaggi come Coppola e Man 
Stano non passano tre anni a 
fare schermaglie a incontrar 
st mi dici dorè < Liggio 
« \o non te lo duo > 

Oggi Mungano ha detto tlu 
( op ro u gli a eia promesso 
dt ionsegnarglr liggio t clu 
per giusto non mera ruttato 
pn ta de la famasu deposi tu 
r t datanti al tribunale di Pu 
teimo i * maggio V>71 t con 
al* di Coppola tori g i espo 

trenti dilla nuo a mafia i t 
ruolo (he rulla fuga appailo 
d I igqto ai ri bbr ai uto il q 
m ro d bruti k tic d ta 
Ct usi ppt to^o 

Mungano si da ur o d 
p u < spet t o IOSLI or di < 
cosi d mata i p< nsahi r >f 

» md un certo pur o Coppola 

g i avrebbe portato su un pud 
o d arguito non solo Liggio 

ma anche il genero' Ed e sui 
fiorente la (ontropartita che, 
sempre secondo Mangano 
Coppola ai rebbe chiesto per 
questa optra d delusione cioè 
a e a ri ce Ita ione del suo nome 

da una lista di dentine tatt del 
ta guarditi di binarua' 

In ieri*a tutto sembra ab 
bastarua studialo a taio irto 
Mangano accusa Coppo a di 
essere btato una spia e Coppo 
la ha reagito • lolentcrnente 
oggi in \ssist cosi come ave 
ut fatto dura/Ut u famoso 
confronto di Palermo, lo sror 
ÒO anno 

Il pedinamento 
di Italo Jalongo 
Ulora uno digli imputa'i 

disse riferendosi a Mangano 
Ma costui r itole fare ucci 

dei t Coppola dalla mafia ' 
Oggi t stato lo stesso tecchto 
boss a prorompere « rutto 
falso giusto accusa Gesù 
insto ut persona lo vii de 
io difendi re questa gente 
deve saptie che non sor o 
unu sp a 

Qualcuno due iht il ino 
ientt dtl tentato omit ulto d 
Mangano < qui brankit 
tre dita per rifarsi una ver 
guitta di fronte al tribunale 
dilla mafia at rebbi prepara 
to {agguato al poliziotto Un 
m odo per rassic u ra re 

compari che ormai so 
spettano d lui 

Diamo puri pi r buona tut 
ta la ruostruzioni sono le 
pn messi < Ite non riqgono 
Mangano nette aqgudito ad 
aprili cu/ J'ì j ( solo un arino 
dopo mela pubblicamente citi 
Coppola sanbln stato un suo 
tri/ormatore Allora non pu > 
issere giusto il movente chi 
avrebbe armato la mano tti l 
inclito bos-s A meno che 
non si logtia sos enei e che 
qualcun altro, forse dentro la 
stessa a rtm tri istiazione dello 
'sic to sapesse da tempo dei 
viri rapporti Coppola Manga 
no e fossi pronto a raccon 
tarli agli i arri te digli arni 
ci tu dt ftmtua al tribunale 
della mafia 

Un il questore !ia rivela 
to uri particolare finora sto 
nosctuto ha parlato di ur pi 
dittami nto dtl consulenti f 
scale di Coppola Italo Ja 
longo ora arristato per laf 
fa t R mi ha parlato di una 

ncellerua (ori la quali 
Coppola i Jalongo dissero 
chi dotti uno consultarsi pr i 
ma di intraprendere un vutq 
gio it Paiamo alla ricetta di 
notuti (he portassi io appuri 
*o alla iattura di l igqio 

l rat st qui st t calU n a 
ili eri ra ali ultimo momento 
nel qt t o a ih tati eli II at 
tari b l a etili tua i tur 
dine di eri arihigtt ruppoi i 

at teehobjsi il gin 
Uì I 

L i tilt s I a i ip t ssio u 
{fu giù sto proe esso ni una 
spK i d parali nto cht'ro ! 
inali a lotta tira i svolge 
uncora t pi i stmaagt > 
pollanti mi o tno /< Ida sta i 
eia nas i ti Co . per la 

t pi ta di pup ' nnpi 
ta i punarr 

Paolo Gambescia 

» h t-.Ui i s e niiin.it) ini i 
in* i ci -, i sion<. Tki(X) i cu 

m d ^sut i/ion Coppola s 
d thuuo disposo ad amia 
ni 

COPPO! V MKluidui — Bu 
W udo Comandi mie Mi 
a uti contatti 

PRESIDENTE — Clima 
I calmi 

COPPO! I Q U-. o acculi 
Hixhr CK U CI sto n ptisora 

I II boss si allentimi dalltuì \ 
seduto da Boifi mentit 1 il 

| tio pu sunto klllei nmui t m 
pi sibili al suo posto 

Rist ibtht i 11 t xlm i ì qiu 
| st tt può uprendtre 11 iut 

i iteonto 
MWGANO — Coppoh 

otiti di p u t h e pt i li Mtili i 
, ns-iiemt i J ilonv.o per ì iteo 
| vjtetc* noti/io su I tfjfio Io tt 
i Ulonil pei s n t e i u n U se e l i 
I no partiti Di JilonKO tppie 

s the t i ivevino ripentito e 
«.hi non Intendi vino pm vt 
t u i In Me li i Chiesi di i \ e t e 
un ne ontio con Jtlon.ro f-
Coppola Mi preci sai ono cht se 
a\esecro ivuto notizie me It 
miebbtro n ien te 

PRFSIDLNTE — La sa pei 
tlic non si ìecHiono in S 
t i l i> 

MANGANO — Nun eia io 
indati peri hi temevano the io 
Quelle noti/it potessi usii l t 
tontio di loio Hlon„o iitoi 
do mi disse (PiImi di in 

I daie in Sicilia biso/na sentile 
1 u te l len^i 

PRrs iDLN' i r l i t e qui 
cosa pei sapcie eli t i i qu, sta 
eccellenza > 

M'UNGANO O te i met 
teie 11 telelono botto tont io 
0 pedinammo Jalongo Un 

woino Jalongo s ìeco al mi 
ni tero d Gì a/la e ^lUbti/U 
ma non sapemmo chi aveva 
Incontrato dopo qualche wior 
no nel torso di una telelona 

I ta Ila Jalontfo e un mai e 
I httillo delleseiclto d Paltr 

mo I pi imo dice sa che s 
e ia Inttiessito della pi orno 

I /ione r voUendos a onera l i 
, * colonnelli e che s età reci 

to anche a tro\ u è Manca 
I Chi s a qui sto Manca non 

b s i anche *. Mangano h i 
l piecisato th< a que 11 epoca 
I d *ottoie sencia e dejji isti 

tati di pena s eh un i\a Pie 
t o Mane i 

FRfcSIDfcNTL i\la qiuue 
conUoputit i eh edt \*i Coppo 
a pei d ti ie qui ic nloima^lo 
n su Luxio* 

MWGANO — Desldeii\a 
I che 1 huo nome \ciisht cui 
| celiato da un lappoito della 

.ruatdia di 1 rian/41 per non 
1 sub re tonseguen/e <? chiede 
| va di 1 lasero la pattine d 

jruldi per so e pei ! nipote 
COPPOLA - Pache pub 

j bino de \ t j*apeie the o sono 
in 1 bpta st nv*i pota ni 1 d 

la ide c° 
1 P VI - Ch edo the q lista 

i ise stnj,a \ a b a i / / i l a 
1 COPPOLA — I questore ha 
l la bobina del colloquio asse 
I nulo I ta me 0 Jalongo ' 

MANGANO - No Non ho 
m u latto registi azioni puma 

• del 2" maggio t o< quando m 
lecai a t o\ uè Coppola nel] i 
sua uiba di Pomi/la Tu m 

[ quel a occasione che Coppo a 
mi dis,se <Io non m fido nep 
puie di J iongo Ola che s 1 

I mo -.oh posho due the I k,fcio 
1 e stato tetompagnato n si 
| t ha da mio geneio I g<< o si 
j 1 nisto&to da un puen te 

Mi lece anche 1 1 mi nomini 
tis di matios Quando tor 

| n i dalla Sicilia Coppola 111 
dis.se the p a u n ' e che i se 
\a osp tato LigK o a a st ito 
uvse t to cU\ un s >iuit luuil* 

, della po'1/11 
' Ni poma >,uo il quistoit 

Ma ig mo e st ito so toposto il 
I moto di 111 i d illune ion 

testi/ion da p u l e del PM 
1 de^li 1 sot i t d ltiisoti di 
Coppola II punto tentiali 

I dilli tonte->ta/ion Im nj,iuu 
di to e\ dentt mtnti 1 ipixn 
t hi esi>tts mo ti t lo st< 
so Mingano e 1 1 mk t u d 

I t i su <lom uid t di puh 
I > (o minlsteio 1 s' ilo 1 lion 

t ito 1 tt 1111 di t leqiw n 
I s s ti 1 nu m quatlio tht 1 

il in s ou t il u u h o boss 
u t o 1 p ili to d \ 1U ibo 

N instio su q ksto n„onun 
lo M e sti lo uno tontio s o 
Untisi mo ti t o ->so qu* 
siou t imputilo Coppoli 
M mg ino h 1 sostenuto 1 ht a 
daiono ci il p u tetto pache Ni 
1 istio doses.i g ir 1 m u p i u o 
Coppol i 1 1 i tecltbilit t i li 
s a l o l i d Mmxino iella loti 1 
chi qucsi condutesu ili 1 ma 
h i In Coppo 1 - diet seni 
pit il qutstou 1 eli 1 de mi 
qui sto mteivait» Coppo a 
inw tt hi sost< n ito noi olen 
to tontiaddltto lo <lic andito 
10 dal pi eletto N i< tstio pei 

<hi Muigino lu peiseguiU 
sa e il pi eletto dosesa 11 
t a n n i l e itimeli* cessas. e 
questa p* sicu/ione 

Dui ulte i' violento c o n t o 
Coppola h 1 indillo 1111 ioti 
tionti d M m^ mo Questo 
t i p u ni ti obo d itti m 1 
I o 

Dui inti <kpò-, /IOIH pi 
mi 1 di ni 1 di \11 IL, ino s e 
pi lito anelli dell n t a sen to 
d plot LI 1 itoti ^ i n a i l i Spi 
,nuo o 1 q u i i i\ u bbt detto 
1' u sle sso M iru ino 1Ì1 md ne 
i\ ini lui inchts 1 seguendo 
1 n lodo i hi s a p ttis 

to 1 oc qui Ilo d n\ tu 
C Oppol I 11 NUS.S 1 IH p* 1 «ili 
1 i* ti' 1 mo jx 1 stopi pi 

t „on 11 d ile uni a o MÌCI 
sodi ni itios 1 iti ne Si u i> 
11 il 1 iti Dt M turo e una 
se 11* d si qmstt 

1 1 piecedcn/ 1 * la s u 1 
i <̂ t ito l ippuntato Doncni 
1 y Cuscl a tu' si 1 di Mun„ 1 
10 1 h< 1 m is< [*• lo n< I at 

ti ni tt ) I pioctsho st ito 
1 11 a UM d -I ni 1 /o 

Giorgio Sgherri 

I torbidi sviluppi delle inchieste sulle Brigate rosse 

Necessario far subito 
chiarezza sulle accuse 

al giudice De Vincenzo 
L'istruttoria dalla quale il magistrato stesso ha chiesto di essere esen­
tato ora affidata al consigliere Amati • Continuano gli attestati di solida­
rietà - Un comunicato del gruppo « Giustizia » del PCI - Pressioni dall'alto 

Dalla nostra redazione ' ' 

F I R E N Z E — I l q u e s t o r e M a n g i n o r i s p o n d e . m i n a t a m e n t e a l l e d o m a n d e de l g i u d i c e A l l e 
s p a l l e si v e d e C o p p o l a ( c o n g l i o c c h i a l i ) S e r g i o B o f f l e U g o Boss i a c c u s a t i d a l q u e s t o r e d i a v e r 
a t t e n t a t o a l l a s u a v i t a 

Gli amici di uno degli imputati al processo di Primavaiie 

Vacillano in un confronto 
dopo aver ritirato l'alibi 

Una copertura non richiesta si trasformò per un sospettato in una 
terribile « accusa indiretta » - Anche ieri i molti « non ricordo » non 
hanno ancora chiarito il complesso retroscena del rogo in casa Mattei 
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Franco Scottemi 

A Treviso dopo una lite tra i genitori 

12 enne fredda il padre 
con il fucile da caccia 
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PAG. 6 / 

Interrogati sui disordini che culminarono con l'uccisione dell'agente Marino 

Caporioni MSI alle strette 
sul giovedì nero a Milano 

Per tre giorni le contestazioni dei magistrati a Servello — Poi è stata la vol­
ta di Petronio — Una agghiacciante ricostruzione dei l'atti e le pesanti ac­
cuse dei testimoni oculari — Come fu programmato il tentativo di strage 

Dopo 

Dalla nostra redazione MILANO, IR 
lunghissimo interrogatorio di Franco Maria Servello deputato e vicesegretario del MSI-Destra nazionale, Imputato di 

' radunala sediziosa e resistenza aggravata con l'aggravante di essere stalo uno dei promotori. Il giudice Vittorio Frascherellì, 
f che conduce l'istruttoria sull'assassinio dell'agente Marino, dilanialo giovedì 12 aprile 1973 da una bomba SRCM scagliata da 
! Vi t tor io I.m d u r a n t i ' la manifes taz ioni ' o r u a n i / z a t a da l la l 'edera zinne miss ina di Milano, ha iniziato ad i n t e r r o g a r e l 'a l t ro par la-
j mentav i ' fasc is ta coinvol to nella man i fes taz ione sediziosa con l ' imputaz ione di e s se r e s t a to imo dei p romotor i . F r a n c e s c o Pe-
'• t ronio . Pe t ron io è e n t r a t o q u e s t a m a t t i n a al le nove nell 'ufficio ilei g iudice i s t ru t to re a c c o m p a g n a t o da i suoi difensori avvoca t i 

G a s t o n e N e n c l o n : e Ben i to 
Bol la t i . N r n c l o n t è d i f enso re 
a n c h e di Se rve l l o : a l t e r m i n e 
dc-U'mter ro t fa tono di cos tu i , 
p r o t r a t t o s i per t r e morn! , 
n o n h a vol. i to r i l a s c i a r e di* 
c h t a r a z i o n : . le co.se. ev iden­
temente, n o n d e v o n o esse re 
a n d a t e t r o p p o b e n e pe r ti 
s u o ass i s t i to . E n o n po t eva 
e s s e r e a l t r i m e n t i , v is to c h e l 
d i r i g e n t i de l M S I - D e s t r a Na­
z iona le v e n n e r o cot t i m fla­
g r a n z a : la m a n i f e s t a z i o n e del 
12 ap r i l e 1973 e r a s t a t a pro­
g r a m m a t a e a c c u r a t a m e n t e 
o r g a n i z z a t a d a t e m p o . I n f a t t i 
f in d a l 24 m a r z o il f r on t e 

e r a s c r i t t o : « P r e p a r i a m o c i 
a l l a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e 
del 12 ap r i l e che " n e s s u n o " 
ci p o t r à I m p e d i r e » . La ma-
mfe.s taz .one a v r e b b e dovu to 
r accog l i e re lo s d e g n o susse­
g u e n t e ad u n a o r r e n d a s t r a ­
ge, que l l a f o r t u n a t a m e n t e '• 
fal l i ta c i n q u e g ' .onu p r i m a | 
d a Nlco A/zl , a t t u a t a da l I 
g r u p p o « L«t P e n i c e » r i e n t r a - | 
to n e ! MSI dopo un per iodo , 
d i d i s s idenza . 

Alla m a n i f e s t a z i o n e v e n n e ! 
« l ' e s p e r t o » In s o m m o s s e di 1 
piazza on . Ciccio F r a n c o c h e ! 
a v r e b b e d o v u t o t e n e r e ti di- I 

Due attentati nella notte 

Bombe a Messina contro 
l'Opera universitaria 

l ' U n i t à / mercoledì 19 marzo 1975 

Il terrorista di « Ordine nuovo » estradato dalla Grecia 

Torna ammanettato 
in Italia il fascista 
Elio Massagrande 

La suprema corte ellenica ha definitivamente accolto la richiesta di con­
segnarlo alla polizia italiana -1 gravi e molteplici reati (attentati, strage) 
di cui deve rispondere - La lunga latitanza all'ombra dei colonnelli 

Nostro servizio 
Elio Massagrande deve tornare in Italia ed essere giudicato dalla magistratura italiana 

per i numerosi reati che lo vedono imputato: da quello di tentata ricostituzione del partito 
fascista, a quelli di attentato, strage, ferimento di persone. Cosi ha definitivamente sancito la 
suprema corte di giustizia greca, l'aeropago. confermando la sentenza di estradizione dalla 
Grecia del neofascista, dirigente del movimento « Ordine nuovo •• die fu messo fuorilegge con 
una dec is ione p r e s a nel n o v e m b r e 1971Ì dal governo itHliano al 

d e l l a g ioven tù , l 'o rganlzzazlo- ' Mor so e p r e s e n t a r e 11 M S I 
i n e g iovan i le de l M S I , a v e v a j ™ m e g a r a n t e dell o r d i n e p u b 

d i f fuso un v o l a n t i n o In cui 

Mobilitazione 
unitaria per 
impedire un 
raduno nero 
nel Nizzardo 

Nostro servizio 
NIZZA. 18 

Le lorze d e m o c r a t i c h e de l l a 
Cos ta Azzur ra sono impegna­
t e p e r Imped i r e che a Nizza 
s a b a t o pomer igg io .si t enga un 
r a d u n o i n t e r n a z i o n a l e fasci­
a ta . Il F r o n t e de l la g ioventù , 
l ' o rgan izzaz ione mi s s ina , h a 
a n n u n c i a t o u n a mani fes taz io ­
n e « c o n t r o l pa r t i t i c o m u n i s t i 
eu rope i » ed ha o t t e n u t o dal 
Rindaco J a c q u e s Meclecls, uo­
m o di d e s t r a legato al la UDR. 
r « u t o r : z z a z i o n c a u t i l i zzare la 
sa la Brea e a t e n e r e u n co­
mizio . 

Il f ronte de l la g ioven tù '.'ac­
coglie l fascist i dei vari mo­
v i m e n t i dlsclol t i dì e s t r e m a 
de.-tr.i d a « Giovane naz ione » 
a « Occ idente» e si p r o p o n e 
d ; fare conf lu i re « Nizza, de­
legazioni di giovani fascisti 
del v«rl paesi europe i . U n a 
man i f e s t az ione di e v i d e n t e 
c a r a t t e r e p rovoca tor io che ha 
-•ollevato Ind ignaz ione t r a la 
p o p o l a z i o n e della zona. 

Lo seg re t e r i a della Fcdera -
r.lone delle Alpi M a r i t t i m e del 
P C F e i n t e r v e n u t a presso 11 
p r e f e t t o per chiedergl i d! Im­
p e d i r e una m«n i fe s t az lone in­
to l le rab i le c h e ha ,sol!»vato 
Ind ignaz ione fra t u t t i 1 d e m o ­
c r a t i c i . A n c h e l 'Un ione d ipa r ­
t i m e n t a l e del le associazioni 
de l c o m b a t t e n t i e dei r educ i 
e il C o m i t a t o per la Resi­
s t e n z a sono i n t e r v e n u t i pe rchè 
si impedisca un raduno d! or­
ganizzaz ioni che f anno Apo­
logia <1: fascismo. 

E ' s t a t o ino l t r e messo in 
r i l ievo 11 co l l egamento de l l a 
I n t e r n a z i o n a l e n e r a e si fa ri­
f e r i m e n t o agli a t t e n t a t i te r ro­
r i s t ic i che s o n o cos ta t i v i te 
u m a n e avvenu t i d i r e c e n t e 
»ull« r iviera i t a l i ana a Savo­
n a e che n o n si esc lude sia- j 
n o f r u t t o di u n a eollaborazlo- i 
n e fra 1 fascis t i i t a l ian i e i 
f rances i . 

I.e : o r / e d e m o c r a t i c h e han- I 
n o l anc ia to un appel lo , se il j 
r a d u n o de l l ' i n t e rnaz iona l e ite- ì 
r a non v e r r à v ie ta to , al giova- i 
ni, l avora tor i , maquis , demo- } 
c ra t i c i a m a n i f e s t a r e .sabato , 
P o m r t ' i ^ ' . o da l le ore 14 al le 
IR di f ron te alla Sala Brea . 

I»a provocaz ione fa .cista 
con lo s logan « lo t ta c o n t r o 1 | 
p a r t i t i comuni s t i europe i •> ha i 
s c e ' t o non a caso la c l t ' à di \ 
Nizza. I l avora tor i del la Co- I 
s t a Azzur ra s o n o l m p e ? n a t l 
in d u r e lo t te per il ca rov i t a . [ 
c o n t r o la d l soccupaz 'one . per ' 
rm a u m e n t o del IT)'" de l le ' 
i m p a s t e sul giro di a i t a r ! del- \ 
V comiwgn le pe t ro l i fere , pe r j 
u n a r iduz ione dei prezzi de l la > 
benz ina e del r i s c a l d a m e n t o i 

I n o l t r e Nizza è 11 c e n t r o più i 
v ic ino alla r iv ie ra i t a l i ana e 
1 colle-zament! t r a l farcist i 
n o s t r a n i e francesi .*ono s t re t ­
t i , t a n t o elle nella zona d: 
conf ine venne scope r to altal­
e n e me.-* fa un c a m o o di ad­
d e s t r a m e n t o p a r a m i l i t a r e . 

blico a t t r a v e r s o u n a Involu­
z ione a u t o r i t a r i a su l p i a n o 
pol i t ico e II pas sagg io a d un 
« governo for te ». P e r q u e s t o 
(In d a l l a s e r a p r i m a funzio­
n a r i de l M S I e r a n o s t a t i 
s g u i n z a g l i a t i n e ! var i ba r 
f r e q u e n t a t i d a t epp i s t i , de­
l i n q u e n t i c o m u n i ed e l e m e n t i 
d i o rgan izzaz ion i co l l a t e ra l i 
per o r g a n i z z a r e gli s c o n t r i 
de l g io rno dopo, P i e t r o Ma­
rio De Andre l s , f unz iona r lo 
del M S I . avv ic ina e l e m e n t i 
d i A v a n g u a r d i a N a z i o n a l e e 
s a m b a b t l i n i e c o m u n i c a loro 
c h e « Il g io rno d o p o ci sa­
r ebbe s t a t o c a s i n o ». Mure l l i , | 
c h e l anc iò poi d u e bombe . I 
c o m u n i c ò al De A n d r e l s « c h e 
aveva t r e b o m b e SRCM e 
u n a p i s to la : De A n d r e l s n o n 

i a v e v a c o m m e n t a t o m a e r a 
! c h i a r o c h e aveva c a p i t o c h e 

s a r e b b e r o se rv i t e per li gior­
no success ivo ». 

Cosi, q u a n d o la m a n i f e s t a ­
z ione v iene v i e t a t a , LI M S I 
d e c i d e di m a n t e n e r e ugual­
m e n t e la piazza. Un c o m m i s ­
s a r i o . R o s a t i , avv i c inò Ser­
vello. P e t r o n i o e Ciccio F r a n ­
co « per e so r t a r l i a Tare 
o p e r a di p e r s u a s i o n e p e r c h e 
ev i t a s se ro qua l s i a s i f o r m a di 
p r o t e s t a e si a l l o n t a n a s s e r o 
a l l a sp i cc io l a t a s enza disor­
d in i . Feci appe l lo al loro 
s enso di r e s p o n s a b i l i t à e a l la 
loro i n t l u e n z a » . T u t t o fu inu­
ti le, p e r c h é l d i s o r d i n i e r a n o 
p r o g r a m m a t i e fu rono «de l i ­
b e r a t a m e n t e provoca t i » : da­
gli o r g a n i z z a t o r i de l l a m a n i ­
fes taz ione « né in ciucila cir­
c o s t a n z a , ne s u c c e s s i v a m e n t e 
— scr i sse nel r a p p o r t o 11 com­
m i s s a r i o - - ud i i a l c u n o esor­
t a r e 1 p re sen t i a r i m a n e r e 
ca lmi ». 

Non a p t x ' n a viene comun i ­
ca to il d iv ie to de l la man i fe ­
s t az ione , Luigi Rad ice , fun­
z iona r io del M S I e segre ta ­
rio del F r o n t e , v iene v is to 
« g i r a r e fra 1 p r e s e n t i e invi­
t a r e a n o n a n d a r e via ». « Lo 
s tesso onorevo le Servel lo ave­
va i n v i t a t o a r a g g i u n g e r e 
piazza Tr ico lore » 

G u i d a t i da l l e d i r e t t i v e del 
funz ionar i e de l d i r i gen t i ! 
fascist i p r e p a r a n o le a r m i 
per l ' a s sa l to : c a s c h i , ba s ton i , 
mazze , pis tole, molotov, bom­
be. Il c o o r d i n a m e n t o del mo­
v i m e n t i e g u i d a t o s e m p r e da l ' 
d i r i g e n t i m i s s in i : « D e An- ' 
d r e l s aveva fa t to c e n n o di I 
f e r m a r s i : d a piazza O b e r d a n i 
a v r e b b e r o d o v u t o s c e n d e r e In , 
co r t eo in p iazza T r i co lo re al j 
. sopraggiungere di u n a per­
s o n a che a v r e b b e r e c a t o l'or­
d i n e M e n t r e De Andre l s par- i 
l ava si e ra accos t a to l'on Pe- ' 
t r on io . cons ig l i andog l i d i par- i 
l a re a bassa voce p e r c h e vi ' 
e r a n o poliziot t i v ic ino ». ' 

Po ! lo s c o n t r o vlolcntiss!- j 
mo con la polizia, il l anc .o j 
de l le bombe , l ' assass in io del­
l ' agen te M a r i n o . Le respon- i 
s ab l l i t à del M S I e de i suoi 
d i r i g e n t i sono l a m p a n t i DI u , 
nul la va lsero ! gotti t e n t a t i v i 
d i s c a r i c a r e I funz ionar i e 
.1 s i l u r a m e n t o del lo s t e s so 
Servel lo . 

Ce r to il r i t a r d o con cui è 
s t a t a concessa l 'autorizza-
/.Ione a p rocedere nel con­
front i dei d u e p a r l a m e n t a r i 
ha c o n s e n t i t o a ques t i d i ve­
n i r e a conoscenza degli a t l : 
de l processo . Ma le loro re 
sponsab l l l t a , come quel le del 
funz ionar i Mar io De Andre l s . 
Nes to re Crocesi. Giorg io Mug-
giani e G i a n Luigi Rad ice . 
[jer 1 qua l i v e n n e o p e r a t o lo 
s t r a l c io , non sono cancel la­
bili. 

MESSINA, 18 
Ancora gravi a t t i d i Inti­

m i d a z i o n e c o n t r o a m b i e n t i 
u n i v e r s i t a r i d i Messina , Due 
b o m b e s o n o s t a t e f a t t e scop­
p i a r e ques t a n o t t e , a d i s t a n z a 
di mezz 'ora l ' una d a l l ' a l t r a . 
Gli a t t e n t a t i s o n o s ta t i por­
t a t i a t e r m i n e c o n t r o gli uf­
fici de l l 'Opera U n i v e r s i t a r i a 
di via Caval ier i de l la S te l la , 
in p i e n o c e n t r o , dove un or­
d i g n o r u d i m e n t a l e h a d l s t r u t -

i to !« p o r t a d ' Ingresso e con- j tesclie, 
t r o l ' au to del d i r e t t o r e a m ­
m i n i s t r a t i v o de l lo s tesso e n t e . 
11 d o t t o r Luigi C a r d i n o , che 
a v e v a lasc ia to p a r c h e g g i a t a 
la s u a « 112 » so t to casa . La 
m a c c h i n a è s t a t a comple t a ­
m e n t e d i s t r u t t a dal l 'esplosio­
ne. La bomba c o n t r o gli uffi­
ci de l l 'Ope ra U n i v e r s i t a r i a e 
s c o p p i a t a al le 3.30. que l la con­
t ro l ' au to de l d i r e t t o r e , c o m e 
d o t t o , mezz 'o ra dopo . 

Gli a t t e n t a t i — c h e seguo­
no di pochi g iorn i a l t r i gra­

vi episodi verif icatisi a l l 'Uni­
vers i tà , c o m e t colpi d i pisto­
la del fascist i c o n t r o 1 par­
t ec ipan t i ad u n a c o n f e r e n z a 
ne l l ' au la m a g n a e la b o m b a 
c o n t r o l ' i s t i tu to di mine ra lo ­
gia - - si I n q u a d r a n o nel cli­
m a di t ens ione c h e le forze 
di d e s t r a , u n i t a m e n t e a com­
p o n e n t i mafiose, t e n d o n o a 
c r e a r e n e l l ' a t e n e o d o p o la 
svo l t a d e m o c r a t i c a s c a t u r i t a 
d a l l e recen t i e lezioni s l uden -

, Il f a t t o che ques t a vol ta 
, « l ' a t t enz ione » del d i n a m i -
• t a r d i si s ia r ivo l ta verso la 
i O p e r a U n i v e r s i t a r i a s t a a di-
1 m o s t r a r e che qua lcosa n o n 
I funz iona più negli oscur i rap-
I por t i t r a squa l l id i personaggi 
1 mafiosi e a lcuni d i r igen t i del-
i lo s tesso e n t e . I,a p r e senza de­

m o c r a t i c a h« e v i d e n t e m e n t e 
i inf lui to p o s i t i v a m e n t e comln-
j c i a n d o « r o m p e r e u n a re te di 
[ in teress i pa r t i co la r i e pa ra s -
i s i tar! . 

ATENE — Elio Massaqrande esce ammanettato dal palazzo 
della suprema corte dove l'areopago ha sancito la sua estra­
dizione per l'Italia 

Dopo la tragica morte di Antonia Bernardini 

POZZUOLI: UNA RIDDA DI VOCI 
SULLA CHIUSURA DEL MANICOMIO 

E' difficile allo stato attuale comprendere se l'Istituto sarà o no chiuso o se cambierà soltanto 
il nome - Prospettata l'ipotesi del trasferimento delle ricoverate allo Psichiatrico di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18 

Lo c h i u d o n o , non lo chiu­
d o n o , Kli c a m b i a n o solo no­
m e , not iz ie c o n t r a d d i t t o r i e 
sul m a n i c o m i o g iudiz ia r io 
f e m m i n i l e di Pozzuoli , que l lo 
dov'p m o r t a b r u c i a t a viva An-
tonisi B e r n a r d i n i , l ega ta sui 
le t to di c o n t e n z i o n e nejfll ul­
t imi giorni d e l l ' a n n o scorso. 
Ie r : la c h i u s u r a e il t ras le -
n m e n t o cibile r i cove ra t e pres­
so l 'Ospedale p s i ch ia t r i co pro­
vinc ia le di Napoli - - a l m e n o 
le « prosciol te >>, as.sia le non 
punib i l i pe r to ta le i n f e r m i t à 
m e n t a l e — e r a c e r t o Sfur ia­

ne, però, u scendo d a uu« 
vis i ta all 'edificio eli Pozzuoli . 
il d r . B o n d o n n o . Consigl iere 
di Cassaz ione e Inca r i ca to dal 
mini .stero di G r a z i a e Gius t i ­
zia di e l a b o r a r e IH r . t o r m a 
.sani tar i* ca rce ra r i a , ha di­
c h i a r a t o t e s t u a l m e n t e ,< Sono 
t u t t e baKKÌanate, no t i / l e de­
s t i t u i t e d i qua ls ias i fonda­
m e n t o », 

Poco dopo . però, il d i r e t t o ­
re de! m a n i c o m i o , prof. Cor­
rado ' e ind iz ia to di re,Uo per 
la m o r t e de l la B e r n a r d i n : as­
s ieme a! med ico dr . ' rom­
pone e a t r e v in i l a i r i cn ha 
d i c h i a r a t o che ci sono le pre­
messe « per d e c l i n a r e l'isti-

t u t o ad a l t r a lui iz .ono ospe­
da l i e ra , s e m p r e n e l l ' a m b i t o 
del m i n i s t e r o di Graz ia •• 
Gius t iz ia , per esempio u n a 
casa di cu ra per m i n o r a t i 
psichici . ». Allora c'è, dun­
que , il r i sch io clic tfli carni:-.-
no solo il n o m e . C o r r a d o h a 
d i c h i a r a t o a n c h e che :1 Pro­
c u r a t o r e Gene ra l e di Napol i , 
d r . Ce.saronl < con lui, sta­
m a n e , al m a n i c o m i o c ' e r ano 
il d i r e t t o r e g e n e r a l e doirli 
I s t i tu t i d; pena dr. Giusep­
pe Al tavis ta , il Giudice di sor­
vegl ianza d r . U i n o C a p p e l l i ' 
si <•> « eonj j iHtulato » por la 
s i tuaz ione ;n cui ha t r o v a t o 
l ' I s t i tu to , Ila d a t o a m p i e <us 

Scongelerebbe 1200 mil iardi d i lire 

Deposito sulle importazioni 
abolito entro il 31 marzo ? 

In corso riunioni sui problemi del credito 

Giancarlo Lora Maurizio Michelini 

1 i; m i n i s t e r o de'. Tesoro av rebbe i m p a r t i t o 
I di.sposiz.ioni IM v.sta da l l ' abol iz ione del dopo-
l hito pari al .»u per c e n t o d: una vasta l ista d. 
i merc i ci: i m p o r t a t o n e . Ques to obbl igo di do-
I posi to in f ru t t i f e ro , proteo la B a n c a d ' I t t i . a , 
! h a funz iona to come « secondo s t a d i o » della 
1 s t r e t t a c red i t iz ia . . s t i a n t o nel invi1,'? o 1974 
| d o p o la l imi taz ione p e r c e n t u a l e del credi lo 
1 a . lo .scopo di r a l l o i v a r e l'oftlcac.a del i rono 
i a l l ' e conomia Esso ha d a t o r i su l t a t i r i l evan t i 
i .va per l ' en t i t à d: mezzi f .nanz ia r ; cnnuel . i t : , 
| c r e a l'JOu m l h a r d . . s ia nel s enso d: ay-srravnro 
i a n c o r a d: più :1 co.sto del c r ed i to p-.'r le .ni-

prò.*.' p rodu t t ivo . 
L'obbliyo d. dopos . to non h a scadenza . 

1 Ksso venne t u t t a v a i s t i tu i to come m i s u r a 
temporanea ;n o r n a r l o n'iL obblitfh. .n ter-
n a z l o n a h m t ema di scambi . IJ\ decadenza 
del la m i s u r a a ter m i n e e s t a t a r ' e h t a m a t a 
più volte ny.'.v .-.ed. . m c r n a z i o n a l . . E governo 
s a r e b b e ora o r . e n t a t o a far c ade re l.t eessa 

/.ione del l 'obbl igo il HI marzo :n concom.mi l ­
za con a l t i e m i s u r e d i ro t t e a fac i l i t a re .. E-
n a u / . inveii!o ercd.liz..o doU'e^onom.a 

I n v.s ta d i Mìe s cadenza sono .n * orso 
r . u n i o n : fra .1 Tesoro e lo Banca d ' l t . i . . a 

S i n t o m a t i c o del m u t a m e n t o in corso e .1 
lancio d: un p r e s t i t o d. l.ìO m i l . a r d : da p a r t e 
della socie tà Au tos t r ade IR1 . per :1 comple ta -
m e n t o de : t ronch i ,n costrirz one Volti*, Alcv 
s uulr ia-St rcp larw, Udinc-Garn .a , Cu-.orla 
S a l e r n o . B a r i - T a r a n t o e alt:1. Don ri n. 1 f u 
u n t a t o I n t e r r e g i o n a l e por la p r o g r a m HMZ.O 
ne si r . u n i r à al m ins t e rò del Bi lanc .o per 
d i s c u t e r e l ' a t t u a z ' o n e delie recont dot \sion: 
fi. parz.'.al ss inio f i n a n z i a m e n t o d e l l ' a i r . c o l t u 
ra Se .1 governo s. s ta n u i o v n d o v- ivo un 
a l . a rmamen to de', c red to. .. cu . costo dovrei) 
bv si .onderò . l imono so t to .1 ],"» per < 'n*.:i, d'a» 
t r a p a r t e m a n c a n o del l u t t o .e s l r un ion l ' i 
z on: l ' i pnc : di o r i e n f i r n o l ' u n p c - o secondo 
le p ropr i e t à p r o d u t t i v e e social : 

Burrascoso congresso per decidere sede, arbitro, regole del prossimo campionato 

In Olanda le prime mosse del mondiale di scacchi 
La FIDE deve dirimere i contrasti sorti fra il campione statunitense Fischer e il sovietico Karpov 

Nostro servizio 
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b a r a d i i t i c . l e , a m m e t t o n o «I: 
organizzato:*, de ; c a n i p . o n a t o 
m o n d i a l e d: scacch . . s a l v a r e 
l ' i ncon t ro nel qua l e l 'ameri­
cano Hobby Fischer dovrebbe 
mot toro iti pal io nel p r o s v 
m o ^iiui'.H), con t ro ,'. soviet ico 
Anatoly Ka rpo \ .: t i to.o -.trap 
pa to t r e a n n i la. a Ke \k jav . l ; 
a un a l t r o soviet ico Bor.s 
tìpassky 

All'inizio del corv^re.-so s t r a 
Ordinar io del .a l'':de la I-'edo 
r a z i o n e scacch st ca .n t -vua 
Rionale, che per t re giorni da 
OiTKi e s a m i n e r à d iverge pros 
MUìt.1 ques t .on l , p r i m a t ra tut­

te quel la del m a t c h mond ale , 
Max Euwc. cnc del la Fide 
o p r e s iden t e ha d e t t o che 
le p robab i l i t à d. u.ia eifet 
i l lazione de. l . ncon t ro a pa r 
t i re da l ì Rimino come .n 
p r o g r a m m a , sono u u e n o d. 
c i n q u a n t a su cen to" . 

Sono venu t , :n O.ancia i de 
l e j a t . ci: una s e s s a n t i n a de. ; . . 
o t t an tanov* ' ; \ u v : a d e r e n t . al-
.A l 'V'deiazione .n ternazior .a le . 
A r g o m e n t o n u m e r o uno il con-
i ron to tra Fischer e K a r p o \ . 
.1 vinci tore del t o rneo a e., 
m iu\/ o::e t e n u t o per la d e s . 
-, 'na/ion' ' del lo s l i d a n t o A.*:, 
ariromon* ::>, a y n d a . > .-.ed. 
de l .e n l . m p ad . seaech . s i . chp 

j 11 conyre.-so de , la Fide 11*70. i 
i .e d l i l . co l t a l ' .nanz 'a r .e de l la , 
l Federaz ione , <.amp;onat. [ 
i inondia , : j un io re s 1 l'ia e . ' 
> c i m p o n . i t : mondia l i s t u d e n t e 
j seh; a s q u a d r e ll'7."> 
l F:seller vo r rebbr che le re | 
1 .-ole della t ina ie w: i s-.oro mo ! 

| dit ' ieate F ischer - .oirebbe che 
i s ^.ocas-»e a Man: a Ix* ì<\ 
\ . . ppme h a n n o o l i e r t o una bor-
i .-..i di c inque milioni d: dol lar i 
' ' o l t re t re m;l a rd i d: l.re i 
i [ier ; giocato!" . o l ' r e al ;>a 
j ^ a m e n t o d. t u t t e le 

^anizzat ivo Karpov 
I s .dera eh*' v j . o e h : 
, r . ' I ta ' -a h.: 

di -Ufi ni1 ' 

i cbbe 
.azioiu 
e a n d ò 

C e 
redole 
Boobv 
a un 
vedovi 
q u a t t r 
por .,i 

su 
i 

.o 
pu: 

A 
F: 

la 
ipit 
spi : 

Re\ 
-eht 

ro tu la 
una 

> P t r t , 
t tui 

v.a de 
i . is t .ca 

.a spccu 
m o r t . t . 

ito spor t ivu 
qiu'^t.uni1 ciò,le 

k.iav.k nel liti2. 
v v ilio .n base 
n o n i o 
sor. e 
e con 
a e i 

che prò 
d. ven i : 
Un p u n t o 
lezzo pei 

spese or 
. ' n o c e do 
a Milano 

olforto una borsa 
dolla: Ija Fide, 

..i pai ' t . ta pa t t a Adesso r a m o 
r.cario, no l i ' .men to d. o \ . t a r e 
. ' onda la d. pa r t i to pa t t e t.-
pica <i. que i lo s . i ua / , on , . Ila 
e li sosto un m u t a m e n t o de l.e 
redole tosi c o n n e ^ n a t o n .en te 
punt i per .e pa i l o . :. cam-
p.ono conservorebbe . t . to .o 
v neondn no\f* p a r ' . ' o o al 

| IM s l a l a n t e d . \ e n t e : i obe u n i , 
pione v .mencio d .o t l p a i ' . t e e ( 

1 a lmeno due p.u eie, r : \ a . e i 
i 1 so v o i le. h a n n o r e s i n i l o 
! l ' idea d: Fischer , e io scors<< | 

a n n o p u r e la F.do aveva d e t ' o • 
I d; no a l l ' a m e r i c a n o ; al t e m p o j 
j ste.sso ha pero dee so d: por i 

t a r e a tronla.se: .1 n u m e i o ' 
' de l .e pa r t i t e del .a s e n e ]n | 

rea l ta .e pa r t i l e [jatle t i io ' 
j s e m b r a n o Ossero inuti l i su' j 
I p .ano dolla compe t i z ione per i 
j .1 t i tolo, .n rea l tà rappresol i j 

t a n e una \ei -a m . n i e r a d: d a l , i 
' o ci: .spimi, ntere.ssant'. jx-r I 

.o s'. .l.ip,)o del : .mpo 

' sUuraz ion i alle vi^i la tr ic i c h e 
[ « n o n s a r a n n o l i cenz ia to^ , e 
: che «tizi - lo h a d e t t o sem-
] pre C o r r a d o « d e v o n o con­

t i n u a r e a co l l abo ra re con il 
d i r e t t o r e ». 

( M e n t r e ques t e « n o r m a z i o n i 
i s e m b r a n o p r e l u d e r e ad u n a 
! .sopravviveiv.il del m a n i c o m . o 
I mudii'.iario ul dr . C o r r a d o ha 
i a n c h e asser i to che e s t a t a 

s t u d i a t a la possibi l i tà di au­
m e n t a r e l 'organico dei medi-

I ci e desì i Infermier i i a l t r i eie-
i m e n t i l a m i o r i t e n e r e invece 
. che 1'abolizionp di ques to 

solo m a n i c o m i o sia s t a t a In-
i vece d e f i n i t i v a m e n t e deci.su. 
| Ma nel conV' inpò s! vuole 
' r a s s i c u r a r e q u a n t i a Pozzuo-
| 1; c i s indaco !u t r a i p r imi i 
| t o r n e a n o per la s c o m p a r s a 
1 di quo i t a « ion ie di lavoro ». 
1 II g iudice di sorvejrìi ' inz^ 
I d r Cappell i e M--to Incar:-
j e t t o mia t t i d; p r e n d e r e con-
1 l a t t o con l'Am minis i r az ione 
. j jrovinci. i le di Napoli e quo-
] s t o contn t to c\* s t^ to . tati tu 

< r- vero che ai;'0->pednlo psl-
I o h a t r ì e o provinc ia le sarol> 
< boro cui in corso i p repa ra t l -
! vi per aceo^ l ' e re le d o n n e d: 
( eli l'i ra to total mon to Informe 
( d ' monto , e q m n d . prosciolto 

Ma n Pozzuoli, q u e s t i mat t i -
! na , il dr, To tnponc , s a n i t a r i o 
| do', m a n , c o m : o . ha d . o h : a r a t o 
, che 'J.W ospedali olvil1 « non 
1 \()'.rlif>no -1 : m a t t i e le m a t t e 
i g iudiz iar i 

Forse una v n l a Tinaie la 
s , ipremo n.ovodi nlle ore 10, 

j qu-uido cioè iivra luouo la 
i conf"i'oii/;i stampi* inde t t a 
| da l clr B n o n d o n n o nol 'o s tos 
i so mniv.cnm o i« Senza m' !e 
i •• li i no To' o'J VA fi ( ho, per et r i -
; *a >ii Ma <• l ' c i o cho auoj 
' lo d* Pozzuo'., o l'-ini.'O I-,tìtu-
i *n del sf 'nerf ;id o-;sere ìnve-
i t̂ \'o chi q no - io 11 pò di : n : -
j / :at ivo visi ta di al t i p'-rso-
i n.vn . noi zio di ch iusura , d. 
i tra - l 'o rma/ :ono P'-rehe Po? 
j / n o i ' sn!t mto ' J Forse ' s a m o 

noi c a m p o dello ipoto.vi dooo 
' ' la e lo ' i : i t l \ ' a r e i , ' / ione d"H'i-
i spot toro Mad'H. eh" ha e^clu 
ì so o.-nl r e soonsab i ' i t a del eli 
! r e t t o r " ni-Ila m o r ' o d. Anto I 
; nia B e r n a r d mi, s; vuol lar I 
| " <\ ' jorire ,J a l l ' op ' n .onc o a b ] 
'< b'*cH ciua'i ho a ' ' r o : m n o n " n - 1 
I te pubbl ico elogio, o 1" con-
' LM'.Uulaz'nn' che :l d r C'orr i- ' 
| cln Ila .'tt r i b m t o al Pro aira I 
; toro Clonerà> prob-ib1 Imen io ' 

à- v e d r e m o a n c h p s -ritte IM I 
ì H boi i z io ne del m a n i co mio d : j 
j Pozzuoli . d'aMi'o t a n t o , si-reo i 
, Is-- |)rn')!'!i) uno d: quei u'--,! i I 

che i os ta IH- poeo e pt>-'-on<i [ 
:* ì.wr Ino il m e n t e tuia vor<j, j 

i n ' t a a eh- ni^nt! '"i<' in p o d i i 
i le n r r ende ist-t u / ' on i ri"!la I 
, s«k rre'janione, come Aveiv», I 
1 Monte ]upo i'cc S' t r u t t a in ' 
| p ra t i ca d' d o n n e , e di un nu- • 
j me ro l imi ta i ' '•-imo* sono ;n < 
, t u t t o novan ta ci cu: una 
i t r e n t i n a v e r r e b b e n n n n ''t'.o 
| al i i n n i c o T i o e vile, lo a l t r e | 
. s m i s t a t o fi'H fa'^'or1 e ,\ lt i, 
I mìtnicomi D ' a ì ' r o c u l o . v\-
1 che so pi-colo s ' t .ebbe c o n n n 

:iue un p r u n o passo •••v i.i1, [ 
sul.a s i r ada d una r l ' ir i*^ | 
.•Mo l! 'o\a a 'caini .ssime re.s • j 

t e rmine di un processi) ohe 
aveva vis to i m p u t a t o , insie­
me con a l t r i , lo s tesso Massa­
c r a n d o . O r m a i il r i t o r n o in 
m a n e t t e de l neofasc is ta da l l a 
Grecia , dove si e ra r i fug ia to 
q u a n d o a n c o r a poteva conta­
re .sulla p ro tez ione del gover­
no de i colonnel l i , d o v r e b b e 
es se re ques t i one di g iorni , se 
n o n di o re M a s s a c r a n d o do 
v rebbe esse re preso : n con 
hOjfna in Grec ia d a aden t i del­
la polizia i t a l i ana e a erompa* 
j jna to fino a l n o s t r o Paese , 

La giust izia i t a l i ana , a t t r a ­
verso i n o r m a l i c a n a l i diplo­
mat ic i , aveva chies to l'e.slra 
dizione del neofasc is ta — sul­
la buse di c i n q u e m a n d a i : 
di c a t t u r a e di d u e avvisi 
d: r e a t o emessi da i m a u : 
s t r a t : di Bolojrna. Ancona, 
Pe rug ia e Padova a car .co 
de l l ' e s t r emi s t a — per i reat i 
d i «esplosione di ordigni , 
s t r a d e , f e r imen to di perdono. 
r icos t i tuz ione del pa r t i t o la-
s e s t a » . I n r ea l t à anche a l t r i 
p roced imen t i lo vedono Im 
p u t a t o . EJCI: e a ccusa to d; 
: a r p a r t e della f a m i g e r a t a 
«Rosa dei Venti». 

L 'od ie rno ve rde t to del la 
cor te s u p r e m a greca è inap­
pellabile Nella s en tenza , lot­
ta d a v a n t i a l l ' Impu ta to , i giù-
che: h a n n o resp in to il r icorso 
di M a s s a g r a n d e con t ro il ver­
d e t t o de l la Cor t e d ' appe l lo 
a t en i e se che aveva acco l to la 
r ich ies ta della m a n i s t r a i u r a 
i t a l i ana di e s t r a d a r e 11 dir i­
gente di «Ordine nuovo» 

P e r a r r e s t a r e 11 corso del la 
giust izia il neo iasc i s t a aveva 
a c c a m p a t o p r e s u n t e .«perse-
evizioni pol i t iche » di cui 
s a r e b b e s t a t o v i t t ima in Ita-
l a . La s tessa a s s u r d a tesi è 
s t a t a sos t enu ta dal neofasc : 
s ia al t e r m i n e della l e t t u r a 
del la s en t enza de l l a Cor t e 
s u p r e m a di i?iu>t.z!a «Sono 
v i t t ima dì una In j i ' u s t i za - -
ha p o m p o s a m e n t e c o m m e n ­
t a t o il neofascis ta - - e que­
sto da un 'u l t e r io re r ag ione 
alla nos t ra ba t t ag l i a» . Qua le 
s ia la ba t t ag l i a che Massa-
b r a n d e e i suoi «camera t i» 
i n t e n d e r e b b e r o p o r t a r e a v a n 
ti e no ta 1 a t t e n t a l i d inami­
t a r d i , pestairit:. azion squu-
d r i s t i che e così via. E' s t a t a 
propr io ques t a a t l iv ta cri­
mina le che hd p o r t a t o Mas 
s a g r a n d o nelle carcer i a tomo 
si e. s p c r ' a m o l o pres to , in 
quel le i t a l i ane 

E!:o M a s s a c r a n d o , come e 
noto , e ra s t a t o a r r e s t a t o :1 
]3 genna io .scorso ad Alene, 
dove si e ra r i fugia to m e n t r e 
In Grecia v 'geva il r eg ime fa 
sciata, so t to l 'accusa di aver 
o r g a n i z s a t o a n c h e nella re 
pubbl ica e l lenica a t t i v i t à In 
favore del d e f e n e s t r a t o gover­
no de : colonnel l i Massac ran ­
do. Insieme ad al t r i neofa 
scisti i t a l ' an i . aveva messo su 
ad Atene !n r i s t o r a n t e , dive­
n u t o 1! '(covo» dei lo ' ipist l 
e t e r ro r i s t i neri fuggiti dal­
l ' I tal ia. In un p r ' m o momen­
to le a u t o r i t à g reche aveva­
no d 'eh! avuto ' ' indesiderabi­
le» Elio M a s s a g r a n d e . Sue 
co--si va morite dopo la rleli 'e 
s ia di es t rad iz ione a v a n z a t a 
da l governo I ta l iano, Il neo 
Jascisla e r a s l a t o a r r e s t a t o e 
r inch iuso nel pon ' i enz i a r . o 
del la c ap i t a l e el lenica. Più 
volte M a s s a c r a n d o aveva fat 
to ' .stanza di l iber ta provvi­
soria che eh ora s t a l a sen iore 
n e g a l a por la sua ' (estrema 
per icolosi tà» 

s. m. 

Due gravi 

provocazioni 

a Sesto 

S. Giovanni 

' I V O 

e l o m n n n . l i de1, ìt>7*i, | d .cono i sov.*n:c'., si m e t t e - i m*»no una p.u dello s u d a n t e 
Willem Vuur Eleonora Punti Ho 

MILANO, ]8. 
Due gravi ep ' sod : d: provo 

c i z i o n o e d! v io lenza si so 
no verif ical i ieri ma l t l i id no! 
.a zona d: Ses to S a n Gio^ 
vann i , in co inc idenza con lo 
sc iopero g e n e r a l e p r o c l a m a t o 
d a : s i n d a c a t i . 

Il p r i m o e s c a t t a t o pero 
d o p o l ' inizio dello sc iopero gè 
n e r a l e di Sosto, q u a n d o : la 
vora tor i s t a v a n o uscendo dal 
lo 'abbr ivi lo e in i z i avano a 
f o r m a r e i cor te i Allo U.'.VJ 
d u e o t r e g invaiti topp ' s t i 
m a s c h e r a i ; h a n n o s l o n d u t o il 

: ve t ro del la por ta d ' . n g r - s s o 
del la DC locale, ed h a n n o 

1 l anc ia to a l l ' i n t e r n i d u e botti-
I glie incendiar io . 
I 11 secondo episodio, d; g ran 

lunga più g rave pei1 la idee 
I ìni'fl» s e u u l u e per lo colise 
J g-uenzo. è avvenu to , poco do 
, pò lo 1 !.H0. in viale Monza 

Un m a n i p o l o di una ven t ina 
di persone, a r m a t e di s p r a n ­
g h e e di ch iav i mgles: , col 
viso coper to da f uzzolo ti \ s 
o avv ic ina to al la « Scarni » 
una fabbr ica m e t a l m e c c a n i c a 
dolla zona. 

11 g r u p p o di teppis t i ha 
s f o n d a t o il cance l lo , e pe 
net r a to a l l ' i n t e r n o , immolli 
l izzando ;', i -uardiario e s t ac 
c i n d o i Mi del te lefono 1 
provoca tor i h a n n o qu ind i al 
t r a v e r s a t o il cor t i le i n t e r n o 
del la fabbr ica , d inz^ndo*-
verso la pa lazz ina dog ' LI l'i i 
ci E n t r i l i m ques to secondo 
edificio h a n n o coni .ne i . i lo a 
f r a n t u m a r e vetr i , a r o v i n a 
re .scr.Vrtn.e. a d a n n e g g i a r e 
m a c c h i n e (\,t sc r ivere e calco 
la tr ic i Alla l ine, dopo zìi a l i 
di v a n d a l i s m o , si son d a l , olla 
f u sa . 

Lettere 
alV Unita: 

Kailiue/rafia di un 
parso <lrl Sm\ v\\v 
non vuole morire 
CQÌO direttore, 

siamo i com//u<jU! di 'luu> 
un puesttuì delia proi ivi su di 
.UclliiUi tnntlu'i'iutu a M'f! 
te lattamenti' ION'C* tarli /J.'I 
culi centri del Sud. Un tempo 
popolo-'n ver che y*'de di una 
ini pori a ni e miniera di ,v'><>, 
oogi il nostro paesn conia po­
co più di un tnir/liaio tu ahi 
finti. La mattatoi p'tttc e coni 
posta du pensionati, t qua e. 
sono costretti a lai orare an­
cora — e duramente — to*';e 
e quando possono per inte­
grare l'assegno 1XPS ed assi­
curarsi i 77iez\i necessari per 
la loro sopranni emù. C i so­
no poi dei piccoli contadini 
cìie faticano dalla mattimi al­
la sera senza alcuna sperunza 
di migliorare le loro condizio­
ni e di sottrarsi tlejinitivameu-
le all'incertezza del domani. 

I pochi dipendenti untasti 
in forza alla miniera, insieme 
con alcuni altri cinque o sei 
che lavorano nei piccoli stabt-
lnnen*i industriali di Avelli­
no, costituiscono il nerbo del­
la popolazione attira e del 
movimento operaio del ?iostro 
paese. Le donne ?ion sono an­
cora nemmeno entrate nel nu­
mero dei ff cittadini ». Ce in­
ane uno sparuto ceto ?nedio 
inquadrato quasi totalmente 
nelle file della DC, un partito 
che ha fondato sempre u suo 
potere a livello locale, e in 
gran puri e del Mezzogiorno, 
sulla capacita di corrompere 
e di dividere un popolo dtsor-
yavtzzato e messo alle corde 
dalla necessita di soddisfare 
t suoi bisogni pm elementari. 
L'cmtgraxujne ha aperto nel 
tessuto sociale del paese dei 
ruoti impresstonunti. Intere 
generazioni sono lelteralmcn 
te scomparse. 

Ciò nonostante, mai è man 
cala del tutto la presenza co­
munista. Segli ultimi tempi 
la DC fui dovuto ingoiare mol­
ti brutti rospr al referendum 
iC/1" ii « no ai, alle elezioni di 
novembre per il rinnovo del 
Consiglio provinciale (oo "<• 
PCI e l'S ',< DC/, alle elezioni 
degli organi collegiali della 
scuola media ed elementare 
(gli unici genitori eletti m pae 
se sono un socialista e un co 
mimistal. Sull'onda di questo 
movimento di tera e propria 
riscossa popolare abbiamo ri­
costituito la Sezione del par­
tito, dandole linai mente uni 
sede decorosa. L'entusiasmo e 
grande, anche i giovanissimi 
venaono a noi e vogliono la­
vorare per il comutrsmo So­
prattutto qu*'\ti ultimi, pero, 
ci chiedono libri, riviste, ma­
teriale di studio e di ricerca 
per chiarirsi maggiormente le 
idee sullo stato del movimen­
to operaio e dei lavoratori ri 
Italia e nel mondo, sulla sto 
ria del partito, su tutto no 
che dovrebbe entrare net pa­
trimonio culturale di un mi­
litante comunittu 

Allora noi sentiumo i! fuso 
gno di rvolQcici ai romjniqni 
di altre sezioni meglio orga­
nizzate e di più antica tradì 
zione, r voghamo pregarli di 
darci una mano, di inviarci il 
materiale che a loro non ser­
ve più e che magari stanno 
per mandare a! macero. L'io 
che per loro e forse ormai 
mutile, per noi può essere es 
senztale. 1 nostri iscritti sono 
per lo più operai e contadini, 
e a loro e pia troppo se chw 
diamo ti contributo per pa­
gare l'affitto della sede 

Attendiamo, certissimi che 
non si faranno desiderate a 
lungo, 1 segni concreti della so 
Itdarwta comunista. 

LETTERA FIRMATA 
dalla So/ione del PCI 

di Tufo (Avellino) 

l i i lcrvrnli contro 
]<> discriminazioni 
nelle caserme 
Cara Uni ta , 

siamo dei militari drino-
crattu della caserma « Grop­
po » di Udine. Ti seni lamo 
pei: metterti a coiiosccnza 
ai alcuni fatti molto grai i 
che si sono verificati e con­
tinuano a verificarsi nella 
nostra taseima. nella qua­
le, come ni molte altie, il 
sono parecchi soldati che lot­
tano per un servizio di le-
i a ut cui i rugano conside­
rati i militali di truppa co­
me pai te fondamentale del­
l'esercito, per migliorate le 
condizioni di vita ina tei tale 
e morale nelle caseime e per 
difendeir la loio dignità li­
marla e di soldati ne! rispet­
to dei diritti costituzionali 

Alcuni di questi soldati 
sotto stati traslenti ed alili 
trasjeumenti. sappiamo, so­
no siati già pragiamutati. E' 
sufficiente me tirisi a rap­
palto per lar presente le 
proprie istanze per incoile-
ie nel pencolo di trus feri­
mento, che tiene ordinutn 
dall'Ufficio l, quando, dalle 
<( schede >-• informatn e, un 
soldato risulti essere di mini­
stra. La discmniua^ione e 
chiara e pieci sa 

Un soldato si mur a lap­
pai tu dal C'o'o*''iW/o t o•••(7*1-
dante i non u tu aninirsso', 
per etere spiegazioni nquur-
do ai sviitzi pai ttroia/ men­
te duri a lui * isen uti • 11-
sullaia essere iscritto al PC! 
e dopo alcuni giorni venne 
tras tei ito di sorpresa Cu 
alilo soldato ha eh tv lo de­
lucidazioni ciua il modo un-
iidcmocrutn a di uutnn.a del 
servizio Xttclco controllo < 'i-
etna: e pianto il suo tra­
sferimento Jn due mesi t i 
sono stali quatti u tnistrii-
menti mascheia 'i con *"•*-
oenzr genei iche di pei equa­
zione di reparti nell'ambi­
to de! Y Corpo d'Ai mata. In 
realta guest: « trasferì men­
ti •> hanno un unico scopo 
colpire la pre^eir.a dei sol­
dati democratici e pai * teo-
lai mrnlit co'>iur<:s-!i velia 
Caserma u Ostipjw •• e l'i al­
tre i asci •ne de! Punii 

L E T T E R A F I R M A I ^ 
i Veline i 

Itispandr il 
Mimo Lizzeni. 
'e drl'u (imi 
vu deVa Ciri 

'.pugni mi 
e }i< esic'rr 
urne U"< 
; Abb.amt 

a\ ulo not i / in sin d<*l ( a* 1 
Uo|]a irfS( ] ni - " O oppi» . 
-la ci: alt: i a\ ' <-\M\\ ,n d i -
\ ci -o t ,i e: mr del ]• i mi) Aiv 
biHmo chiesto pieci «izioni HI 
"ornando della Di\ ì M I i 
Mnn1u\ a in oi rime a quo- ' i 
i;ra\ i in ' l i o i i e - i r u n-
• po 'n che o ni opi ,o .1 <• >>-
il.amìn del V Coipo d A ima-
' a a in in,il e l eo-.dclelll i ra -
Menmenti pc ie i ì iu l iv ] . ( '"-e 
questi nuli auenbr io i 'illa 
•il l ep: c-s.\o o ri, pollile o e 
sarebbero un'eminenza il'*i 
i rpar t i . Per quevo non a-
ve\ a ilio \ ol uto d.i ì e nn'./.H 
prima d oi a M,* r abba­
stanza chiaro e he non e 
cosi Prov \ edei omo qn neh a 
chiederò mlo i mie/ioni e pro\-
\ed imeni i in sede parlamen­
ta le e di ("M daremo not i ­
zia. 

Se l'autista si sente 
addosso l'occhio 
della telecamera 
Cara Uniìn, 

/; compro tutti t giorni r i 
quanto sorso un !aio> atore 
che iondivide le idre di cut 
ti fai portatrice Mi rivolgo 
a te per segnalare un tatto 
che secondo me viola lo Sta­
tuto dei diritti dei lavorato­
ri Lavoio alla sezione Tra­
sporti ASM di Brescia, la 
azienda sta ultimando i im­
pianto di tclcritcvaziunc sugti 
autobus quello, cioè, che ser­
virà per controllare contt'iua-
mente gli autisti m servizio, 
Fatcw presente che noi auti­
sti abbiamo già i controllori 
e se adesso andrà in funzio­
ne anche questo meccanismo 
et sarà da impazzire' perche 
oltre al traffico, alle fermate, 
alle emettitrici di biglietti che 
st guastano, ci saranno otto 
lampadine che si accendono e 
si spengono sotto alt occhi, 
con in ptu l'altoparlante che 
a volte emette suoni di tipo 
ultraterratir. 

Specifico che sono d accor­
do die venga impiantato i'au-
tofelefono in quanto questo 
mezzo può servire pei tra 
smettere all'autista delle co-
mtrudizioni inerenti al lavo 
ro 'strada interrotta, traffico 
ere t Ma con le telecamere 
proprio no. perchè il loro u 
il lev si upo e quello di un 
ulteriore controllo degli auti 
stt Spero proprio che le 'e 
der(r.tom nazionali di cut eoo 
ria tacciano rispettai e !o Sta 
tutu 

LETTERA MHMAlA 
i R re v i a r 

*on irli va la 
predica contro i 
« coinoapi i - t i foM > 
Cara Unita. 

la separatone compuu'.o ti'o 
si e compagni senza aggetti 
vi t« spensierati » da unu u<v 
te e <' seri » dati altra i e n 
tiliaosa r ingiusta la sr tm 
va di nuovo su' nostro ui.tr 
naie tu una lettera ginn! a 
dalla Spezia («Ic'tac al. V> 
mia » del ** mar..o. Sono u.t 
zumo d'unni e di Partito e mi 
dispiace dot er rilegane -a 
predica contro i compagni chi . 
oltre a frequentili e an siad.. 
ingaggiano innocue CÌIM uss o 
ni e dispute sugli arbitri sui 
rigori, ccc ere Si tro>.t\~.u 
e 'si critica come se dai i e* o 
il Partito tosse tenuto in jne 
di unicamente dai compagni 
che ignorano il Mi lari. In Ju 
ve ri t us e !'tnten> crini rnnnnto 
di calcio 

Perche queste mute parila 
ve'' (Ut stadi sono pieni ugni 
domenica di nostri compa 
gru giovani e anziani che an 
rante la settimana hanno ma 
gart preso parte da profugo 
visti u lotte di fabbrica, o 
si sono impegnati iti manife­
stazioni in i rsfr di animato 
ri o dt oi gantzzutori Io so 
no sicurissimo che tra le mi 
gitala e migliata di lavora­
tori che gioì ni ta a Milano 
dieda o quella potente e U/l-
mmra risposta alle provoca-
zumi fasciste, c'erano in gran 
n u mero, e i n prt ma Ula, a ri-
che i compagni-tifosi 

SERCIO FRANCENCI IET 
(Mi lano ' 

"Son c'entrano 
col movimento 
anarchico 
Egregio signor direttore. 

ripetutamente e sistematica 
7iietite il suo giornale, e in 
particolare negli ultimi giorni 
con riferimento al sequestro 
del .signor Lorenz, ha defini­
to tsia net testi che nei tito 
li' « anarchici » : componenti 
del gruppo Baadcr-Mcinhut e 
del gruppo » i' giugno ». Te­
niamo a precisare che tali 
gruppi non hanno nulla a die 
vedere con il movimento a-
rtnrchico, ne si ispirano alla 
ideologia anarchica (.ìli stes­
si anarcli tei tedeschi hanno 
ripetutamente chiarito la e-
straneita della «RAF » dal 
mot intento anarchico, pur ma-
• •itestando nei suoi confronti 
(juePu solidarietà che ah a >.'• 
( '*•('• non furino mai negato 
ai ra ohr.ionun per SCQaitati 

la poìr.ia tedesca te non 
".o.'o esso , , m st aperta viu'n 
edr 
•Ulc't 

er i 
te 

ror;sta 

G P. VITTORE 
poi 11 Coìletlivo vampa n 
boriai ia " Nucei Rizzoli, 
Mondadnr. Co: nere della 
Sera. RAI TV. l'abbi i e te 
dnziono di i( .1 • Piv.s'a 

uua> chica » • Mii.mo \ 

Scrivono dai 
Paesi M>ciuli*li 

Eva I.ENK.E", Kad.ir u h 
1 ti Pudcpesl ] i : c Unj-hr 
ria «ha '21 anni cimosi e Imne 
l 'italiano i 

Kr \s t : ,na /-.\ULÌJ.\ i.j Pai 
lyzauiow b U--470 Zu ter zi/ 
niec pov; Zamov- wos Lu 
blm Polonia ie una s tuden 
lessa che vuole *. o; ri ' pondo'*r 
in IUSSO o in iialiiinui 

Potei B1-1CK. Koiosi ut r, 
•J7HU Cea'.er! l ' i i^hena Oia Ih 
anni, i ori ispi inderebbe in in 
. - leso ». 
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«Intesa e lotta di tutte 
le forze democratiche e popolari 

per la salvezza 
e la rinascita dell'Italia» 

Il rapporto 
di Berlinguer 
al XIV 
Congresso 
del PCI 

Il compagno Enrico Berlinguer alla tribuna del XIV Congresso, durante l'esposizione del rapporto 

Ecco il testo mtearale del 
rapporto del compagno Berlin 
auer al XIV Congresso del 
PCI 

C o m p a r i i e c o m p a g n e , 
non è c e i t o difficile c o m p . c n d e i e 

, 1 motivi dell in te resse con cui e s t a t a 
i «equi tà la p r e p a r a z i o n e di ques to no­

s t ro XIV Congresso e dell a t t e s a cosi 
a m p i a e v iva p t r i suoi lavor i e pe r 

li le sue decis ioni , a t t e s a di a v v e r s a l i a t 
t e s a di a l t r e t o i z e d e m o c r a t i c h e e a n t 
f a sc i s t e , a t t e s a nu t r i t a di fiducia e di 
• p e r a n / e e d u e i a n c h e di a l le t to de l la 
c l a s se opera ia e eli milioni di l avora tor i 

M punto c ruc i a l e in cui e g unta 
la e l i s i de l l a soc ie tà i t a l i ana tutt i 
r iconoscono l ' i m p o i U i u a dec is iva della 
ques t i one comunis ta , e cioè, da un 
l a to de l la linea e dell az ione del no 
a t ro p a i t i t o e dall a l t ro la to , dell a t 
t »gg i amen to d o„'ni a l t t a forza politi 

c a e noeta le nel nost r i confronti Nel-
1 I t a l i a di oggi il p r o b l e m a del P C I 
è d i v e n u t o la p i e t r a di p a r a g o n e p e r 
tutt i P e r c h e ' P e r c h è , a t t r a v e r s o le lot­
t e di o l t re un c inquan tenn io e a t t r a ­
v e r s o l a pol i t ica , le in iz ia t ive e il lavo 
i o di ques t i ul t imi a n n i , il P a r t i t o 
comun i s t a h a r agg iun to una ta le for 
A I elle lo pone ai c e n t r o de l l a vi ta 
poli t ica nazionale 

A ciò si agg iunge che I a t t u a l e crisi 
i t a l i ana o p a r t e e momen to di una 
c r i s i , a n c h ' e s s a a s s a i profonda, che col­
pisce tut t i i paes i a r e g i m e capi ta l i s t i 
co e che s inscr ive in quel la che non 
a b b i a m o es i t a to a de l in i r e una nuova 
l a s e de l la s tor ia de l mondo 

O r a se le sorti del nos t ro paese (li 
pendono m b i a n d e m i s u r a dagl i sv luppi 
di que>sta più v a s t a c r i s i mondia le il 
modo con cui si r i so lverà h d i s i de l la 
socie tà i t a l i ana e s e r c i t e r à un peso no 

tevole sulle v icende economiche e poli­
t i che di a l t r i paes i e spec i a lmen te di 
quell i dell E u r o p a e del M e d i t e r r a n e o 
Ciò sp iega perc l ie s o p r a t t u t t o in ques to 
u l t imo per iodo, de l p r o b l e m a i ta l iano 
si d i s c u t e non solo in E u r o p a , m a a n 
che a l di la dei suoi confini N a t u r a i 
m e n t e ci si p i e o e c u p a del fu tu ro 
del nos t io p a e s e con intenti e a t t e g 
g i amcn t i di tipo d ive rso d e n e i a l e e 
pe ro il r i conosc imento che in I tal ia 
il p rob lema dei comun sti e oggi il 
punto c h i a v e 

Da ques te pi me cons delaz ioni <ir 

t i o rano g a quas i tutt i ì t i m i p u n e i 
pali sui qua l i il no s t i o Congiesso e 
c h i a m a t o a d iscutere e a dec idere 

Si t r a t t a anz i tu t to di a„ 'gioina*e e 
p i c c i s a r o il nos t io giudizio suil i s tua 
zione e u i o p e a e m o n d n l c e di d e l i n u e 
gli obiett ivi che dobb iamo p iopoic i pi r 
(Une un nostro con t r ibu to ilio lotte 
e ali a v a n z a t a del movimento o p e i . u o 

e d e m o c i a h c o cu iopeo e mond ia l e , 
nel qua l e s i amo p iesen t i e ì g i a m o con 
la l inea c h e ci c a r a t t e r i z z a 

Nello s tesso t empo d o b b i a m o fai e 
il punto sulla crisi i ta l iana — nelle 
sue re lazioni con la c r i s i de l mondo 
capi ta l i s t ico e con la compless iva sj 
tuaz ione i n t e m a z i o n a l e e nelli sue spe 
e i l iche p e c u l i a n t a — per g u n g e i e a 
eli l i n e a l e s e m p r e meglio le nos i ie p io 
poste gli obiet t ivi d i l le nos t i c jotu 
e le p i o s p e t t i v e g e n e i a h che noi vo­
g l i amo con t r ibu i r e ad a p u l e al paese 

Inf ine il Congresso dov i a a l l i o n l a i e 
il toma s tesso del p a t t i l o pei ipprolon 
d u e le ì a g i o m che 1 hanno l i t i o d vi 
• m e qua l e e s s o e pei a l l i n u e i suo 
s t i umen t i e metodi d l av ino e so 
p ra l tu t to pei ut i l izzal i in p i m o come 
ha e s o i t a t o a l a r e ancoi i di i c e m U 
il c o m p a g n o Longo 1 i no^li » lo za 
poli t ica e idea le di comb i t t imcnlo e 
di o iganizzazjone ì x i quei lini di \ i 

lore s u p r e m o p e r : l avo ra to r i e p e r il 
paese che sono oggi s to r i camen te ma 
l u n e necessa r i 

Nessuno può n e g a l e — e in e l l e t t i 
nessuno n e g a — c h e il bi lancio clic il 
P a r t i t o comun i s t a può p i e s e n t a r e p e r ì 
ti e anni in tercors i da l p r eceden te Con 
gresso e un bi lancio a l t a m e n t e app rez 
zab le pe r le b ì l tagl ie comba t tu t e in 
ogni c a m p o pe r il p ies t ig io conqui 
s la to in nuovi s t i a t i della popolazione 
pe r lo sviluppo delle sue s t r u t l u u 
o igan izza t ivc Non c r e d i a m o sia osa 
d i l a t o a l f e r m a r c che questo e forse il 
d to di magg io r n l i cvo posit ivo nella 
\ i t a t ,d iana di questi ultimi anni e 
un punto Cir io su cui il paese può 
cornale in una situazione cosi e i i t e a 
i p i c c i n a M i p i o p u o p e i e h e dobb a 
n o fiuaidaie dia grav t i di ques ta si 
l e z i o n e noi comunis t i ci voghamo t( 
i n o lontani d a ogni compiac imen to ( 
s( n t iamo tut ta la responsabi l i tà d( i 

compiti che ci sono r ichies t i da l le cir 
cos tanze a t tua l i V o r r e m m o che tutti 
i par t i t i democra t i c i a cominc i a l e d n 
più g l a n d i , des se ro p i o v a aneli e 
di a f l r o n t a r e i problemi della piopi i 
vita in te rna e de p r o p n r appo i t i e i 
il p a e s e con qui Ilo s p m i o cr i t ico ti 
cui noi cumunt-.lt abb i amo ci rea to (li 
d a r e prova nel d iba t t i to precongr i 
suah e che e augut amo c u i t t u i / 
zi anche q u e s t i nosti i issise nazion ile 

L anal is i e l.i line i (1(1 i i ppo i ' o is 
s u ampio svolto ali i n t i n o n e (k 1(1 
12 d i c e m b i e che ha convoca to il M \ 
Congresso vino st it( sottoposte n ejn 
sti mesi i u n i duplice v e l l i c a qui I 
1.. del ( l i b a t i l o ili i n t i m o d( Ile n isl 
o i g a n i z / a z om e (|ue I! I degli t\ w ti i n n i 
ti Ci sembi i si possa d u i elu i n 
t r i m b e queste v t n l i e h e sono s t i l e p i 
b inli 

Ciò n nde possibile api ne queste, ( <u 
g l i s s o ceni un Kippoi to loise un pò ti i 

no jung > ut q u i i 
mi in d l i i pi 
] o„l unni me i t i 
ii in M \ , J u i 
ni ntic inzi 

s z uni i* 1 e In 
e Ile s no l ine ce 
•-Olii SCO J (Il II 11 

l ipe t izie n 
(Jui I I I i l 

I u lece n i M In > i 
Mite l n i / i 

pa i 
•i che 

n ni i u t i l i 

i l i 1 i z in le i 
d i s u n n a i 
> li n p i 
l ib i t t i t o 

ili il i l , 

t e i n a 
e qui un i i i|i i ti 

( i nc i se m i c u * > ik l 
'l e mzz.izi ini di i i li 

-pn-4 l l mie l i ti e i ^ i in 
I olito ( l I 111 I l/e I I I 
noe 1 II ( Il i 11 Ile p e mie III pi 

(Il (,lle ^ll mi t (Il Ul ^i I l 
i|tunil i i isMimi e i pi e e i I H ni 
punti i i nzi ili i n ti i n i il 
I si isu di 1 i s i i/ i n e lit pi i 
iti i i n M i n!i n i n i n 

ni 

< n 

I - La più pressante necessità del mondo d'oggi: 
costruire un sistema di pacifica coesistenza e di 
cooperazione fra tutti i Paesi 

i - Rapido aggra­
varsi della crisi 
nel mondo capi­
talistico 

Il „iUch/ J clu duini») ek l coni ) i s 
• iv» q u a d r o it duino e mondi i1'1 t i h i 
p o r t a t o a deliri t e una linea c a r a t t e r i / 
l a t a da una f o n d a m e n t a l i sp i ra / ione 
u n i t a n a In c a m p o i n t i m o ques t a li 
n e a si c s p n m e nella p rospe t t iva di I 
€ co tnp iomcsbo s t o i c o » in c a m p o in 
i e i n a / i o n a k in ciucila d e l . più a m p l i 
c o o p u a / i o m ? di popoli o di b ta t i di 
ogn contint ntc 

l a lotta | x i un L 1 U U \ O s l i t t i n i 
di eoe-, tt i /1 p a u l u i t di coopt i i 
n o n e t 11 so! t ch i può conscnt u 
di ev i t a t i I d i l i g i l o della g n u a 
a t o m i c a di s p i / A . u l i logica a g g t c s s i 
va e c a t t s l i o l i c a di I ielle tuo i t n p u i 
l ivi io p d i p i u c una s tu r i l i chi- liti 
l i / / tnttt 1 i IM)J >< ma u n in ed un i i 
no L tu t t i h conquisti . < possibili tà 
d*.!la s c i u i / a « del i t u i n i c o m p i i 
so qui Ik u il / / i l ni 14I1 sti -. p 1 i 
Capii instici - 1 1 1 \ /1 1 di Ila p ILI 
e de lo 
C1VI e di 
l u t i t o 

Nel 1 . 
Che e tln 
CI • 1 
takstico 

e 1 appo 
tu ti 

-, 1 
1 s 

t l 

ni 1 1 1! 

e contini 
p ) in 1 

alt in 
tg ih i n 
in 11 

s l 

I O 

1 

MI 

s 

1 

sOC ile 
Il 1 III UH! 

1 I I I 
l a p t u t 

> ' ( 
\> ti 1 11 n 

<u„i a a t a f iot t io dopo giorno e in ogni 
•aio aspe t to m e l a n d o s i a s sa i p u com 
pU ssa e icuta di q u a n t o venisse pre 
vis to a n c h e solo fino a q u a l c h e t empo 
ta d a i \ a u govern i e da l l a maggio i 
p a i t o degli economist i 

Il fa t to sa l ien te a p a r t i r e dall au tun 
•io scorso e cost i tu i to d a una cadu t a 
> s t agno d i l l e a t t iv i tà produt t ive c h i 

si e 01 mai e s t e sa in tu t ta ! a r c a d u 
p u s i cap i t ilistict svi luppat i men t iL 
p u s stono lot t i sp in te ini 1/ onis t ic lu 
c s a c c r e s c e il d i sord ine nel e. mix» 
moni ta i 10 e noi mo ica t i t i n a n / i a n ca 
1 i t t e n / / a t i d i c ion ic t r istabili ta e d i 
s l t e n a t e e incontrol la te a t t iv i t à sp i 
eulalivc 

P a r t c o l a i m u i t e g iave e la i cccss iune 

11 t t t o negli Stat i Uniti La produzione 
i n d u s t u a l c che nel 197ì t r a a u m e n t a t a 
d I 'C* i m p u t o al 1972 nel 1**74 e di 
minui ta c k l l l ^ r i spe t to al 1973, m a 
„'i ultimi d.iti te la t ivi al genna io 1973 
wl e ino d ie la c a d u t a r i spe t to al gen 

n no 1974 o g i i de 1 J IV Le con se 
geu n/e di ques ta u cess ione si L.nno 
dui une nte sentii» siili o c i u p a / i o n c m i 
197J i d i soccup i t i e t a n o il 4 9 r del!» 
1 I / I di lavoro oi i la p e i c c n t u a k e 
s i'it i ali H 2 e enu i u n a setti 
m i l o n i e m i / v o di d isoccupat i Aneli» 
lei C a p p o n e si e a v u t a nel 1974 u n i 

e idu* i s t n s b t d i l lo , Hivita prodott i 
\ i [ in pini «. I n i ) al l i t e ck 11 oc 
e up i/ione Ni 11 k u i o p i occidentale an 
die l i Ri pubb l i c i Kedei ile T e d i s c a — 

cioi il p u s t la cui economia seni 
hi i\ i 1 i j> u s»)'id i e quiII i meno e s p o 

i i i e i is — ie gisti i nel dice ni 
• I '71 m i Imi nu / ionc dell mrt i o 

I i ; i ' i/ n r du li t ak lei n > ri 

sp i t t i i ai d i eemb i dell anno p u i e d e n 
u e u n i pe icentua le di c i s o i e u p a / i o m 
che i sal i ta dall 1 ì al o\co p a n a 
un i ime-io di d isoccupat i che s u p u a 
il milione ii qua l i si devono , u « i u i v e u 
oltie 700 DUO ] i \ o i i t o i i a o i a n o u d o t 
o e notevoli m a s s e di l u o r i t o i sii i 

mori t i a i quali molti it il ini c o s t u t 
ti a M e n t i a t e nei loto p icsi 

Si si p u n d o n o i sciti p i i n u p a i p i e 
s c j p i t a h s t t c ì CUS\ G ippom d e i m i 
ni i I cxk ì ili l i me i Gì in H u , u n a 
I t i l i a e C a n a d a si e o n s t i l i che il 
iloio compless ivo p iodot to n i / i o n a l i 
l o r d o i d i m m u lo t i il lf>73 e il 
»1974 dello 0 j r

c Li pi< \ t^i "li per I 
p i imo s e m c s l i c de 1 l'I*") u l i t ivc a 
H p le si c i p i t l i s t i c i i iu lus tu ih n u n i 
\n i doli OCSU (Otg m i / / / ione per la 
» o o p u a / i o n e e li svi uppo economico) 
i n d i e ino che l i ri m i n u / m i e eli I p io 
• lotto loido d o v u b l x g i n n ' c u no il 
i il che si tu idu i i i in un n u n o 
si risibile alle ulami ilio di iu te le il. 
l i u t i economiche e del v illune degli 
se tmbi (con consegui n/e chi poti inno 
i ••sete i s s i i g ' ivi se si p< ns i i un 
[) K s( comi il no^t i ' sutli poss b hi i 
n il d u n i i ipi i s i i e moni e . i IIL \ ' 

h i incoi i pu il ii r tomi n illi i ni 
menti e ssi ti/ limi i < id u i n u n l a i o i 
i spoit i/ioni t 

Noli imbtt ) de i p n si di I i t mimi ' i 
i i o n o m i c i m i o p e i vi i s i i l o li i il 
^en t i i io del I T I t il - mi i > d 1 ]()7> 
un riunii nto di ulti e 1 mil om d di 
s o c i u p i t l a t e n u t i ( ni l e n / t i n / n 
n ile dell t ! m , i i/ e h i I I K ^ » ni 

ne quali p u i i i s in i i m 
^uen/ i qui 1 i ,M« \ i l i \ i il 
re i t i h a m 

I n o degli aspet t i c i a l t i u del 
c u i economica in ilio e ehi t imo 
f lu i te la c a d u t a lons i s t cnU di l l i it ivi 
t i p i o d u t h v e e d i l l i dom ind i m i c i n i 
t m tc ìnaz iona l e e l i tendi l i / . i g in 
t a l i al r i s t agno o a d d i r i t t u r a ali ì di 
m m u / i o n e d i l lo s tesso volumi I s e» 
del e o m m c i c i o mondi ile i n niost m 
te le poli t iche de t lativ e a d o t t a t e d.i 
- o v i i m il t asso d m i l a / me i ni mi 
issai e leva to 

P i r n k i n s i igh ultim d it q H I 
de I gè nnaio VJ~'t i ispe Ho il ,-c nn i > 
1174 e s u l l i t i i n t e o s e n a t i eli I u 
m. nto dei p i o / / ! al cu tsunio e st i o 
dell 11 7 negh L S \ del 14 '> in Kum 
( ut d i l 199'r in G i a n l i n i u i a del 
J l r o ni I ta l ia del J-M ne ' C a p p o n e 
L s g n i l i c a t i v o che in misii i mclu 
p u ilt.i sono c i e s u u l i i p u z z i ili in 
, n i ^ i ( n I ta l ia di b u i i ì ( . m i d 
c e m b t e 1074 n s p e t l i il m i s i c o n 
s p o n d i n d ekll inno p u e i d u i ' i i 

I progressi 
dei paesi 
socialisti 

B u i d ive i so i an / i di 1 lutto op|>o 
sto e il q u a d i o chi p u s u l t a n o . _i 
i paes i dell a i t a s o n a ! s i i h iv ie lu i t t 
ehi a n c h e in qu ie t i pai si e p l i t ico 
lai m i n t e in quelli the dispongono di 
n i inou n s o i s e o le u n eeonomif so 
no m a g g i o i m i n t e k g ile t commi i u n 
i si» ro si ha un ce l lo n l l o s o di l lo 
mine nto do pi ev/i mondi t di il in i 

t e n e p r ime Ma il ek 'c 1» ridarnenta e 

e ehi ni tulli ì pie i <• n, a M s t* 
i ^ li ilo u n u in 1 l'»7l i_ si p u ve I» 
n u b e p u il f u t u o un l o u e sv i lupp i 

p iodul l \ > Y)\\ i .qjpoi lo annuale d t 
poco 11 so noto siili ind ime nto i cono 
lineo ne p u s i del Comecon i isul l i 
ehi nel complesso el quest i p u s i 
pi Klu/ione mduMn ile nel 1074 v ali 
m u t i l i dellcì") t is jHito al 197* Ino 

in men t i i I \ oi iloti de i p le si e ipi 
i ist u s^no il i i ianiuile colpiti d i ' 

i itimi nlo di 11 i d w u cup / onc e di I 
e itov ' i n u p K si smi il '•li si li ^ sii i 
n » u ' i u ' i m ,Ji< i init nti in I te non 
il v i l i <lu pop ih e nel a io s u l u p n o 
u u k i l u l l u i a k 

L un l a t to dunque IH I mondo i ipit i 
l i s t i lo e e la d i s i nel mondo socialista 
no \l di l i dei modi e delle istituzioni 
|)oli che in e in 1 t costi u / onc del so 

i d is ino s i u a l / / a l i I moi a i e In 
p i molti t s x l l i i l h i s s c i i / u n< r 
p iss imo i s s u e quelu in cui si re i h / 
/ in n a l t n p u si e legioni del mondo 
si d mosti i cosi che il soc disino it 
t i i u i s o un p m i l i c i / o n i i u i i e l l e l 
tiv i due / ione de 11 i conomia n i/ion ili 
n 11 i n t u ì ss< ckll i col e t t i \ it i e 
^ ido di g a i a n t n e la cont inui tà di 1 
-A lupjxi p iodut t ivo i la c u s i i l a p i o 
I' css i \ i d i l b e n e s s u e s q u a l i L inott ( 
l i m a i qu tsi um\ e r s dme nte r iconosciuto 
che m q u i i paesi i s i s u un cl ima nio 
i ile s u p u i o i e m e n t i i e soue t i c i p i 
t I sliche sono sciupìi p u ce>Ip te d i 
un dee i d i m u i t o di idi al t i e \ a l i 
i n i e da p i o c i s s j s empre pio -nnpi 
di c(»i u/i »ne e dis„i e^ liioiie-

Gli aspetti 
caratteristici 

di questa crisi 

L 'ini sappi uno d ul i li M i d ' 
n i e el i I i e spe i n n / i di II il un» s 

ilo K 111 e cheli d< I s i ]j , , i 
,)il ih t co sono »i I is< in e u f s(> 
d« no ' u t t i U conti nidi / n di I i e i 
mal i/ om c i p al st t i ni i i s v 

se mpic st iti nielli l i I IM ( In i 
p ieci dm } ii ì i i j p n s i i ^ 1 i \ 
pe io che li pie ws u i IULI ih d 

sii ssi „ o w i il ed ee noni sti d,, p i si 
e ijJilalisiiu sul nn mi nlo n cui el 
\ tebbe <ni.] uogo I inizio ik 11 t i pn s i 
s s|>ost ino lontinu. i n u i t i n i\ i i 
la i ipie sa elle ve nn t p u u iiuiu i 
|H i il pi m > si nn s i i , <]( l'i7 i \ . 
oi i m t m s i pi i J i t IH li " J id 
ehi litui i s t i i Io iln )}u l i pi un i 
nn Li ckl "li il i incoi fi u s j i l i 
\ o e e he lutti pie \ L d ino i ununti < 

In M sj n su ui incoi il I IJI ê h i i 

ehi h inno guid ito U poi i IH d ŝ  
un ,> itie ili in \ (i non ) 1 i 
di IK u isi i i In he v e l i t e l i >i i li i i 
lupi l i s u >id i gu» i i n l u 
n p i e s t - . I M mi \ il ib nn ili i > i 
p ii,n i t i d i un nn i\ » ij il/ <J j 
IL sso ul I i/ioni si t o n u n l i s i i i >, i 
p u e le \ it i i pi ice ntu i i di d e u 
paL Si \ u i l e l m i bln i i i l noi un 
i icen u n s i tkr.li e ' i i m n t i di p i i 
i e il i ta i s u il" I Old uni n D d 11 i 

< commi i e ip l i isti i ni p u < 1 
u di i ti icl li ns il i n sp / i 

p e più su'* Iti con u M I I M t p u 
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oggett iva di s o l u / O H I nuove P<-1 cluuii 
q u » aia i n t e r e s s a t o a e v i t a r e che le 
vie d ' u s c i t a d a l l a c r i s i s iano c e r c a t i 
in strette reazionari» o in avventure 
di guerra 

Minacce 
alla democrazia 

e alla pace 
Molti dei fatu accaduti negli ultimi 

m e s i dimostrano, pero, c h e una parte 
dei gruppi dominanti dei paesi capita 
l ist ici tende a muoversi proprio in 
direzione di tentativi antidemocratici 
o minacc ia avventure bellicistiche 

Part icolarmente preoccupante è per 
noi l a r ipresa del le forze di destra e di 
gruppi apertamente reazionari nel la R e . 
pubblica federa le tedesca Purtroppo 
le iniziative de l gruppo cristiano-de 
raocratico che fa capo a Strauss non 
trovano adeguata risposta iti tutta la 
socialdemocrazia t edesca , una parte 
del ia quale sembra ripetere quel c las­
s ico errore di alcuni partiti socialdemo­
cratici che , per contenere le pressioni 
e gl i scarti a destra, si spostano a 
loro vol ta v e r s o destra 

Negl i ultimi m e s i ì mass imi dirigen­
t i « m e n c a n i hanno più volte ripetuto 
l e minacce di interventi militari con­
tro i paes i produttori di petrolio qua­
lora questi rifiutino di diminuirne gli 
attuali prezzi Quale peso si deve at­
tribuire a questa politica di intimida 
7loni? Sarebbe un errore sottovalutarne 
ì rischi, anche perchè e s s a s i concen­
tra <n una regione — il Medio Orien­
te — nella quale è tuttora irrisolto, e 
può a d ogni momento precipitare, il 
conflitto arabo-israeliano. E ciò tanto 
più in quanto gli s tess i dirigenti ame­
ricani sembrano puntare sulla carta del­
l a divis ione fra ì paes i arabi più inte­
ressat i a l la soluzione d i ques to conflit­
to, pensando cosi che s i a possibile 
isolare le forze più avanzate de l mon­
do arabo e illudendosi di poter a c 
eantonare il problema più scottante, 
o h e è quello del riconoscimento dei di­
ritta nazionali de l popolo palest inese . 

Assai al larmante è anche, negli USA. 
la press ione p e r un più mass icc io e di­
retto intervento del le forze a n n a t e ame­
ricane in Cambogia, e c i ò si unisce 
al sostegno che continua ad es sere da 
to nel Sud Vietnam alla cr icca cor­
rotta e sanguinaria da Van TTiieu e 
a l la sua azione di s i s temat ica e ver­
gognosa violazione degli accordi di P a ­
rigi 

La giusta considerazione di questi 
pencol i non d e v e però oscurare la 
constatazione del le difficoltà e resi­
stenze con le quali deve fare i conti 
ogni passo verso avventure di t ipo bel­
l ico Intanto, nel mondo di oggi , v i 
è la grande realtà rappresentata dal­
l'Unione Sovietica, dagli aHri paesi so­
cialisti e dal la loro ferma e tenace 
azione a difesa del la pace In secon­
do luogo i ricatti e le intimidazioni so­
no respinti energicamente dai paesi 
arabi e dagl i altri paesi produttori di 
petrolio N e si lasciano certo intimo­
rire il popolo del la Cambogia e i com­
battenti del Vietnam del Sud Non 
vanno infine trascurate l e opposizioni 
che il ventilato ricorso a una politica 
di forza verso i paesi produttori di 
petrolio suscitano nei c ircol i dirigenti 
degli «Kri paes i capital ist ici • degli 
• tess i USA L e difficoltà « le res i ­
stenza c h e si ergono contro avventure 
di guerra sono tal i che d a molte parti 
v iene avanzato i l sospetto c h e le mi­
nacce di Ford e di Kissinger mirino 
• M e t m a b n e n t e a due fini: deviare ver­
s o suggestioni d i t ipo nazionalistico il 
vas to malcontento del popolo america­
no nei confronti dei suoi attuali go­
vernanti e, in p a n tempo, manovrare 
per mantenere una politica dei prezzi 
dei prodotti petroliferi che , pur non 
risolvendo nel l ' immediato le difficolta 
in cui si dibatte la s t e s sa economia 
americana, continui a dare colpi più 
pesanti a l l e economie degli altri paesi 
capitalistici e innanzitutto a l Giappo­
ne e a i paesi dell'Europa occidentale 

E" significativo per altro verso, c h e 
le posizioni oltranziste del gruppo che 
fa capo al senatore Jackson — posizio­
ni di ostilità al lo sviluppo del dialogo 
soviet ico-amencano — siano state re­
spinte dal la s tessa amministrazione 
Ford-Kissinger, mentre nel partito de 
mocratico sembra riprendere quota la 
corrente favorevole a una coerente po­
lit ica di distensione e c o o p e r a t o n e 
europea • mondiale 

2 - Problemi e pro­
spettive della 
distensione e 
della coopera­
zione 

Saldi fa t tor i ogget t iv i e toi.ee e i e 
•«enti stanno dunque a fondamento 
della necess i ta e possibilità del la di 
«tensione i n t e rnaz iona le A favore de l 
la distensione non gioca soltanto la 
paura della catastrofe atomica, ma an 
ohe altre cause , quali il peso ormai in 
tollerabile della corsa agli armamenti ed 
enormi in teress i economici e sopra t 
tutto, l'aspirazione incontenibile di cen 
tinaia di milioni di uomini semplici 
a u n a v v e n i r e di pace di giustizila i 
di se ren i t à 

E in o t t e t t i da l 1933 in poi la tcn 
denza c h e ha p r e v a l s o e quel la che 
porta sia p u i e in modi tortuosi e su 
perando momenti di crisi a cu t i s s ime 
v e i s o la d i s t ens ione e la coes i s t cn / a 
E insensa to propors i in q u a l u n q u e 
modo d i a r i e s t a r e ques to co r so s to 
l i eo II compi to e oggi quello di poi 
tare t a l e corso a una nuova f i s e c i 
r a t t e n z / a t a da l l a t t iva c o s t i p a r n e di 
un solido e s i cu ro asse t to mondia l i 
d i coes i s tenza pacif ica e di c o o p e i a / m 
ne pe r lo sv i luppo dell in tera umani 
t à e p e r la g ius t iz ia in ogni p a i te 
della terra 

\ \ di fuori di questa prospettiva può 
e s s c i v i solo un avvenire buio di ti i 
gedie i n immaginab i l i e del le cui eli 
mcns ioni t u t t av ia a lcuni s c u n / n t i h in 
no c e r c a t o di d a r e ant ic ipazioni <M 
g h i a c c i a m i e s a m i n a n d o le conseguen 
ze c h e d e r i v e r e b b e r o ali uman i t à se 
c o n t i n u a s s c i o a sv i luppa i s i ncll a t t u i l e 
m o d o a n a r c h i c o e incontrol la to U n 
d e n / e qu ili quel le in a t t o ali a^gi 
•v a m e n t o degli squilibri economici ,ig i 
sprechi e alle d e v a s t a / i o n i d c t c t n u n i 
t e d a l l a c a r e n z a d i una u u i o n i l e e 
unitaria Dolitica del le r i corse ali f * n 

eie i > di i K i i u i k n i ih de n iti i/ione il 
c a i c s t i a i ci sic i t i il d i l i g i l i dt'l< 
m a l a t t i e e t i e l tn i t l i i il I U K I K eli I ti 
so ld ino e -ti n u l l i * , ili i i i s s i t n p i 
più l ivel lant i n i ,icu i in o . n i C.IIIIIKJ 
d i l l a vi ta elei p u si eapi t il tici svilii, ì 
pa t i 

M a se non può e s s e r dubbio eh i 
la cooix. 1 a / ione e l i sola via pe 1 evi 
t a l e q u e s t e u a g e d i e d o b b i a m o a v t i e 
a n c h e ben c h i a r o che l a g g i u n g e r e lo 
obiet t ivo di un s i s t ema mond ia le di 
c o o p e r a / i o n e e tu t t a l t r o c h e faci le 
E s s o inchiede una lot ta a r d u a e com 
p l e s s a p e r c h e si t t a l t a di scont igl iele 
in te ress i g re t t i e n s t i e t t i ce i to m a a s 
s a i potent i che vi si oppongono e lo con 
t r a s t a n o secondo la logica in t r inseca 
a i m e c c a n i s m i del l imper ia l i smo e del 
cap i t a l i smo a t tua l i 

In effet t i , il t e m a del la c o o p e i a / i o n e 
internazionale e oggi a l c en t ro dell <it 
tensione E s s o e s t a to a f f ron ta to nel 
corso degli ultimi mes i s ia d a p a r t e 
di governi dei paes i capi ta l i s t ic i e d i 
organismi in te rnaz iona l i sia d a p a r t e 
di governi di paesi del Ter /o mondo 
ma da parte di economisti e studiosi 
di altre discipline E si è giunti, in al 
cunt casi , alla formulazione di piogett i 
o proposte più o meno precise 

Le pressioni 
politiche ed 

economiche USA 
F r a le v a n e p ropos te v a attribuita 

grande importanza a quelle del l 'ammi 
n i t r a z i o n e degli USA II punto ca 
rat ter i /zante di queste proposte — 
vari piani Kissinger e altri — che 
non sono del resto solo progetti ac 
cadermci m a si traducono in pesanti 
pressioni economiche e politiche e per­
sino in minacce e ricatti è c h e e s se 
tendono tutte a salvaguardare e raffor­
zare la supremazia americana nei con­
fronti dell'Europa occidentale (oltre 
che del Giappone e di a l t r i paesi capi-

v m u n t o d uno di pai a n ^ i s c i o s e 
l ice l i n i squillili i ili muni i ) di og„i 
IMI s q u i l l i l o HUoll 1 il) i |X 1 o„'ll l i 

e n v i um li i < i h i --i hi i d u n 
p t u m t t t i i i li i n n i ili io lini nti futu o 
ik I umani t à 

Pei ce l t i a s p i t t i si d is t inguono da 
i t ic propos te a v a n z a t e eli esponent i 
[Militici ed economici dei p i t M c i p 
t .dis t ici a v a n z a t i a l cune idee espos te 
qua lche mese l a da l G o v e r n a t o r e del 
la B a n c a d I ta l ia 

Non c e forse bisogno di r i l eva re che 
c o i t e opinioni de l do t to r Carli sulle 
specif iche quest ioni del la poli t ica i ta 
l i ana sono a d i r poco supci f ic ia l i e c h e 
s a r e b b e comunque ausp icab i l e che da 
t a la de l i ca tezza del le s u e funzioni, 
egli fosse più c a u t o nei giudizi sui 
p a n i t i i ta l iani e sulle loro impostazioni 
pol i t iche Ciò ncn ci impedisce di a t 
t t i b u i r e la dovu ta a t tenz ione a l le idee 
d a lui e spos te in m a t e r i a di coopera 
zione economica in te rnaz iona le Lo 
spunto di m a g g i o r u l i e v o r i g u a r d a la 
necess i t a d i u s c i r e dag l i schemi che 
a f f ron tano la ques t ione del de l i c i t pe 
t ro l i fe ro in t e rmin i p u r a m e n t e f inanzia 
r i e d i a f f r o n t a r l a invece sop ra t t u t t o 
in tei mini economici — e cioè m e 
d i an t e un flusso di prodotti e servi­
zi t i a ì principali paes i produttori e 
consuma to r i di petrolio — con un m e c 
c a n i s m o dal quale possano r icavare 
qualche beneficio anche ì paes i meno 
sviluppati e p iù pove r i d i materie 
pr ime 

E ' s ingolare tu t t av ia c h e a p ropo 
s i to di questo m e c c a n i s m o , il Governa 
tore della Banca d'Italia accenni a una 
sorta di nuovo piano Marshall Una 
tale ana log ia è infel ice per il segno 
politico c h e c a r a t t e r i n o il piano M a r 
shal l e sembra non tener conto, inol­
t r e della differenza tra ì paes i a l lo ra 
interessati al piano Marshall (che era­
no i paesi dell'Europa occidentale de­
vastati d a l l a guerra, ma che dispone­
vano di esperienze impianti a t t r e z 
zature produttive, tecnologie, mano 

ne a f f e r m i t i 'n pumi ) luogo una di 
spuli b i l iU a l ' i t a t t a t v i a n c h e sul 
p n / / o del i i t i o l r i ( mant i ni mio 111 
imi li itili iIme nte il n l i u lo ni un cun-
l iun to con un blocco L.IU p u cost i tui to 
ili i gì indi p u s i consum itoli I ed an 
che a * rinunciare ad 09111 aumento 
del latore reale del petrolio SINO al 
1V80 *. in c a m b i o ili u n i au ten t i ca eoo 
pe iaz ione e c o n o m i c i B u i n t d i e n ch iede 
poi sop ia t tu t to chi l i t r i t i itiv.» com 
p r e n d a ins ieme al ì x - t i o lo li a l t u 
m a t e r i e p r ime , 1 piodot t i inrìusl i ial i 
e la tecnologia il in tuì d i d e f i n n e in 
t e rmin i r ea l i e quindi sotti iti a l k 
m a n o v r e m o n e t a n e e al le m i m p u l i z m 
ni un i la te ra l i delle p n n c i p i 1 monc ' i 
di r i s e r v a Nel d i sco so di B a m c d i c n 
c e a n c h e una spccit t a a p e r t u r a con 
l o l l e r t a di condì/0111 di p a r t i c o l a r e 
v a n t a g g i o p e r u n i i n o p i occ iden ta l i 
che s ia in g i a d o di raffermare una 
sua propria identità politica » e e e 
la d isponibi l i tà — p 11 ticolai m e n t e in 
t e r e s s a n t e p e r 1 I t i l i 1 - 1 m i s u m 
t r ans i to r i e c h e c o n s c n t . n o ai paesi m 
d u s t n a l i / / a t i in maggior i ci 111 col11 d 
o p e r a r e le n e c e s s u i e r fin me economi 
c h e p e r s u p e r a r e la Imo crisi 

Una visione 
globale 

dello sviluppo 
P u r t i o p p o gli r t t ua l i g iuppi d i n c m 

ti del l E u r o p a o e c i d e n t i l e non seni 
brano oggi molto impegna t i a d affei 
m a r e q u e s t a ident i tà e lutonomi.i e 
neppure a p r e s e n t a r s i a l la t i a t t a t i v a 
con posizioni concordate 

In questo vuoto più che ma i si Im 
pone la necessi ta d- un'iniziativa e 
di una proposta del movimento operaio 
e democratico Noi non p r e t e n d i a m o 
certo di parlare qui a nome d i a l t r e 
forze operaie e d e m o c r a t i c h e dell Eu­
ropa occidentale con le qual i p e r a l t r o 
voghamo avviare un confronto Sen 

una rou t ine avv i l en te p r i v a di va lo r 
au ten t i c i e d i p rospe t t ive ceti p rodu t 
t vi c h e non h inno punti di n l c r i m e n u i 
s icur i e s tabi l i pe i l a loro ini / ial iv 1 
ì i n p i c n d i t o n a l e sono tutti 1 itti che in 
I ta l ia a b b u i n o ogni gio-no sul lo gli 
litichi E c c o JT s o l i p r o s p i t t i v a in 
cui possono t r o v a l e s o l u / o n e que 
stioni c o m e que l la d e l l e m a n c p i 
/ ione femmin i l e che s ta esp lodendo co 
m e u n a g r a n d e ques t ione mondia le 1. 
eh n o o r m a i in la l t i che c o m e \ i sono 
intei 1 popoli che non vogliono e non 
possono e s s e r e più tenut i ai ma rg in i 
della s t o n a , cosi le g rand i m a s s e fé ni 
minili a s p i r a n o aneli e s se a l la conquisi,1 
di una p iena d ign i t à e pa r i t à 

Un'iniziativa 
autonoma 

dell'Europa 
P t r avv i re a n c h e g r a d u a l m e n t e un 

s ^ u u di coope iu / ione mondia le c e 
bisogno del con t r ibu to a t t u o di ogni 
paese del mondo g l a n d e o piccolo chi 
S I I r d e s so può p r e s e n t a l e van tagg i 
conci e ti pei tut t i E ' e v i d e n t e l a p 
por to che p e r un t a l e sv i luppo del la 
coopcraz ione mond ia l e può ven i r e d a i 
paes i socialist i e in p a r t i c o l a r e d a u n a 
economia sa lda potente e p ian i f ica ta 
c o m e que l l a del l Unione Soviet ica cosi 
c o m e a s s a i g r a n d e po t r ebbe e s s e r e il 
m o l o de l la Repubb l i ca popo la t e c i m 
se p i e n a m e n t e e a t t i v a m i nte i n - e n l a 
ralla cost ruzione di un asse t to in t e rna 
z onale di coes is tenza pacif ica e nel cu 
euito del la v i ta economica mondiale 
E a l t r e t t a n t o ev idente che p e r cos t ru ì 
re un s i s t ema di coopcraz ione con obiet 
tivi cosi ambiziosi è oggett ivamente 
indispensabile che gli USA abb ano in 
esso una parte adeguata a l peso deci 
«ivo che la loro poli t ica può avere 
per le sorti de l la pace , alla lo io forza 
e potenzialità economica e al le qualità 
peculiari del loro popolo 

D a tut to ciò r i su l t a che qucll E u r o 

g à un 1 pr ini 1 1 ] -.li 1 <{ 1 1 p u -
benevolmente a t t l n i 1111 f rse meli 
un pò so rp i r s i possono t mi n l i r e i 
p i r c h e noi comunis t i it 1 11 1 1 a p 
ixtssioiu u n i Unir 1 a p ob ni eli 1 i 
s i i l o mti rn izion ile e n mi '> 'i i r t ico 
1 ire a qu i Ih del e a n i * < m i ni nn i 
li d i l mondo 

Ma vi e a n c h i un i i s ne ^ i / ione 
pur e s s j l ega ta i tutt i i s i t <] It i 
I i i . i l i i j l h s > h el i i d i i -• i 
li i f itto \n ton o ili i us 

L nolo che G r a m s c i I n c u i ito 
il cosmopol i t i smo degli meli u i i T i 
h ini g e n e r i v i d i l i n ine u i u ì I < ,i 
z o n e n i/ion k d i l p u s H ] i p n i 
s t o m a in cui s i \ . I / / o n 1 m 11 
II l o tmu / ion t di il i Si it i / i n i 
M i n o nota e l i 1 III ss uni i i< t un ci 
s tesso l e t i sut.li i sp t t t i ,xi it vi d t i l t 
cosmopoli t ismo G unisci n i i che i 
l o r i m / i o n e di uno M i l o J li n » eli 
a v e s s e un segno d chiusili i n i / i n il 
stic l sarebbe uno i b i e u ^ crune r ni 
stito e antistjruo conti u i i «- tilt 
te le tradizioni ilal an rom ine pi 
ma cattoliche ;j >t * P ip I I U S I U 
poh t i smo d i l l a si™ i t fU 1 i -. n!t i i 
eie 11 I ta l ia può dunque f ivo j li t i ^ i t 
t r a s f o r m a / i o n e del paese se riusi issi- i 
d iven i re * un cosmopolitismo di 'no 
moderno » P e r il suo pas sa to - d u e 
a n c o r a G r a m s c i — « il pooolo iki'iano 
è quel popolo (he nazionalmente' < 
più interessato a una materna fonia 
di cosmopolitismo • i c o i illa rifon 
d i/iune in t e rna / ion d i s t i c i d e i i m i 
noi in t e rmin i di og^i J e l l i conni 
mt i um ina In qui sto K il ss um i 
bevo di Gì misci può i iel e u si 1 idi i 
c h e gh i tal iani sono fi t più iu te 
r essu t i ali unificazione mi neli ile al t 
pace a un u n i v e r s i h s m o model i u 
Non ci c o n f e r m a n o ques to a n c h e 1 a m 
piezza e ia pass ione c o i cui g l and i 
m a s e l a v o i l i n c i di giovani di n 
t e l l e t t uah h a n n o senti to e vissuto ci n 
loro iniziat ive e manile st iz oni le b t 
t ag l i e di emanc ipaz ione e con t io I m i 
p e n a h s m o condot te d i popoli lontan e 
vicini dal l Algeri i ni \ i c t i n m " 

Una veduta parziale della sala mentre i delegati votano 

t a l i s t i c i ) , e a f avo r i t e una es tens ione 
de l l inf luenza a m e r i c a n a , m te rmin i 
neocoloniahst ic i sui paes i de l T e r z o e 
de l Q u a r t o mondo Ass i l lan te a p p a i e 
la p reoccupaz ione degl i U S \ di impc 
d i r e c h e s i sv i luppino ne i r a p p o r t i con 
1 paes i de l T e i z o mondo e in par t ic i ) 
l a i e con quel l . p rodut tor i di petrol io, 
in z ia t ivc au tonome degli a l t u paes i 
capi ta l i s t ic i o di loto r a g g r u p p a m e n t i 
E cosi che si sp iega anche 1 ins is tenza 
degl i Vi>\ pe r la p i e v e n l i v a cost i tuzio 
ne di un blocco o comunque pi r un i 
c o m u n e in tesa pregiudiz ia le t i a i p i n i 
c i p a h paes i cap i ta l i s t i c i impor ta tor i e 
consuma to r i di pe t ro l io .Si t i a t t a c o m e 
e ev iden te di una l inea inacce t t ab i l e 
E s s a si viene p u ò r ive l ando a n c h e 
i n i t t u a b i l e anz i tu t to perche i paesi p io 
du t to r i h inno g ià d i c h i a r a t o di non 
po te re a c c e t t a r e t t a t l a t ve d a bioecu a 
blocco a n c h e p e r c h e 1 acco rdo t i a i 
p t i nc ipah paes i consumato l i si r i v e l i 
a s sa i di l f ieol toso Sta di t a t to [Hio 
ehc 1 insistente p i i s su in i i m i n t u i i 
ha c o m e u s u l t i t o la m a n c . i n / a di ogni 
le ile api itili i ci I t a t i i t i le 

Proposte di 
nuovi rapporti 

col Terzo mondo 
PioposU idee e anche qu delie in 

ziat iva eli e il alte ii ni p u l e ci vi su 
sono venute n ques to ul t imo pei iodo 
d a pai te eli a lcuni g o n i ni e eli e s|x 
nenti del memelo economico di a l t u p u 
si c a p i t a l i s t a ' l a b pioixistc pili el 
s tmguei iuosi ]KI alcuni aspet t i dal l un 
p o s t a / o n e ,miei ican i (alcune i d e s i m 
pio ce le . ino eli ev tuie elle si p i m e l a 
comi punto di p u t c n / i la l o im i/ione 
di un b l K c o clu gì meli p n si consu 
m a t o u ) i sp i imoni ) p i l o inchc i ^ 
un i 1 t u a ,iss \ | un I net ile e sost in/ il 
mente negativ ì In tan to esse continua 
no a c o n s u l t i n e esc us ivamentc o 
q u i s i i p i o b k n i i elei petrol io che pei 
g i u n t i vengono 1 idotli di l a t t o n I' 
- o te t unni l i u a n / M i i (il pi obl i m i c i 
s cidi t to d ' I n i i c l i g g u v dei pi noi 
dol lar i ) r t i u t i n d u u n i t i i 'UUivu eh 
e impun t i l i ind ie i pioblemi elei p tez / i 
i degli st imbi citile a l i l i m a l i it pi 
mt e dei p r u d u t i i n d u s t u a h In sccon 
do luogo q u i s t c p oposte esc ludono eli 
fat to un i e l l e impegno eli e t r a t t i IL 
inolici ili (xi u s o h t i t un p obletn i 
cosi decisivi) i \ ila t qu ile que ' lo d i l 
l . i v v i i di uno svi luppo economico 
in idi no eli Hi v isti uee p ti a i r e ti i 
te e pive li d i l ninnilo p ipol iti i l i 
c i n t i l i ì e cent ina i di milioni di uu 
mini I i s m i/ione eomplessiv i eh qui 
sl< pa t t i el 1 monelli te iteli i i n g i o i a i 
in li m i i li l i IVI i spesso persili i 
in t i ' tmui t s n IM Ni de r iva 1 u g g i a 

d o p e r à qua l i f ica ta e q u a d u d uge i i t 
in g r a d o d i u t i l izza le p i enamen te un 
c e i t o t ipo t t ad iz iona le di fo n i t u t e ) e 
ì paes i clic d o v r e b b e r o o s s e l e oggi 
in te ressa t i a nuovi proget t i di coopc 
raz ione e di svi luppo Quest i ul t imi 
cos t i tu iscono un q u a d i o ben più v ì 
sto pe r d imensioni te r r i to r ia l i e di pò 
polazioni Ino l t re la m a g g or pa r t e di 
essi d e v e in iz ia le solo oggi un p iopr io 
svi luppo economico eh t ipo model no che 
non può c e i t o n p c i c o r i c r e il c a m m i n o 
segui to nei secoli scoisi dai paesi del 
1 L u i o p i occident le e d e h ^ m e l i c a del 
"Soici s i i pe r l u r g e n / a d r a m m a t i c i 
de i p iob l emi d a n s o h c i e (a cominc ia 
n d a quello pi iniorchale del la nu t i i 
/ ione) sia p e r c h e il loro svi luppo non 
Può lonc lus i sulla t a p i n a di a l t r i p it 
si come h a latici jl c ap i t a l i smo M i 
M t un a ' t i o vizio e non meno 1 ile 
vante ne 1 l ag iona inen to del Governa 
tu ie elclli B t r t ca ci I ta l ia l l sso consis te 
nel [unie come picsupjxis to del suo 
p iogc l to in a suts ibi l i i ilu/ionc del t i 
n o n di v t i dille (.1 indi masse 1 ivo 
i i t t ici e pe ipo 'm oi p i e s i dell Oc e i 
de nte menti e I ven i p iob lcma e quel 
io eli v v i . u t in questi p te si nu n 
n i t e t a n i s n i t <conimi ci t soci ih p u 
pi odiat ivi i t i/ion ili s i i ]K i sockhsl i 
le 'a spi c i l i c i cloni nula d t i b i n i i 
si vi / i m i g l i o i isponckiiti alle esigenze 
imi piotimele dello sv iupjx) d i l T u / o 
i di I Q u a t t o mondo s i pei g u a n t i 
u alle Ulisse l i v o i t t i i c i i popolal i 
dell Occidente consumi < modi eli vit 
d ivc i s j celt i) d a C|Uc li a t t u i l i m i 
qua! tativ u n e n t i m u l m i i e in ultim i 
anal is i UH nn chspc nel osi pi i i cul l i t i 
\ it i ti i/iun ili i pi i I liti i i t illuni 
t i m indi,ili 

Contro le 
ingerenze 

neocolonialistiche 
I tv idi n u | x i o chi questo iiupl 

l a eh i si e sca d i l l i logic i del e p i t i 
lisnio pei m u o v a s i in i l i i t / ioi te ili 
uno sviluppo economico sue a le e pò 
l i t i o ih t |X) nuovo ut u n t ito v u s j 
il s i c i a h s m o i il e tviclentt a n e b t l i 
m e ssit.i eh i ni i p i i s i ekl l e l / o mini 
do abbi ino il sopì i vvu i lo quelle I D I / i 
popo l i t i t p i u g u s s i v i chi si ba t tono 
pei l iquidi le s t ru t tu te i conomiche e su 
i udì i rca che i [xi eont]ii st t u una 
ìndipenclcn/a p i n i cont ro ogni nge 
l enza nei) toloni ilist e ì 

Non i i t cn ian io j x i c i o un caso chi 
li i It pusi/ion clu v inno al i > meli 
ti 1 ' l e i / o ninnili) sui p iob lcuu elei 
l i coop t i i / ioni u n i eli quelle ispi 
i it* i p ti I il ght ve cititi si i quell i 
i s p i e s ehi p i e s i k n ' e humei l i t tu l 
u n ntr ih i i i ili a p c i t u n eli I VI I 

ce d Mfiiti In q ieMa posizione v i> 

t u r n o l i t i o che e c o m p i i ) di 1 nos t io 
pa r t i t o e di ques to nos t io Congresso 
p r o s p e t t a r e a lmeno a lcuni p u n c i p i t 
c r i t e n a i qual i dovi ebbe i sp i ra rs i se 
concio noi un p i o g t t t o eh c o o p e r a / m 
ne in te rnaz iona le 

L a p r i m a necess i ta t i si min a q u i i ! i 
di c o n s i d e i a i e tutti i temi del la coopi 
i az ione m i l a loro g iub i l i l a sia nel 
senso d v a l u t a r n e tutt i „'i aspet t i un 
media l i e di p iospe t t iva indie Ionia 
na sia nel senso di coinvolgere e ci 
i s soc i a i t tutt i i p i e s i e tutte le a lee 

del mondo 
Global i tà s igni i ica dunque ov v i i 

n i en te non l a n i t a l si ai p iob lcuu pui 
u l e v a n t i del pct iol io ina T p n r e la 
t r a t t a t i v a anche sulle a l t u fonti e n e i g t 
tiche su tutt i It m i t e n e pi me ini 
pioeiotli i ndus tna l i ed agi i to i sin s u 
v zi sulla tecnologi i t siili i - i cc ic i 
K tu t to ciò no ved i amo non solo m 
t u m u l i di si l 'uopo d t „ l t st inibì t ili 
g ius ta def in ì / ione d t i i q u i n t i Ini in 
/ i n i e mon t t i c lu vi sono tonn i ssi 
m a anche e s o p i a t t u U i n t u t t i ni ili 
v e l a e p iopi i t o o p u i/ onc u i so h i 
mi s i m p i piti estesi i u t g miche di eli 
visioni tntet n t/ion il ile' l i v o i o n i 
pi oc unent i v mt igg i-i i ili in ter i i 
/ uni 

C i t h gì (I i il il te tti t In i v e i 
11 s un mint i ) dil le l i s t i s i tk 1 noslt » 
p i a n i t i e clu* l i so l i so lu / ium t qui 1 
II di f u n i ne ilio st ulio itlu ile In 
svi luppo p iodu t t ivo i i i insinui M i 
si pi usi i qu ili t i s i i l l i l |iotl e bile poi 
t u e u n t e o o | x l i / o i u minici li ivoli t 
i s c o p i n i e u t i l i / / i r e li m t s mi ibih 

f int i di e n e i ^ i a ehi ixis-e io v e n n i 
i i in solo il 11 ui ut u n u il ili leliogc n > 
t Ini se p u an to i t i l i s >h d a d i m t i 
ni i dal l i piofonclita in p u ' i stornisi u 
le e comunque i n t u i i cosi I t i g i n u n t t 
ne s p u t a t e del sottosui In' S pensi an 

che ilio immens i distese il t e n e clic 
p o t i i b b e i o e s s i l i conquist il o n e o n 
q tus t a t e ali i h i t i h t i e il t coltili ' 

C c h i n o elle un s i s t e m i eh coopi 
1 m o n i di cosi v i s t i i x u t i t t m i n 
t i e c l i ieblx un mpuls i vigontsn si toi i 
non concepi to il ì i so lkv i m i n t o i a l o 
svi luppo d i l l i t u m e n a t i c u t i i b 
In b i s i sbueelt nuov n u b e <s 
I noi i non ton te p t ili ulti t o u v i 
lappo economico i s m a l l i n o ili i p u 
si già indus t r ihz /a t i M i t o i i h i d i 
u b i l i che l i i c u i v i i s o i u piodutliv i 
di t ili paesi the l i ci si ni al t 
l inde comunque ingente - s u g ì 
I I I d o l i cons i ix \n lme nti itnpost it i 
gii nel indo a questi nuovi t i g u neh 
d i l l i n U . l i u m i l i t i L e t o l i sola p io 
s ie t t iv . t nella q u i l e si ixissono s t l i l m 
gli i n t u i s s i t li isp i i/ioni elei pu 
poh di l le a n t u n t i ili con q u i i ] di i 
ixipoh del p li si dell Oc e ni liti o|x>i il 
i 1 iv u t u i el i l tu e iti gol i nuli 
tu di disoccupat i e el s Ut . e m p i . *i 
v un ut c e n i eh lav i i Ice n e i l u i 
c a t o n f intel etliirtll oggi cost ipi t i n 

p i u c c i d e n t i l e clu h i bisogno p u i l io 
i m i di a f f e r m a r e l i sua in i z i a t iv i au 
tonoma e quindi di r innovars i p io lon 
d imen te non solo non si d e v e c o n t i a p 
p o n e ne ali Unione Soviet ica ne agli 
S ta t i Uniti m a d e v e i n t e r v e n n e c o m e 
in te r locut r ice posi t iva e a t t i va in tu t to 
il contes to dei rappor t i i n t e ina / i on - l i 
Ciò vuol d u e a n c h e porsi il compi to 
di f i v o i u e il dialogo sovi t t i co-amt i 
s a n o i anzi di f a n tut to il possibi l i 
iffinche es so nel q u u l i o del geneiale 
p iocesso di d is tensioni dia tutt i : SUDI 
f lut t i | x r l a v a n z i m c n t o di ogni popolo 
e dell n t c ì a c iv i l tà u m a n a 

Se v o g h a m o g t t t a r e uno s g u a i d o più 
lontano si può p e n s i l e che lo svi lup 
pò del la coes is t tnzT pac i l i ca e di un 
s is tema di eoopt raz ione e mtcgt izione 
tos i vas to eli s u p t i a i e p t o g r t s s i v a m t n 
le la logica dell i m p c u a l i s m o e del 
cap i t a l i smo e d i c o m p r e n d u c i più 
v i l i aspe t t i del lo svi luppo economico 
e e v li c i t i l i nti a uni in 11 potrei) 
bc i n d i e le iu le i i u dis t ica 1 ipotesi d 
un saourno mondiale che s a c s p i e s 
siont ckl e o n s t n s o e del l ibero concoi 
so di tutt i p i t s i Questa ipotesi pò 
ti ebbe use i: e cosi eli quel r egno el 
pia i utopi i n t l C|U ,le si esiline n o n o 
p iog t t t i e i sogni di v .n i pensa to l i 
nel t i r s o d ig l i ultimi s i t o ] 

\ dui t imi nte noi s l t s s i ci u n i i i 
ino un i to che . l l i e c i a u oggi q u e s t i 
ipotesi conliciic notevoli c lement i di 
t v v e n u i s m o R i c o i d a m o p e l o clic Le 

n n h i de t to che anche i sogni pus 
s i n o ave u un v dor i i ivolu/ ionai o 
I oggi quel chi conta e coglici e e ! i 
v mie le g ì , neh t e n d e n / e p i o g i e s s v i 
che so l lec i t ino 1 um in t i a cons ig l i 

e nuovi t l a g u i u l i e fi i questi c e 
sempK p ti impellente quello di t o 
s t i u u t un s is tema th t o o p u a / o n e v i i 
v 11 piti . mpii) 

v qu i s i i p u s p e d i i i no comunis t i 
III un vogh imi ) docili u t l i nosti i 

in iz ia t iv i c o s t u m i citi limiti di Ut no 
s t n jxissibilit i e t i t i ) m i decisi id av 
v ilei ci di esse lino in fondo Abb iami 
in tutti questi anni lotti t i) guidat i d a l l i 
vi i it i gì imsci m i secondo 1 i qu ile ne s 
stili i politica economic i e v ihda n 
It ih i nessun i itinov imtn to e possibi 
le se non a v v ì i i soluz one 1 q u e s t o 
tu m i u d i o n t k Oggi il nos t io ci scoi 
s i si ì l l u i g t nessuna p o h t u i e v il 
i l i n t s s u n iv n / a m t n t o o i nnov i 
m i n t o e possibile in Occidenti se non 
t o n t a ne in st l i soluzione di i p i o b t 
mi d t l l t r / o t Q u a t t o mondo 

Contro ogni 
chiusura 

nazionalistica 
\ e I a pie sen/.i n Ita i d un i qu 

si one menci onalt e m ila lotta il 
proletriiirtto i t a h a m pe r r isolve la st e 

Ci SI imo 1 nnt ili qu i >i p u n s i 
1 pr ncipi e c i i t e n _e nel i l i ehi si 
eondo noi d o v i i b b u o p i e s u t l o u 
n t l q u a d i o d i l l a lo t t i pei la coes i s t in 
si p a c i l i c a e e m i r o It 1/ >n a g g r t s 
s ivt d t l l i m p e l l i ] smo - t l l i eos t ru 
/ ione g i a d u a l e di un m u l t i o rme s 
s t i m a di c o o p u a / i o n t mondia l i il n ) 
slro lavoio su questi u n i i — ehc più 
t roppo non hanno a v u t i i d e g n ' i u 
bevo nel d iba l t to p i i i o n g i i ssttale 
tlov i i pi use gune 

\ tal Ime I Coni t i > L riti e e li 
s u a e le t to d i l i n s i l o C u n u i s s , p > 
t i cost i tui te un ippi sii i C umm ssio 
ne che a p p t o t o n d s t t i p i o b i m i d i l l a 
coopcrazione in te in i / ional t r i c h i d a la 
col laboiazione i ! conti buto eli sm 
illusi i taliani i sii n i t r i m t b t n >n t o 
munisti e ]xi ti v in i i n e in i m o 
con foizt o p t i a e e p i o g i t s s s t t di 
a l t r i paesi e urnpe i eli p te si del Ti / ) 
mondo eli p u si sui i si e ini hi il 
-Il I S i 

Per la soluzione 
dei conflitti 

in atto 
\ itili liuti liti M up ) i eli i i i 

1 i / ione i a v a n / i t t ut i i il li i sua i 
sul p iano politico i uni 1 n i d i t t i n o 
c u l m i n i l i insù nn \ i i un ni s , 
inscindib li ih u c i p i o i n l t u l p i n d c n 
/ i t r i gii i s p i d i e e i n t m i e e p i ti 
t i d i 11 a l l u m i / mi ili n i l u n a i ih 
un s i s t t m a il c o t s s U n / i p it it i 

( io sign lit i, i g-i b itti i si i / ut 
10 pi i un i „ list i si I i/ o ii I i i f i 
u i n n i t t i i p t i t i , i t nullii u d i i| u o 
ne! Med o Olii riti n o i l i i n 
I ssa to dal l i 1 solu/ MI d 11 ( I M In 
eiuesto munii nt > v v ' un ' ne ' un ' 
vo l t i i i i i l u m i u i i n s i l i mpiLuio ih 
sol dui a l a e ili |) i I il ibi e il in 
pai tic ol ne e u il x >>1 p i i si ni si 
e con i e mini s i , | i di m i 
u a t i c h t e In nello s u, , di lsi H t e 
ne 11 nte u ss, più m i n i il 1 si i p 
pol i / ione si I) itlon i e ì e i i g u o l ' i 
11 ptee e pe l i ip i 1 il un t i / i 
II l t t ab i i il i l u t i 1 i s n/ ti, i 
p il l t e m p o i h \ il-, i i un ) it n i 
vi p issi ìv ulti ni i li „ / il s o v u t i t 
uni rie un ,x i i Iti/ in di li 

m u n e n t i sii i i i „ u i isi t i mi u i b b 
inipoit inli i ig-tiui M u u iti t i 
c i t t ì ne le ti itt iliv il \ i in t i il 
Gint vr i Pi i cui in i i gì u I i il e i 
solici m u n ì i citi l i il s UISM in i ik l i 
p tee n t* 11 up i \ i u i i t o u' i ! 
i itici /i un n i i u il | i j t I i I i 
e t nt lus v i ili 1 i ( il i n / 1 i li il 

v l s me iti i l ni i l ili eh i n l i t i 
di si tui e / / i i o N ti \ i I p / n 
h i t itti ci "si il I I i n n in i 
Nili 1 1 n u l e 
U S A CI SS 11 | (| N t » H J 1 t 

g mi m u l t i d 1 ne u i u lz)n \ 
a r f m c h e s i t u o ) en unente ul 'Ui* g ì 
accordi di P u „i sul Vi t tn un e a l 1 i 
il popò o e imbog ino p o s s i cu 
mente d e c i d u o del p i o ) i ( il u 
M ine! a m o d i que s o n u l l o C u i . i s 
s i n s l u ) p u l i il. i l i l * 
ili o p t r t n t i si | d i n i t ( ] ( i e uni ì ti 

il ini i i t l i n o c i i n b itti i I 
\ il tu un i d i l l i t imboL. i H nnov i 
ino ioni . „ i I m mino il I v i 
/ l imale (li Bologn t I no 1 o p n > 
Miglio i l i p i p i i di I i ]{ mi b i 
i lemoeiat ie i pei ne d i l l i (_ i i i 

i lotta el l iti i I pu . 1 n i i 
i riunii cu /u ne p it il e i n i n i i 

d pi n d i n / i c!< 1] i st i j) i i ]>! e] j 
to e uni i i ne i C ì i jxtp l u i t i ci 
P n e ehi v s i <ì mut n 
di le ci it eh i i ili III ,x>si/i m i i 
st n t l i pixii o el che m i n e C 1 ni 
t u r n o p t - c o a i nnova re n >s i iu 
sp i l lo a u n t e l s e n ente e t in i n l i 
l une nto eie i r i p m i l i i t n i e 
1 l mone Sov u t e i 

3 Il nostro inter­
nazionalismo e i 
problemi della 
politica estera 
italiana 

I ^ o w i u tham l u n n o i i t<> t r 

•inni e tultui i p i t ^ c o n o di u m s x n e 
di c o m p k svj d j n U n o i i t d t o n o ^P 
1 I ta l ia fo st un ]MCV< <jie conta poco 
0 nulla o i l qu ile non u m a n e <.h<» 
accodarc i ad n i z i a t i \ c a l t ru P u r t r o p ­
po t de complesso e penet r - i 'o m t 
Rhe m isse di c i t tadini o in una p u e 
dolio to"M. d e m o c r a t i c h e Jn q j t ^ i 
M U S O n i n n o o p e r ilo r u g a t a t inn i to I n 
i part i t i d i m o u d l t ! e i nch r m nn, / / > 
a l le m a ^ c popo l i l i c o n t i s t i sulle 
questioni mte inaz ional i t sull t t l o 
e i/iono iK 11 luti la t i i i > 1 t 
e s ' t M \ i sono sta i su qui. t i rmi 
111 gidimcnti o anche l o i / a t u < Po* 
s u m o d re , x i u che ó\ un co i to U m 
ix; in co i i s c^u tn / a ck i mu' unenti p 
s t n i i n k m n u t i e m i l a vi ta i n t u i i 
/mn ile e n n appo i t i poi ic inU *"> 
'e d n sioni del pass tUo — die h min 
loca to tos i R i tu i danni a1 lo swlupno 
politico <lt 11 ItalM od a l t i s u i n / i 
\ a intt i na / ion tl( - jxisst no r ^ t n s j 
IX ra to e sono mzi „ a n \ i ih ni 
i \ imento I comunis t i n i n n o f i ' t o n 
ques to strisi") l i loto p u t ì c u i t ' > o 
lotto e iniziai ve c u i l i loio pò t e a 
un i ta r ia *. a n c h e c o i un sMluppo J 

'e loio posizioni fino i q K Ile csposie 
nella r iunione d i l CC <k Ilo scorso i 
t i mb"o 

La NATO 
e l'indipendenza 

dell'Italia 
Non e noci ss i n o n p e t c ' c qu i e n 

s ide i a / iom t i r i^ on^mui t i n 
> imonto s\olti m a p e r t u n i ni t o ­
so del d iba t t i to prccormressu \ < * i 
i hanno por t a to a s\ l u p p n e h i n s t i r 
posizioni s u l h ques t ione di bUxc' i i 
sulla funzione dell I ta l ia ni 1 P iti > 
i t l in t i co E un o n o r e considei i i t 
|x>s)/ioni ì st s u n t i i s - t s mi) j !•• 
ti in un i \ is ot e *l* in i ik s i ilt 1 \ > 
lu/ ionc delle i t i i/iom n tc ìn t/ion i i s 
ile uh interessi s m a n i e n t e i iti *• M K 
m a s s e l a \ o r i t r j c i e popolar del H i ln 

Non r i sponde atlli i n t u e s s , i i , 
ispirazioni p u profonde delle m t s s e ] t 
\ o r a t n c i i dell mtei i n i/ione e 1 nt i i 
n un i p >s / ione d osi M i vi i so 1 l i 

ne bo \ ictic i o u ] so U J S I »t I n i 
L in he ;x qui su> che ibbi mi i il 
l u m a i o elio noi n o i ^ u no l i qu 
stionc dell useit i ik l l I la ' i i <1 il P *< ' 
Ulan t ico in qu m *> qik - a e u i l i i 
t i e ogni illi i Usci* I unii u n k 1 

1 uno o d ^ l a l o b o v n i m n i * ' 
/ ione c o m e quel a europea non sol • 
non sono offettu ibi m i I i i ubbc i 
pei osi icolaie o pei sino i< \f s u n 
qu< ] p-ocessu (] d s U i M J U i t e m i 
/ jonale c h i ns|x>nde a«li in te iess i di 
tutti i popoli e chi si uose ì i e n • 
t tmentc come 1 i sola \i a l t i i \ c r s o 1« 
qua le si p o s s i „. unpe i il ^i iti UH In 
s u p e r a m e n t o dei blocch stes i 

In quest i q u i d o n >i i v il i i i 
mn il nost r> p-ofomlo J I U I O S O tbr 

i Ju£Osl,i \ i t SJC d i s t i m i n t t n_ » l i 
colloe Ì / O I K e l i 1 ne i di \*>\ l •. i 
le I I U / K n ile ehi ^U.UÌ. i n l o c e v i 
da molti anni 

Sul piano n V t i n o pò poi H e n 
p ic^ iud iz ia le 1 obict t ivo dell use ta da l 
P a t t o \ t h n l i c o sj^n [ eh u b i * i i 
K un solco i n 1< ioi/<. ;x poi i - dt 
mocr u i che d< 1 nosu u p u M t i n 
ri ì n d i e s->tto ques to pu»| <o s u s.h 
he un jndeboh neri > j n \ e u cu . n i 
lujfxamcnlo e r ì l f o i / i m u i t o d r e n i l i 
« i in il mr i i sp tnsab 1 d < l> i ci ni i 
s i e u n i t i l e d i l l o Si ito de mne l i t i c o 
i ta l iano e quindi dell \ su \ i fk t \ \ 
mdipcmien /1 <- SOM t i i u \ I I i in i 
e < io r eh e dv ini ho un i ! i n i i i> i 

s o u n i lo t t i un t u n conti • o e m 
n^i u n / i sii ime ì i 

In lmo \^ su ssd pos / -, li -sii li < 
su i ta ci si nbi i inipoi i ile • i os 
s i i M s \ J o l e f i l e t \ i IH 1 t l *T 
i i i h i m i l i o p r i l i ]> spi ì . i . a v i 
ti un p ioccssn <h de noci i / • 1/ on<» 
oe 1 i C> n u m i i e a ojx i v J V IL l i 
i n i <>ci de ut ile icqu ^ p i n t i i 
in t < s\ i»]„ i un i ni/ t \ i ]« i v i 
u l l n t e i i s s d i l l i d i - K i i s n i t i dt l i 

e mpe ia / ion , n i t u n t / u i i Niieli p< " 
fini s i s< i ) i i d ) i 
li che SJ piuimi n t \ \ e n un n 
I i e > n w i £ t . n / i I i ì n i i k d \* 
s. f J! /"- ti 5 ! t <ll s 1 | >1 „ 

s sic» dell Pili i p i - p u u il d s o p i i 
di d i l l c i c n / e e d \ c i _ m / i k o f ^ i e h e 

delle pisj/M n jx 1 i li i n < 
pissimo — non s u l t b t s t il r q u i \ K 
bi n n ' ( - n ni i pe r i b i \ ) e h n 
i i s in di in \ n i > <1 ì 
co e nel! t pi i s x l t \ i ck 1 i ti su iis i 
K ek 11 t ci>ope i/ 4) io ì ti i n / n t 

i di I SU]X 1 T llellt J di 1)1 t-Cll 

In t ili e» is dcr i / i u n ci M III'J i vi 
s ino ^ i h me nt i s-.t j / (k i i 
spos t i chi d imo I m i i„ ntei , i 
\ i s o l k \ ti eh ilcun c u i p i u m q u i <i 
i quelli chi u h mn * |x>s' i j ^ up 
>i ed ( s|34iix nti poi t 11 ti i i qu i i 

p l i t ico! i n 1 on L i M di i 
L md pi nik n/ t n i/ n i i i di M 1 i e 

i n beni supr< m > p u lutti L,1I I n i 
h noi c< mu us t i — chi i b \ t i 
ni p e n i u on n i i p i \ i„ i ini 
ni i e nt muli di un ìu U i / i 
s \ i m t i di 1 p >,) l i li 

\ in/ 11 U M i - - o i i m lui -
\ i t i i|_in ile uk „ua » ilk x e e 
p m e >l m t i d< Il li il i d i li t i / 
JM t u b i e i n n i un Mi doali prop 
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[ l^t congresso del r \^A J 

del m»^\ meni (K [ Ì V U U N H I ili 111 
s i amo c u m i n i di i s s i t ti i t più ti 
rtuci e in t lcss ib I i s sc i to t i i p iopu^n i 
t o u di U md i x n d c i i / i ti i / ionalc C e 
chi spccios unt nti o b i e t t i e c e chi 
n u c h e s inceramente ritiene che I it 
t u a / i o n c del t c o m p i o ne ss > stoi ico 
p o t r e b b e indil lo ne l i |K ~/ ione i iUe in i 
7tonale del l It l ' ia M i e M I O pi op in i 
il c o n t r i r o L I t a ' u Ila a\ uto un s u i 
jx so nella v i t i e t l loix i e i n o n d i l e 
q u a n d o la polit ica i n t e r n i ed e s t e . a 
dei suoi governi h i pog„ a to sul con 
v n s o pm la rgo delle masse ix ipolan e 
del le lo r?e p tog ie s s i s t e e qu indo essa 
non si e c o n t r a p p o s t a m * li i s i p u t o 
a n / i i n se l l i s i nella co i ren te oeis t tua 
de l le i t e n d e mondial i Cosi a u t i m t 
nel secolo sco t so qu indo la lo t t i l i 
/ i one dello S ta to u n t a n o i ta l iano coni 
e l se con 1 a l l e n i i u onc di a l t n St it 
nazional i e cosi , vvcniie dopo 11 rovina 
p r o v o c a t a d a l l a t i ianniele lascis i i 
q u a n d o 1 I t a l i a p i e se il suo posto nel la 
g r a n d e c o a l i / o n c delle p o U n / e al i t i la 
i m t e , r iu scendo nel contempo a get 
t a r e h l o n d a n i e n t i u n i t i r e di uno 
b t a t o d e m o c r a t i c o del la Repubbl ica e 
della Costi tuzione 

Quan to a l l e p r c o c c u p i / i mi dell OMO 
revo le La M a l i a d i e pai la di un * in 
elebolimento » più in g e n e r a l e de l lOec i 
den t e come ta t to sa l iente dell a t t ua l i si 
t u a / i o n e m t t i n a / i o n a l e a noi s e n i b i a 
che sia più r i spondente al la l e a l t à 
de i fatti cons ide ra re q u a n t o TV vie ne 
ne l m o n d o e nei l a p p o n i mondial i co 
m e un p oecsso molto più es t e so e gè 
n e r a l e di r i agg iu s t amen to degli equi 
l ibri t r a le v a n e a t ee del mondo L" 

Velo p n ce l t i a sp i t t l elle 1 Oce ile n 
te cu iopeo non e più il c en t ro p i e s sochc 
esclusivo del la vita mondiale II coi 
so d e l l i s t o n a m i non da oggi poi 
t a dia i ba l ta incile a l n i popol i l tn 
paes i a l t e regioni di monelo del 
1 Oliente e dell e uiisle i o n u n d i o n i l e 
Ma ques to l a t to clic e comunque ine kit 
t ibi le non e nega t ivo tu t t l i t io Lsso 
tende m u t i a d a t e piena e p» n di 
kni ta e ad i s M e u n i e u n i v i t i I be ni 
.1 nuovi popoli i nuovi Stat i a masse 
immense di uomini i di donne M i ri i 
t i o non consegue necessa t lame lite che 
1 Occidente i m o p e o debba conosc i l e 
un d e c a d i m e n t o della p i o p n a lun/ione 
Cosi cento a v v i n e b b e inevi tabi l i tà lite 
se 1 Occidente non sapesse i n s t a u n u c 
un rapixi r to nuovo con le g l a n d i i ca l t i 
che si a l l u n i un» nel mondo di oggi e 
se non sapesse tiov ne in se s tesso li 
l o t / c capac i di iinnov ite i suoi issetti 
e c o n o m i ' i e soci ih i modi del suo svi 
luppo e i suoi niellii / / i politici 

Per la sconfitta 
dei regimi 

fascisti 
La in una condì/ione e I.i scoti! itta 

d n ìegim e delle lot/e tea/ionane 
e fasciste In questo momento vogliamo 
riconlermaic anzitutto il nostio pieno 
sostegno al Pa tito comunista spagnolo 
e a tutte le forze democratiche e anti 
fasciste che si battono pei dire il colpo 

fin ile al legnile fi inclnsta La caduta 
della tu innide Liscista pottoghese cosi 
come di quella dei colonnelli g eci e 
stata una grande vittona della causa 
dell i deinocia/ia in Europa Salutiamo 
le loi/i che hanno contribuito a queste 
Mttone e l u di i sse i comunisti 
i denudatici della Gucia gli CIUCI 
combattenti dilla Clune i Bissali del 
Mozambico dell Angola e del Put i to 
comunista poitoghesc e di tutte le dite 
loi/e a n n u s a s t e La dui ita ultia qua 
1 antennule della dittatuia f iscista in 
Poi toga Ilo e il modo in cui issa i 
stata abbattuta hanno apcito un pio 
cesso politico assai complicato II coni 
pito di consolidile e costtuue un ìe 
g me effettivamente dcmociatico non 
e ceito facile Occonc ceicaic di coni 
ptendeie queste diflicolta e non e lecito 
da patte di chi mai ha livato la sua 
vixe conilo la dittatili a ini amo di Si 
la/ai e di Cactano engeisi oggi a giù 
dici ilu//osi e ipocriti della condotta 
dille loi/c antifasciste portoghesi pm 
e inseguenti che cercano le vie per im 
jxduc il ntorno della ìeazione e per 
g. ìantire la sovianita nazionale h 
linaio che le condizioni dell Italia sono 
di I tutto d ivnsc da quelle del Poi 
togallo ducisi per stona e tiadizioni 
dvc t s i per il modo in cui e avvenuta 
IK i due paesi la liquidazione del re 
girne lascista e pei le forze clic ni 
sono state piotagoniste, divetse pel 
stiuttuia peso e oiientamento ideale 
delle varie formazioni politiche C tutti 
sanno del resto per quali particolanta 
si distingua la via che noi abbiamo se 

guito e seguiamo JXM il [innovamento 
demociatico e socialista di 11 Italia Au 
Runamo caldamente che il popolo poi 
loglioso impedita ogni ntoino del 1 
seismo e d n a salde ladiei i un legnili 
di hbeita e di democrazia 

La nostra 
solidarietà 

internazionalista 

Dii questo Congicsso d >v i i v n i i i 
un 1 innovato impulso a tutta la nostri 
iniziativa pei sostine li i combattenti 
della libeita in ogni p u l e del mondo 
e specialmente quelli chi opinino ni Ile 
condizioni più d Ificili i il nostro un 
pegno più sentito e anco! i una volta 
quello ve iso il popolo del Cile eh si 
batte conilo una delle dittatine più 
inlami 

Il movimento opuaio italiano e il 
nostio paitito hanno salde tradizioni 
inteinazionaliste alle quali intendiamo 
nmanere fedeli Nessuno pensi che pos 
sano trovare presso di noi un qualche 
accoglimento solkcitazioni o esoitaz o 
ni a rompere con i principi e la pi itica 
dell intei nazionalismo pioli t i no a n 
liarci da quella linea di solidaneta 
i di lotte comuni con tutti le forzi 
operaie socialiste e rivoluzionane di 
ogni paltò del mondo che noi abbiamo 
scelto e intendiamo pioseguirc per no 
sii i 1 bera scelta i nella pienezza del 
la nostia autonomia In questi ultimi 

inni le nostit lelaziom inleinazion ili 
si sono ulte noi me liti sviluppale ed 
estese non solo ..on i paitili comunisti 
ma anche con tltte foize del movimi n 
lo operaio i socialista occidentale < 
con movimenti di libo i/ione e govu 
ni dei paesi di 1 Teizo mondi \ v 
diamo una testimonianza mila stessi 
pi esenz i a qui sto Congusso di i tp 
pie sentami di un cosi su iole! nai n 
nummo di puti t i e piesi u qu 1 li mi 
novo il caldo i altettuovi s ilulo ck 
comunisti italiani Nessun altro partiti 
italiano ha contatti e nppoit i micini 
zinnali cosi vasti e vali come quelli 
che noi abbiamo e noi pensiamo ohi 
ciò sia stato e possa essere sempre 
P u un latto vantaggioso non solo pu 
' i classe operaia italiana ma pei gli 
nteiessi nazionali del] Italia 

Nel rappoito che ha apeito la di 
seussionc precongressua e abbiamo fat 
to anche alcun» riflessioni ci ìtiche su 
eetti momenti e modi della nosini 
piescnza nel movimento operalo intu 
nazionale riflessioni che qui p u n ì 
mente riconfermiamo 

Il movimento 
operaio 
europeo 

\1 cenilo del nosti» impegno in cam 
|x> internazionale d o n a csseie scmpic 
più 1 iniziativa nell Europa occidenta 
le nello spirito e secondo le indi 

i iziiini di i C ii 11 11/ i d B i \ 
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nd 
e di l u d o I m n ime nto d u n ' i n ip 
z o n e d n I n uni to l i e d jxip il Q i 
to i possibile i condizioni chi 
it ci esca l] suo peso politico e quin 

I i s u i unita ì I mie ino di sin 

11( si e in tutt i ' u< i d i 11 E u i o p a o u 
Kilt ile 

Il c a m m i n o v i i so 1 umt i non i ei 
I i t i l e sia pi i il peso ehi » s u e I n 
inco ia li an t i ch i meompi in s ion i e ci i 
li apposizioni spesso c s i s p e i a t e dei il 
u n n i passa t i sia p e r c h e nella vi ta d 
movimenti opera i e dei loio p i r t i t i si n 
flettono l e a l t à economiche sociali e il 
t u i a h e m i n i si nazionali d ivers i i 
qua lche volta cont raddi l l i» i Ma o „ 
li condizioni internazional i e intei ne 
sono dive I H - E l e spe rie nza v i ino 
s t i a n d o che e possibile d u v i l i ni 

i/ioni u n i t a n e e a c o m i r g e n z i 1 I 
e possibile ancno d ire impulso a un 
conl ronto e a una n c e i c a comune 
sulle vie di av i n / a t a d c m o c i a t i c a v i i 
so il social ismo e di costruzione del 
social ismo affli clic e s se p i e n a m e n t e 
co r r i spondano al le ti adizioni s lonch i 
e alle p e c u l i a n t a a t tual i dei singo 

I l in il s s n 
ni i 

uni i d i 

p n i / / i ( e i / / l 
i > in i l i .. i (1 I ni il \ il 
I s\ ilupp i c u Un in n < irl in I 

> i s i u n o 11 unii n o v( m | i * i 
il ilo pi ì c o n i JI e ode i pi ni i d i 

ì o n d > c o n t i m i * l me > ( |x i i l l i i u 
Id i f o o d u n i n i e i i M< o l t 
--oi l l i s i l l Q u i st i v i l l i > IHi t i n » 

l 1 stipi imi il !' i u e t v i ' i i i ( i 
i ( I ipeil i colili ni i ^ i di il t il 

nuovi concezioni e pi i i In vii * xi 
> Kiitunts ico n iu incili in 1 m 
imcnlo n\y i i ( occ den t i l i ( i h in 
la ni inTlui nz ino u n i p u t ì i . i s i 

u i sia d s licni il / / i/ on 1 v 
il i tic ho ( s u 1 ist c)i( d( ll( cui e IIIM 

. u n i / o h i v i l l i n o < m u n ì i sorfi . ' 
n v imi nto ( pi i i i i n mi \ i ne 

suo insiemi 

II - L'obiettivo che deve unire tutte le forze popolari 
e democratiche: superare la grave crisi 
che colpisce l'Italia e minaccia il suo futuro di 
nazione libera e progredita 

I rischi della 
crisi italiana e 
le condizioni di 
una ripresa 

\ i sono m o m e n t i in cui da l co r so 
degl i event i m a t u r a ed e m e r g e un obie t 
t ivo p r e m i n e n t e su ogni a l t io e il coni 
pi to del le forze r ivo luz ionar ie e d i prò 
g r e s s o e a l lo ra quel lo d i c o n c e n t r a r e 
tu t t e le e m e r g i e p e r c h e 1 obiet t ivo s ia 
l a g g i u n t o Cosi e nel per iodo che st ia 
m o vivendo L obie t t ivo naz iona le oggi 
p r e m i n e n t e e di imped i re c h e la e l i s i 
de l la società i ta l iana prec ip i t i v e t s o lo 
s face lo di r i s a l i r e la c h i n a e di a v v i a t e 
la r i p r e s a e il r i n n o v a m e n t o naz iona le 
I ' r a g g i u n g i m e n t o di ques to a r d u o 
obiettavo r i ch iede un eccez iona le s to rzo 
u n i t a r i o d i t u t t e le fo ize del nos t i o 
popolo 

L a g g r a v a m e n t o della s i tuaz ione eco 
nomica i t a l i ana — c o m e a b b i a m o seni 
p r e a l l e r m a t o — e in l a r g a n n s u i a il 
i i t l e s so de l la c r i s i elle a t t t a v e r s a tu t to 
il mondo capi ta l i s t ico Ma e a n c h e la 
conseguenza di s t o i t u r e par t i co la r i del 
l a società i t a l i ana — c a r a t t e r i z z a t a d a 
storici squil ibri t d a pesan t i s s ime pò 
sizioni di r end i t a e pa i a sMt i smo 
nonché di c r i o n lontani e vicini coni 
piutt da i governi e ci u d i r igent i d i l 
la DC 

E a n c h e in conseguenza di ques t i 
e n o u se oggi s t i amo v i v t n d o la più 
d r a m m a t i c a c n s i i c t c s s i v a del dopo 
g u e r r a E s i amo pi ivi non solo eli st i l i 
men t i a d e g u a t i di m t e i v e n t o e di con 
trol lo m a pers ino di da t i essenzial i 
d i conoscenza Non e ce i t o un c a s o 
se nel momen to in cui si d i s p u ' a 
a t t o r n o a l l a t m a n z a pubbl ica e al la 
sua composizione l i n c e i c a più s e r a 
condot ta su ques to t ema imi n f c i i s c i 
ili ampio s tudio dell t Mccliobanca) deb 

ba a n n o t a l e c h t «nessuno può dire con 
eiatte;za quale siti uuni in Italia l am 
montare del prelieio listale e delle al 
tre entrate pubbliche» e che nemmeno 
e patibile diro a quanto ammonti lo 
onere annuale araiante sul cittadino 
per gli impegni a sunti dallo Slato e 
dagli enti pubblici» Qui sta e una del le 
t a n t e conseguenze del n i n n o ostin ito 
a d a t t u a l e anche a lcune semplici n l o i 
m e l a z i o n a h z z a l n c i i i d a i e al ei t 
t ad ino la g u a n / i i di quel la t i a s p u c n 
7a de l la gè suon i pubbl ica che e u n i 
dei foiidatnenn di un red imo demo­
c ra t i co 

Agli e t r a n p a s s i t i si sono .gg i i in l i 
quelli compiut i nella politica econo 
mica in ques t i ultimi mesi a lase 
ì e ce s s iva già iniziata 

Noi a b b i a m o i conosciuto che e i a ni 
c i s s a i a un i / u n i | x i c o n t i n u e | n 
Ila/ ione ( g i u n t i in a lcuni mesi del in 
no p a s s a t o a lassi del J ì e p i l l i n o 
del £) I e p i m q u i l i b a n il d i l i c i t 
de l la bi lancia dei pag mietili che un 
n a c c i a v a di s u p e i a t e i b n u l i unii neh 
di l u e Nil i bisogna p e l o d imen t i ca l e 
che nel 197.2 7 i gli stessi gin t i ni l imi lo 
ingigant i to e 11 inno g intui to a r t i l i c iosa 
m e n t e il p iocesso in l la t t ivo e che pei 
q u a n t o n g u a i d a l i bil incia elei p a g i 
men t i 1 enormi cleticit im i ci i d o v u t i 
solo ali a u m e n t o del p i c / / j del pet olio 
m a a i m i t i don ibili t u o n eli polit i t i 
economica i in pa i t i co l a i e eli pol i t ic i 
« g l i n i che li UHM e o s t n t j 1 It ili i i 
m . i s sece mi IDI t i / O H I d pi itlotti a ^ n 
coli e di b i n i alimeiit it 

I n o s t n g o v e r n i m i v ini ino <>i i di 
e s s t i e nuse i t i a l i e n i i i i n l l i / i i n i < 
a r id i rne il deficit d i l l i b l inc i ì de 
p a g a m e n t i M i a p u l e I l i t i o ehi i 
m i g h o i a m lui e intuii ^ ni j iss u pu 
b l t m a t i c i i eo!iiunc|ite di ci ut n ni 
a s s a i ridotte (.nel g e m i n o UT) d i p i 
t re o qua t t o u n s i di p >li i d i 
t u a il costo de la v t i t i s i l t i unni n 
ta to del l~> 1 l u p e t t o al gemi i o d i 
1 anno p a s s ito) e o che coni i e I i pò 
bUca ehi •* i I itla e le su e »ns 
guenze vicine i Ioni IH I I stes i n d u 
n o n e del di tic 1 il. i b un i i d i 
p a g a m e n t i e dovuta ad un e I'O r li 

v i n t e de l volume del le i m p o i t a / o n i 
piut tosto che ad a u m e n t o citile t spo t 
ta / ioni il che significa che la lieve 
diminuzione del defici t e s t a t a e con 
t m u e r a ad o s s e l e p a g a t a da l la collct 
t iv i ta in t e rmin i di con t raz ione della 
pioduzionc dell occupazione e dei con 
siimi 

M a la cosa più scanda losa e intuiti 
ì ibile e c h e n e p p u r e in un pei lodo 
in cui e r a ind ispensabi le il m a s s i m o 
n g o i e f inanz ia i iu e d e v i t a l e ogni spesa 
inutile non si e a v v i a t a la benché mini 
m a azione pe r r i d i r n e sp icch i rendite 
lussi s p t c u l a z u m Non r i su l t a , pe r 
e sempio , c h e si s ia n s p a i m i a t o un solo 
l i t ro di benz ina nell e n o r m e incont iol 
l a to a u t o p a r c o d t l l o S t a to ne che s iano 
s t a t e l a t t e p a g a r e le bollette tele Ioni 
c h e a quei numeios i c x m i n i s t n sot 
t o s e g r e t a n e alti funzionar i s t a ta l i ni 
qual i e s ta ta l a sc i a t a la concessioni 
g i a t u i t a del teli tono a n c h e dopo la 
cessaz ione da i loro i n c a n c h i Da p a i t i 
g o v e r n a t i v a sono s t a t e opposte t enac i 
r e s i s t enze a l l a dec i s ione di s o p o r i m c i c 
ent i bu roc ra t i c i mutili ne e s t a t a av 
v i a t a a l cuna politica pei m e t t e r e o id i 
ne nella «giungla re t r ibu t iva» pei i o 
l izzare , in modo gius to la mobilit i 
e il decen t i a m e n t o del pei sonale al le 
Regioni p e r ev i t a re duplicazioni e a p 
p i s a n t i m c n t i bu roc iu t i c i 

Non solo dunque non si e l a t to nul la 
pei r i s a n a r e snel l i te e rendere m i n o 
costose le pubbliche unminis t i azioni 
— cominc i ando col d a u e sempio dal 
1 a l to — m a si e giunti a ques to de 
c i t o momen to de l la v i t i economica e 
de l la l i nanza s t a t a l e con la m a c c h i n i 
fiscale i nceppa ta sa lvo pei ciò c h e ti 
g u a r d a i icddi t i d i l avo io dipendent i 
su una pai te dei qu ili p e s i oggi in 
ni >do più g t a v e de l pas sa lo il cumulo 
fiscale» E ciò a c a u s a vuoi di inali 
d i t a insipienza dei p ieceden t i m i n i s t n 
delle f inanze vuoi di p i t t i s i scelte di 
classe pei noti u i t a l e ce l t i i n t i l e s s i 

Gli eletti 
della politica 
di deflazione 

II min i s t io del P i so lo e il G m e i n 
t o u del la B a n c a d II dia cont inuano 
<i l ipc te ie che la politica di d i t l i z i ) 
ne segui ta ne!1 ul t imo anno e i a indi 
spensab le O l i che lossc io in.ee SVIMI. 
misute selettive di ic- .Hi/ ione e di 
vontcninicnto delle impoi l i/ioni d i l l i 
spesa p u b b l i c i e di alcuni consumi 
noi non lo ibbi un > m i l u n a t o e t t 
m i s u u a n / i p i o p n o noi ibbiamo t i n i 
sto t m dal I T I Ma i e n e m h uni > 
ag i to t a t d i e male In tan to si t eoniin 
c i a to a i n t e n d i n e qu indo l i n l l / u n i 
< v t v a t iggiunto i t imi vert iginosi e 
q u a s ingovi t n ibi li In secondo lueuo 
le rest i i/ioni cieclili/ac e mone tane 
sono state at t inte , in modo indisel i 
nini it » si iv i a lcun e n t e l l o di se U 
/ ione i ci p n o l i t a Intui i anelli |x i 
( l imi to i n m t i l i i le dimensioni le u 
s t t i / i om adott te sono .meliti o t e 
o„rni pundc ia to e tlcolo e c o n d u c o « 
I n a n / ai io i iKili i in ti di I i di 111 e HI 
dizioni post i dal t o n d o mone l l i o in 
t e i n a / i o t u l e i d i a t u c i e d i t o n e s t e n 
a ^ u in / a di i p u s t i t i p ittu ti 

Gli t Metti economici e soc t'i di qui 
st i politica di del l / ioni sono sotto 
eh occhi di tutt non e t uosa i o i „ i 
n / / a / i o i u non c e de l imi to i ques to 
mist io C o n c u s s o chi n m pos-1 do u 
meritai It con d i t i \ i \ cune et e s p i s 
so eh.mini itici ì i l i t i u ali i sua pioviti 
e i i al suo comuni ili i I b b n i i ne 111 
qu ile Li voi i alla sua sii ss i l i m i t i l i 

\nn in / i tu t t } eont mia un i p u o e c u 
pant i e idut i d i l l i p iodu / iom indù 
sti ik che nel ui nn no 1(>7) e i m u l t i t i 
n 11 ol» del 14 t i spet to al u i n i o 
I T I K * i idu 1 occup i/ n 
U o n di e i-s i inteL,i 1/ on eh 
1 \\)K st iti in tut to il 1()71 1 >f 

ni I 0111 AW ni I 1 11U 11 ss melo olite 
101) mi! 1 u >t itot ) s )iio st iti n t l s j l o 

U H M di g e m i l i ) JI) milioni 1 J"> u h 
\ ut si coni p u il numi 10 di I ih 
b u c h i c lu nduc >no l i j)i >du/iont < 

o e i u p i / o i u o sono m i n i c u a t e di n 
s i n o„m i tu \ t 1 pun i t a iv i C u 1 in 
m o d i m i p u sioiiatife a m i s i di >, 0 

\ ini e i a K a / / e che non t i ovano la 
\ o t o A ciò si aggiunge il r i en t i o di 
Livoiatou che ciano emigir.U ali estero 

La for?a e le lotte del movimento 
opeiaio hanno in parte contenuto le 
conseguenze sociali della caduta della 
occupazione ed anche !e sue dimensio 
ni e in questo senso agiscono anche k 
conquiste sttappatc con le lotte dc^h 
u'timi mesi (salano gaiantito aumento 
dell'indennità di contingenza ecc ì La 
della/ione di tipo tradizionale non ( 
pi 1 una medicina valida neppure dal 
punto di vista sttettamente economico 
in quanto la fotza sindacale e poh 
tica della classe opeuua non consente 
che ossa si spinga oltre cotti limiti a 
meno che non si voglia imboccai e 
una via di aperta iottura del quadro 
democratico che m Italia porterebbe 
a uno sconvolgimento di tutta la vita 
economie, e civile del paese Contio 
chi si illudesse di poter tentare questa 
via si pigerebbe peiò ugualmente la 
totza possente imitai la e invincibile 
della classo opeian dei lavoratori del 
Pattilo Comunista e eli tutte le fo ze 
aliti fasciste 

Non ci slugge natuialmcntc che nel 
eoi so delle ciisi economiche 1 capita 
listi ceicano di utilizzate la icccssioni 
pei indebolite le posizioni operaie in 
tabbuca ricostituire e consolidare 1 
usiddettt equihbii aziendali» e intan­

to nceixare a tentoni nuovi campi di 
att vita Tale operazione (descritta luci 
dimente da \ L a \ come «.riio\txtuzume 
aell esercito industriale clt riseria») ha 
costituito una struttili a poi tante della 
dinamica del capitalismo Ma questo 
tipo di opeumone e più dillicilmerite 
peiseguibilo di quando h classe ope 
i n i li sue oigamzz iz oni 1 suoi pii 
titi sono schienali sakhmcnte a dilesa 
dille hbeita democratiche e lottano pei 
impoire 1 obiettivo della piena occupa 
/ione o comunque pei contenere btu 
sdii colpi alk conquiste contiattuah 
< il potete riacquisto dei salati Con 
1 1 1 assa iute ^1 azione salai 1 pi 1 isem 
pò la disoccupazione diventa in larga 
l u t i sussidiata o indennizzata e ces 
si quindi di csseie la via p ine ip ik 
pi 1 supeiau la cusi fa conti addizione 
i h u n t i massima c in t inni di migliaia 
di opitai che giustamente difendono le 
condizioni di v ita loi o e d< Ile loio fa 
muhe vincono p igati si nz i pioduiri 
i ciò piopno quando il piesi av u*b 
bi bisogno dell utihzz izmne massimi 
rli tutto il suo potenzi tk pioduttivo 
I di 1 iv 010 

Caduta degli 
investimenti 
produttivi 

Ci» n 'il toglie e!n le colisi L,UI nzc 
di ^ u s u i z o n i dell a t t i v i t i produt t iva 
.11 itili iti s iano ss 11 |Ks nti i n d i 
o^gi t si t n a n n o sen t i l i . incoia più 
M ivi min te ni 11 a v v e n n i Menni 1 le me 11 
ti dell i si tuazioni a t t u i l e p i o i t l a n o 

1 010 ombi. i sul l u t i no l 1 e iilul 1 
d e „ h invest iment i produtt ivi in asso u 
t 1 e in 1 p p n t o ali milai i i into d i l l i 
sp s i pubb e 1 c o l u t i t i il muta lo i a p 
pol lo ti i capi ta l i inclusi lah ili un 
l i to e dall a l i t o lato cap i t i l i Minuzia 
II b meat 1 1 comi IH 1 e ih v i n l a ^ m 
di qui-. t i ultimi il i i l k n t imi t i lo d t l l a 
n e i c i se ìe nt Mei e d i l l i innovazioni 
li cno'o^iche il t i t a n i o 1 l i contrazione 
m i p iocesso dt fotm izi ne o quah l i 
e iztone p i o ' i s«,ionak della ni modopi 1 1 
a tutt i 1 livelli 1 ig^i n a t o squihb i 
ti i Nord e Sud con un ulti n o i e in 
di b*>I mento del tessu to i n d u s t i n k dt 1 
\ k z z o g i o i n o già colpito nel dece m i o 
fj| 71 d a una d munizioni di o l t u il 
>'c di 1 n u m u o delle unita pi intuitivi 
I sol loe a m e n t o pei mane 111/ 1 di tond 

e eh mutui ariclu di que Ile iniziai v e 
di Comuni e Kigioiu (si pu i s t alle, 
svi 'upix) citi t i i s p o i t i pubblici t agli 
i n v e s t m e n t in t e i c o l t u r a ) chi i v u b 
be lo potuto coni i bu iu ali i nc i i i ncn to 
di IN it t ivita piodutt ive e al sos t igno 
qu lille ito e s e k / i o n a t o di impo i t an t 
M t t o n di 11 1 v ta f conomiea 

I n i d i l l i e t i s ( ^ u i n / i pm u i n i di 
qui l 1 |>ol t i i i h iliniinu t i 1 tmpi 
I tiv ' 1 d i I H a l l 1 11 UH 11 u > ni t t 1 
II 1 011 ile 

l u t t o c i ò non s i g n i f i c a che n e l l a v i t a 
i c u i o m i t a e sop ia l tu t lo f inanziai ia non 
a c c a d a nulla di nuovo al conti i n o 
sono m a t to p ioeess i dt 1 sii u t lu ia 
zione di g l and i dimensioni che si 
i s p n m o n o p u ò sop ia l tu l to in (>|xta 
/ioni speculat ive e in spos tament i dal 
1 uno a l l a l t i o gì uppo di posi/ioni di 
c o m a n d o nel m e t e .lo Mn invi i n o al 
(h l u o u di quals ias i conti olio 1 con 
sapevole di lezioni politica 

In q u e s t e u l t ime s e t t imane lo s tesso 
gove ino ha a v v c i t i t o la g i a v i t a dei 11 
sebi contenut i nella poli t ica de l l a t l iva 
finoia fat ta e ha pi «spe t ta to alcuni eoi 
iet t ivi che si sono peno ti adott i M 
no ta ni misu ie e spans ive l imitate e che 
pei g iunta si sconti ano con ja ti adi 
zionale l en te /za con cui lavoi ano i 
govein t democr is t ian i e con ics i s len /e 
bu toc ta t i che t i s c luando inoltre di di 
spei*ders,i m pai te v i i 0 pos /1011 
di tent i ta o nei cana l i c l iente la l i del 
sottogovc 1 no 

Dopo 15 mesi t h e sf p a i U di un 
piano pet 30 01)0 au tobus nulla e s ta to 
l a t to ne sul p iano ammin i s t r a t i vo ne 
sul p iano legislat ivo intanto la F ia t 
p iopone la n d u / i o n c della p iodu/ ionc 
Mncht dei veicoli m d u s t n a h Pei quan 
to n g u a r d a l a g n c o l t u i a d i ! cui u l a n 
ciò si pa r l a da tant i mesi vengono 
s i g n a l a t i fé nomi ni p ieoccupan t i di 11 
duzione di 11 a t t i v a \ pei sino nel set 
Une ?ootecn co delle zone più svilup 
p tte del Note! 

Di Monte a c o non può d e s i n e 
m e i a v i g h a che le p i e v i s o m pei il 1975 

s iano assa i pess mistiche pe r il led 
di to n tzionale si p e v i d e un e ilo ehi 
s icondo 1OCSC dov teb lx e s s u c de! 
I 1 Tj'f e secondo il Conni to s c u n l 
fico de II Ì piogi mini zinne addii ittu 

1 1 del 2 5 
Von mi s e m i n a ne ce ss m o di l lon 

dc is i t i e l lesame degli a l t n c in ip i 
de Ila vit 1 del p u se colpiti i n d i i ss i 
d i i t i s i 1 p u n i s s i ci decad imen to 
lo tbb iamo gì 1 r a t to e Io f ice iamo 
ogni e o i no Cosi e pi 1 p teoccupan le 
a u m e n t o d i l l a e i i m u n h t i specie ne Li 
sin foime più ( M e l i l e t t ecnicamente 
s e m p i e pm | x i l e z i o n i t e u a p m i li if 
Meo di s t u ix t aeen t i seqiKst t i di pi 1 
sona) Cosi e p u J i t t t tn t ti U n o 
i is tn clu cont inuano d i c u c i s u t\n 
ni semza che le l u tou l a di govi i no 
s n n o iiusciU i i n d i v i d u i l e 1 colpuc 
k ce nlt ah che ni in movi ino 1 Mh 
Cosi e pei / l i e p sodi eli v o c tizi 
squadi i s t ie 1 | iscisl 1 ehi issimiono lui 
me pm M K I„VI 1 icot uiti 1 cosi 
in he pi 1 liti t 1 n UH e In si ve n 
„nnn d i l londendo di v i > k i i / t c u c i 1 
di 'cppi-.nio 

Cosi 1 pi t ti qu uh i 1 vi ti riti 
ne II a m m i m s t i i/iotu di 1'i cms t i / i 1 
ih II 1 qu ile ie e mio disMinz » 
111 e lungaggini dovut i 1 e i i i n / i k 
gis , t vi e a e ilpi di 1 „ «ve ini s m >| 
tiplic no conti I-4I eh m i i z/e> 1 con 
ri 1 tix di 01 ni un nt j d ie c u in > sii 
(lucia m i citt idilli colpiscono l i cei 
tezz 1 di 1 d i n t t o i il mito tu _o 1 e p 
s )di se md dosi eonn 1 ton t nui 1 n 
VII di I pnnev> > pi 1 1 1 su t„i di pi 1// 
1 ont in i \< n UH 110 s nlom it e 1 tloll 1 
e >ndi/ in rli ctisi in u n vi i i n i c u t 
01. , un Min di I! luministi 1/ IH s t i i u 
( il I u to chi dopo min 1 anni di colp 
vok ibb imi no di II n i s tmi ib i l e p i l i 
mon o a t t i s t i i o e cullili i k d 1 II ih 1 
n m si <M e ip i c i neppinc o^gi eh pi n 
de e ni sui ( uh gu te di pi t l i / iom 
i n n l i o I 1 sua de J,\tu\ /unii « e mti 1 
1 lui li st rupie p ti Mi qui 11 

Uno sforzo 
unitario 

per la ripresa 
C s può d u m u d a u 1 c r i s t o punì 

se il p ie se ibb i piena cimeli nz^i d i l l i 
gì iv ita ( elei 1 selli de l i situazioni 
\. noi s u n b i i che u n i p u l e di 1 e il 

l dini a v v e i t que s i i d i a m m i t i c t a m i 
un 1 p il te incoi 1 mo to I 11 u 1 no coni 
vi può ved i l e nel 1 ilio che nonovtanli 
l i gì inde p iova eli 1 espoiis ibiht i eh 
st 1 dindi» l i classe ope i aia pei si sto 
no 1 si t s spi 1 ino sp nte p i i l i c o l i n 
•eliche nt 1 m nido economie ) ne 1 p 11 
I t i n nielli 111 si tloi 1 d I m dirlo di 1 
l i v i t o I r o p p o e a n d e e nel a vita eco 

nonuea soci ile e nelle pubbl iche a m 
nunis t iaz ioni il peso di inte iess i se t to 
i ial i e di r ivendicazioni co ipo ta t ive 
L Uoppo g l a n d e e nella vita dei pa r 
tili della i m / g i o r a n z i t in pa i t i co la r t 
della DC la p a r t e chi h inno 1 giochi 
di potere e personal i le o m e t t a 1 bi 
z numismi k logomach e Troppi uonn 
ni politici h a n n o pei so la c a p a c i t i d 
K ud i r s i conto dei pi ob l imi e degli 
s t i l i d m i m o leal i elei c i t t i d in i e eh 
g n a u l a l e Tgh i n t u i s s i genera l i della 
nazioni 

Tut to ciò vuol d u e clic una \ e i a 
e n sape volczza d t l l a U H I ita del l ) s 
tuazione non si e c i e a t a in mi su i a 
sufficiente* e che quindi manca anche 
la coscienza di qua l e sforza e di quali 
c a m b i a m e n t i vi sia necess i ta per assi 
( u i a r c la salvezza e la r inasc i ta del 
1 Ital ia 

Dove s t anno le u s p o n s a b i h t a di que 
sto cosi p reoccupan te s ta to delle cose 
e del le c o s c i e n z e ' 

Voi comunist i pur essendo un p a r 
Mio di opposizione, non a b b i a m o esi 
t a lo a p a l l a t e al p a e s e ti l inguaggio 
del la v e n t a a r iconoscere 1 dat i ogget 
tivi e la g i a v i t a della e l is i e ad aMer 
m a i e a v i t a m e n t e di Ironie alla c lass i 
o p e r i l a ai l a v o i a t o n ai giovani la ne 
cess i la di uno sforza eccezionale e 
u n i t u i o di tu t to il popolo pe r g a i a n 
l ìe la r i p r e s i indicandone con p re 
u s onc le condizioni e le Mnahta 

Ma qu ile e s ta to im ecc il coni 
p o i t a m e n t o d t i governi ' Delle loio u 
sponsabih ta p a s s a t e e del la loio poh 
tica recente specie in campo econo 
mico a b b i a m o già del lo Pei sino k 
pa io le sono s ta te a! di sotto di ciò 
chi il paes i a v e v i il d u i t t o di a l ien 
di 1 si Masi ra t t e luoghi comuni piedi 
clu insulse (t da che pulpiti pensale 
1 I miho Colombo che da più di 2i) 
inni h i 1 Rissimo l e sponsab ih l a nel 

e impo dell i politica e c o n o m i c a ' ) in 
v ice che il l inguaggio della v e n t a e la 
p u c 1 sione degli impegni 

Le responsabilità 
del malgoverno 
democristiano 

\A 11 spoiisabil la maggio 1 ne idono 
sul i De moci IZI 1 ci isti ria 

Si si g n a u l a agli ull mi inni dopo 
I g i u s t i de l l i l h n u n t u c e s u m M l t o 
g o v e r n o dt c e n t u i d e s i i a non si è s i 
put > v v 1 11 e un e t m b an i t n t o ne _ 1 
nul l i / z i e nei m i lodi eh g o v e r n o ni p 
pio do|>o 1> s c o p p o d Ila c r i s i j x l i o 
h t u 1 

M 1 g u a n l i a m o s >pi i t t u t t o ali t con t i ' t 
t 1 pol l i le 1 eh ehi h 1 d u e t t o in q u e s t o ul 
tn in pi 1 indo ti p u t i t o r k m o c i isti m o Si 
p n i s il c i p u b i o u l u l o di un a c c o i 
d i y>i\ e v i t a l e il u l i u n d u m sul di 
v 1/10 c o n il n s u h i l j c l u 1 t U c n / i o n e 
eie 1 p i» M e l i J < 11 i poli* ic 1 si sono 
c o n c i m i a t e pi 1 v i l i m e s i t l loi 110 i l lu 
pi iv 1 sul d i v t n / » in 11 1 qu iU pi 1 
M n t u n a la c e s u m z a c i v i l i de l p o p o l o 
t ih ino li 1 ui l l I lo un 1 s i lul 111 k zi 1 

II 1 e 1 k it di II i n lo lk 1 a n z t e (k Ilo 
nli e disino 

M comi 1M1 ont mo 01 1 pi obli ni 
1 dn u t n l di II i DC 1 Mi qui sti il 
M i n t o t i f m i m i ' Oggi pur ehi t ru 
il metodo d o v u b l x e sse u quello dt 1 
1 e s mie ogget t ivo de Ik qui s t o n i e d 
u n i ionio con k posi/ioni di tuli 
p il titi di moe 1 itici tu II i 1 ice u 1 con 
t nu 1 < p izienlt di tutti k p< ssibil 
Ulti si me he p u z i i h Oggi pm ehi 
u n o e i u n o dovi ebbe e o n i i b u i u 
( U l t e ne 1 p lese ti 1 1 e iti itimi t ti 1 
I p Ulti t lunoci itici un ch in i d ihsUn 
sion e di so l id i ! l e t i o d m u i o di niu 
tu 1 e mipielisioni 

I 1 eondotl t de gli ilici i 1 chi u n 
d i l l i DC si imi* vi in M I M I riti tutt 
opposto In luogo di e s i m i l u e l t i v 
i iltll 1 1 t u u 1 di conl iont i 1 nte s( 

u su u tiv " v i i soi i t e put imi liti 
p iop ig i n d M i t h i (come e avvenu to su 
II ob l i 111 di 11 e m u n 1I1M11 si \ i 1 pi 

s u i t i ititi v i n i pt 1 m p i c h i c o I n s i i 
t u e mie si t lu si u il // i no su sin 
M'h t i n i 0 sul p i . ino locale ( c h i n o 
t o s o il e i so di \ eiu zi 1) i s \ 1 id 
ui 1 e s i s jx 1 i / i o n e di tult^j 1 c l i m i 
pò tu 

Q u i i e il s t i l i quale e la log ca 

che 1 s p n a u n i c o n d o l i ! di qui s o 
g e t i e t e ? 

A g i u d i c n o tìd ce r te molivazion si 
l i a t t e i e b b e di o s t a c o l a l e e impedire 
che il corso delle cose poi ti r a p i d i 
m i n t e v i i so il compromesso storico 
Ma se pei impedir lo si e c o s t n tt 
a far osi icolo al la soluzione di p io 
blenii isMlIanli e si debbono I ir coi 
11 ìe al paese r ischi gì avi q u e s t i sa 
u b b e p i o p n o l i n p i o v i che p u s n 
sul p iano n n m i d i a l o non c e st id t 
v ihd 1 l u o n del «e mip iomi w> slot co 

In l ea l t à tu t t e le persone s e n e coni 
p iendono che la p iosp t t t iv 1 del coni 
pi omesso storico e cosa di ben p ti 
v i s t a p o r t a t i che non pim che p i ^ m 
i t t r a v e r s o lo svolgersi di pioccssi pio 
londj rapidi o no che si ino 

La v e n t a e dunque che d ie t io 1 i 
condotta a t tua l i di 1 di l igent i d i m e n ì i 
s t i m i s t anno ben altre p u o c c u p a z o n 
la d iMsa di pKc i s t n t t u s s i di e u p p 
icotiomici p n v t k g i a t i 11 s u vagu irdi t 
dell m i c i o s i s t e m i d potei e della DC 
la spe i anza di riuscì e a Mena re l i 
t endenza alla flessione dille posi/1011 
e le t torah d e m o c u s t i ine e inTine I i 
eonservastone di r i s i i t t t e posizioni <ì 
coi u n t i di g i u p p o e pe t sonah ali 111 
t e m o s t i s so della DC 

Li sos tanz \ di ques ta condona e 
gì stessi modi giossolani con cui viene 
p i o p i g a t i e i s t m o dui a m i nte al p it st 
per k aggi iv i k li nsiom e ci nomicht 
sociali e poi tic he che ne de ivano e 
pei il ehsot u n i u m i l i o che c i t a n o in 
vast i set toi i dell opinione pubb ic t e 
ne P i s t t s s i i / ione citi pubb I e potè 11 

L cosa più i s smd 1 e clu cinesi 1 
line 1 chi pui p i o d i u i cosi gì IVI dami 
non ha d iv mti i se ncun i p iospt t l iv i 
di successo in q u i n t o m i 1 s u n p u di 
più ( o n t i o gì indi i i m b mietiti posi 
Mvt che sono mie n i uni 1 coni nu mo 
a p ioduis i ni II 1 \ i t , i , tah n 1 

Un Paese vitale 
che si batte 

per la democrazia 
1 ini ilM nimos t n i t i l u t t i ]< pi v e 

cui t s o t t o p o s t o d H a n n i m < „ni e un 
pò i l p u s e pu i e i lpi io ( p i o l o i u l m u t i 
l i t u b i lo non si e ice isei ito e v it d i 
non v i i di stt 1 < s 1 t |IL non v 1 >on< 
soh l / io i l l de sii 1 u s t 1 iti tee i lo ili 1 
e n i s i i 11 pi nei pi d 11 1 de m o n i/i 1 < 
11 in h st ) H I / i hi 11 nu nte d vi l e u 

e hi e s-s i si s\ ilupp i s ( M mi 1 
l i e o il si_n 111 no d 1 tu un ili p u 

mtxiit inli di l1 t v il 1 |)o!it 1 . ili 1 
v i i uv ili d qui si ult ni ni 1 t d 
qui st ul lmu nu si 

il I illinn nt 1 u tiv uri-. 1 U 1 <p d 
tk 1 te ni itivo di 11 u l to di 1 il 1 
ve se mi nt i di 1 _ \ i no Anrl e ili 

1 I I IsJJOSl ) p onl I V „l OS l 1 IH 
Un li) che 1 u t \mio d i inni gh itti n 
t iti tt n o t i s i < 1 ( | \ ,.U 1/ f is sti 
il 1 V\\ 11 1 1 B U M 1 1 1 H i l o e i IÌ 

- I s t Hifltl sub ti d d p o l i t o d 
I iv\( litui 1 u l t MI (Il \ il ( u s 
th govt 1 no 1 no di ulti ti 1 intuii 1 
se ust) qu nel 1 p 1 1 I |x 1 1 1 
b ili 1 h 1 dui il 1 b u i t u iti s ( 1 1 
S1 tut > il U n itivo di s >J jiKiit ) 
dil'< C m i n 

M 1 v sono si ili un lu 1 t 1 1 vi nt 1 
11 n nu no impoi t ili 1 In h 1 m > ti m 1 
s 1 ito qu mio p ol< tu! i si 1 n, ì ipol 1 
I HI 111 ini nti ili 1 e uis 1 d 1 libi it 1 
t o n i l o qu 11 < >i ir ili tu * 1 1 » tt ni itiv 
di nd t u 1 ( i n t i ipp >si/ uni I i it il 1 
qu mio ( s'i s 1 s ,1 l i \ p in t di p nte 
e p I /K m di mot 1 it 1 1 S t ^ 1 di 11 
fk II 1 e i n i p u n 1 t ili 11 1 s . di I t ! 

t nclum sul d v o z o m i p ns n 
< lu il i gì indi i spi 1 ( n / d II ( 1 
/ ione dt gli o i g m i v m i s( i^iu Qm 
sii i v i nt li I 111 h mi . gn d 
' n e e s s o m n i t IOS » e in* JJI t ^ m i s t 
de II 1 b d i u l 1 de in 11 t u 1 li nuov 
sii ili de I n 11 I z ni ) t d I 1 
ni e d s tud i liti Tuli e i ' n v ut 1 
un 1 i !< so un. h 1 li 1 Ini u n nt 

tu che 1 e 11 l i 1 n q u 1 d 1 v 1 1 IH 
n i n i < on l i 11 i m i 11 i n i ! 1 

1 m u 1 1 
M i un I Ul li h i ) 

K di nti i e h 1 1 u 1 111 n ni i di 1 1 
gì IV ( M l i l l i IU ( I 11 I 
m JV ini* n to s i n d i i i k n u o l l m t o l n t l i 

t i p iov 1 di ( o m b i l l i v t i m a h i q 
to re i h z z t u n u o v i concili s L t i n i 
ehm la su^ umt 1 

Anche p i r qu mio n u m i d i 1 ipjim 
x il it it 1 e s o u ism 1 111 ili mi n m 

d i t o v ìlsj i i m p e d u t l e s t t n d t i ^ 1 
conlun i to <h ' di ilo-, > ili un 1 1 
di c o m p u i s o n i u t p i o t i t meh 

e i h / z i i s i di iute si conci 1 ti 1 
p i t t i t i denioci itici nei Coni in 11 I 
P i o v m c e nelle Regioni m II t v i p 
amenture nelle l n U u J i c c o i 10 1 
se sino < ]H 1 dn t uba u v 1 e m 
e v sto incili n i g h ult im ^ uni 11 
111 C( ni u u i z i unii in e k Ik Hi . 
ti ihani su) M i / / o g 01 no 

Gli obiettivi 
principali delle 
attuali lotte dei 
lavoratori e del­
le forze antifa­
sciste 

1 -1 t e n d i n z i ) ) ie \ d e n t i di que st 1 
m inn i e s i< i d u n q u e m (\IÌ / 
di un i u le i i o t i e s p i n s i n u i d i \ 1 1 
d u n o c a tic 1 u n i ti nde nz 1 g i ideine ì 
U pos t i v t e s gn 1 e it v 1 in i li r 
M>ize che p u n ì i no 1 s o i l o t i u o a i 
sti 111̂ 4 u 1 1 v t ck m o t i il 11 1 p 
c e s s i u n i t a l i s m o s i m p u iMivi e 
co los t Ma ( e un l i t i o i ^ » t l 1 il l i 
q u e s t )ni I 1 si t -^sa i s p a i i s i o m tli 1 
d e m o c i izi 1 1 sc lu 1 d d 11 h i o „ o 1 r o 
n u n t u s i i n t i di p m n u i s m ili n 
g h < di t d i _oi t e quindi di i 
v st 11̂ 1 in un p u t i s s i ck^en 1 il v 
(jinloi 1 k spinte de l ìne i il clu mi \ 1 
g ino conveiultUe v t i s . obe l l iv 1 1 1 
e u m h i ulti 1 1 olitimi] 1 m ini I H i l a 
sommi l i eie Ilo st iU> u n i d z U H » 
t e i t i p ne di 411 ìe ni IU tutt 1 ! 1 \ a 
tk I | ) I ( H v t so I ni ri 1 ili II sy t o e 
tivo nel qu ili p<»ss 1 1 e n s t t s t 

i indi ni u e o 111/ 1 d< v » 1 >Io 

Una nuova tappa 
della rivoluzione 

antifascista 
I 1 q K I s tu i / o iu 1 i j>rt v 

„ i ne 1 Hte i l i iì* 1 n d u 1 m 1 e que Ila 
e h i i bb mi ehi ini i lo un 1 nu n i q i 
p i d i 1! 1 1 ivo uz MU mt I i s c i s i i , u o ò 
di un 1 nuov 1 l I M ih s\ h ip Ml |v t 

de m K 1 iz i e li Ulti ulne i n I Mi u t 
u u d i 11 1 s i ». t 1 n l i d sii b 1/ ne 

tlt 1 u d i i t i IK i 1 ib u ihn <li v 
ne l1 e s 11 / i 0 |, poli 1 n i t iu izi > 
in il un 1 < n-. K v li d n 1 z nu el 
e i m p 1 ^ v< |j u it e I 1 » 
de Ilo M i l u p p t 1 n. 111 ^ 1 1 1 le 
mi nti p opi 1 (k s K u u n i 

II - ì m u g n i 1 M> un n u <] . 1 i 
l i b i l a / olii ( N i l i u ) il 11 I 1 1 ni 
di 1 t umi l i sji ti I n n i I u i l i 5 f 
M i m o * \ if [ tini io n » j<) 1 a 
p'i'Ui lapjxi dt (juì!(i 1 In 1 h 1 Ì 
rii ui'a pr f udì tin^fi nt 11 < d 
m n rat ( a ni lìal a Di i non *t ̂ n 
U K v i t i ud ì t n lu si i it ìe ». n ) 

t s ( | q u i s th-. uni no t i di i m o 
chi i t u 11 d i -1 4 b u t v 1 ss i nz il «I 
qu 11 1 t l u J« J i liti d< nuv 1 1 o 1 la 
p m 1 l ipp 1 di u n i voi 1/ 1 m d 
m e t it t s, - in 1 1 i l i / / il I 1 n 
I m u n ì i il un . Si ilo dt m m i 1 
t p< \tu iv 1 su i i s iti - i l t li 1 d qu 
s 1 i[x 1 1 t 1 p ot ig n > il e 1 
v i 1 1 s 1 n 1 1 1 

Dg 1 d u n i 1 1 1 t si t h uve 
stt il ti JO di sv 1 hip ) 1 e 1 )i 1 M a o s 
u 1 1 qu s nn 1 d Monti 1 I 
1 1 ip 1 1 1 d Ik 1 I 1 d 11 n mi b 1 
J11 1 di is t ui 11, ! 11 U 1 m u pi o u i s 

II ili 1 1 e iU 1 n iz n ili 1 >n lo 1 
I it J 1*11 1 C l t iz e ne 11 pubi) e m a 

1 il 1 d \ v 1 ne un i s t t jnda t ip -
,. 1 de 11 i vo luzom d u n u a a l i c a • «D-
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tlT I k s l l e i t lU l IHH \ 1 d t 1)0 UH) 

c o n s i s t i l i n un p i x x i s s o t | l t p ,n t i p ii 
t r e s s \ i iui i i t i .ìcl use u tuori d.ilUi « 
g l i a d n m i u . i n i s m i d i l s i s t ema e ipi 
ta l i s t ico e quindi n i Ila p iena a f f a n n a 
xiono <lell i fun/ioni chtifit'nU i n i/ion i 
1« de l la c l a s s e o p e r a i a e dell t e i s s i 
l avo ra t r i c i 

i Sul t o m i del la p r o s p e r i l a tfenei i \ 
r i t o r n e " e m o a n c o r a m m t r e ( x r qu in 
te o s u a r d a g\i ob ie t t i l i delle lotte che 
ci a t t endono nel p ross imo per iodo \ i 
•ono d u e o t re punti sui quali uwsl i 
m o s u b t o a g g i o r n a r e e p r e c i s a r e 1 no 
• t r i in tend iment i 

I J I p r i m a necess i t a è quel la di ass i 
c u r a r e 1 o r d i n a t o e noi m a l e funziona 
m e n t o del le i s t t u z i o m democra t i c l i e e 
H g a r a n t i r e un c l ima c i w l c nella lot ta 
pol i t ica 

I nost r i ffruppl p a r l a m e n t a r i h a n n o 
g i à p r e s e n t a t o proget t i di legge e pre 
• o in iz ia t ive su a lcun i de i p rob lemi 
• p e r t i p e r un più eff ic iente s i o l g i m e n 
te de l l a \ i t a d i m o c r a t i c a e is t i tuzionale 
(modif iche al la l egge sul r e f e r e n d u m 
r i d u r i o n e de l la d u r a t a del le c a m p a g n e 
« le t tora t i revis ione de i r ego l amen t i de l 
1* C a m e r e ecc ) I l nos t ro r e c e n t e con 
Tegno sui p rob lemi de l la lot ta c o r t r o 
l a c r i m i n a l i t à e del l o r d i n a m e n t o de i 
co rp i di polizia h a p r e c i s a t o le nos t re 
p r o p o s t e il nos t ro impegno le n o s t r e 
i n i z i a t i l e m o l t e a d e m o c r a t i z z a r e q u e 
• t o s e t t o r e del l a p p a r a t o s t a t a l e a r e n 
deire pa i efficace la lo t ta c o n t r o la cri­
m i n a l i t à poli t ica e c o m u n e n o n c h é a d 
« s s i c u i a r c la tu te la s i ndaca l e i d i r i t t i 

• la d ign i tà degli a p p a r t e n e n t i ai cor 
p i d i •polizia 

I fatti di q u e s t e u l t ime s e t t imane 
c o m p r o v a n o inol t re la necess i t a di u n a 
p iù f e rma e v igorosa az ione c o n t r o il 
f a s c i s m o e p e r il r i spe t to de l l a le 
( a l i t a d e m o c r a t i c a S a p p i a m o c h e di 
q u e s t o t e m a si è mo l to d i scusso nel 
r e s t i i congres s i e c e r t a m e n t e s i p a r ­
l e r à a n c h e in q u e s t a sede II problc 
m a è a c u t o a n c h e p e r c h e vi sono 
• t a t e e pe r s i s tono in q u t s t o c a m p o d e 
bo le7 /e c h e in t a lun i cas i d a n n o 1 im 
p re s s ione di protezione e c o n t i n e n z e 
d i o rgan i prepost i a l la d i l i s a di II ordì 
n e democ i l i t i co Ci sono p i o b l t m i di 
a d e g u a m e n t o di s t r umen t i l i g i s l a t m e 
o r g a n i z z a t i v i ' Noi a b b i a m o più volto 
d i c h i a r a t o la n o s t r a disponibi l i tà a di 
• c u t e r n e e a b b i a m o a r i a a v a n z a t o a l ­
c u n e nos t r e p ropos t e in ques to senso 
M a la ques t ione d e c i s i v a è un a l t r a 
H g o v e r n o e t u t t e l e a u t o r i t à del lo 
S t a t o d e v o n o c o n c o r r e r e senza t en ten 
n a m e n t t e ambigu i t à a c r e a r e un c l ima 
g e n e i a l e e a d a r e un o r i e n t a m e n t o 
poli t ico che spronino tu tu i pubbl ic i pò 
t e n a l a r e i n t e r a m e n t e il lo io d o m e 
Ciò con t i i bu i r ebbe ad a s s i e m a r e p n na­
m e n t t la p u m a condizione de l l a sa lva 
g u a r d i a e de l conso l idamen to di u n o r 
d i n e pubb ' i co d e m o c r a t i c o e più in ge­
n e r a l e di u n a lot ta più e f f i cace con 

1 t r o a l t r e f o r m e di c r i m i n a l i t à l a m o 
bi l i taz ione e la in iz ia t iva de l l a c l a s se 
o p e r a i a dei l a v o r a t o r i e di tu t t i ì c i t 

| t a d m i ones t i e d i sen t imen t i d e m o i r a 
I t e i de l le organizzaz ioni popolar i e di 

m a s s a , degl i E n t i local i , in un r a p p o r 
' te d i f iducia e d i c o n c r e t a co l l abora 

n o n e con i pubblici po t e r i • con gli 
• p p a r a t i del lo S t a to 

L a p a r t e n o s t r a d e v e cons i s t e r e nel 

I p r e m e r e su l g o v e r n o p e r c h è ciò ven­
g a fa t to ne l d a r e r i s p o s t a p r o n t a e 
c o m b a t t i v a a l le a g g r e s s i o n i di t ipo fa 
• c i s t a « d o t t a n d o obiet t ivi e fo rme di 
l o t t e — di m a s s a e l a r g a m e n t e u n i t a 
r i e — c h e isolino a v v e n t u r i e r i e provo­
c a t o r i d i ogni r i s m a e sconf iggano 
Quanti nei pa r t i t i , p u n t a n o a uti l izza­
r e f o r m e di s con t ro taU d a spos ta r» 
• d e s t r a p a r t i i m p o r t a n t i de l l a popola­
s e n e e t u t t a l a s i tuazione pol i t ica 

Accan to a l l e c o m b a t t i v e e t e m p i s t i 
Te mobilrtaz.oni d i m a s s a , ovunque se 
De p resen t i la n e c e s s i t à ( v a l g a 1 e s em­
p io d a t o nei giorni scorsi d a l l a c l a s ­
s e o p e r a i a m i l a n e s e e d a l l a eua r a p i ­
d a mobi l i taz ione c o n t r o l a p rovoca-
s ione f a s c i s t a 1 ) , e n e c e s s a r i o ìm 
Degnars i in u n a l a r g a e con t inua 
• a c m e di p r o p a g a n d a e di conqu i s t a t r a 
tutta i c i t t ad in i ut i l izzando ancl ie la pe ­
t iz ione l a n c i a t a da l Comi ta to Derma 
s e n t e an t i f a sc i s t a p r o p r i o nel coi so del 
l a v igorosa m a n i t e s t a z i o n e di Mi lano 
c h p ho o r a r i c o r d a t o 

7 compiti 
prioritari 

e più urgenti 
Mio scopo di imped i r e in un mo 

inen to cosi de l ica to la pa ra l i s i del le 
Hti tuzioni d e m o c r a t i c h e e oggi essen 
Siale che si t engano al la s cadenza p re 
v i s t a da l l a logge le elezioni a m m i n i s t r a 
t i v e e reg ional i v ig i lando con u n a con 
d o t t a fe rma ed a c c o r t a con t ro s e m p r e 
p o i s bili t en ta t iv i di r inv ia r l e a s s i d i 
rancio la pa r t ec ipaz ione a l voto di tut t i 
1 giovani a l di s o p i a dei IH anni e 
l a v o r a n d o p e r c h e e s s e si svolgano in 
on c l ima non e s a s p e r a t o che consen t a 
un con l ron to civi le il qua l e a b b i a comi 
ogge t to p r e v a l e n t e gli s p i c i l i c i t emi di 
q u e s t a consul taz ione 

Nel c a m p o economico ti compi to pai 
u r g e n t e è quel lo dt p a s s a l e nel m o 
tto pa i e s t e so e in tu t to il pa i se 
a lotte e a in iz i a t i l e poli t iche 
• s indaca l i c h e abb i ano al lo 
K) c e n t r o la n i u s s i t a di use 
r e da l l a recess ione Deve e v i d e n t e m m 
t e con t i nua re la t o r m a difesa d i ^ l i 
a t r a t i più colpit i da l l a u m e n t o del co 
Sto de l i a vi ta e da l l a condizione di c u 
• o e n t e pove r t à e pe-i sino di n u s e n . i v i i 
so cu i l i n t l a z i o n e li ha sospinti (.mai 
a d i m e n t i c a t i clit v i v i a m o in un pai-
s e in cui il w per cen to delle f imi 
g l ie h a un r edd i to al di sotto dei d u i 
mil ioni annui e ti ZI pi r cen to (che 
nel Mezzogiorno sa l e al 30 p t i cen to ) 
a d d n t t u r a a l d i sot to di 1 mil ione e 
mezzo ali a n n o ' M a ins iemi a ques ta 
d i f t s a e anche in (unzione di i s s a 
l 'obie t t ivo sul qua le concen t r a re le forze 
<lrvn-ne oilgi quel lo d i l l a riconv* stoni 
e del l a l l a r g a m e n t o dell appa .ito p i ) 
du t t ivo d i l l o svi luppo de^Ii investi 
m e n t i dell i nc remento di 1 a occupazio 
n e nell ambi to eli u n i n U o i o s i politi 
ea di utihzz izione d tut t i le uso i se 
e ili s imul t anea p iog e s s i l a e l imina 
n o n e ili s p r i l h i p u n t e c i p ti issi 
t ismi 

[ ci iti u di pr ior i tà stilla b a s i di I 
qual i s d e v i p oceder i li ibb a m o indi 
e t i amp iamen te m i Comita to Cerili ili 
s econdo una l i m a t h e n i s s u n o i st t 
to iti g r a d o di contes ta le t e he (OHI 
pis nde org in icamente i p u v n i ispi tti 
d e h i vi ta t c o n o m i c a t fin (tizia i t ivi 
compres i i pioblenit m i m a t i ni t d i 
p s o l v e n (on co l agg io d i l l i « ga ing ' i 
r e i * b u m i i d i H i m o b i l i del liwit** 
9 del r t s a m m e n t o e de l la i q i n l i l u a 

presidente e il segretario generale del PCI, Longo e Berl inguer, tra i compagni chiamati alla presidenza del Congresso 

7ioiie del a s j x s i p i t o b l u a Secondo q u i 
s t e linee p i o s e „ u u i i n o con c o i u n z a 
l a nos l r a i / ion? av ine lo ben p r i s e n t i 
che e s sa esige oggi un p u -itt vo impi 
gno di el (binazione e di iniziat iva d i l 
mov imen to o p i i . u o t del nos i io p u l i t o 
sui p ioblemt sempie pai p i e s s a n t t e 
vi tal i de l la n i o n v e r s i o n e economica in 
funzione sta di quei mu t iment i nel la 
divis ione in t emaz iona le de l l avoro elu­
si v a n n o de l incando (m u c o m e ogi'i 
poli t ica e s t e r a e poli t ica economica so­
no s t a t e t a n t o s t r e t t a m e n t e connesse ) 
s i a de l l a necess i t a di t r o v a r e nuovi 
sbocchi nel m e r c a t o i n t i m o e qu indi 
du r i o rgan i zza i lo p r o t o n d a m e n t e P e r 
f a r e a v a n z a r e la soluzione di ques t i 
p rob lemi non st può c e r t o a t t e n d e r e 
1 a v v e n t o d i un g o v e r n o d i svolta de 
m o c r a t i c a P e r ques to in s i eme di obie t 
t ivi b i sogna b a t t e r s i subi to c e r c a n d o 
di influire già oggi in t u t t a la m i s u r a 
del possibi le sugli n e l 117/1 del la poli 
tnca economica e sui metodi d i g o v e r n o 
e di ammin i s t r a7 ione de l la cosa p u b 
b l ica 

La prospettiva 
del compromes­
so storico 

Si può d u e non pass i g o m o scn 
7d che esponen t i di a l t r i pa r t i t i r i pe 
t a n o il loro < no > ài compi omesso sto 
r ico o lo d ich ia r ino i r rea l izzabi le Ma 
ci si d e v e p u r s p i e g a r e come m a 
nonos t an t e ques t i r ipu t i t i e in ta lun i 
c a s i pe r s ino ossessivi i n o » il com 
p r o m e s s o s tor ico continui a d esseri* 
d a un a n n o e me AZO il toma c e n t r i 
k del la lotta poli t ica it ili ina *• uno 
dei problemi che susc u n o ' mt* ress i 
dt l più l a igo n u m e r o di ci t tadini C< n 
t u t t a e v i d e n z i nun s t ti a t t u o d 
u n a delle t a n t i nuxle politiche eh 
vengono e v a n n o La spicgiz ionc st i 
secondo noi ne! l u t o che l i pi opus 
ziono de 1 conipromt sso slot ico h 1 in 
t*.tpr.tUtu d a una pai ti 1 i s p n a z n u 
sempre pm di l u s i \ u i un m u t i n u n l 
g e m i a t e di OUIIML jx'litico sne l l i i e 
mo la lo e fiali liti i pai ti si e p i 
v nt ita \M\ e st it i M U t uni n u mti 

a ) comi 11 sol i propo * i mi n i i spi 
lo a tutte le \ Hit (o rmi l i politiche 
s p e n men t ite d i olii e vi i t i t inqui* anni 

I c c o p t i c h i l idi i del compi onu s 
so stoi ico ha t iMs tTo u h a i tace l i i 
ili u su ra del U m p o coni nu i 1 e mimi 

n i to ed i oggi tto del e ri s c i n t i intt 
i* sse a n c h e dc*'H st imp i eh alti i p u 
si di o s s e r v a t o i i lomim a l i t i c i sti ì 
mer i \ lUuulmt utt e sst ndusi ere tu 
un i n t e n d o cosi v i-t > n e mio I\Ì\ un 
d i s c i n t i consenso n< n s >n(> ni ini ili 
e non ni i n u m o * in oin >i* nsiom i 
voluti d e l o i m i z o n i Ogn t i n t o s h i 
la i m p i t s s i o m che tu ti 1* po>s b 1 
d i l o t m a / i o n i s mo u t ' t e n u t i r d a 
ti m i \x>i ci si u t ng i e li« liti* n 
co i a i m m m i g u i b i tu v i n g ' i n n 
ve nude 

S n e b b i ni|>oss b li i \\M idi I I i tu 
U queste conti d fa / ion i i non ni v i 
U n t p p u i e i p i n i pi i ehi ili une s 
no t lini» ntt g ossol un clu > s c u 
d i t a n o , s d s t i l u t i ino d i si st< ss* 
Pe i c U f o i m u i <» sii n o L m i nosti i 
p opost i si e ih tt ) tu t to e il conti i 
t io eli tilt o vale, i pi i i M i n p o il I t 
lo chi il < ompi )!IK SMI s i n ci \ i n 
p u sentat i un i voli n>m< mi pui i 
t e n U t i v o d i l !' ( t ci e IK.LI st U S 1 
su.i i ti tt i di pò i i i tos i i (I a i 
aci tt n e eh» tult > e intuì n conit p i 
m i e il ^ o no 1 > o ni u i t i ( l i * 
stesse [ x i s i t i i ( o m p i o m o M ) s » 
co d \ t i i i i un i « 11 i eh K \ i pi 1 s JV 
vcrtiH tutu» i [Mi sch i cc i i t e O^lll 
alti i l o i / i p J t u i M i x nun v i 
1 i pen t di i spini k i. i (| i st ti ul 
al t ( „i >SMU m 1 i elu N e in i ddie IH 
COM p u n i t i m i n i l a >t > non i t ». i 
t in itili rn i dovi i • \ o 1 p ,. 
si dovi i s w i i l tu n / i di in 
et U K I K I p u i su s < hi ii ne i i 

u n a i ippi »l indin 1 s nit JC Uu ck li t 
I n i _t n i i pi p NI n > 

I \ i t » h i n li p i i / i 
e >.hia ini i ti i >l> t n » il u > nuli si < 

i t i a v u s u la pa Ucip. i / june i* 11 con 
t i ibu to di molti compagn i il dib ittito 
i n u m o di p a t t i t o e il con l ion to con 
a t u t o i / c politiche m a a n c h e con j^l 
UU e le c o n c i e t e m i / i a l i v e poli t iche 

eh ques to pe i iodo Ma noi s i amo gt ri 
te p<ì/u nte e t enaco e r i spondendo m 
coi t a^h in t e i roga t iv i e n e a la nos t i a 
l inea e a p p i o l o n d e n d o n e il s i gn ihca to 
e possibile che r i u s c i a m o a n c h e a n u t 
t u e m luce qua lohe nuovo a s p e t t o 

Proposta politica 
e linea 

strategica 
Molti v»dono nel comptonu^sso s tou 

co e s senz i a lmen te la p ropos ta di una 
n u o v a a l l eanza e formula di gove rno 
che c o m p r e n d a il P C I I n q u e s t a in 
t e rp re t az ione si coglie i n d u b b i a m e n t e 
un e l e m e n t o es senz ia le de l comprome*. 
BO storico p e r c h e non s a r e b b e ce r to 
n o t i t i di [xxo conto g i u n t e l e oggi nd 
una m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e e di go 
v e r n o che includa la g r a n d e forz i u n n o 
v Urico del P i r t i l o c o m u n i s t i M i la 
le mtepp tc t i / ione non coglie in ter i 
mente la p o l l a t a e non espi ime tutti 
gli aspet t i de l la linea del c o m p r o m t s 
s> slot ico J i q u t s t i o n e dell ingi essi» 
del P C T r u l l a m i di gove rno e in 
dubbi miente d u i s i v i m.» n u n t i e ri 
b idianio che noi si uno n ogni mo 
m e n t o pionti ad a s s u m e r e u» nost re 
rospons*ibiht i dobb iamo anco ra r ipe 
t e r e che il m o n u n t o in cui ques ta 
« v e n t u a h t a p o t r à r ea l i zza r s i non d ipen 
de soio d a noi Noi non s iamo nò 
s a r e m o m u dei p o s t u l i m i e n e p p u r e 
vi t una IrvtUi nos t ra L u r g e n z a sem 
iti l i e ogget t iva e nelle cose e nella 
gì w i t * della cr is i che il paese a t t r a 
\ i r s i I>i ques t a urgenza ibbumio con 
s i p e v o U / z » V. e r e d i t i n o <h non es 
s i r i soli ul n o l i m i s ippi mio m 
i h che il e n n m i n o v i r s o una n u o v i 
n n ^ o i inz i di g o v i r n o non può esso 
Jt facile t pi m o aneli* pe rc lu p i r il 
n o s ' i o m g i t s v ) in ta e m a g g i o i a n / i 
ibbi imo tnehi noi li n i li* condizioni 
d i poi u 

M i si i qut ^lion di 1 i p u t i c ip i 
/ i tu d i l P C I a lk d i u t t e rt spons i 
b l i di „»ow i no e se tizi dubbio un 
is | ) i t tu impor t inti della s t i a t c g i dt 

comp VMIH sso s t o l e » pi u h i q u t s t o 
t \ i n l o ì i p ) i i s i n t r e b b i comunque una 
s\ li i pi i ciò clu nu si mio e r tp 
presi i n u m o s i u b b t un c n o u n 
d u i i t ] mtt r i nos t i a s t i l l i g l i u n i c i 
mi n t t qu i sto i^pi Ito 

Pei un M i so infatti l i sti iti „ i 
Cl( I Compi illlll Ss ) ,l(HI(() \ i ol t i t l i 
qui stiorit di Ila p u e * ip izi ni (. >m ini 
st i il governo e pei un d i t o vc i so 
invi e i i già o - j , t può t v s t u s< m 
])ie m u - i o i m t n l t n i l l i n m u d ito **utei 
io un i nt i v il ci i il (li 1 i dt 11 foi 
m i/H ni d una nitov i m ig noi in/ i 
un i lini i ninni i id il 11011 m i i isoK i 
i t coi i e t t i m i nte i nos t i s iniui t t i p io 
bit mi p u p u ss mli del p ICM 

1 p i o p n o li q u t s t o d u p l k t si uso 
i h incoi a l i t e ntemcnU ibb a m o 

i n ti ehi- n >n i del tut to giusto 
p u l i i dt compi i une ss ) st ii ico sol 
e >IIK d un i proposi i t tanU mi n > 
i o n i e eh un i pi o t t i il i tgli dit t i p n 
iti di ime l i t i c i C ' i t o il c o m p r o m t s 

so s t onco ( OHI In* u n i ptoj>osta m i 
I i e ni SL IIMJ più I u „ o » \) u al to 
n tju ini » s 11\olgi i l tu e u ti pai 

t i i iutt i i tt itimi d st n u m i nt 
I mot i ili ic a tu t to i p u s*. M \ m 

*. he i p i i p t t o pi i questo n i f)tiri 
i uiu ido|X i m i l i ! ni in d ->f' (iti 
il ! e <li un i sii i t g u non .̂o » pi t 
i P e l ni i p i il p lesi iute i< |* 
! ut i t ti 1 1 dia d di i c i i s p i n 
I \ i! i pi l i h u e e s\ ilup]) t u 1 
dt m >c i I/I i In t|Ui sto >enso e m 
pi uni sso sioi u o L un più iv m / U< te i 
u n o ili lott t i l t il u mix. st* s 
in i s in l i clu il P u t t o < miunist i n 

\ gì i tu tu le i l tu loi zi tkniiK i i 
l i tu i sopì i tuitto i qm I i elu s osti 
n in i i m iute m u l i v il i politic i de 1 
p li si < m i o vecchie l o i m u k p u o ni 
n r i \ i teliti o m i„ ii i tJitsMit itt u 
v st< nuo\ i in i i IH h inno in i un i 

ì n tip* i ib U di !»• U / / i ri i ' 
V iu> tut te piut tosto a lunj,o e l i e o : 

l en t cme i i t e s p e r i m e n t a t e e di e s s e i e 
tu t t e ta l l i te 

Un vastissimo 
schieramento 

popolare 
MI i b a s e de l la s t ia te già de l c o n 

pi orni sso s t o n c o non pe r c a s o ce r to 
p i o s p t t t a t a in modo pm o rgan ico dopo 
ì t r ag i c i avven iment i cileni m a s e m p r e 
in j i l e r i m e n t o al la pecu l i a r i t à de l la si 
t u a / i o n e i ta l iana s ta un conce t to mol 
to sempl ice in I U l i a per s i l v a r e l i 
d e m o c r a z i a e p e r r e a LI/MI re un g e n e r a 
le ì i n n o v a m e n t o de l la s o c i t t \ e del la 
v i ta pubbl ica sono n e c e s s a r i e g r a n d 
lot te eccezion ih sforzi e un impegno 
del le pm v a r i e energ ie popolari P r o 
pr io p e r c h e a ta le r i n n o v a m e n t o si op 
pongono gruppi economici e politici n 
i t r e t t i m a a s sa i potenti e aggress iv i 
è ind i spensab i le isolarli imped i r e c h e 
ess i abb i ano basi di m a s s a ecco pe r 
c h e noi sos ten iamo che si d c \ e c r e a 
l e u n i g l a n d e ma^giowinz-a che com­
p u n t i i t u t u k loizt popolal i e demo 
c i a n c h e t che t u i ^ a con to de l la di 
\ u s i t i di m a n i c i ideali e di ti adi 
zoi l i poi tichi in cui esse s dicono 
scoilo t si o lk u n / / mo 

C e chi ast i i l t an i t n t e ob i tt i d u ci 
fiorile ad un i m a g g i o i a n z a t u s i lai 
ga non et s a r e b b e r o qu isi più l o i / e 
di opposizione* poiché col c o m p r o m e s s o 
s tor ico v t i r c b l x meno una noi m a s i n 
/à dubb io indispensabi le alla dialet t i 
c a poli t ica e d e m o c r a t i c a Ma quest i 
appa iono pm t sei ci tazioni d i logica fot 
male che r ag ionamen t i politici ancoi i 
ti al la c o n t i e U r ea l t à i ta l iana 11 gioì 
no in cui Jc ioi/4. d c m o c i a t i c h e ì n l i a 
prende sse tx> insieme una effet t iva a / io 
ne di r i nnovamen to del la socieUt e del 
l t vita pubbhc i non m m c l u i e b b e d i\ 
M I O 1 opposizioni de i gruppi p n v i k 
giati P i o p n o |x i t a u fronte ai ì 
scili di una l ile opposizione man t i 
n i t ido nel con tempo - ceco 1 alti a no 
s t r a M ande p r e t x c u p izione - un q u i 
d i o di g a i a n z i e d t m o c i ilichc e eh pie 
i n n s j x t t o dt tulle le l ibe i la eos t i tu /u 
n ili la maggior a n / a su t u i si i i g g t u b 
IH il g o v e r n i avi ebbe bisogno del più 
impio consensi) t>opolau di 11 t p m lai 

L. i p a i t e c i p a / i o n i ed inizi d iva delle 
masse l i v o t a l i t c ì in un sa ldo i ippoi lo 
di liduci i t i a l i „uida pol i t ic i del pai 
st e 1 popolo in tutte k su* p u n ì 
p il t s p u siom soci ih [Xihlichi ed 
idi il 

M i si il compi onu sso s t onco si ni 
Ui i i noi i unic i u l i g i n i i p i o s p i t m i 
pi t il i iv u i a l la I tas i ) i m a / o n e dt 
m o c i a t i c t d< 1 paes i e pei g u mt 11 i 
i s s o indù i me lu I IIK lodo giusto pei 
i l ' t o n t i i t e t i s o U i u p i t a l e mi od i t i 
n e più p u ss mi dt ' p u s i 

4 - Rafforzare ed 
estendere il tes­
suto democrati­
co e unitario in 
tutta la vita so­
ciale 

\ tilt» d ci uni t HIHIIÌII u clu qu 1 
ii s i i i p isizioin d 11 isi un |) il 

> „mp|>) di moc i die i nei (onr iun 1 de 
l i 1 ni i del l o m p t o i u s s o stoi co i 
IK e u ì ih !t pm imp i nu se pi i L, 

I intn e uno s\ luppo ^i nt i i t 11 11 i \ 
i ek m u l i c i i„^ e un i lue i ssit i 
In n MI può t s s < i i m - tt i e un >b 

b e l i n o e he n n può i w li conti i st i 
to st nz i I u d nino t p i si ]n liti i 
n i n i ni pi i n s o h 11 » i pi *bk mi p ir* 
i i l . l l i e R i m i l i i> i a s t i l i i l e l o i 
l i m i t i t i ] i l l i c i n i / ioni d ogni or 
_ m sino di III \ it i civile e di ogni isti 
tuz ini fxilitic i il tonf i unto v la n 
i t i i t d k p u Mi giù col! ib >t i/ioni 
v m o o^g] il olo nu lodo \ ilido Qu in 
ri) p u s ili I IM u 1 metodo d i l l i ioli 
li ippos /ioni t p i t i ii on l i s >lu/n>no 
deu p i y l J n m u s t a g n a * la vi ta derrui 

t i a l i c a ì x g i t d i s c e t d e r e l i t t i 
l u t t e le* nostic pio|X)ste tutte Ji no 

s l u in i / ia l ive k n o s t i \ lotte e le su s 
v* nostre polemiche tendono i debbono 
toidcie* ad a f U r n u u i principi il n i t 
lodo e 1 » pi il C J ali umt i 

L ev idente che t i o d t w - i f f u i n i 
s anz i tu t to nei r i puoi ti t r a ì par t i t i 
e nel la v i ta delle istituzioni ì a j j p u s m 
U t ve M a non VJ e solo ques to a s j x t t o 
sul qua l e r i t o r n e r e m o li a ]XK?o ce ne 
t un a l t ro non m e n o impor tan te che 
r i g u a r d a 1 i n t t i a società e ì movrimen 
ti che in e s sa si svolgono L, i m p o i l a n 
za di ques to secondo a s p e t t o e forsi 
n m a s t a un pò m o m b r a nel d i b t t t i t o 
sulle p rospe t t ive del p i c s e m i che m 
noi c r e d o sia ben p r e s e n t e 

In effett i a t t r a v e r s o un o p e r a di di 
cenni si e anda to c r e a n d o nel nos t io 
paese un ampio e robus to t e s su to de 
mocraUco S u m ciò uno dea g rand i 
m e n t i storici de l mov imen to soc a h s t a 
e a n c h e di a l t r i moviment i popol i ri 
t o m e quell i di i sp i r a / i one cat to l ica 

Il fascr&mo d i s t r u s s e ques to tessu to 
di o rganizza / ion i s indacal i , d i associa 
zioni o p e r a i e , di coopeia t ive clt casi 
del popolo di cen t r i di cu l t u r a m a la 
s t e s sa t n a n n i d e l a i c i s t a non n u s c i ai! 
* hminai lo del tu t to e in pai t i tolar t 
non m i s t i a c a n c e l l i l i nelle coscienz 
d u J a v o i a t o u il n c o r d o di quello clu 

ih organizzazioni a m a n o ì a p p r e s t n 
t i t o pei la difesa di in teress i e r ivendi 
cazioni conc i e t e pei sv i luppa re r s en i 
ment i di so l idar ie tà t r a le c lass i l avora 
t r i t i p e r e l e v a r e la loro c u l t u i a e per 
s t imola re il p r o g i e s s o g e n e r a l e del la MI 
c ie ta naz iona le 

Ciò con t r ibu i sce a sp i ega re perche 
ne 11 i m m e d i a t o dopogue r r a e m pa r t i 
Ma nel co r so s t e s so del la lot ta di li 
be raz ione uno dei pr imi impegni dellt 
lo rze a v a n z a t e del mondo del lavoro 
sia s t a to r ivol to a r i cos t ru i r e un tcs 
suto solido e v a n o di o r g i n i s m i d e m o 
c ia t i c i 

Questo U st i l lo e s la to in p a r t e m 
t a c c a t e nel per iodo cit i l i g u c i r a fred 
(U e del lo scissioni p iemcdi taLe ed 
o igan i z / a t e a f reddo in quegli anni i 
de termini le . s i nel vivo di a s p r e pok 
miche P e r o nella sua p a r t e * s s m 
/i de quel U ssulo h i b u i tenuto ed 
h i tenuto mclu qu indo si e t e n t i l o 
nel pi imo pe r iod ) del ce n t iosmis t i i 
di in t ioduiu . in l o t m e nuove e l emen t 
di divisione nel movimento e nelk oi 
g im/z izioni d i l l a class* opi t n i \ I L . | 
ultimi ami - con h r i p r e s i dei p u 
cessi un i t a l i soi t d i l \ t \ o dell i ns<os 
s i o |x t n i e i d i mov imen to gio\ inni 
t s tudent i s c i d i l l i cos i mli nt/iativ i 
de] P C I d i l I di mento dell i umf 
e i/ione s iti t l dcmoc ia t i t i d il U iv i 
glm ili 1 mondo e i t tol i to il tessuto 
di mot i dico e ioni ito i i rrobusti i si t 
s « n r icciuto di forni nuove e o n 
.Midi di pai tee p i/ iont e di ni g i r // i 
z ont 

L'esperienza 
unitaria 

del sindacato 
Ni 1 e st ntli r si ) di 11 dt 1 in li f 

no ia e most iut i dt 1 p i o t i sso di ni 
g in izzaz io iu < atliv i/z iziont d< Hi p u 
\ U H t i l c M u i e della po|x 1 iziont si n u 
n i t i s i i ndubb inv nte IIKIH 1 iter* 
s ce i s di spinte pa i t ico] il isticht e d 
t pò c o i p o i a l i \ o m i il siL.no tond i 
m i n i di di qui st > p i o c t s s o e insi l ivi 
n (guanti i sso e s ji ini* 1 i si mp i m i^ 

^ oi» \olont i di p u ti i ip i / ioni di p u 
•• nza e eh tuz itiv i d moc ra t e i di 
e iti tdini 

Qualclu inno l i p u I n u m i de UH n 
e ssil,i chi si eie ì - sc io i s O I M I Ì Z 
/ i s s i l o ice mto ali i g l a n d i tot z i e, 
i t p p i e s m i a t i d u s \K\ IC il u x i n i 
t u • p o u n / t v che a e c r e s c i s s e l o il p* 
so ne 11 i vi i s o n i l i e p o l l i c i el il 
re e ut goi ii Ovfg p o s s i i m o c o - i 
t tu chi le t o s i sono melate i\ m i 
p i o p n o n q u e s t i d i lez ione the 1 >i 
g i n i / / t/ioni ( I i in /i tiiv ì tkl l i v u t 
e ite L,OI le de I h |K>pol izioiu I IVOI i tn 
sono e ri se iute ehi s s i n o sv i lupp i ! 
impi mo\ ani nti che comprendono n 
t( 11 sii d i e se ttoi di I i soc it 11 - s 
pensi ti m o v m u n i i pi i l i i n a n e i p i z • 
ru del l i d imi i « i In s mo ti I i 
te so igcndo e sv i luppandos i anch* for 

n u nuove e oi - m a l sui p n ti i l » 
n a i e e sul p n n o s i x n l i di ì sot iz « 
ile di lavoi Uni i di cit ul ni t di c< 
muni ta locali 

I smd te Hi o p e r i e ' p u divers i 
l i t e gol ie de t a v u r i t o n d pende n'i h m 
no r t g s t i i t o in qui su anni un ulte 
r o i e r a f f o i / a m e n t o l i C G I L h i 
a u m e n t i l o i -.uoi is t i itti d i 1 m 1 om 
t 4t>l mila l avora to l i d t l 1%9 i *> m 
boni B27 000 l avora to l i del 1***7> e m c h e 
le alti e conitele r izioni sind ic ili hanno 
r e g i s t r i l o positivi unni mi di J s e n t i 11 
p rocesso di inu la m l l i mtonom a de 
movimento s indaca le ha incon t ra to m \ 
a n c h e s u p e r a t o alcuni moment i dilTic 
h e cont inua a svi luppai si Tut to ciò 
c o m p r o v a che i l inea che lo o r g i 
ni7/aziom s m d i c a h h a n n o poi t a to i \ a n 
ti è fondarne n t i lme nte gmst Ì ed e 
c o m p r e s a e s o s t e n u t i da l avora tor i 
Che ques to a v v e n g i noi m o m e n t o n 
cui la c r i s i a c u t i z z i tu t te le tensioni 
e m e t t e in moto sc in te d i v e r s e è ns 
sai impor t an t e Ognuno a v v e r t e c h e i 
problemi post i dal la crisi s a r e b b e r o 
più a sp r i e n s c h osi si P s s u avess i 
t rova to i smd i e i ti divisi J n l o f i M i 
loto 

II compi it imcnlo pt u io c o n i 
d f \ e tu t t iVM impeciaci di vedi t p u 
blemi e limiti I n m n / j l u t l o persi 
l i s c a r s a pai te cip t/ion d ' i vita or 
g a n i z / i t a elei smd ic U d i m p e g i l i i 
tecnici - l i cui impoiUinz i v i c u 
scendo n e l k az iende - in secondo lue 
L,O ] mov imen to s i n d a c i k l U l n n o non 
e a n c o r a r i u s c u o come nn< ce è t\ 
venuto in 1 r a n c i a a d i r vi ta a foi 
me specif iche di or uanizz^z une MIKI I 
c a l e di quvi q u a d r i d i r igent i az iendal i 
che c o n s t a v a n o k e ir i t t c n s t i c h e di 
lavora tor i dipendent i in t e i zo lungi 
u m a n e u n i f rammenl iz ione in s m t h c i 
ti autonomi di t a lune ca tegor ie s o p r i ! 
tu t to del le a m m m i s t r i / o n i e de*gh enti 
pubblici D n moviment i del (8 (W t 
sorta l i n u o v i pos tiv i esper ienza dt i 
Consigli di l i b b r i t i m a negli uUim 
tempi — st rx e p u l i t o net nostri con 
grossi — st sono avut i nella loro i l t iv i 
t i moment i di d i f f icol t i che pot rebbi 
ÌM a n c h e m d i c a u che non e si i o d a p 
j x r t u l t o ben risolto ] p r o b l e m i chi l i 
io r ip porli con le masse dei U\> 
i d o n iU un lato i con le l i r e ist n 
zt de*! s m d a c i t o - \ s s n limi" ita t con 
lomio t i t i a n c o r i n< n b* n dt Imiti i 

i e s p t m nz i de Cotis L,1I di / ni i l i 
molti coligli ssi di sezione i d fedi 
t iz one e st ito n o t i l o no l t u the u n i 
m d i n t e s d mUi pre ta / iont di l le decisimi 
u lative ili m e o m p i t i b h1 Ì dec i s o 
n che noi non rime il imo c u l o H 
d s t u s s o n e - i ischio di I n i m e ti t i 
Jun casi 1 impi gno p e no ni '1 i v i t i 
di i part i t i di g <n in qu idr opei 
il io p o l i i b b i u > nvect gì mdemen t i 
e o n l n b u i r e d k b i t t i g l c |Kil t iche i 
I j o i l i u 1 nf i n u o v i m l ' i v i l i dt i p u 

ti 
In ilcuni e i i n i n i d 1 

i v e i U n/e e lu più h timo i ippie se n 
l ito moment m|X> inti del ^ e l i n i t 
n i v i m e n t o volto i i n p o i u u i nuov 
corso di poli' e i tonoini t i lib uno 
u \i r t i lo oi Ì sp n e toj poi u v t p il 
t t o l a r i s l u l u non i n ' u r i m i n u i issoi 
l i t i in o b e t l i v t unii e in i o l i sp n* 
noci n t e o ra su-ge stimi s iumi-a . 

c h i 

Noj si mio e un int i ibb mi > dt 
i) Coni t ito C( ni i ih e lo 1 ib ul i n 

qui the il mov m in i o s u d i c i e il 
i ino e in gì ido d supi i m li d i l 

i )lt i o^gt tivt e U i n s i l i d qui s 
pt 1 lodo si m in i ni ni I i n o < i 
i itti n spi e il ico dt 11 i su i [un/ e ni m 
v i t i uni i m il in no nt II i d i n zu in 
l i i conte nuli i d* 1 • f un i i tk Ih 1 u i 
I suo t u itti li d ni is i u sp i 

n i/ion i d i l l i s j i I nt i l i 11 i < 
cl< 11 u n i i t d un i ilk „ uni n o u>i 
t mio un i li ,-t ti i i i i M i / 
ilt ss \ mien i e n tk l fieli i „i i 
li m it.^101 111/ 1 di j j i il in 

Cooperative e 
organizzazioni 

contadine 
\ t hf nnv 11 t 1 n t * 

i d i ii z in m I i i 1 1 d _ 
1 t ini i i « ) < . 1 1 1 

fjuen^a per i l mng^, or n u n u r i dr li 

K>p flt \*> t hi ogi! » g 1 1 //1 e rea 
' a (XXh pe r il n u m v i o tiei «oioi ^oca 

e ' r e confi ci* r 1/1011 h a n n o < ire a 6 
n om d a d e r ì n 1 d t u J m I oni « 
• 12 m i h la J ega n a / una 1 del e Coope 

u v e e Mutue ) per 1 g ro di « f f a n 
e v» a ] e g a delle c o o p e r i t \ r ha o r 

IH un *jiro in mio d af far di 2 500 
1 1 i rd i di linei Sulla b a s e di e*p<* 
* n?Ar d ' o r m e tonso r t i h t r a gh rseT 

• nti è orn possjb le <»s*rndore 1 j i t tan 
1 e i l e t to r i di in t e rven to de] m o v 

m Mo ed è anche ptw^lbile a n d a r * 
antt ne] r a p p o r t o uni ta r io t r a ,e eoo 
"a t ive del le v a n e <3on-fsfdeTrt7ioni 

P e r q u a n t o ritfUHrda iJ n w vi mento 
•ntadmo ali a ce re «ci u t o pres t ig io d#l 
Alleanza c+te r a p p r e s e n t a o rma i c i rca 

1 20 pe* cento dell» urHta a t t iv« in 
. r eaMt* n a c c o m p a g n a la c r v del le 
vecchie impontazioni integrali***» e clt^n-
Telar o>13a Coidirett i il che ha a p e r t o 

nohe m ques to c a m p o pro*»pettive di 
convergenze verv* l obiettavo de i m 
'à nell au tonomia dell in tero mo-v imen 
fco contadino i ta l iano 

P iù in g e n e r a l e nel le c a m p a g n e a l 
t r ave r so ] azione congiunta del le o rga 
ruzzanoni con tad ine e del le coopera 
live agr ico le **i può oggi a n d a r e ad 
un Tasto movimento «uj p ia t t a fo rma 
p ù a \ a n 7 » t e c h e a c c r e i c a 1] p e s ) d 
tutti 1 l avora tor i della t e r r a nel soste­
gno del le ]oro specif iche nvendic i7 ionJ 
e nel le ba t t ag l i e pe r una t r a sforma 
i o n e del e s t ru t tu re fondiar ie produtl 
ve e dei m e r c a t i in s t re t to r a p p o r t o 
t ra lotte produzione c o m e r s o n e de 
le co l ture e organiAzaz one d sboce-hi 
r rti di mere alo 

t ' n balzo in avant h uno t o m p u 1 
ni 11 ult imo a n n o a n c h e le o -gan z/azioni 
degli inquilini e quelle de^li irt g a 1 
degli esercent i 0 dt p e c u l i mdu ti a 
Il peso delle e. 1 „oi e dei ce 1 m< d 
urbani divent i u b b t a u t o 1 pm h i in 
de se si <mdass( eoi ikgio mu ìu 1 
forme ussoci Uivc t c o n s o l i l i d i l i c 
sto gì 1 sp t -imi nt iti 1 ni sin 1 -.so 1 i 
qua lche pu v ine a ehi d i u b b t i o tri 
e s t e v in l a^g m lutti 1 e imp *- il 
piano d i l l a tomun* n e i r e i tecn 'o-
g i ra e dell mnovaz ont di II acquis to 
delle m a t e r i e p r i m e e semi lavora t i 
de l l 'o rganizzazione più 1 t z i o n J c e p u 
g r a m m a t a delle vendi te sui m e r c a t i 
•u t e r i e in te rno e inf ne dei rappor t i 

' p o l i t i v i con le istituzioni r a p p r e s e n t a 
t lva locali e cen t ra l i e con gli s tess 
enti economici pubblici 

La partecipazione 
delle donne 

alle lotte 
\ c o m p l e t a l e 1 q u a d i o dell es inde 

si e r a f fo rza r s i del t essu to dcmoci i l e o 
del p a e s e sono in tervenut i lo ibb imi» 
detto fat t i nuovi in s t ra t i d t t c t m m m t i 
do] popolo e in settori mtic- i de 111 v 
l i nazional i 

Viene al pi mu posto l i s t c n s o n i n 
v a n e forme a s s u n t a da ' movimento di 
emanc ipaz ione del le donne che segn.i 
1 i r r o m p e r e nella società della quest io 
ne femmini le quest ione su I 1 quale 
t a n t o a lungo Marno r imas t i qu^si soli 
a l o t t a re f a t i cosamente II 1975 e si i 
to p r o c l a m a t o dal l O N b anno in te rna 
zionale del la donna ma già 1 anno 
t r a s c o r s o , in Itali1* e s t a to un a n n o 
d e t e r m i n a t o da una s t i a o r d m a n 1 pai 
tec ipa?ione femmini le al le .otte sui p o 
p n problemi e sui temi g e n e r i l i d t l t 
società II r t f t i e n d u m ha messo ni 
evidenza l i m e t „ < j i di u n i m a t u r i t i 
nuova t r a le g rand i m a s s e femminil i 
e h i a s s u m e s t imolalo u n i u l t c n t m 
p u s a di c o s c i e n t i della condizioie in 
tollerabile di sub dU*rmta 1 d ia alle don 
ne « S e toiVfe" dare un effettuo aiuto 
olì Italia d et va Togl iat t i nel 1011 >)n > 
1945 rivendicate tutti 1 diritti deUe 
donne lottate per il riconoscimento 
completo di questi dir i t t i » Una ta le 
indicazione diviene o r m a i pa t r imonio 
di moviment i s e m p r e pm vast i ne s< 
no p r o v a 1 impegno femmini le ncMe eie 
/ ioni scolast iche nelle lotte del lavoro 
nell az ione p e r il nuovo d i r i t to di fa 
migl ia , nei mil le episodi di aziono su) 
Urna del la emanc ipaz ione Occor re che 
questi moviment i si cs tend ino che a 
cos t ruz ione di u n i o r g a m / / u / i o n e iuto 
noma e u m t a n a delle donne qu^l e 
1 Unmne delle Donne I t a l i ane trov il 
pm vas to sostegno d e m o c r a t i c o e chi 
a l t e m p o s tesso si svi luppino ^ I t i e ini 
z iat ivc o forme di associaz ioni e lotte 
a n c h e p u vaste P t r noi e m i n u p a z i o 
ne della d o n n i s gn fica c a m b i a r e <* 
cose e le idee a f f ron ta re la condizione 
della donna pe r quel che r i s i ime l i il 
lavoro la fam g i n la società \<u 
p a r t i a m o d 11 p rob ' emi speci he deliri 
condizione femmini le pe r a f f ron ta l i ! e 
per r isolverl i anche nell immedi to nel 
migliore modo oggi possibile M i con 
t emporaneamen te s i p p i a m o chi ognu 
no di quest i temi dal d i r i t to al l avoro 
die nuove scel te p t r 1 consumi colle* 

i v i e 1 servizi sociali solleva grandi 
p ioblemi s t ru t tu ra l i e al t empo s tesso 
modifica? oni via via c rescen t i nel mo­
rto di p e n s a r e nt 1 rappor t i um**ni 
nel cos tume II movimento ope ra io dp-
\* dunque p i c n i m e n t e in tendere t h e 
d d movimento femminile so igo e d e v e 
sorger i u n i so l l ec i t i / ione chi ti iv 1 
In t ogni p inb l em* specifico o propone 
un r nno\ i m t n l o compless ivo elei 1 so-

Fatti nuovi 
nella scuola 

j )ra gli intellettuali 
1 a*ti nuovi the s in d i s t i n t i i %e 

g i r n e modilic i/ioni gì ind i e pos Uve 
ni UT v it.. ck moc M t t . d t l paese e 

he già 1 hanno p i o l o n d n n e n t e s< g n i 
l i sono i vv tnu t i inthc nel i s c u i 1 
con l i p 11 tecip izione di m i s i a l e 

k / i o n scoi ist t he con i 1 le / v^ 1 
de cui* ili m gì 111 di d o c m t i ^en i ' o r i 

studi nt 11 o i g m di t pò nuovo H 
Mi ta u n i c s p e i i t n / a s t i a o i d i m r n n c -
c 1 di preziosi insegnament i rd CS>H <I 

J K R Ì comi ha scr i t to 1 compagni» 
! onuo con « un minor (ito gusto per ìt 
levimrazia e'ri la gestione autoritaria 
(i rsdtisn sta della cosa pubblua lun 

ai dall affici olire ìia reso v m * n a i ptit 
IÌ aie* L i i t ili i s i x - n e n / i d i m i ­
n u ì ha d mosti ito come 1 u j j u n n • 

sp d e ittachn tiach/1011 l imonio lega,-
li n 1/1 in di n litio e ant hi ih d*« 

irt n l luen /4 d i pi rt , u d ì / si poa» 
s nn \j>osiair so p o i / i o n i più a v a n * » 

file:///tiiii
file:///irsi
file:///inlo
file:///usiti
http://siL.no
file:///olont


l'UNITA' PAi" / M o - r n V r l 19 m i " n 19 7 I s 

I IT" congresso del r L / l J 

(e n s tu i d i i t . itu i t i a n i o 
ri IH il i ni sui » i i e u s i I v / / ino 
p i e p i io ni un LI il ioni > sono eli .1 
ni il i \ veli ,n ni pei snn i 
\ I i d e l ì n e i i t i t i O r n i n e D M mp< 
lin t ,i loi do pi i co i t i b u m i ! 
v i v t i e t D J M L U I q u t s ' i o t u m i s m i nn >\ 
n ' t i n c h i non u n i l ius i i . i t . i u n t i p i s 
Giulio e p t u pi / lo l le pi>|X)l.l!c e s l 
no su ix i . i \ i \ i ^1 i li inculi di con 
fus ut» chi l i p ni i I h , d q u i s ' a 
i s p e n c n / u h i k \ i t . ibi l intnl i nu sso 
luce 

\1 t empo su -, i < o K c o j u ii il 
s enso di qu i i Un i n idi n v isti s t i a 
ti di ni» Iktlu. i ni is , di i si _n i 
t p a t ' e unp i il i i.t u loi i s d e n t i t i 
u sono coni uni n > n I n. di n u l l i 
dora i .iltii. l . A i l ' i l k t t u a l i — co­
m e ì niotn ( |„ i _ et ic ni i con li 
loro o ^.in / / i/ om luiDiuimc un colle 
g a m e n t o con il ni Aititi nlo di i l.ivui i 
tor \ i e dunqut in i spinta di nlo 
e t a t e a un bis ^no li i ttov si in 
fo rme nuovt d s p i / / , , , i \mco l i di i 
C I -H O la l l s 11 ) t (III - i t to i disili i clu 
t r o i a a inp i e u n u n ni 11 < stende i si 
e m u l t i p l e u si d ce ri 11 d in iuc i itici m i 
c a m p o ( i i i t u i . i t d i l i n e i . i / ione dei 
lo SfK>rt ni 11 ulti t iole pio.;! i s s o (Il Ol 
g a n i / / a / i o t i u n t a i u i uni 1 MICI e 
l ! TSP 

Anello pe r q u a n t o i i j l i i . ud i 1 o u . u n / 
t u r s i d un ti ssulo d> ni )er d ico .u t 
co la to a l u c i l o ti i n t o n i t i s t anno \ i 
nendo a\ aiti i s p c t i e n / i nuow e prò 
met t en t i (comita t i di q u a t t a te const 
g ì di / una t di c o n p u n s u i o comu 
mtn monta t ic i clic tappiescnla t ie i una 
posit iva a t t c o l /ione e ck coni l a m i nlo 
nel la c i t i sti ssa de Po s ta to e in pa t t i 
colare in 11 m i l i t i di l l i R i u n i i o (k i 
Comuni e a p t o n o nuovo possibi l i tà dt 
p a r t e c i p a / o i i c ck i c iUid in i ck 111 v i 
r ie c i t o f o n i o de Ilo Ioni o t ^ . i n i / / a 
r ioni a l la v ta eleni u t . tic i e al le deci 
suini dei poti i i pubblici 

Noi r u t t i a m o che in tut t i li d ri 
n o n i indica te * d i v e e si p i o eompit 
ro anco ra un ^ i . n d o ca tnm no 

Il i i hcvo che d i a m o a ques to t e m i 
dolio sv i luppo dolk v i n o toltili di 
quel la che poti e b b e i s s o i t eh a m a t a 
democr . i / i a di b a s i non s i g n i t i c a l 
f a t t o l ' a ccc t t a / i ono di a s t r u s e t e o n / / a 
n o n i c i r ca una democraz ia d i l e t t a che 
s a r e b b e 1 un ica genu ina e c h e d o v r e b b e 
e n t r a r e n e c e s s a t l a m e n t o in confl i t to con 
le istituzioni de l la d e m o c i a / i a r a p p i e -
s e n t a t l v a 

Ix> svi luppo de l l a d e m o c i a / i a di ba-
' o e d a noi c / n c e p i t o invece c o m e 
q u a l c o s a che da una p a t t o con t r ibu i sce 
a r i so lvere i p iob lemi con l i pai*c 
c ipa /uone e 1 iniziat iva più a m p i a dei 
ci t tadini e che dati a l t r a p . r t e può da 
r e f o n d a m e n t a più sa lde a l le istituzioni 
r a p p r e s e n t a t i v e o al lo s ta to chimici i 
t ico I comunis t i non h a n n o m. i conce 
p i to il d e c e n t r a m e n t o e 1 a r t co la / ione 
c o m e diminuzione del le funz ont ptoni t-
nen t t di indirizzo e scel ta m / t o n ile 
c n e spe t t ano ai pote i i c en t r a l i dello s ta ­
t o d e m o c r a t i c o Non a b b i a m o ( h o eh 
r i b a d i r e q u a n t o dot to a l Comita to Cen 
t r a l e Noi s i a m o pe r una d i m o e r à / a 
p r o f o n d a m e n t e a r t i c o l a t a m a a n c h e for­
te forte p e r c h e sos tenuta da l la Fulu 
e i a e da l l a in iz ia t iva dei c i t tadini e 
da l l e loro v a n e o rgan iz sa / ion i m a for 
t e a n c h e p e r c h è gli o rgan i del pote­
r e poht ico ai qual i spe t ta la gu ida 
g e n e r a l e de l paese s anno p r e n d e r e con 
t empes t iv i t à efflcieniKi e l ung imi r anza 
1* dec is ioni c h e a d essi compe tono 
• s a n n o fa r le r i s p e t t a r e d a tu t t i 

Lo sv i luppo del la d e m o c r a z i a d i b.i 
s e , l ' es tensione di un tessu to d e m o e t a 
t i co ne l l a soc ie t à c iv i le non solo può 
con t r ibu i r e al più e l f i cace tunz ionamen 
to del le istituzioni del la democraz i a 
r a p p t e s e n t a t i v i ! (e ques to 1 mst 4 ìamen 
to che viene a tutt i dalle cspcr ie i i / e 
i i c c h i s s m c compiute ni le Ki gioni ni 
•n tn i s t i a t e da l le s m i s t i c i ma può d i ­
ri impulso al n s i n a n i e n t o al la rutene 
raz ione , a l 1 innovamento dei pa tili pò 
litici in una Repubbl ica elio e loncl 1 
t a su s i s t ema elei pat t i t i 0 sulla o to in 
sost i tuibi le inizi liv T 

5 - Partiti e rappor­
ti politici 

Ne 11 1 li > il h ittlt p i i n i u < s u ili 
su t e m i d i l eompio iucs so s t o n c o h i 
l i u t o p u l c o i a t i t i l levo 1 1 s mie della 
p o l l i c i ck 1 v 11 p itit e del unsi u 
l a p p o ! ' 1 c u i e s s 

\ 'u 1 t ,x te t e m o (ini an il si e ^ neh/i 
li a t s c u s s i m i ci lini ti t emo 1 n 
f i s t i a t e 1 cune nov l 1 o .1 d u o i i s i o s t i 
ad a lcuni nitct lOLf.i'iv 1 so ti nel n i s t i o 
d i b a t t i t i e tu eon l ion to con . It 1 posi 
/ ioni politichi 

I n pillilo ili mento eli l e „ l s t l . u o e 
che la et si de li pos i /o l i i o elei c,rup 
pi di d i s t i si o ' a t t i più tenta 
Cont tas t i si ni in i t i s t a i io nello stesso 
M S I anelli 11 emisi 4111 n / a del voto 
p t r il no da to eli numeios i 1 ettot d i l 
M S I IH 1 11 l i n u d i m i sul divoi/10 e 
dello colmivi n/e ci ime IOSI venuto 111 
luco 111 q u i s t i u timi ti mpi t i a 1 spo 
111 liti del M S I 1 g iuppi i l u o p i i m u 
sul t i l i n o d i l pu io t u tonsille) 0 delle 
violenze c ' i m i n a 1 1 a c n s i che si 0 t u 
si a p e r t a d a una pa r to spinge g iupp i 
de l . M S I v e i s o m/ ia t ive di c a i a t t e 
le s e m p i> pili j g g t i s - j v o i provoca 
t o n o , da l l a l t i a 11 s t n n ^ e 1 busi d con 
senso che esso e i a n u s c i t o a conqu 
s t a r e spcc ( 111 a lcun i p rovince e 11 
gioni Ciò d i v o sp inges t i a una m a g 
g i n n e p ionta n s p o s t a c o n n o lo squa 
cliismo o a cont nua ic nel conti mpo su 
una l i m a che punti sop i a t t u t t o .1 to 
g n e r e al M S I ogni b.toe di m a s s a 

Neil a m b i t o dei par t i t i an t i t a sc i s t i 
m e n t r e il decl ino del P e, I si e an 
c o n i a c c e n t u a t o i la sua u Urna t rova 
ta di un cos idde t to « b l o c c o l a i c o » 
e c a d u t a nel nul ia) I P S D I h a su 
bi to una nuova s i c c a sconfitta, ne l coi 
so del la cr is i g u v e i n a t i v i d a esso a p n 
t a nell a u t u n n o sco r so C e d a a u g u i a r 
si a n c h e se non c e da il ludersi t roppo 
che le r ipe tu te p rove di a v v e n t u r i s m o 
e di insipienza dell a t t u a l e g ruppo d u i 
gen te del P S D I d e t e r m i n i n o nel le file 
di ques to pa r t i t o un r i p e n s a m e n t o de l 
le e spe r i enze fa l l imenta r i degl i ul t imi 
ann i e pot t tno a q u a l c h e r e t t i t i c a s ia 
pu re l imi ta ta 

Del le posizioni e m e r s e nel r e c e n t e 
Congres so de l P R I c i s i a m o già oc­
c u p a t i in modo d i re t to ne l l a p a r t e de­
d i c a t a ai t emi in te rnaz iona l i e in mo­
do implici to c o m e tu t t i a v r a n n o a v ­
ver t i to , in d ive r s i a l t r i punti de l l ' e spo­
sizione sui problemi i tal iani 

L'atteggiamento 
verso il mondo 

cattolico 
Veniamo ola alla DC Nei congiessi 

e m molti articoli pubblicati nelle tri­
bune congressuali si è sottolineato come 
noi comunisti non riduciamo la que 
stione cattolica alla questione demo 
cnstiana anche se al d Tuori del par 
tito alcuni non 1 intendono o fingono 
di non intenderlo Eppure cogliere il 
modo con cui distinguiamo i due aspet 
ti pur vedendone I intreccio, non è 
tosa di poco conto per chi voglia com­
prendere seriamente la nostra strate 
già e la nostra condotta politica 

Fin da Gramsci abbiamo appreso a 
considerare la portata decisiva della 
questione vaticana e cattolica in Italia 
e tutti noi lappiamo quali sviluppi ab 
biano dato «Ila nostra elaborazione in 
questo carni» prima Togliatti e poi 
Longo C è una questione specifica dei 
1 apporti tra Stato e Chiesa e dei trat­
tati che li regolano, e da questo pun­
to di vista dopo anni e anni di iner 
zia dei governi a direzione democrlstia 
na e di nostre sollecitazioni prendiamo 
atto che un negoziato por la revisioni 
del Concordilo pale csseisi finalmente 
avv .ito anche se considerate le espe 
1 en/c passate vi sono molti motivi pir 
nutnic scetticismo sull cllcitiva volili 
ta e e ipacita dei nostn governanti ili 
pollali avanti la trattativa con I imp< 
gno e la rapidità necessari Ma non vo-

trl m i ) oin n i c o l c e ' i t t i ispotti 
i k l i l qui si olle c a t t o l i c i si non pt t 1 
c o n i n e i lutti e tol/e 1,111,111 e di 
inociat ichc o I l a di i s sc t 10I010 chi 
s i m b t a n o i s s u s e n i clune i n e t ehi cìi 
t i l t ques t ione occoi ie s e m p i i lene e 
conto s i i pe tche si ti i t t i el seni! 
nienti de l ica t i e eh c o n i n / i n pi itoli 
di di g l a n d i ni issi con li c|U ili 1 
n i t e s s a i i o e possibi l i s t a n i l i u n i ic 
1 p i o t a compie nsione 1 un ! ipfwn b 
ixs i t ivo sia [Kiche la eleinoci 1/1.1 i t i 
1 ina non h i cc t to bist . i i » ne o~gi ne 
nel tutu 0 ih k c e i a / ai sul te l i m o 
l i Noioso 

Ma sopì attuiti» noi v u j uno t qui tu 
pio|x)s!lo n e h a m a t i < 1 t o n i l i ì ia i t 
una nos t ra posizione ti p n n c p i o la 
quale per cosi d m S O I I C 1 e giusti! 
e a le posizioni poli t iche s p ia acci n 
na t i e cioè il n t i u t o di o„ 1 lu t i c i 1 
lismo i.i rigoi-osa ledell.i al metodo del 
la to l le ranza e citi ì i s p t l t o di ogni tu l i 
v m o m e n t o e di ogni t u i e I n tale 
n l i u t o e un tal i inetoik) cost i tuiscono 
il solo l e n o n i ) a d a t t o al l i b i t o o liti i 1 
sigonte, q u a n d o t n tcess . i r io con 
t ron to delle ideo ed alla con 
qiiisla di nuove t o n o s c e n / i e il più 
1 leva te fot me di civil tà 1 sono dia 
b a s e del p i m c i p i o s tesso che noi af 
I o r m i a m o del la l .u t i tn d i l lo Sialo ,111 
t h e dello Sta to social is ta ch i no vo 
g h a m o cos t r t u i e 0 cioè di uno Sta to 
t h e non può e non d e v e id in t i f i ca i s i 
t o n un pa r t i t o o una p a r t i c o l a n con 
t ez ione polit ica i ideologica ne pi 1 
v i legiaro una lede i t l ig iosa o una cliu 
sa o una c o n e n t e cu l tu ra l e a scapi to 
di a l t r e ma dev i a s s i c u r a l i le condì 
/ ioni fondamenta l i pe r un l ibero svi 
luppo m a t e r i a l e in te l le t tuale e m o r a 
le d i ogni pe rsona l i t à e del le d ive r se 
foi inazioni so t i ah in t u i si e s p n m e 

P e r q u a n t o ci n g u a r d a poss i amo di 
r e che a n c h e di t i o a b b i a m o tenuto 
con to in tu t ta la nos t i a posizione sul 
p rob l ema d i l divorzio nella s tessa con 
dot ta de l la c a m p a g n a del l e f c r e n d u m 
e d a ul t imo nell impostaz ione che ab 
b inmo d a t o al la ques t ione dell a b o r t o 

R i b a d i a m o a n c h e 1 a t tenz ione con cui 
c e r c h i a m o di c o m p r e n d e r e gli orienta­
m e n t i e la r e a l t a di tutt i 1 moviment i 
de i cat tol ici i ta l iani e l ' i n te resse p a r ­
t i co la re c h e a b b i a m o a un dialogo con 
quel l i , f ra di ess i che e sp r imono ten­
denze e sp in te a s u p e r a r e l ' a s se t to ca ­
pi ta l i s t ico de l la socie tà o comunque a 
c o n t r a s t a r n e gli a spe t t i più a b e r r a n t i 
d i ingius t iz ia e di a m o r a l i t à 

1 possibili sbocchi 
della crisi 
della DC 

Ma al di là di questi ed altri aspetti 
anche internazionali, della questione 
cattolica, noi siamo chiamati concreta 
mente ad affrontare il problema della 
D C Si tratta di un problema dalla 
cui soluzione — e questo nessuno lo 
conlesta — dipendono in misura decisi­
va gli sviluppi di tutta la vita politica 
italiana Della D C si è discusso am 
piamente in tutto il partito e se ne 
discute ogni giorno in altri partiti, nel 
la stampa, fra 1 cittadini Io ne parle­
rò invece brevemente sia perchè molti 
quesiti hanno trovato risposta nel cor­
so stesso del dibattito precongressuale 
sia poiché a me sembra che alcune 
questioni siano tutto sommato più scm 
plici di come sono state a volte poste e 
affrontate Oltre tutto, il tema della 
nostra discussione non è certo quello 
della denuncia delle schiaccianti re­
sponsabilità della D C per i guasti 
che la sua politica ha provocato nella 
situazione italiana, cosa sulla quale non 
v 1 è certo tra noi comunisti e anche 
molto al di la di noi comunisti disac 
tot do II tema vero e quello della cu 
si attuale della D C dei suoi possibili 
sbocchi degli obiittivi che noi dobbi 1 
ino proporci e del modo con tui dob 
biamo lavoi.uo 

Aitimi compagni 11 alcuni congiossi 
si sono domandati ancora so la pohtic 1 
della D C, può cambialo Ma può un 
maixista pensare che vi sia un qualsiasi 

aspet'o della realtà sociale e politila 
( l i s t in i 1 i non m u t a l e ' l u i qui ov 
v inicnte s a m o p e l o a n c o r a a un punto 
p n l min ne anche se decis ivo e d 
pi neipio Venendo al eonc io to pioble 
ma clelki D C si può c o n s u l t a l e anzi tut 
to che nel coi so della sua s t o n a e s s i 
h i l iu ta io non poche volte p t t a s p t t t 
p u n e n i a 1 e p e r aspe t t i gonf i a l i a 
volti in nega t ivo t a volti in posit vo 

suo o n e n t a m i n t i e indirizzi M i ciò 
che più t o n t a o t h e p iopr io in q u e s t i 
pi 1 lodo la D C e invest i ta cl.i u n i ci 
•s e ci i c o n t r i s t i quan to m u piolondi 
i the se vi e da una par to una di 
l i / i n n i c a p a r b i a m i n t o a b b a l l i n a t a 1 
u n i pu l i t i l a i t t n v a vi e anche d a l l a 
ti 1 parte non solo al la bas i 
u n i l i s c i a più l a iga del passa 
to eli dubbi di n s o i v e eh opposi 
/ioni a p e r t e e comunque di m t o r i o g i 
I v i dil fusi od a l l a rma t i sulla pol i t i la 
1 stili ident i tà s tossa de l la D C Gli 
aspe t t i concret i di ques t a crisi e li 
su* v ine ludic i t mani fes taz ioni sono 
stat i a m p i a m e n t e e s a m i n a t i in tu tu 1 
n o s t n cong iess i Comune pet Comuni 
p iov inc ia por p iovinc ia e sono s ta t i 
anche l a i g a m e n t o al frontal i nella no 
s t i a s t a m p a E ques to e s a m e s a r à cor 
l a m e n t o a n i o n i apn io iond i to — 111 que 
sto nos t ro C o n p e s s o e dopo di esso — 
p o t i l e s iamo eh fronte a d una t r i s i 
t h i non e t o r t o des t ina t a a risolvi 1 si 
l a e i l m e n t e 

P i o s e g u a dunque ques to e s a m e , m a 
su. c h i a r o t h e In D C — pili 111 crisi 
e nonos tan te la t endenza a un logoia 
men to del le s u e posizioni poli t iche 1 
e le t to ra l i in g l a n d e m i s u i a o r ig ina to 
da l le n o s t i e ba t t ag l ie — c o n s e r v a rad ic i 

ssai e s t e se in vasti s t ra t i del la popò 
laztonc t i a 1 quali l avora to r i di tu t t e 
le c a t ego r i e 

E a l lo ra , in coe renza con tu t t a la 
n o s t i a p rospe t t iva g e n e r a l e e con la 
nos t ra pol i t ica di a m p i a unita o evi 
den t e che 1 obict t ivo p u n t i pa le non può 
o s s e l e a l t i o che quel lo di o t t ene re in 
tu t t a la m i s u r a possibi le — non mi 
pa ro che ci possa c s s e i e u n ' e s p r e s 
s ione più a d e g u a t a di ques t a — un c a m ­
b iamen to negli o r i en t amen t i e indirizzi 
de l la D C. in senso c o e r e n t e m e n t e de­
mocra t i co e an t i f a sc i s t a , nel senso del­
la a p e r t u r a a una polit ica di r i fo rme e 
di i n t e se con tu t t e le forze l avora t r i c i 
e popolar i . Quali process i p o t r a n n o svol­
ge r s i a l l ' i n t e rno del la D C in conse 
guenza del la n o s t r a azione p e r ques to 
obiet t ivo e d i a l t r i event i non è da 
to p r e v e d e r e Del re s to , tu t t i r icordia­
mo q u a n t e volte Togl iat t i ins is tesse sul 
1 i n s e g n a m e n t o di M a r x secondo il qua 
le a l p a r t i t o del p r o l e t a r i a t o non com 
pete t a r e profezie m a t r a c c i a r e una 
p r o s p e t t i v a c h i a r a e ba t t e r s i coeren 
t e m e n t e p e r rea l i zza r l a E ba t t e r s i p e r 
la p rospe t t . va c h e noi r i t en i amo più 
g ius ta p e r 1 in te resse e l ' avven i r e de 
m o c r a t i c o del paese .n tero — 0 cioè 
p e r la p rospe t t i va di un m u t a m e n t o 
posi t ivo de l la l inea de l la D C — si 
gn i t i ca in t ens i f i ca re ed e s t e n d e r e la 
iniziat iva un i t a r i a comba t t endo l ' a t tua 
le poli t ica de l la D C 

I rapporti 
col partito 
socialista 

La lima di ampia unita dimoerà 
t u a e popolale che noi proponiamo 
non solo non ostacola ma stimola e fa 
vorisce una più solida unita della clas­
se operaia e dei suoi partiti E' prò 
pno al fine di portare avanti un prò 
cesso di più elevata unità politica e 
ideale tra le forze fondamentali della 
classe operala che abbiamo proposto 
una discussione e un 1 ripensamento » 
sui rapporti tia il nostro partito e 
il P S I 

Nel travestilo di questo partito vi so 
no molti eli menti positivi di riflessione 
sui giavi problemi dilla società ita 
lian 1 e sul modo di laivi fiontc, eie 
menti the abbiamo più volte rilevato 
ma compaiono anche aspett. di confu 
sione the destano qualche preoccupa 
mone Si sono avute talora posizioni 

i l io L i g i m c n N c o l l u d i \ mo ul in a 
a c c i l t a / i o n i del iste in t del soline 
vo ino (con (unsi ^,u( n/ ( i 1 g u s t i m e l i 
ti t n t t . , te da ton ip ig i i i sue insti nel 
I 1 loio n e i lite < o ite c n / i (li ole, i n i / / 1 
/ lune) e ciò ne momento s tessa m cui 
iffioi.iv ino posizioni d v i c c l i o e un 1 

vo niass jm ilismo \ lini almente com 
pi ondi , mo p i n a m i n t i non solu l i pus 
sibilila m i l i s i g e n / i che 1111 p a t t r i 
(lemoei itici si d iscuta intorno 1 d i v u 
si ipotesi politiche ciò facc iamo .in 
elle noi I p i l o imposs bik segui l i 
j) u linee ne lo sic ss ) momenti) 

\ e 1 11 sp ognuno ( v il t e n t a / one di pò 
l i m i c i s i t t m a s i i pi r c h e essa e sp 
i m i ebbe una visioni i m m a t u r a ed u 
ioni 1 elei cl ima i elei r appor t i che di 
Mino i s i s i u e ili i n t i m o del movimon 
to o p e r i l o e d e m o c r a t i c o , sia pcrch i 
111011 n i oscillazioni — p t r t h i 
uni li m e n i a m o tali — non m u t a n o 1 
ni s u o giud zio ili fondo e cioè che il 
P S I ì a p p i e s e n l a una fo i / a vi ta le ed 
essenz ia l i del mov iniento o p e i a i o 0 (k 1 

la d e m o c i a z ! 1 i ta l iana 

D.i ques to ins ieme di c o n s i d i t a / i o m 
1 (Ur iva ta la nosti , sollecitazione ad 
un d iba t t i to che t enda ad e l e v a r e 1 uni 
ta idealo e politica I l a 1 comunis t i 
1 i soci i l is l i e cioè a fa ie avanza 
io un p icxcsso di co l l abo ia / onc di 
c t e s c e n t o unita delle forzo l o n d a m e n t a h 
del mov mento ope ra io i ta l iano, pur m i 
a au tonomia di e i a s i u n a di esse N i n i 

lo di più f.ituo po t r ebbe esservi dt-lk 
posi/10111 di quei n o s t n a i t i c i che hanno 
visto nella n o s t i a politica del compro 
messo storico la l inea di un accordo 
t i a P C I e D C che tenda ad esclu 
d e r e 1 socialist i Al t o n t r a n o noi con 
l o p i a m o l 'uni ta politica della c lasse 
o p e r a i a come a s s e della s t i a t e g i a d i l 
c o m p r o m e s s o stoi ico C e qui una pai 
te e s senz i a l e di tu t la una nos t i a s t ra 
logia e e s ingolare che qua lcuno si osti 
111 a non c o m p i e n d o l o Del res to a n t l n 
111 tu t t a 1 a r e a d c l l ' E u i o p a occ iden ta le 
noi t i m u c v i a m o con ques ta medes im 1 
ispirazione nt l lo s l o r / o pe r un avvici 
n a m e n t o t r a le te rze in t u i si i s p r n n e 
nel le d i v e r s e l e a l t à nazionali la classe-
ope ra i a e t a l e da f a v o r i t e p u ampio 
intese d e m o c r a t i c h e 

Questo nos t ro sforzo non I n t i a s c u 
r a t o e non t r a s c u r a un r i p e n s a m e n t o 
cr i t ico sulla s t e s sa nos t r a s t o n a C o 
d a a u g u r a r s i che , inveòe di ins is tere an 
c o r a g e n e r i c a m e n t e su presunt i « nodi » 
c h e d o v r e m m o sc iogl ie te , si va lu t i nel 
concre to l 'evoluzione del nostro pensie 
ro e del la nos t ra azione e si p roceda 
con impegno a n c h e da p a r t e dei com 
pagni social is t i , a una n l l e s s i o n e e n t i 
c a s e m p r e più approfondi ta sulle vi 
c c n d e de l loro pa r t i to e del mov imen to 
opera io i ta l iano ed europeo nel suo 
complesso La ques t ione essenz ia le c h e 
si pone in egual modo ai comunist i 1 
ai socialist i e di col locarsi da l punto 
di v is ta degli in teress i genera l i del 
m o v i m e n t o ope ra io e del paese La 
m e t a da r a g g i u n g e r e ins ieme e quel la 
p e r la q u a l e h a n n o l avo ra to genera­
zioni e generaz ion i di opera i di b r a c ­
c i an t i e contadini pove r i , di lavora tor i 
di giovani di in te l le t tual i , di t an t i va 
lorosi mi l i tant i socialisti e comunis t i 
r ea l i zza re l ' avven to del movimento 
ope ra io nel suo ins ieme alla d i rez ione 
polit ica de l l a società e dello Sta to 

D a p a r t e di esponen t i di v a n e for 
ze poli t iche ci si con t inua a p o r r e il 
p r o b l e m a del le g a r a n z i e che noi sa 
r e m m o in g r a d o di d a r e r i spe t to agli 
obie t t iv i e a l metodo c h e d i c i a m o di 
vo le re p e r s e g u i r e p e r l 'oggi e p e r il 
fu tu ro 

Confesso c h e la ten taz ione è q u i l l a 
di r i s p o n d e r e con u n a b a t t u t a polemi 
c a - m a gli a l t r i c h e g a r a n z i a s t anno 
d a n d o a l p a e s e di non po r t a r l o a l l a r o 
v ina? Cile g a r a n z i a d a n n o co loro che 
nel m o m e n t o in cui la g a r a n z i a m a s 
s i m a p e r lo sv i luppo democra t i co s ta 
nel po r tn r c avan t i un processo di p i o 
fondo r i nnovamen to sono a r rocca t i nel 
la conse rvaz ione del vecchio e a tut to 
sovrappongono problemi di sch ieramel i 
ti e d i p o s t i ' 

M a poiché, t r a quan t i insistono sul 
d i scorso del le ga run / i c vi sono in 
d u b b i a m e n t e a n c h e uomini n buona 
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6 - Le questioni 
della battaglia 
ideale e della vi­
ta morale 

Li qui s' 01 eli 11 1 e ill'ui 1 1 e. 1 1 1 
I mieliti uh il di 11 1 vita mo ia e 
sumono un v ilene s i m p i t p u ,1 mie 
nella b diagl i 1 p u il n s in imi n 'o • 
1 mnov ami nlo d i l l a sc ient i i t i b i n i 

A tali questioni e - l i t i di ( I t a l i m 
genna io una sessioni d i l Conni ilo C 
n a i e e Ue' l i Commissioni Centi 11 
di Conti olio 1 a m p i a n ' a z i o n i del t mi 
p.igno Napol i ! ino t la n t t i discussit i 
no che si e svo l t i in quella ìiiinion 
consentono e le io mi limiti a qualche 
b i e v e considei i / ione su di un p 111 > 
elio mi s t m b i . i il più i m p o r t i m i 11 
relazione alla p r o s p e t t a 1 gì nei i le eli 
noi vogliamo api ire al p i e si 

Inclubb amen to il da to pi imo 1 eh 
111 I tal ia t r i s t o u n i s p m ' 1 mtoi 11 b 
lo di m a g g i o r e hb i t i \ i o quasi u n i 
esplosione di a spnaz ion i e d m t t i com 
press i da decenni e pei sino ci 1 si col 
e c a m b i a n o r a p i d a m e n t e costumi 1 
modi di vi ta Anche 1 I ta l ia sta (km 
que f ina lmente compiendo 111 questo 
c a m p o un balzo in avant i 0 111 Itali 1 
ques ta c resc i t a civile e cu l tu ra le po l l a 
p e r molti aspe t t i 1 impronta di un 
movimento ope ra io p a r t i c o l a r m e n t e 
a v a n z a t o del le c lass i l avo-a t r i c i 0 d ' i 
suoi ideali 

Ma cons ide r i amo con a l t en / ione in 
che ta luni aspet t i cont raddi t tor i In 
nanzi tu t to , 1 ur to f ra le aspi raz ioni a 
una vi ta più l ibeta e ad un asse t to 
sociale più gius to e 1 es is tenza di un 
s is tema di leggi e di modi di gov e-
n a i e \ e c c l u 1 supe ia t i ques to a c u i s t e 
le tensioni e por ta a volte le sp in te di 
l iberta ad e s p n m o r s i 111 fo ime e s a s p t 
i a to I n o l t r i , ali in te rno di ques t e sii s 
so spinte , ved iamo e m e r g e i e non solo 
lonomeni d i sg i egan t i e asocial i e t a s i 
e s t r e m i di c i eca violenza m a ulti 1 ile 
ment i non positivi — li ho r i ch i ama l i 
già in ques to r appor to — o comunqui 
di segno a m b i g u o tendenze par t icola 
r i s i tene e co rpora t ive , forme di egoi 
smo nel r if iuto di ogni regola tempi 
ì a t n c e e del la dovuta cons ideraz iom 
degli in teress i genera l i della colle! 
t ività 

P e r noi comunis t i non 1 o d i o d i 
f i l i le ind iv iduare le e l u s i più p i o 
fonde di questi o r i en tament i nel le s t ru t 
t u re de l la società nelle ingiust izie la 
c e r a n t i e nel d i sord ine presen t i n e ' 
l ' a t t ua l e a s se t t o mond ia le e nel modo 
con cui si e sv i luppa ta la socie tà ita 
l iana, nel la decadenza della cr is i del 
1 egemonia bo rghese L af fe rmazione di 
un nuovo o rd ine sociale e la lotta 
p e r g iungerv i consen t i r anno di fondare 
su bas i super ior i anche la v i ta cul tu 
ì a l e e mora l e Ma no non poss i amo 
l imi t i r c i ad a s s e r i r e ques ta v e n t a \ i 
e m l i t t i 11 noci ssita di u n i b a t t i g l i ! 
specifica sul t e r r eno m o r i l c ed ideale 
la qua l e sia coeren te con . nosi 
pr incipi e con le prospet t ivo p e - li 
quali J avo l i amo 

Nos t ro compi to i r r inunciabi le e quel 
lo di d a r e il m a s s i m o cont r ibuto i]3n 
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III - Le elezioni regionali e amministrative 
VbbuimtJ „ <i 1 ittn un u n n o alle 

p ros s imo e i/n>m rc-t i-nal e j i n m ni 
n t r a t i \ c u b i d e n d o h jKtxssi t . i che t w 
»i t e n t i n o ,,!lt. p i t \ stt? s u i k n / i co 
stiUi/iondli t di l n ^ ( 

\ n d i a m o incontro i una p a r i d i ( 
impefinat iwi ba t tag l i i K! e^^i d i b b n n o 
( t u a r d a r e con si r e tà tuHi' U nostic 
o r g a n i / / i / i o n i per t a t e in modo clu 
la vua concHiMotu ^ t^n i nel n isti 
p a o s i un n ' t t a a w m / it i d i l l a doni > 
C t a / i a 

Non e nt<_t-.su 10 . I dun^a t i i sui \ a 
« compless i aspe t t i di ques ta b itt.i 
g l ia in te i \ t "*runno t n ' u n u m i a t i 
co mpagn i t l tt a t t in ie a^p tt a m u i 
« pa r t i co la ! 1 Non ni MI . ib i i 11 o^n 
c a s o Ma q u e s t i 'a vidi pei illu» 1 
i p r o g r a m m i CIK p u sento . e i w a-; i t l t t 
tori 

Noi a n d emo alle e i e / uni r t^ ion ili e 
a m m i n t s t r a t i w con import 1/ une p > 
l i t ica clu 1 sulla el 1 tu t to qu ulto si 1 
m o \ i nu* i d t e n d o hnoi 1 m i il lem 
pò s tesso gua rd i it ino ti ton ten Hi e 
Afi'i scopi s p i u t i e i 1 t o i l e t t i so :> 1 
: qu ili Ke4 JTH ,n ; U n i o n e pio1, ne i i 
p o r piovine i tonium pt. ton i in 
gli eli t t ou MU imi > tli ani iti • .. u l 
c a r e o a f li cicli ti pi t i \ > iu 

R e s p i n g i i m o '111 ci o 1 ( i s p i n , , 
P P m i l l l t l l t p >sMHK s< [{ Ili I 1 (>„! 

U n t a t i v i d tli i m n i a t / / a i e In c a m p a 
„*na t l t t t o ale pet t i a s l o r m a i l a in una 
so i t a d t t o u a t a 0 di plebisci to In 
q u e s t i d u e / i o n e -* v a n n o muovendo 
quel le fo i / e e quegli uomini che , 1 
c o m i n c i a l e da] s e g i e t a n o della Demo 
u i i / t a ci isti ma \i>t u b b t r o f a i e m 
t u i d t i e che m giugno non s vote . 1 
pe r s ccg lu rv chi d e b b a a m m u i s t r a i e 
Regioni Provincie t Comuni e in clu 
modo d i b b . n o e s se r e risolti problemi 
e In st inno a t uort al le popolazioni 
ma si d e c i d u a invece se 1 comunis t i 
d bb ino o no i n d i t e il governo del 
p i i M ' lu t t i 1 n u / / i s 11 inno tent iti 
d t co lmo che vogl 0110 s p i n g i l e k co 
si i q t k s l 1 d : a m r m t i / / a / i o n e non e st In 
so il n u / / ) di vere e p iopr ie p ovoe i 
/ u n F i e s p i n a n e queste provocn/ iom 
1 poi un e s c m p u il ( l iscoiso at suo 
i« in t u m u l i poht ci l a r e appel lo ali 1 
1 i_mni qu* sti 1 compiti nostt 1 fon 
d imi n ati 

Il l los ' lo p lesi |)L 1 jj >u 1 f u l i ' nlt 
l ' i gì i\t situazione a t tua le t liscile 

d dia el is i li 1 bisogno anelli, d ani 
m i W i a / i o m les iona l i p iovine an 1 
to rn i l i ili 1 Hit ieut compost i di no 
mini un i s t i * t ip ic torniate su lai 
„!>• intese tk n i o c i a t i j i t t su un v 1 
•4 ss ino consenso di m a s s a t s p i e s s i o 
n di un a t t u o ito ' t s s u t o democi it 

<o l a d i s u i m u i a n t i poli t ica che noi 
u v a n / e n m o e di cui tut t i c o m p r t n 
dono [1 p io tondu giustezza e t i a chi 
\ u o l l a v o r a r e pei r i so lvere 1 ptoblemi 
< quindi non n i iuta le intese politi 
d i e a ques to fine .nd ispensabih e chi 
invece met te in pi mio p iano la n s s a 
ideologica e h con t rappos i / ione li ori 
t de a v a n z a pregiudizial i e quindi fa 
ostacolo al la l i c e r c i di quevk accordi 
che sono necessa r i pei a t l i o n t a e le 
conci e te quest ioni che issili ino 1 ci t ta 
timi d a n n e g g i a n d o m ta1 modo li sin 
, o k comuni t à loc.i 1 t I in te io pat si 

Arricchire 
la vita 

democratica 
\ n ind iamo il 1 piov 1 ckMo ile n 11 

1 tli m / / a tU 1 nosMi pioposit un 
t 111 ni 1 . indie ton I 1 t o t / a chi t i 
v u ne dal modo comi ibbi imo govi 
nato in tante K c i o n i P i o v m t i e < ( o 
munì it il ini Non M ti i t ta qu di I i 
11 u n i p i o o i g a n d i più o meno abi e 
ma di avva le t e ) di un ncnnoscim* nto 
unan imi a m b i i n t i t n a / i n n a l e Lo sio 
/n p r inc ipa le t h e abbi imo compiuto 
i l ovi ibbiamo immin i s t i a to ni sf ni 

b u i quel lo di avei a l i a i g a t o il tessuto 
d c m o c i a t i c o cosj d a consen t i l e la più 
l a i g a pa i t ec ipaz ione dei c i t tadini di ogni 
pa r t i t o politico o wi/d pa r t i to alla 
d iscuss ione sopra 1 più impor tan t i p i o 
b l t m i della vita assoc ia ta e al l avoro 
d i compie t e pei a l f ron ta r l i e nsol 
v t i l i Su ques ta linea inti ud iamo p io 
c c d e i e nella conv nzione che 1] d e c t n 
t r a m e n i o e 1 a r t i co laz iom del .1 demo 
c i a / i i s iano condizioni essenzial i ni 1 
iinnov u t l i viUi soci.ile e civi le del no 

s t i o p i t s c \ l i a i g a i e l,i vita d imoc ra t i c 1 
j>ei i it p a i t o c i p a i e Comuni P r o v i n e . 
1 Regioni a l l a / i o n i che 1 m e i ss in.) 
p u 1 ti usc i re il paes i dal la 11 isi < 
pt 1 .ili lo iVau 1 1 isolv c u 1 pioli e m 
de III g land i citta ma anche d u piccoli 
tornimi di e impagl ia e eh mont igna 
quest i gli obielt \ i c 'u sa la r ino a h 1 
b ist tU 1 p i o g i a n m u che nei p ioss mi 
„ nini p i t s t lite a m o ign elet tol i 

I \ i li Rigioni c i m i m i t i n o 1 t i t t i 
dini 1 d scuter e sopì 1 q u e s t i p u n i i 
e spi 1 ie n /a d e inqui inni 1 It pi » 
s |x t t ive che og„i s ipu no \neh t in i 

p 111 j d i ha [wkrnica eleltoi di non ni 11 
l ' r e u m o di s o t t o l n e a u ri iv uni a g i 
e le t to l i il gì inde va lou in nov divo eh 
h i avuti) dopo d u e dcc i imi di lotta 
I istituzioni delle R c g o n 1 ^ a t u l o or 
d 11 11 io e 11 poit ita dt 1 1 ivoio u n i t i 

110 clic e s t a to compiu to r n l l e l a b o i a 
/ ione <. m i ] a p p i o v a / i o n e degli Statut i 
In et Ietti le Regioni , nei loro insie 
me sono s t a t e cen t r i di unita an t i l a 
s c i s t i e punti di n f e i m i e n t o pe r mol 
te lotte delle for/x? d e m o c r a t i c h e con 
t n b u e n d o a n n d e r e pru forte ed e s k 
sa la r i spos ta a l le t r a m e tve»jsi \e \n 
t h e 1 s indacat i !< associazioni c o n t i 
dine e cooperat ive le o rgan i / za i i on 
elei ceti medi urbani h a n n o t r o v i l o nei 
consigli regional i , sostegno 0 difesa 
Si e cominc ia lo inol t re a p a s s a t e 

— si 1 p u u con ["lidissime d l i e i t n / i . 
li a Regioni ( Regioni - a una visioni 
r e gion 1 le de 1 pi oble mi di Ho s\ iluppo 
11 menni e o 

\ l ' u ra lmi iUi si dtbbont) l e g i s l i a u 

mi he molti e lement i iieg itivi in p n 
ino luogo quelli eh* der ivano d i u n i 
politica di 1 g o v i i n i ehi e 1 m ist.i 
IH 11 1 sost mz i ant li -I <>n ilistic 1 V 1 
R i - i on i i d i n / i o i H di s nivt 1 M son i 
l i t — inse l l i con inizi itivi 1 e jiiu 

mie te che baiin ) un t a to ' i d i t e s i (k 1 
1 vili pioduttiv 1 t h inno n il / / it-
l i sodd si izioiu in lorme c u l i tiv < 
s i c u l i di bisogni pi m i n de e popò 
1 i/ioni ( t r a s p o n i scuole asi] nido 1 
diji/ a ibda t iva t e e ) con 1 ivwo di 
indn iz / i nuovi — esper ienze di svilup 
pò d i l l i d t m o c M / i i poht c i e di 01 

gaiuzz.izioni d i l p o n i ehi li inno mi 
pi iato ri d ia logo con le i o r / e soc al « 
il coiitiollo da p a r t e dt 1 crttad ni C i 
s ta to un impegno a far p i r t e c i p a u 
le minoranze e 1 t ir a v a n z a r e nuove 
'01 me di geMionc democ ta t i c a d supt 
l a m e n t o di sistemi cl iente! i n e cor 
p o r a t n i C e st do inol i le l . i w 0 pur 
ti 1 dilflcol'*! alla de leg » di p t t e n \ i 
so il b i s , o cn»e Ì una n v it i l i / / i / iom 
eli 1 Comuni Altrove pur t roppo ci so 
no casi ass.u g r av i , sia di p n a h s i 1 
c o n i n * i per il p reva le re ck 1 giuochi 1 
dei con l i as t etti gruppi 1 d i l l e t izioi 
politiche s i i eli a c c e n n a m i nto a d i n 
110 d i l l e p iovinc ie e dei comuni s 
(< d e pu r t roppo la m i g g i o i m / T dei 
casi ) t | j p i o l i k t a / i o n c c l ien te la le eh np 
par iti burocra t ic i 

h 1 ìu t ik sutloline 1 1 ti t noi ,, i 
n i n o con loi z 1 eia vanti igh clclloi 
11 qui stione di I n e < spume 11» i l 01 
d n a t m n l o n g i o n d e I UU li sue p-
U 11/ ilit 1 di i il o d m nt I U e ' 1 111 < 
d t n l st inti l i 111 lonel n n i n t ili pi r 1 
s\i!u>|io de 11 1 d i m o e i a / M per un mo 
il > nuo\ » di „o\ 1111 ne jx 1 un i p 
I l i c i e c o n u n e 1 d sci ti r igorose 
tu* 1 1 c a m p pi 1 un indi iz/o m t n 
d onal stico t ] lui in U01 L 

\ una b iltagii i che ibb H quest , 
imposi i/ione d )bbi imo p n p u a ci 1 

1 1 
\ . i 1 
t n I M I 1 

• 1 1 1 / i 1 j 1 

I 11 n i v 
i n 1 t e 1 d JI 

! (I ( / d i il . M i 1 

1 n 1 1 1 1 M i \ d 1 s. 1 

|U 1 > \ i 11 1 _ 1 m n 111 

111 i il b 1 i )<> i » 1 il 1 t 1 

1 il 11 v u i i s 1 

IN 11 1 1 i ! 1 1 11 i J b 11 li m 1 1 1 1 o 

i t ine 1 d ; > i eh g ì 1 J t 1 t 

v L i n o i 1 1 -. 11 1 1 c o 1 J v 

11 1 n <• J )n b 1 k ! 1 i -1 ek I 11 1 ' 

1 t I H i > i n i o i e ì p li 1 i i d < 

1 p i 1 M in ) > 1 1 e in )r £11 1 

li 1 I 1 d p i id t 1 i si n p 1 

s 1 d 1 1 11 1 1 li t )s * n/r. d t u ) 

1 1 d i\ u n 1 s u i 1 i n 11 1 (k i 

» 1 11 < 1 I ( i - - 1 11/ on de 

La nostra critica 
all'estremiamo 

non è solo politica 
1 1 11 I p q 11 1 t l i l i 1 

1 ' s 1 i i l n n i n MI 1 - Il n > 

[Kllll t i s il ' u n i i I ]MI 1 o 1 I I is i 

e nel i m i ri p i m iiiif' s» t / u n» ni 

iv v i t V li i s i n o , | T ( | \ , ) L [/ n< i 

l i l e i d i Iv 1 i I ' H i q m s* 1 t o n d u n i 

e u n n t n o d s 01 u n v u o m > 

n u l l i _ n i ) ) e h i j iu t il t i n 1 1 n M 1 

I m a p ò t ic 1 1 u n l il o I M O 1 11 

o se v o l i n i m l i \ M I I t v v i n ' u i i s m 

1 i pie»v it I Z I O I H d ve ti* 1 eia isi in \ 

b i k q u u n i i il 1/ u n d n 1 s \ i ' n 

]> il * ica u n t u i M s s u se i t J n 1 \ 

si UH a u g u r i 1 i s , t 11 1 d i 11 1 l ' i 

j x i l i t i t 1 e s o i i d i Si m o r 1 s u l l i n i ' 

p o l l i l o n o n s p o s s o n o n o n n c o r d i " e 

i c i i m o i o s ] 1 m i 1 eh ,u i d i s i 1 U m 

e i o s c o p c h e m c o i n n / c di 1 gruppi t s t r e 
misti B ist i 1 imment i n il loro *i 1 
l o i e di qu dt he inno 1 1 t ca le pi r 

s ib i 'ua del 1 leninismo bombe s t 1 L 

t i J mt vitabilit 1 t l i l l i in tegra / ione s> 
t i a ldemoci i t i c i delle m i s s e e k i>o 
lemicht verso di noi perche non con* 
der ivarne) supei l ' i l i ba t t ag l i a ui ' if 1 
sc is 'a ineriti e 01 a ili opposto si v ed e 
fasc ismo ovunque e si opt i 1 m n i 
modo i d e <i*\ l a v o r i l e 1» forni i/ion 
di un blocco r e r / i o n a n o e di spinge 1 e 
a desti 1 a n c h e s t r i t i e h " fascisti ne n 
sono H come non r i c o d i r e 1 assui t i 1 
posizione p resa da questi g iuppi n i ' k 
elezioni scolas t iche p o s s o n o chi Ivi 
tlimtisti i to un d i s t i c c o piofnndo dal 1 
l ea l t à d t l paes i e ci IL.1I o r i en t ime l i 1 
d i l l e gì indi m issi eltuli s iudtnt i '* 

Ma l i nosii. i e n t i t à oli ri che )>ol.t 
t i e anche eu ' tui ile pe r 1 izione <Ì 
si-due l i n c e e l i ' questi gì uppi svi t i lo 
•10 specie n un noriodo n cui molte 
plici s p m ' e di c i r d t e i e inai ciuco in 
div idual is t ico 1 m a Nonalistico n .nd 
no più che m u n i c e s s j n o i m p e g n a r 
si dd e l e v a r e e diffondci i 1 a b i ' u d ni 
ti r igore n v o l u / o n i n o delle alidi •; 

e del le p rospe t t ive a l i s e n e l i nt< ' 
kttUdiC al lo sforzo e u l t u i a l e alla ri 
flessione e alla r icerc 1 c r i t i c i condoli i 
con la p r o p r i j testa 

Ricche potenzial i tà vengono oggi d 
sperse o dev ia te fo i / e giovanili p ieno 
di co ragg io e a b n e g a / i o n e vengono 111 
dir izzate v e r s o obiett ivi sbagliat i e a l l ' 
\ ita, inconcludent i A ques te e n e r g u 
noi ci r ivo lg iamo fiduciosi nel la for / 1 
di convinzione del la nos t ra l inea t de 
nostro metodo e nella lezione cont inua 
t h e viene dalle cose e dalle esperienze 
di l o t t i t con i ,x \o l ] tncht che e 
nt c e s s u 10 s e m p u un vigile s p 1 to 
t l i t i c o ve i so nos t re i i i su l l ic ien/e nel 
i ba t t ag l i a de de e n t l l azione quoti 

d i ana che lasc iano a volte c a m p o alla 
pene t raz ione vuoi di posizioni di t ipo 
oppor tunis t ico vuoi d posi/noni di ti 
pò estiomis-tico 

p u t ì < d di indomani M - V I della chiù 
s u r i dei nostr i l avon congiessunl i Vo­
gl iamo anelare a u n i c a m p a g n a c l e t 
tora le di t pò nuovo senza n p i t e r e 
s a n c n m t n t e vecchie formule* e vec 
eh e abitudini 

A b b n m o due nuove r i t e n t i o p i i i n 
zi il r e l e r e n d u m del 12 m a g g i o del 
I anno scorso e le elezioni pe r gli 01 
g ini scolastici Dobb iamo and n e al col 
loquio p a c a t o 0 r a g ona to con tutti 
g] elettori Dobbiamo o igamzz n e dibnt 
liti confronti incontri m c j la gen 
t* ìon d e b b i sol tanto a s c o l t a l e ma 

poss i p u l i r e per espr ime e la sua opi 
mone i sua volontà le s j<__ a sp i r a 
/ on 

Non I ì c c u m o c i p r e n d e r e pero d i ni 
l mistin lacil Cer to 1 a t ter i / uno v e r v i 
d noi e oggi ass .u ^ì inde La e risi 
k 1 t DC e profonda AI 1 grav 1 e pc 1 ieo 
osi — non dimentichi imolo mai — 

sono le 1 is dji e 1 pc 1 icol t h e ci 
s' uni 1 di fronU \n<liamo i'1 i b a " a 
„ la CIMI ragion.it Ì l i duc i i ni I h n o s t n 
•or /1 i nelle n o s t n |>oss]bi ila m i 
t n l i 1 i n v j n / o m che \ d e c i d i l e s ( 

1 mn 1 come semp-e i chidrez^a e « 
' impul i t i de la nost id l u c a uni tai a 
I intisiv ita del la nos t ra iniziat iva po-
I t i t i il l avoro eli lut*i 1 i m i t a n t i 
del nos t io pai tito 

IV - Lo sviluppo del nostro partito e le sue nuove 
iponsabilità 
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Come appariva dall alto l'immensa sala del Palazzo dello sport, mentre i delegati, gli invitati e le delegazioni straniere seguivano in un clima di grande partecipazione I esposizione del rapporto del ccmpjqno J J L 

«li p m a c u t a Unzione poht cu I f ni 
g e n e i a u del la nost ra azione, il colle 
g a m e n t o t r a fili obicttivi immedia t i e te 
m e t e storiche chi ' ci sono p r o p n e cioc 
l ' emanc ipaz ione del mondo del lavoio , 
l a r isoluzione democra t i ca e sociali 
s t a K ques to abb i amo l a t t o non solo 

• non t an to con la p ropaganda d d so 
d a t i s m o m a s u p e i a n d o nel concreto un 
an t i co l imite del movimento o p t i n o 
che c o n s i s t o a n e h a separaz ione di l a i 
t o h a azione po'itic i e p iospc t t iva so 
c ia l i s td . nella riduzione di ques ta a 
• e m p i i c e propagane! t In epoche più 
lon tane ques t a separazione non lu una 
de l ie c a u s e ult me de l duplice limi­
t o del rifornì smo e del mass ima l i smo 
Noi abb iamo ce rca to di s tabi l i re s a n 
p r e un nesso v u o e ope ran t e Uà 1 azio 
He immcdi ita e 1> o ios j* t t iva ck 1 so 
c ia l t smo Quie to a b b i a m o l a t t o i nd i e 
r e c e n t e m e n t e , dioiche di ironie ai pio 
b lemt d i l l a U I M C iptt d is t ica , ni II uni 
bi to del la qua le si colloca ! i cii&i d< 1 
nos t ro paese abbiamo p a l l a i o ck 1 i 
necess i t a di r i c r e a t e una via ciucci 

f t a fuori del la iodica del cap i ta l i smo e 
' d e l l a u rgenza di a d o t t i l i soluzioni che 

c o n t c n e s s t t o eli m» ntt di s e n i l i s m o II 
ques to come e evidente non e un p M 
i o indietro un p ioc t s so à dul l ivo ne» 
coni ront i di '1 obiett ivo no-.un LLI IU I 
l e , che t l òocul iMiu n u i il con 
t r a r i o , un i t a l e pi oc*.-» so di i v a n z i u 
v e r s o di esso m q u a n t o indie i un i 
v i a gelici i k di lotta eli* tende a t u 
f ronte alle cou t i add /ioni * n p iob ' enu 
g r a v i del pL e si ntt e o i soluzioni ie i i 
c h e in t roducano g i o n . a ne II tnolu* 
c r o del u i c l u o mondo t e n e n t i eie 
ment i di social l imo 

N a t u r a l m e n t e s i n o uno b m e In 
q u e s t o oggi e possipt e pei mut iti 
r a p p o t t i di tot z i in moml » ed me In 
p e r c i ò neila n isti i az une ibbi imo 
« e m p i e tenuto o u i t u t i 1 i u d e q u i 
d r o internaztonai t k condizioni ckl 
mondo l i conile ssmtit ek piob < ni 
i ta l iani con qitelu i n t o n t ì e inondi ili 

• l a nov i t t doni nante de i qui stione 
a tomica \ u\ tali tn i a l s e n i l i s m o e 
p rospe t t v i d pat i di coesistenza 
pac i t i ca h inno un i luto piot inda un t i 
p e r c h e n iscono d i una con eie t z ine 
a t t e n t a non solo d Ile. p l i t ico m emi 
dizioni ri i/ion ili ni i unt ln eli i ip 
port i e delU e m d / i o n i p o s t ti ili n 
te ro qu idio int t u a / in i < 

Propr o quesL i \ i 4 IL. t o s i e n / a fi e t 
nazional is t ica qu« s* i itte n/ion n »sti i 
nel v a l u t i c i i upiMiti i i m i z o n a l t 
c h e condiz ionino L, s tes |) ob t mi 
interni e j iaunn toiisi ut ** .1 i ) i i i | u u i 
d t t e H K P ' o q u i < » m itnt s t>i ici 
a t tu il eh. on ' t p - i ek 1 i s tu t/ > 
ne ital au i 

Qu de a t io p u se un u ,i e i n » 
Cosi e > npU > ô t d ui ih dee \ o p d i 
s t e ssa p io !*->.-. i i >e il t i 1 p »bk 
m a ek 1 i ippt i l > e > \ e 'i » s i t 
tol cn cun l u ì l > i il m o con 1 i 
Stessa 1)< ni i/ i C i I M I * C O>I I 
r e a l t a di p a t u n i / n pò l eiu eh ì 
llcblcimaii i dia e MSL o p i i a i eli 

hanno una v i ta l u t i l a e m a n d i s t ano 
una p i o l o n d a vital i tà ha concorso a 
t a r c i po r r e in quel modo nuovo che 
tut t i conoscono sia i problemi del più 
i a h s m o politico ta t t i av e i so la pi ce 
sa delmizione di uno Sta to socialista 
e di una società soci il s ta tondat i sul 
la p l u i a h t a dei par t i t i e su un siste 
m a di autonomie) sia 1 u t l e imaz ionc 
del pt incipio d i e lo Sta to socialista de­
ve e s se re laico non confessionale e 
non ideologico sia la s tessa quest ione 
dell unita politica del la c lasse opera ia 
non più \ i s t a in termini di pa r t i to uni 
co ma di r appor t i posativi e di conc ie 
LI processi uni tar i fra i par t i t i dell i 
c l a s se opera ia e di tu t t e le lorze che 
— a n c h e pe r et te t to di una au ten t ica 
e p io londa coscienza religiosa —- aspi 
i ano di social ismo e vogliono lottili e 
pei una s o c u t i più giusta e pm h b e i a 

Positività 
e organicità 

della nostra linea 
Tul io ciò lia concotso M\ i i t i n t u m 

ine )i più quel le cai itti t t s t iche d pos 
l v la e U s p o n s a b i h t a che sono pio 
p io de 11 i nos t t a pohtic \ Insomma non 
e e p ioblema n izionaU u l u l e questi ni 
dell economia a quelle dell online pub 
b ico da i p i o b k m , de l tunzinn mn nto 
delle istituzioni demot i i t i the a que ' 
! della pubblica ultimili sti azione ehi 
p iohlemi delle 1 oi ze \ i m a l i - n 
qu ili abbi imo dedic ito un appo 
s i to convegno - i quelli dell i 
Pubbhc i Siciliezz t d n p t e b k m i 
dt Ila t a n u ^ h a a quelli ek 11 i seno 
1 0 sul qu ik noi non abb iamo ce t e ito 
ili indicale soluzion ta lora nitioelu 
e melo a l c h e col lez ioni n e d , nns l ia 
azione e nel modo di cons id t i i te 1 
p i o b k m i Tutto c o non può ossele 
c t i i s i d i i i l o e l ione munte colile n u l o 
i l l inamento t a t t i t o m i n l k t t t tiual 

co sa d più p io londo che del i e s t o e 
st ito ivvej t i to da ti ti e ioize politi 
che Si nconne t t e a questi sviluppi 
de 11 i nostt i ( . l i bo tnzon t e i/ione JXI 
i e i I i d scussione su ciò e he v t u e 
t i u a m i t i l i nuslt i tvoluziotn <|iseus 
siom che h i n alti i p u t i t i taluni ino 
ni uti si^mlie.i t ivi di lottili a con 1 mi 
e «nullismo p i e ^ o n t i t i o Le solleci t i 
Ù MII o U c u i che a t t iu i sono d i noi 
va lu ta te o4tfitliv unente e considera te 
e omenti eli un dib ittico poi lieo ed ari 
the stoi i to the v o / i uno fecondo *• 
pi iduUivo 

Quello the o i a in te ie l i i ino sot t )h 
tu i n a l di ui de Ma s | x c i l i t i t i ek I 
\ il u CjUestion o„4el to di d b ittito ò 
che _ i sv i ' up j i tei anche k c o i u z i o n 
ek l i no t i linea gene t a e e de»1 no 
sti i m KÌO tii o )e i u è non sono 1 n 
MI t ito tu eli un n \ son i s ino elle |4 i 
e in )bbi l i su i stonf tta ni gli i ini 
d i l l a he t o n d i I n t i r m z o n a U ne di un 
i o imisn io s u b i h e i r o anzi e le ti i m i 
t i c m questo nostro p ioces o di M I 

lupt>o o Se volete di evoluzione pò 
I t i c i e te'ot t a si espi ime anche con 
l a t i t a e ti a v a r i o una c i e s c c n t e a f te r 
ma / ione della Iunzione d i l igen te nazio 
ini e del la c lasse o p e i a i a i ta l iana nell t 
eosc i enz i più vas t a del la funzione che 
nel meìiido e s e m p i o p i ù ' c h i a m a t o icl 
ivsolvere i movimento op t i aio interna 
zionwk I n t e i o movimento di l incia 
/ ione delle g l and i m a s s e lavora t r ic i e 
dei popoli pe r Li soluzione, dello q u i 
stiom decisive della pace e del la sai 
ve / za e del progresso dell u m a n a civil 
la IZ ciò si comprende bene se si 
intende che questo complesso pi occaso 
non e solo dovuto a d uno sforzo sog 
gett ivo del nos t to pa i t i to m a ha k-
sue radici in un ve-ro capovolgimento 
storico che non e solo i ta l iano mn 
clic in II dia è pai t i eo la imente cvieli n 
tt Con la dist i u/ione de Ilo st ito 1 
I K I U I de moc t a Lieo ri soi girne ntale pi i 
u n con il c iol lo dt 1 fascismo poi 
duplice e s ta to il l u l h m m t o storico 
d i l l i boi giù sia il i! ami A t t i ave i so l i 
lo l i mt i fascis ta e la Resis tenza in 
e issi opera a h i al fé t m a l o la pro-
pi J I iunzione chi i^e ntt n i / ionate bue 
e e ssiv i m c i i u le classi dominant i ita 
li ine hanno potuto u v g e i e e d u r a r e 
so i In vnli i dei noti fattoli i n t e rn i 
ziona i ci Ulti ini Hanno ie t to n in 
n t dui I'O ma hitnno t l i m o s t n t o M 
OIO m t i p i c i t \ eli g u i d i l e la n m o n e 

e di u s o ve to ì pioblemi n tzional/ 

L'organizzazione 
e lo stile 

del lavoro 
IM S\ uppo d< ' p n ' H o o ek la sua 

i / u n e che e i n l u i a l n i e m c ck>\ uto an 
zi utto ad una giusta l u c a politica n 
chiedi anche una a t ten ta t u i a dell or 
e, inizzazione del suo modo di lavorare 
quotidiano del suo stile o|>eioso ai 
g lande Un inazione polii l a 

Significativi sono ì dati della e i e 
sci ta o r g a n i z z a t i v i del pa t t i lo 

Dopo un por odo di difficolta eìie 
a p u t i r e d a l l i fine de^u anni oO si 
i Messelo neg i m a m e n t e sullo sviiup 
pò oiganiZ7ativo del p u t t o fdiminu 
/o l le d ig l i ise itti minore TtLivl 
smo ece ) nell ult ima fase — e soprai 
tut to i pai tue d d 1U7J — tutti i da*] 
de 111 forz i de I pai t to sono in ne ti i 
isces i Kispi tto ali ultimo ( ongie SMI 

^li isci itti sono Ha (KK) in più 
qu isi •!»() 1)00 sono i i te lu t . i t i 
|/lu gì inde ò il numeA» delle 
compignc ben più impio e licei} 
e 1 impegno dei nosti i nulit mti MI i 
e! il i del H ni u z o t'>7> gli s t i l i t i 
i1 PCI -.mo 1 bOl "»()7 Stgni idi 

v in t i di svilupiK) si h inno m di 
v i i e piov ncie (1 I Mezzogiorno e in 
z ne ckl \ o i d qui Ut cosiddette «bum 
tlu * dove sempie si uno ^Uiti n pns 
s it e s g u i foiz i mnmi i t i ia L i st un 
pa del p a i t t o e pm in gene ra l e la 

k t t e i U u i i comunis ta e in folte sv 
luppo 

Di questa ci e sc i t i che si e esp iessn 
anche in un c o s p c u o i f l lusso di nuove 
geneiazioni o di nuo \o loi 7o intcllet 
mali h i posit v a m e n t e n sen t i t o anche 
l i conipo-,i7ionc d u pa l l i lo the *i 
t f Ut i più i ic ta 

Les tcns ione e la eie scento d i l fe ien 
ziazione dei campi di izione dei comu 
nisti ha c o m p o i t i t o anche uno sviluppo 
dell tittiv ismo non più solo come oc 
eie se mento quan t i t a t ivo de] q i u d i o 
ntuvo m t come una più complcss i 
azione con una magg io re va loruzaz io 
ne delle d iverse at t tudini 

Dt questo sviluppo h i senza dubbio 
r isent i to il d ibat t i lo t o n g i e s s u a l e sul 
quale si deve espi ime i e un g e n c i a k 
uiudiziu positivo i; ce i to dtificik st 
non impossibile t l assamele in una bri 
ve suite si un d iba t t i lo che li i iinpi 
^ m i o cent inaia d ni gliaia di t o m p a 
-ti in oltic U nula C o n g u s s i di se 
/ one ed in 11D Congiessi eli fi dei a 
/ione II d iba t t i to e s ta to d i v v e i o nm 
|) o d u g land i ili piccoli cen i l i e nei 
p.icsi ek Ha e m u l a z i o n e t i l n n a e li 
no ah i lon' ma Uistt dia Ma o l t u ili i 
q u i n t i i i v i sottolineata l i qua ' i t a del 
dibat t i lo g e i u i i l m e n l e m m ilo e ap 
]) issioti ilo i; s t i l o un dibatt i to l iceo 
t a mol'c ( ne i o\e si e n l u e c n t i 
lt d i s c u s s i IH sin piobloim g«ne iah 
de li i nos t i a Ime i u contenuti con 
t eli ek Ut ìjostu [iioposK economiche 
t pnliLichc ed i mode) eh I tvoi ne 
elei p u t i t o St liti ( l iba t i lo non si so 
no mi t e conti ippos z un i divisioni 

segno di u n i ni itui izione umtai IU 
li 11 i c o s c i e n / i politica - il c o n h o n t o 

di k icko t di quelli the poti e mino 
li ani ne li a c c e n t u i / o n > ( s t i l o 

vi\ ic e meli polemico V i i s mo m m 
e iti in un eltcttJWi I M K zio d i l l i de 
nioei izi i e tntnbut ungiti ih l i s i n e 
ci itielu s\ i upp M i qui *1o e n v i nu 
to con un p io londo s c in to uni ta i io 
eoli senso d te spons ibilit i ton hi ri 
e t i c a di pm compiute sintesi L qu* 
sto I metodo nost io di un l i b i t o 
elio ìltito che tende di unita i queslo 
pe tisi imo ( I H non s i i un ni il pei 1 
p u l i t o pe r i 1 tvoi itoi |Hi l i di mo 
e i tz a e pe t il paese mU io 

Il funzionamento 
della democrazia 

di partito 
Ciò non s e m i n a the i si i u i o di 1 

h d i m o i i u z . i di p i l l i l o s u escute d i 
I nuli i dili Hi Oceoi U d i sp iega le in 
tot i più (omuiu t imi lite il metodo ed il 
lOsHimi ek inoer i t i co che ci e p iupi io 

elu h i t o m i fondamento h p u t e e i p a 
z jiii d Lulle k lo i / t nostie alla torma 
z me ek lk s u i t e ci I h linea iW\ p il 
M o < i I i su i pi a t ica ittu izione Dob 
b i u n o t u e a l ' e n z o n e a non adag ia r 
e m i l o m p i c m n n i o i n e ' U p gì .iia 
p iop t io in un memento n cui la situu 

/ ione polii t a cosi d n m m a t i e a e ti sa 
deve stimolai e la st \ 11 ita vei MJ no 
stessi ve i so ( i o che aiicoi i non v i 
bene v t i s o ciò che \j tot u l t o e e un 
bullo Dobbiamo anzi s t g n i l a i e a b b i 
s t a n z i d i i lus i al cen t io e ili i ] i i I 
M I fi nome ni di te si su n/ i ili es mie 
e l i t ico p o m i mente qu ileln suseet l ib 
l u eccess iva quas i un last idio come 
si 1 indispensabile momento dell i t 
l lessione c r i t i ca non dove sst IIL,U nei i u 
d . ivveio tut to i tutti 

La cresci ta del mo\ ine nto sind ie iV 
della sua a u t o n o m i ! ck ] suo impegno 
non solo sul tei m i o contr ittuale ma 
a n c h e su quello d e l o sviluppo i del lr 
scel te di polii ea ec momica il mol 
t iphca im de*ll a i l ieo! i / ionc d*-moua l ic i 
ek l l i socie t i e ek Ilo st ito l i e i e IÌJO 
ne delV Regioni il sol gei e di nuovi 
i iganismt d e m o u i l i t eonn U comu 
nita montane i e o i s ^ h ni He st uu « t> 
una più diTtUsa itlic il i/ioni de min i ' 
tic i lei ritoltale e seti ma le lianno ]*) 
sto al pa i t t t o ptobk mi nuovi Si t u^o 
ciò costituisce uno svi lupino d i l l i demo 
c i a z u in questo stesso sviluppo son i 
insite dtf l i tol la che devono e s s e i e su 
p e n t e Si deve tv t u e ! economie ismo 
la disjx sione il p i iv iloti ih in le ies 
s i visioni pat t ieoì i r is ' che P i l l i l o di 
Ioti i IL.HIJK i in p uno luo^o che l 
P il tilo d t \ e n uc]u s» ite d i qui -
molte pi ce diff* t e n?i u -i d l l o i ^ u i i z z i 
zione deniocr.it ie i u n i più i lt i u p u 
l i di u n d i c i ? oiu t di s nte si pò1 t 
t i t h e imponi l i IK'I iute U SSJ dt I | i" 
IJolo e del pai se L questo un piohk 
ma che ngu .n id i tult i p u ' i t demo 
eia t ic i i pa t t i t i di l i s inis t ia n p n n n 
luogo e* non snln il nos t io M i il no 
s i to pa i t i to pei l i u t s t e s s i natui i 
spet ta in questi un ultimilo suo p io 
prto che e qm li di p i o t n u m c i c si il 
dib ittito in t iiuhe un impio mui i 
mento leale d lo't i the t e n d i OJX1 

ialite qi t Li s i i t i si pò jtn i e che e m 
e io solleciti anche ni Po dt i i lot7C pò 
l u c h e di not i itiche non so o un coi 
ftonto di idee n u un m i x g n o nel 
i azione 

P i r e o niclu il d b i t ' V> cui tu in le t 
teorico - md s])e usabili p u noi — de 
ve r k v irsi ed t f l in i t s i s u p e t a i e cei 
to angus in ed a t iTt te / / i *d a v e n h 
s u i v e t i i i c i del o n l i e m t o t >n i pi obi 
mi ed il movimento i t a l e 

Problemi di 
struttura e di 
coordinamento 

I pioblemi del i s*i uttur i del p ut i 
n iscono .uietie (i i qui > e nov it i e di b 
buno ogjii t s s c t t posti m te lozione I la 
lalttx» con te modi! e iz oni d i l l i sii u' 
t u r i dello s ta to in si uso i gioii distico 
con la necessi ta di un più m* mo l i g i 
me con l i e a s e op t i i i e in le m is 
so femminili i n li qu ili < d i u mpe 
m a t to un g lande pioi.es o di i nin 
\ nm< nto de II i nu n' i i i dt l i e o 
bcunzd di se ceti le masse g o v a n i l 

popolali che hanno compiuto u i _i d 
b ilzo in avant i ne UT J S U U Z O I C i m i i 
cul tuin t h e p e t v e i v o n o p u i ipid i 
mente alla cosc i en / i < ih mp j u i 
litico men t re si tiov ino ci u v i 
g i a v r p i o b J e n n del Imo mg t s o ni] t 

JI duzione < dell i loto to l lo t i/ioiu n 
l i s u d i l i e die h inno conqui l i t i il 
d i tto di voto sm dal d e i o f i s n u i H 
no di eia Tutto ciò i iehiede avvio e! 
u n i nuova f i s e dell i nosti i pò tien 
organizzcitiv a d i e idi ^ui li nos tu stili* 
tu ie oi gamzz.i t ive il nos ti m«ul d 
l a v o i a i e a quesLt novità l i * o 
i sempio Ni i e o n g u s s p m i n i ih n n 
snno s t a l e sut l tcìcnteme nte1 d b Ululi • 
IKìste m rilievo le q iks t un d le pi il 
informe leg ionah e l i co s i t tinte) p u 
s n g o l a u ove si pelisi t h e si i no d 
fi onte alla se idi iva de 1 pi un > q i i 
eliminiti re Rionali si i to e p i e s o t l i i 

i vigili t eie Ile i li z OHI K L J n i Ut 
col li l i l h l k te sul q u i s u s i di 
mi nsione del la l e tk i IZHUH DÌ \ m in­
d i v i e s s n e ancoi i in itili imi i t n 1 
stesso peso che e s s i h i tulio i n I 

t r u t t u in oiganizzativ i d l ims n p u 
t to 

bc ie»td ancui i v il da 1 os t \ i/ n 
di un peisistenle s e a i t o li i 1 ut LIMI 
/ \ gì nei ali dil le nos ic l u di 
i no l i a politica li t k nuow „i u i iz > 
ni \ la toiza oi L. m\// \\ i d i i I d L ! 

e spi nenza ek Ha \> l i t i c i ^ iz ' i ik i „ ' 
\ mi alle i k / i o n i pei \ uis |J t i 
st LI t 1 ni |JottanU i uol > ivulu ii I 
I C. L i in qui si i b it u n d m - i i 

e jxissibilita chi vi sono pei u n i f 
a l i ta o igan iz /a t iva dell i I (t ( I M 
([ut sto pi obli ma e he e p n (pu lo d 
l a u della F O C I un i \ e i i tu - in zz 
/ione di massa si può i oh t u s (p u 
tulio con un i nuova it 'en/ioiK M I I 
gioventù I.i\oi (luce L n m v n i i i 
I i gioventù opt i i a m i un i \ i 
quella m issa glande di gì >v un chi i 
va m ilto ulti e l i scuola de 11 < bbl •, i 
t ln IK>I o e sta senza I iv ">i » i t io \ i < 
tupiziuj i t più ti meno p u t i i i i i n ' 
ci più vai) e disp n a t i m i M I » e t 
zi ino ed anclie nella igi col ti i 1 u 
t i e s c iu to pi so d i , J i studi ntt n u ti o 
\e 1 n e tgnoiaie il t ittu i h un i ^i i I 
p n te eh giovani I iv >i i > t d oe e up i 
* che l i conquis t i ti qui sii _ o\ oi 
e condiz OIK i n d s o u t s j b i t m i t i 
dt Ila F O C I un i t ì^anizz izi m J 
massa N i t i n a l m i n U pi u n e o i\ 
vuip,u occo i te inchi un mp _i > i 
tuUo il p Utili) 

Qua>he considci iz oni può e s « , f u 
t t a l a i n a n u n t t il iv ' o di ' 

Iil p*r t i to K s e u lo ie u n i 1 m - u 
i iet t i le c^'tnpli SSJV i t e | i i n 
d i politic i gt nei ik e d li v n u !" 
he ite e tempi M.i\o ne 1 e J U V t 
rosi inzi i situ iz oni li h li u ì m •• 
do di d in ziont chi sj | u) n n ) 
t mda o u un mip ti i i JP» i i n r 
su ini ck 1 p a i ' i i o t mi n IH I su n 
una sempt i p u (111 'sa e e '1 i 

ik 111 idei i sul t , i|i i t i d n 
sul! i lt i ii 11/ i d un e ' i i in- n u 
n» e coinpien vo de m ipli i i s 

tl< 11 ÌV ti M I J \ qu lo 1 n 
Me i 1 i c u iz u i i p u i Hit iti sii u 

m ni i eli i t i I I HI S I V J e d 

i il si de i u i i t l i miglio t 
t / / i / * ne d e|Ut I ih i g a dispo 
t ini i e I I U I 1 - i <i li n n< un p u 

isi i t q i ih i i un i i uttu a m< 
a l t <ol il i i v i i d i t i u t i o e i 

li t s i ! ut) i I d lezione 

\] d i ci qui l p obli m nere n 
I ut u i i pe ik 1 i si ilup|.»o de 

| ll« i HI (|lle s i i i he 1 gUJ*-
i i (|U I i che \> 'li t mino eh mi u t 1 
e d * in ^l • I \ o 1 mod > stt >su 

I U H M i nu ni ] U - >i pol ieb 
0 d 11 — HI e u u imo ne I patt i o 

« l i S I I U I \ i s i i pui nel ti 

\ up > » e »mp i s-, \ o ti p in ti) un i 
n l ed Mie il / e d > I p i > U l 1 d 
il I > M i 1 i \ " i n un l e i i dì 

ni MI < i t i t ilo i ni m i i i 
i i e e il i 1 ) n il in t i o l K • i > 
l ioni ) t n-, ) lt (I k C s,, m Ve e ì,) 

pi mt si i , ] 1 u t i , i di i / n i eli1 

IM si >s \ l\ l i k ji ut 
K ss t i I M I vo i L, i q i indo lui < 

qui t 11 w n-, >n » p »stt su i stt s> i 
» mo n J i si < IH M l i eiow i -, i M ] 

/ li k i t ! si e K s i un > \ \ t nd > ] i 
i e eh in i e ip ic t in is-ain i d e n 

e 1 i/io silp.1 t b e tt i \ I e s-.̂  \\/ ti 
l ' i s i|)i. , i f| i sii j ud ì i qu stt 

I in i / < i u s M I in J (pia*! ci 
.i i ti t , i u |oi m 1 ' i i r . i t h 1 

1 'o i l u l i i K P I nuov i 
bb n » i p t i i e pi i l u i i s a i i in 

n i n i i i i \ i i i v 0 s t is.u di ' i 
a 1 i i d in mio\ » i ' p u n ide i e 

MI l u i ^ l i quii bi K i i qm >, i d j r 

n u n n i >e che ' n i t e j a non se td J 

p i M I ^ ni x g n ) di i i ^ 

il in M n ii d \ nii d b iU lo isti i t i 
11 i k m i i e s n ik , | ss 

> |U 1 l e i il t i e ) nb UU lido 
i io I i i n i i i u il 'u ik a p i 
i « i l i ' t i ì mi sin 1 L'Oli-. \.i 
s i n dui i ili ti i ni »' e 

. n i - 11 u l » d p „ / i . ih i i„ i 
i l n s ve u J in) d p u l o non e 

i i e n i M m t i 1 i ipi111 i 
ni i LI) S n ^ J i e ni I I e ni i 
1) t n i n i \ li t e e 1 is HV 
I il/e I - H i l l II Mi I i \ i 
e L i 11 < 1 1M s ( > i c lu ^ i , , 
s l i e s ] t | i ) m j „ i j m ) 

l I ,_ l l e 1 i ik < | > . 

l » (I 1 i i i l ) lU qlH si ) . 

u l 111 i i n t s 11ne I 1 1 1 

' i n p i „ t u t e Hip U t 
u < M l u d i 11 q u si i p p i l o v r 

i ni n in i l i inni t I munì io e In 
I oib i l t i K n i k 1 nostiu L L * 

s M , i i et i >b v \ i d 1 
l i il i li MI ! e k l l 

i n l i i \ i i d in i 
i. Il l l lo\ i Jl i\ i t li i -

i i -, i •, ì i 1 i |Xl di l i v i i i 
il i i iz K i i I n ni i i 

< i i u t In di i i uopi ^,n m k li i i 
i li ' i i ibun e e n lui i in 

i i / t i p ii t t ili i spi] zo un 
I b i nv i d II t il ni ! l ea l 7 
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IMPEGNO ED ENTUSIASMO NELLA SEDUTA INAUGURALE 

Il saluto dei 
comunisti romani 
Il discorso inaugurale del segretario della Federazione Luigi Petroselli 

La presidenza effettiva 
della prima atornata è 
Hata assunta dal compa­
gno Luigi Petroselli, se­
gretario della Federazio­
ne di Roma, il quale ha 
rivolto al congresso il 
seguente saluto: 

Compagne • oomipagnS dete­
sa t i . 

d accingiamo a concludere 
un confronto congressuale 
che è stato responsabile e 
critico, libero e imitarlo, ele­
vato e al tempo stesso con­
creto. E quale concretezza! 
Quella di tm parti to di! lotta 
non chiuso In se stesso, ma 
chiamato ad Interrogarsi sul­
la prospettiva politica da In­
dicare all'Italia in un mo­
mento cruciale della sua sto­
ria e In pari tempo Impe­
gnato In prove dui* e se­
vere. 

Battaglie unitarie 
Voi che vd raccogliete qui 

oggi slete d protagonisti del* 
te grandi battaglie unitarie 
che abbiamo dato e stiamo 
dando per sconfiggere una 
nuova fase della strategia del-

• la tensione e della provoca-
alone; per fare fronte ad una 
crisi economica la quale ha 
colpito e colpisce duramente 
al diritto al lavoro e le con­
dizioni di vita delle masse 
popolari; per suscitare, or­
ganizzare, difendere — nelle 
scuole, nelle università e in 
ogni settore della società — 
quel confronto civile e nuo­
vo che è la conquista dt un 
(Paese preoccupato e allarma­
to e In alcune sue parti qua­
si smarrito, ma aperto e at­
tento ol dialogo, assetato di 
giustizia e di verità, deciso 
«d avanzare sulla via aperta 
dalla rivoluzione democrati­
ca e antifascista. 

E' sempre bene sottrarsi 
alle facili analogie, ina è pos­
sibile affermare che ci sono 
forse pochi precedenti di un 
dibattito - congressuale che, 
muovendo dalle nostre cellu­
le e dalle nostre sezioni aper­
te a tutti 1 cittadini e a tut­
te le forze politiche demo­
cratiche, si sia cosi intensa­
mente riverberato nella co­
scienza dell'intero paese, del­
la sua forte, generosa e com­
battiva classe operala in pri­
mo luogo, ma anche di al­
t r i settori decisivi della no-
«Heta nazionale. 

Sappiamo bene che 11 se-

rio dell'attesa che circonda 
lavori del nostro XIV Con­

gresso non è univoco. CI so­
no i timori del nemici della 
democrazia. CI sono 1 calcoli 
miopi e gretti della linea dd 
«Trincea, debole ma pericolo­
sa, dalla quale la segreteria 
democristiana lancia 1 suol 
scanali a tut te le forze che 
vogliono spingere Indietro la 
situazione. CI sono preoccu­
pazioni. Ol sono soprattutto 
t randl e nuove speranze tra 
le forze che aspirano ad una 
«volta profonda netta dire-
storie politica del paese. H 
sogno che prevale e quello 
di una attenzione nuova che 
deriva si dal punto cruciale 
a cui è giunta tut ta la si­
tuazione, ma è In rapporto 
dirotto con 11 cammino che 
hanno percorso le nostre 
Idee. la nostra dottrina e la 
nostra politica, dal posto che 
ci slamo conquistati, con la 
lotta, nella vita nazionale. 

Con la consapevolezza del­
le origini lontane di questo 
lunsro cammino che non era 
nell'ordine naturale delle co­
se, della somma di Impegno 
Ideale, di lavoro pratico, di 
•aoriflol, di aspre tensioni 

della Intelligenza e della vo­
lontà che lo hanno reso pos­
sibile, noi ricordiamo t u t u 
1 compagni che ol hanno la­
sciato dal XII I al XIV Con­
gresso e ad essi dedichiamo 
un momento di raccogli­
mento. Ricordiamo, t ra gli 
altri, 1 compagni cari e indi­
menticabili come Agostino 
Novella, Pietro Secchio, 
Edoardo D'Onofrio. Giusep­
pe Dozza, fausto Gullo. An­
tonio Pesentl. Ranuccio Bian­
chi Bandlnelll, Roberto Mar-
mugl. 

DI ciascuno di loro si può 
dire che ha lasciato una Im­
pronta profonda e originale 
nella storia del movimento 
nostro, per le ragioni e por 
le vie diverse dalle quali cia­
scuno mosse per approdare 
al marxismo e alla lotta per 
41 socialismo dentro e fuori 
I confini del nostro paese: 
per lo spirito di libertà e al 
tempo stesso par 11 rigore 
morale cut ciascuno si Ispi­
rò nella sua opera di diri­
gente e di educatore comu­
nista. 

DI tutti «fi può dire che 
hanno fatto onore al part i to 
e all'Italia e che la loro ere­
di tà di pensiero e dil azione 
vive e vivrà nell'opera alla 
quale oggi slamo chiamati 
per la salvezza e per la rina­
scila del nostro paese. 

Continuiamo questa opera 
con fierezza e orgoglio per 
II lungo cammino compiuto 
con la consapevolezza delle 
nuove e grandi responsabili­
t à che ol attendono con l'Im­
pegno critico necessario a far 
corrispondere tut to 11 lavoro 
nostro politico e ideale alla 
flduola nuova con la quale 
guardano a noi 1 lavoratori 
e 1! paese. 

Con questo animo noi sa­
lutiamo fraternamente 1 rap­
presentanti dei partiti comu­
nisti e operai, del partiti so­
cialisti, dei movimenti di li­
berazione nazionale al quali 
siamo grati per aver accolto 
l'Invito ad assistere al lavori 
de! XIV Congresso. 

Essi testimoniano che la 
bandiera della edificazione 
del socialismo e la bandiera 
della lotta contro l'imperiali­
smo per la pace e per una 
nuova fase di cooperazione 
toternazlonale, per la Indi­
pendenza nazionale, contro 11 
fascismo e per la democra­
zia, si levano oramai din ogni 
continente. H nostro è il sa­
luto di un partito la cui 
coscienza e passione Interna­
zionalista ha sempre coinciso 
e coincide con la coscienza 
del suo dovere nazionale. T7n 
saluto cordiale e un ringra­
ziamento rivolgiamo alle dele­
gazioni del pnirtM democrati­
ci Italiani qui presenti. Un 
saluto, un ringraziamento e 
un augurio di buon lavoro 
indirizziamo ad coltcghi del­
la stampa e della radio tele­
visione, italiane e estere. 
Compagne e compagni dele­
gati, 

Roma del popolo e del la­
voro. Roma democratica e 
antifascista si stringe attor­
no a voi in un abbraccio 
caloroso. DI questa Roma 1 
comunisti sono parte non 
esclusiva ma grande ed essen­
ziale. SI deve non solo ad 
essi ma princiipalmente ad 
essi e alla ispirazione unita­
r ia della loro politica se que­
sta è la città di porta San 
Paolo e delle Fosse Ardeatine, 
la capitale della Repubblica 
nata dalla Resistenza. 

Vogliamo ricordarlo, nel 
30. anniversario della Lilbsira-
alone della nostra patria dal 
nazismo e dal fascismo, una 
data che esalta la politica, 

l'eroismo e l'esempio di una : 
leva di dtalgentt e di militan­
ti comunisti e t ra essi del 
presidente del nostro partito, 
11 compagno Luigi Longo. 

Vogliamo ricordarlo con la 
forza di un Impegno d'onore 
e al tempo stesso di un mo­
nito duro e severo al nemici 
della Repubblica nel momen­
to din cui una nuova fase del­
la strategia della tensione e 
della provocazione sceglie per 
bersaglio la capitale. Roma 
sa di poter contare sul paese. 
• Sappia il paese che può 
contare su Roma nella lot­
t a contro l'eversione antide­
mocratica e contro 11 fasci­
smo, per la difesa, lo svilup­
po e la vittori* della demo-

Questione nazionale 
Non c'è da sorprendersi 

che nel vivo di una orisi pro­
fonda come l'attuale si ripro­
ponga da molte parti W di­
scorso sul presente e sull'av­
venire di Roma. Esso è, In­
fatti, una questione nazionale. 

Quali grandi e nuove mete 
devono essere indicate al Pae­
se? Quali sono S contenuti e 
gli obiettivi di una program­
mazione economica democra- | 
tdea e quale posto vi hanno 
traguardi quali la piena occu- ! 
pazlone, maschile e femml- i 
nile, giovanile, l grandi con- I 
sumd sociali, l'agricoltura, il \ 
Mezzogiorno, che rinnovameli- i 
to delle arti e delle istituzioni 
oulturaiH? In quale direzione | 
deve avanzare la riforma del­
lo Stato? 

La risposta a questa doman- | 
de è il discorso su Roma, la J 
cui governabilità è, per mol- i 
t i aspetti, la governabilità | 
stessa del Paese. 

Da Roma si leva un «tto 
d'accusa per 11 blocco di l'or- ! 
ze sociali e politiche domi. I 
nant l e per 1 governi diretti 
dalla DC che hanno Imposto 
al Paese uno sviluppo distorto 
e allenante ed hanno piega­
to ad esso, con la complici­
t à del governi capitolini, la 
crescita tumultuosa della 
città. 

Oggi non solo non è più 
possibile la continuazione e la 
gestione di quello sviluppo ma 
esso si presenta come un 
ostacolo grave della v:u che 
deve far uscire 13 Paese dalla 
orisi, polche risulta in tu t ta 
evidenza la vergogna di una 
dilapidazione di risorse ma­
teriali e umane all'Insegna di 
una crescita che ha dimenti­
cato e mortificato l'uomo, 11 
suo avanzamento civile e cul­
turale. 

Alto è 11 costo produttivo e 
tì costo umano di questo svi­
luppo caotico e cieco. 

Dalle contraddizioni di que­
sto sviluppo, del suo gowr-
no politico e del sistema di 
potere che lo regola, nascono 
fenomeni sociali e politici di 
disgregazione, di ribellismo, 
nasce una esasperazione di 
corporativismi chiusi, ma na­
sce anche una ribellione che 
non ha mal ripiegato su se 
etessa. Se questa vergogna è 
Oggi Intollerabile, è perchè 
nel seno stesso della società 
romana sono sorte da tem­
po e sono cresciute forze pos­
senti che la sentono tale e 
combattono. 

E' cosi che pesa la controf­
fensiva del centri reazionari, 
pesano le resistenze mode­
rate al nuovo, ma pesa an­
che la estensione, la profondi­
tà, la maturità nuova di un 
movimento operalo democra­
tico, di un partito comuni­
sta più forti. 

Questo e 11 contrasto di fon­
do che attraversa oggi la so-

Ricevimento in Campidoglio 
alle delegazioni straniere 

La prima delegazione a giungere in Cam­
pidoglio ai ricevimento ol'lerto ieri da! Co­
mune di Roma m onore delie delegazioni 
straniere che partecipano al XIV congresso 
nazionale de! PCI. is stata quella del Pnrtito 
do! lavoratori della Repubblica Democratica 
del Vietnam, guidata dal compagno Hoann 
Ann. Poco dopo lo 18 sono giunte le altre de­
legazioni dei partiti comunisti, socialisti, 
operai di ogni parte del mondo, circa 70 rap­
presentanze, che hanno affollato la Sala 
dogli Orazi e Curiazi. 

Quando è comparso il sindaco Darida, 
con alla sua destra il compagno Enrico Ber­
linguer e alla sua sinistra il compagno Ve-
tere. capo gruppo de! PCI al consiglio comu­
nale, il brusio si è placato. 

Darida ha rinnovato « in questa sede che 
è casa comunr del popolo romano » il saluto 
dell'amministrazione capitolina alle delega­
zioni straniere. Figli ha rimarcato che questo 
Incontro ha un s.giiit'icato di democrazia, 
«che vuol dire incontrar.-.:, confrontarsi, ri­
spettare, ni un .lignificata che M inserisce 
nella grande rrncii/icTie di umana fraternità. 
di e.viltà e di cultura d. Roma. Un saluto 
fraterno — ha c*r.clu-ii Darida rivolto 
tpart:c"'..uLnie'ite a popò'.; che lottano p,-r 

la libertà e per 11 riscatto civile o sociale ». 
Il sindaco ha quindi fatto gli onori di cu îa 

guidando la folla degli ospiti nella sopra­
stante Sala dei Conservatori dove si è svolto 
il rinfresco. Ma prima si è soffermato cor­
dialmente con 11 compagno Kiritenko, mem­
bro dell'Ufficio politico e segretario del CC 
del PCUS, che è intervenuto con la delega­
zione sovietica al completo e con l'ambascia­
tore dell'URSS a Roma, Rljov. 

Il compagno Klrilenko ha ringraziato 11 
sindaco e il Comune di Roma per l'iniziativa 
presa, assieme all'associazione Italia-URSS 
ili rappresentata dal compagno Adamoli. che 
accompagnava la delegazione sovietica), di 
celebrare a fine maggio con una mostra a 
Mosca il 300° anniversario di Michelangelo. 
Pili tardi lo stesso sindaco ha accompagnato 
Kinlenko e gli altri compagni sovietici in 
una rapida visita dei musei capitolini. 

Un segno di cortesia e di cordialità non 
isolato, perché tutta l'atmosfera del ricevi­
mento è stata improntata, con incontri e 
conversazioni che si sono protratte per oltre 
due ore; particolarmente caloroso il dialogo 
tra i compagni delle delegazioni straniere e 
. compagni Berlinguer, Amendola, jìit.i .m , 
Toi-torella. Terracini, f^gre. 

deità romana e regionale. 
Operando In questo contra­

sto e su un terreno aspro 
e drffloile, 11 movimento ope­
raio e democratico, 11 Parti­
to comunista hanno fatto fal­
lire 11 tentativo di trasforma­
re Roma in centro privile­
giato delOa controffensiva rea­
zionaria, hanno dato un con­
tributo specifico nella lotta 
contro 11 governo di centro 
destra di Andreottl, hanno as­
solto ad un ruolo significativo 
nella battaglia che ha fatto di 
Roma la capitale moderna 
degna della grande vittoria di 
libertà del 12 maggio, hanno 
opposto e oppongono in ogni 
campo, alla logica della con­
trapposizione e della spacca­
tura verticale, la logica della 
lotta. dell'Intesa e dell'unità 
lira tutte le forze democra­
tiche sui terreni decisivi del­
la pace, della democrazia, di 
un assetto economico, soda­
le e civile più umano • più 
giusto. 

Anche questa opera ha ra­
dici Ideali e politiche profon­
de e lontane, ma essa è plu 
che mal attuale. 

E' dalla ispirazione gene­
rale del rapporto del compa­
gno Enrico Berlinguer che 
viene una Indicazione portico-
tormente valida per Roma, 
non solo per 11 nesso che esi­
ste t ra 11 suo avvenire e 11 
governo del Paese, 11 modo di 
governare 11 Paese, ma per 
la sua stessa governabilità. 

Come evitare la decadenza 
e un ulteriore processo di de-
gradazione e come cogliere 
Invece l'occasione della crisi 
per avviare un'opera di risa­
namento e di rinnovamento 
che affermi 1 valori di una 
più elevata convivenza civile? 

Tutte le vicende del dopo­
guerra a Roma testimoniano 
che è stata la classe operala 
a prendere nelle proprie ma­
ni le cause delle libertà poli­
tiche e civili e della difesa 
e dello sviluppo del regime 
democratico sorto dalla Re­
sistenza 

Andare avanti 
I J I classe opeirola ha eser­

citato la sua egemonia con 
un sistema di alleanze sociali 
e politiche, con altre classi e 
con 1 ceti iwn legati alla spe­
culazione, al privilegio, alla 
rendita, al parassitismo e non 
Interessati alla difesa e al 
mantenimento de! vecchio 
blocco politico e sociale do­
minante, non solo sul torre-
no di un nuovo sviluppo eco­
nomico e produttivo, non solo 
sul terreno sociale, ma anche 
In rapporto alla soluzione di 
grandi questioni nazionali e 
attorno ad una prospettiva 
generale di risanamento e di 
rinnovamento la quale coin­
cide con l'isolamento e la 
sconfitta delle forze reazio­
narie e con la vittoria di una 
democrazia che si rafforza e 
si rinnova. Cosi è già stato 
storicamente a Roma. 

Andare avanti vuole dire 
comprendere che il movimen­
to operalo e democratico. 11 
Partito comunista, facendosi 
carico fino in fondo della cri­
si e della riforma dello Sta­
to e della stessa possibilità 
di buona amministrazione 
nonché di una riforma Intel­
lettuale e morale, non atte­
nuano ma esercitano in modo 
adeguato e nuovo la loro fun­
zione dirigente, non puntella­
no il blocco politico e socia­
le dominante che ha fatto 
precipitare il Paese e la cit- ' 
tà nella crisi, ma al contra­
rio fanno avanzare nell'unico 
modo reale 11 nuovo, 11 cam­
biamento che è urgente e ne­
cessario. 

E quale ultra via esiste 
per avanzare su questa stra­
da, diversa da quella della 
lotta per nuove intese e per 
l'unità tra le grandi forze 
democratiche? Da questa con­
sapevolezza scaturisce tutto 
il valore nazionale dell'Impe­
gno di fare di Roma una ca­
pitale di pace, del dialogo e 
•lell'incontro t ra forze d! Ispi­
razione diversa, laiche e cat­
toliche, per la pace e per la 
cooperazione internazionale; 
di fare di Rama la capitale 
di una nuova tappa della rivo­
luzione democratica e antifa­
scista. 

Questi idea di Roma per la 
quale combattiamo noi non 
la ricaviamo dai miti della 
sua tradizione retorica, ma 
muovendo dai suol mail di 
oggi, dal modo come li vivo­
no e ad essi si oppongono 
I suol cittadini, nonché dalla 
forma particolare che vi as­
sume anche in ragione delia 
storia, tutta la vita, sociale, 
civtie, politica, culturale. 

E' quanto ci ha Insegnato 
II compagno Palmiro Togliat­
ti 11 quale, alia vigilia del 
V Congresso che si svolse a 
Roma nell'Immediato dopo­
guerra, parlò della capitale 
come del « terreno storico più 
arduo su cui sm.no stati pò- ' 
st-i e si pongano 1 problemi ! 
fondamentali della nostra vita | 
politica. Il terreno storico che 
il Partito Comunista per 11 
suo carattere, per la sua fun­
zione nazionale sente adatto 
alla sua azione Innovatrice e 
rinnovatrice ». 

Compagne e compagni de­
legati, rappresentanti del par­
titi comunisti e operai, dei I 
partiti socialisti, del movi- j 
menti di liberazione naz.lona- ; 
le, amici e invitati, questo è 
l'impegno che assumiamo da­
vanti al XIV Congresso na­
zionale del PCI. Buon lavo- | 
ro H1 XIV Congresso nazlo- , 
naie del PCI! Che avanzino i 
nella lotta l'unità e l'intesa { 
Ira le forze democratiche e 
popolari jvr rinnovare e snl- | 
vare l'Italia! 

La presidenza 

Uno scorcio dell'assemblea congressuale 

Bieco 1 compagni chia­
mati con approvazione 
unanime a far parte del­
la presidenza del XIV Con­
gresso: 

Luigi LONGO; Enrico 
BERLINGUER; i compa­
gni della Direzione uscen­
te: 1 compagni dell'uffi­
cio di presidenza della 
Commissione centrale di 
controllo uscente: i com­
pagni segretari dei Comi­
tati regionali. 

Gelasio ADAMOLI se­
gretario dell'associazione 
Italia-URSS: Vincenzo AI­
TA contadino di Eboll: 
Carlo AYMONINO diretto­
re dell'Istituto di archi­
tettura dell'Università di 
Venezia; Nicola BADALO­
NI presidente dell'Istituto 
Gramsci, preside della Fa­
coltà di lettere e filosofia 
dell'Università di Pisa: 
Glanbruno BARBIERI ope­
raio della OM di Brescia: 
Stefano BASSI dirigente 
degli organismi studente­
schi autonomi; Giovanni 
BERLINGUER docente 
dell'Università di Sassa­
ri; Arrigo BOLDRINI vi­
cepresidente della Came­
ra del Deputati, presiden­
te dell'ANPI, medaglia 
d'oro della Resistenza: E-
zlo BOMPANI segretario 
nazionale della Confeser-
centi; Cesare BONALI ope­
ralo della Rex di Porde­
none; Gina BORELLINI 
medaglia d'oro della Re­
sistenza; Gianni BOR­
GNA segretario della FGCI 
di Roma; Ilio BOSI pre- " 
Bidente del Collegio dei 
sindaci: Celestino CAN­
TIERI operalo della Ema­
nuel di Torino: Guido 
CAPPEI-LONI; Carla CAP­
PONI medaglia d'oro del­
la Resistenza: Giovanni 
CERVETTI segreUu-io del­
la Federazione di Milano: 
Irnes CERVI; Giuseppe 
CHIARANTE respoasablic 
della Commissione scuola; 
Teresa CICCHETTI ope­
rala della Siemens del­
l'Aquila: Pietro CONTI 
presidente della GlunU 
regionale dell'Umbria; 

Gaetano D'ALESANDRO 
sindaco di Cerlgnola; Lui­
gi DEL PONT medaglia 
d'oro della Resistenza; En­
zo DE FEO operalo della 
Fatme di Roma; Giorgio 

DELLEKA tecnicn della 
IBM di Milano; Ijnvima 
DI MASSIMO operaia 
della Slt-Slemens di Ca­
serta ; Attilio ESPOSTO 
presidente dell'Alleanza 
nazionale contadini; Gui­
do FANTI presidente del­
la Giunta regionale dellH 
Emilia-Romagna: Maurizio 
FERRARA capogruppo de! 
Inizio; Franco FERRI se­
gretario dell'Istituto Grani­
sci : Elio GABBUGGIANI 
presidente del Consiglio 
regionale della Toscana; 
Vincenzo GAIETTI pre 
sldentc della Lega nazio­
nale delle cooperative e 
mutue: Andrea GEREMIC-
CA segretario della Fede­
razione di Napoli; Nelli-
sco GIACHINI segretario 
della Confederazione nazio­
nale dell'artigianato; Ma­
ry GIGLIOLI responsabile 
nazionale delie ragazze co­
muniste: Maria GIORDA­
NO dei Comitati unitari 
degli studenti di Roma; 
Edoardo GUARINO ope­
raio dell'Alfa Sud di Na­
poli; Renato GUTTUSO; 
Renzo IMBENI segretario 
nazionale della FOCI: Bo 
rls ISKRA insegnante di 
lettere di Trieste; Kurt 
LAIMER consigliere comu­
nale di Bolzano; Luciano 
LAMA segretario genera­
le della CGIL; Piero LA-
P1CC1KELLA presidente 
della Federazione mondia­
le della gioventù democra­
tica; Angela -LAUGIER 

. preside d: Torino; Roma­
no LEDDA vice diret­
tore di Rinatala, Creia­
mo LI CAUSI; Cesare LU­
PORINI prolessore oidi-
nano dell'università di Fi­
renze; Lucio LOMBARDO 
RADICE prolessore ord.-
nano dell'Università di 
Koma; Antonio MANI­
SCALCO contadino di San 
Giuseppe Jato; Anton, o 
MANNINO segretario del­
la Federazione di Paler­
mo: Giuseppe MARAS me-
davi'a d'oro della Resi­
stenza : Umberto MASSO-
LA: Soma MICCI lavora­
trice-studente di Rovigo; 
Esterìno MONTINO brac­
ciante dell'azienda di Mac­
ca rese; Arri co MORANDI 
presidente dell'Arci nazio­
nale; Luigi NONO: Orsola 
OLDANIopera.a della Bor-

'>•'•'. d. M.lano; Mauro 
OLIVI segretario della Fé 
clorazione di Bologna: Leo­
nardo PAGGI docente del-
l'Un.versita di Modena: 
Giuliano PAJETTA; Ani­
ta PASQUALI; Giuseppe 
PASSAFARI assegnatario 
d; Catanzaro: Luca PAVO-
LINI, condirettore de L' 
Vn.'.a; Eugenio PEGGIO. 
segretario de! Centro stu­
di d; pol.tica economica; 
Giovanni PESCE medaglia 
d'oro della Resistenza. 
Fra n ces co PETTINATO 
sindaco di Melissa; Pie 
io PIERALLI segretario 
della Federazione di F: 
renze: Andrea RAGGIO 
presidente de! gruppo co­
munista a! Consiglio re­
gionale della Sardegna; 
Ernesto RAGIONIERI prò-
fossore ordinar,o dell'Uni 
tersila di Firenze, Camilla 

RAVERA: Mario RICCI me­
da glia d'oro della Resisten­
za; Antonio ROASIO: Ma 
risa RODANO; Luigi RON-
CADA presidente dell'Am­
ministrazione provinciale 
d: Mantova: Immacolata 
RUTILIANO bracciante di 
Taranto: Carlo SALINARI: 
BattistaSANTHIA: Milena 
SARRI operala delle Aliti-
metal di Porto Marghera; 
Adriana SERONI: Rinaldo 
SCHEDA segretario con­
federale della CGIL; Ser­
gio SEGRE; Michele SET­
TE ingegnere dcll'Italim-
pinnti di Genova; Ciglia 
TEDESCO della direzione 
dcll'UDI nazionale; Ame­
rigo TERENZI; Bruno 
TRENTIN segretario ge­
nerale della FIOM; Vera 
VASSALLE medaglia d'oro 
del.a Resi.-tcnza; Roberto 
VATTERONI medaglia 
d'oro della Resistenza: Vit­
torio VIDALI: Renato 
GANGHERI sindaco di 
llolonna. 

Segreteria 
del Congresso 

t'A-co i eo-up.i.: il e1),.miai] 
.i l'.ir p.ii-le (lell'L'lf.^o di 
M- :̂vt,'i-..i do) Congrc-M'; 
Rodali.) MIOCHIM, Frani o 

CALAMANDREI. Unric» 
KDCCO. Siro 'JHKZZIM, 
-Vi.imo YKCCIJI. 

Il saluto del sindaco Darida 
delio Darida, sindaco eli i di sindaco — alla vostra 

Roma, ha rivolto dalla tri-
buna del Congresso il se­
guente saluto: 

Signor presidente, congressi­
sti. 

porgo a voi — nella veste 

se. il saluto e il responsabile 
augurio di un buon lavoro de! 
Consiglio e del popolo di 
Roma. 

Saluto che — pur nella di­
versità delle posizioni nella 

Il messaggio al Capo dello Stato 
e la risposta di Giovanni Leone 

li ci>npresso ha invialo «1 
presidente deliri Repubblica, 
sen. Giovanni Leone, il so 
Unente messujitfio: 

« Il XIV congresso del Par­
tito comunista Italiano, riu­
nito In Roma, 30 anni dopo 
la conclusione della lotta di 
liberazione nazionale e della 
vittoria sul nazismo e sul 
fascismo, rivolge il suo sa­
luto al presidente della Re­
pubblica, rappresentante del­
l'unita nazionale e custode 
della Costituzione, riaffer­
mando che la grande forza 
organizzata, democratica, po­
polare e nazionale del Par­
tito comunista Italiano è fer­
mamente schierata e impe­
gnata — nella collaborazione 
con tutte le forze democra­
tiche e antifasciste — nella 
lotta per la difesa delle isti­
tuzioni democratiche e della 
Indipendenza nazionale, per 
la pace e la cooperazione 
internazionale, per un con­
tributo originale ed autono­
mo dell'Europa occidentale 
alla causa della amicizia, 
indlpendenra e progresso di 
lutti i popoli, per lo svilup­
po della democrazia italiana 

e II rinnovamento dell'Italia 
sulla via tracciata dalla Co­
stituzione nata dalla Resi­
stenza. 

LA PRESIDENZA 
DEL XIV CONGRESSO 

NAZIONALE DEL PCI » 
Meco la risposta al mes-

•Mitfjìio fatta pervenire d.il 
sen. Leone nll.i presidenza 
del Congresso: 

« Ringrazio II Congresso 
del cortese saluto, accom­
pagnato dalla riaffermata 
volontà del Partito comuni­
sta di sentirsi impegnato, 
con gì) altri partiti demo­
cratici, nella salvaguardia 
delle Istituzioni repubblicane 
--- naie dalla epica lotta per 
la libertà, che costituisce da 
30 anni II no Siro patrimonio 
più sacro — e nel sostegno 
dell'azione di pace e di coo­
perazione Internazionale del­
l'Italia, nel cui ambito si 
pone il ruolo di un'Europa 
unita. 

« Invio a tutti i congres­
sisti l'augurio di un proficuo 
lavoro nell'interesse del pa­
cifico, libero e democratico 
sviluppo del nostro paese. 
GIOVANNI LEONE ». 

I messaggi dei presidenti 
della Camera e del Senato 

l;n messa lo di uuuur o 
ndin/z.itu al compagno Luti 

tfo e al XIV Congresso è 
v'alo inviato da! Presidenti' 
della Camera, Sandro Per 
tini. 

« Caro Longo — dice il te­
legramma — a te e al com­
pagni comunisti riuniti a 
congresso invio l'augurio di 
buon lavoro con lo stesso 
animo che ci trovò a fianco 
nel salutare trent'anni fa li 
giorno della Liberazione. Ma 
la nostra lolla non è termi* 
nata il 25 aprile del 1945: 
essa continua per difendere 
la libertà che non è mai con­
quista definitiva, per dare 
alla libertà il suo contenuto 
naturale che è la giustizia 
sociale e per cooperare al 
consolidamento della paco 

nel mondo. Con questi prò 
positi e sentimenti sono vi­
cino a voi. Saluti fraterni. 
Tuo SANDRO PERTINI ». 

•\! companno Knnco Be'* 
l.ii-'iiei* il precidente del Se 
n,ilo. Giovanni Spaglio];1, 
h.i cosi toletfral'nUi: 

« Ringrazio per il vostro 
cortese Invito. I congressi 
dei Partiti costituiscono un 
momento di grande impor­
tanza per la vita democra­
tica e invio quindi sinceri 
voti augurali per un costrut­
tivo dibattito sui problemi 
dello sviluppo civile, sociale, 
economico del nostro paese 
nella pace, nello libertà, nel­
la giustizia. Un cordiale sa­
luto a lei e ai congressisti. 

GIOVANNI SPAGNOLLt, pre­
sidente del Senato », 

permanenza di una dialettica 
— a voi e al vostro partito 
compete per quello che rap­
presentate nella realta nazio­
nale, per la forza che espri­
mete nella comunità citta­
dina. 

La nostra città — per le 
sue funzioni di capitale, per 
la ricchezza del .suoi fermen­
ti, per la somma del buoi 
problemi e dei .suoi contrari., 
per il contributo che ha dato 
e dà alla crescita .sociale e 
civile del Paese — rappre­
senta 11 luogo emblematico e 
la cornice più adeguata per 
una occasione congressuale. 

Troppo spesso e per troppo 
tempo Koma e stata conside­
rata più per la sua .stona di 
ieri che per la sua realtà pre­
sente; e la .sua stessa lunzio-
ne di capitale è stata vissuta 
più in termini storico-Ideali 
che in chiave politico-opera­
tiva e di presenza v.va nel 
Pae.se, 

Fedeli ad un modo di e.sse-
re e dì sentire che è tipica­
mente romano e All'onda le 
radici nell'humus della cultu­
ra popolare più autentica di 
questa citta, non abbiamo 
mai accettalo questa visione 
dicotomica di Roma, questa 
divarica/Jone tra passato e 
presente, tra 'a tradizione 
storica e l'impegno nel w o 
dell** nuove realtà. 

Roma nella 
Resistenza 

Certo. Roma è una c.tt,< 
suggestiva e complessa, ricca 
di memorie, den.->a di slami; 
cat:. ma anche irta d: pro­
blemi e pienamente partecipe 
della vita de; no.stro tempo 
Soprattutto c-.su è e vuole es­
sere. OK%. come ieri, una c i ­
ta viva, capace di esprime. 
re un proprio originale appor­
to alla vita del Paese; e e 
vuole essere la «capitale», 
la città capofila : senza Iat­
tanza, ma air/: :n pò., / ' d ie 
di servizio. 

In questa prò. *je:t v.i --- per 
non andare lontano nel lem 
pò — sì inferiscono la parte 
cipazione d: Roma alla He.-) 
stenza. l'aver Iniziato a Por 
ta S. Paolo :1 mov mento d< 
riscossa nazionale contro *\\ 
invasori nazisti e : lo: t» eo:n 
plicl fascisti, le so fi cren/e 
della sua lnnua prlyion a. .; 
sacrificio de. suoi cittad'iu 
morti per la liberta, deporta­
ti dal «netto, trucidai: alle 
Ardeatlne. alla Storta, ne: 
campi di sterminio 

Nella stessa pro.-|X'tt.\.i \,i 
riguardato l'impenno — por­
tato avanti con tenac'a .n 
questi anni — di assicurale 
alla citta una d.rc/.ione demo 
uralica, di resp.nyere la ::-
tornante violenza la.scista e 
le provoca/ioni, d: promuove 
le e rea!, zzare ne!\i eit 1 ,i 
forme più avanzai'* di parte. 

c.pazionc. d; 'are d: Rnir.u 
non ><lo .-.pecUi o delormato e 
deformante» della realta na 
zionale. ma il punto di r.fe­
rimento, d, :n:z;al:\a. d: .spe­
rimentazione d: nuove moda-
l.la d; incontro e d; eoniion 
to tra le ior/c vive, tra : ceti 
emer^ent.; e m: p.ace r cor­
dare :! rapporto vivo, d alea­
tico svolto anche .n ! orme 
or.c.nah con 1 dindin a!: nella 
ricerca di p.ù nrmon che e 
re.sponsab li iorme di conv.-
venza e.vile 

I problemi '.i/.olta r-cnibra 
no v nei1: e >• \ .)lunta e ',c 
pos. .b:l !,i opr"at.,e Ma dal­
la dialetti a vjv u e. dal < niv 
fronto e dallo con t ro po\U-
co .-.pe.-v-o dJio. ma sempre 
responsib le e e vie t:a le 
ior/e poi.! rb<- d tra:!./ mie 
democra Lea 'jo;x)l.ire della 
citta e Innanzi lutto con -\oi. 
emerge la certezza d: una vo­
lontà che accomuna, che ren 

lorzo .-of-„il: eh • .-.ol e e ;a ;.i 
!niz:iit*v.i delle realtà d ba­
se, te.̂ a ad impo.-tare e r.^ol 
vere : problemi non n<'l thi i-
^o <l' una \ -i.one nMin.v'.ua-
l.zzata, ma co'legando T:m-
pe.T.no e '! id no ^ quel'o 1:0 
nerale de' Pa^ve; er tezza 
anfora d una co'i.-iuevda -/,i 
e d! una vo.cnta ^ener;i! z. a-

la e.tiad na a. \alor, che 
si.ir.no a ;.i li w <[<•' iiiisirci 
Stato demoi vai co 1 reimib-
blvir.o. dee-.e a reso r ,^rv 
le tentazioni ev^r^ve. a di­
fendere r eorrebmare le ,-.*,:. 
tu/, oni 

Questa i.ecbezza d \olo.ita 
e d. ierrnmii, ». 1i<* ianr.o la 
L ,: la vv.i e moderna '1 u v.­
va Inr-^e oj : d ^aaiito non 
> 1 ,-,! alo ne; i :M.- <or> (i"e'Ln:r 
del ,-uo r con Min"..mento al 
P>e.s<\ nuli 1 •ol'.-o.-u» alla tr 1-
d'z.one .sto: La e ide.i'e d; 
Roma 

Jl r.uno.alia r.to prò» ode 
adeguando ;,i : :.ui z.one a. 
tempi, calando ne'l.i realta 
del \r.vi<-n\i- - e r •. n-ndn'. 
m modo or ^ina'e - valori 
cui: arai . re ; :.<JS. k ivi c!o-
(.umeìitat. ne: .,( col , dando 
Mio.'. ,s."n,J tal: a,.,i vne.izo 
ne nn/.i'iM''1 mixn..-,t x a e 
e: .M ana ci. qae-a 1 e : ta, ^ n 
sellando e ai:,rchendo la sua 
natura d e ita a-)*-: :,t al dia 
lo„'o al co'".:imi 1 nto .I .I . IKO,! 
I r ò M'a r~.\i"f * . - - r (i •,, - , , . 
si'n.s.b.lc a: prob'emì che n 
\ e.-! ono ,a rea.'a .n » u. e 
.n..er:ta i.-.a e.-... 1 ,,i realta 
lenona t\ (]U>-i;a P.IZ una e, 
quella mo'i»! ,iiri. cj .^jonib:'e 
e alt .\ amen'.'' pr<''.' a \ ••: o 
un venerale ob e*t vo d: \\\ 
e e. d _r nM /,t\. «I. t onj'jren 
sione- tra . popò 1 il .-aiterà 
mento de',e b.iiriere ine 'I 
vare torme d , dono uomm. 
-:enL, P.HM . \ | \ he ;;] q j e s U 
dire/aine 1' mpe -no del'a e • 

n:i 
ma (un 

••ad 
ir, :, \ :,;» 
d: p - . / o 

1 berta del"uomo e dello 1..» 
z'on.. l'ape] tura al nin, i'i 1 
della .sua dimensione cultura 
-e e rcl: .̂o.->.\, 

Nel .se;;no d; questa \ ote 
/ione universale e di que. la 
d.spomb.lita ad un ::npcj;no ri 
pace, di liberta, d: ; ' ,UM: / , I , 
m: e ^r.td.lo co^l.ere I'OLC* 
...ono per esprmierc .1 p u 
cord.alc, vivo saluto della ».: 
la .rie rappresentanze tl<. 
partii: di altre na/. on! clic 
mimero.M' assistono a quc. io 
Coneres-o; in parl.colare 1 
saluto e rjvo.to a: rapprc.-e.i 
tar:. de' Pae.̂ -i nuo\ : e d^ 
Paev ». he hanno cum battìi*-' 
e sofferto e tuttora lotta.v 
)iry aiiermare la propria 1 
berta, ,1 proprio dir.tto ad e, 
.--ere .-.e . te-;s: e a partecipa;*-
.iti. va me: ite alla costru/.onr 

1 d. una divcr.si realtà interna 
I /.onale. Come m molte occn 
j .sion. «ibb.amo i-'.a avuto mod<> 
j d: d.mo.strare, ad e.v,. con la 
1 p u v.va - mpat a \ anno a 
I solidarietà dell'intero popolo 
I romano e "air-urio d. Roma 
1 che dalle loro sofferte c^p* 
] r cn/e po-.--u na -cere una p .1 
1 matura consapevolezza d! 1 
J IMT'.L per t ut! ; : popol. 

Sforzo comune 
per la pace 

I Ma. tome o"l- s.amo tu:: 
I ( u,.. ::' : 1 he la realtà mie: 
j naz.ona.e con : suoi problcm*. 

le sue esperienze, le sue lotte 
j non e esterna e lontana tini 
• ne-ir* prob.enn. La pace, t o 
| me la democrazia, come a 
1 1,berta, non ha confini, e in 
j d,v.-..bile, Ivvsa è ali.data a' 
j 'o .siorzo comune di nv. lai: . 
1 cjjal f he .sano le nostre r e / 
I proi he po.s.z'oni. anche > 5,11 
I d.wiv.e e contrastanti, 1\V a 
( .-• ' onci a so pra Hutto .- u 1 r 
, spetto dell'uomo, .sulla difesa 

della sua d.;m ta, sulla 1 he 
! r.i eiore.s.sjone delle sue ;>o 
' tenz.alita e capacità .ndivi 
] du.r, e .socia', 
j Operare per la pace .si^n *"' 

ci muover.-,, laruo questa d 
, relLva, si^n'l.ca convoli.a:**» 
| a epte-to ultimo .stopo e .s/«-
1 1 ondo queMa precisa mocH 
' Ma, .'impegno d; luti. . e t-

tad.n. ne: quart.er: come nr'-
1 'e fabbriche, nel.a .-cuoia < e-
1 me nella vi'a e», onom.^a *• 
1 s e e a l e 

Con quota prospett va r!' 
atee, che supera la d.ver.--.fa 
-- lei."1'una — delle opin on* 
poi.t.elie, io rinnovo il m <-< 
is.iluto al Cor.'jres.-,o e l"auJU 
r o del.a e Ita di Roma che 
ÌÌA questo vo.stro lavoro, co­
me da11'.mpe^no di tutte l« 
forze polii'che democra t chfl 
1 he v.vono e interpretano l-fc 
volontà e le aspirazioni del 
Paese, possano scaturire rxi-
• ' IM risultali per la cre..ci-
'a democraLca del Paese, per 
-a d N.-a e .1 : onsolidnmen'o 
<l"lle .sue ist .tuz.oni. per l'ani-
P1 amento desi! .sparì di <hr-
"TV>e;,i ' H *" r i ' 1 N*rtè. 
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Si è rinnovato il caloroso incontro 
tra vecchie e giovani generazioni 
Tra gli oltre mille delegati nel Palazzo dello Sport - Un profondo legame politico con gli uomini e le donne della Resistenza, con i compagni 
che ne sono testimonianza - Continuità della lotta antifascista - Un'accresciuta consapevolezza della propria forza e del proprio prestigio 

La lunga e folta fila <lt < otri 
pafjni — delegati e mt itati -
che sino dalle otto de' mat 
t m o «l i t tor io (a strada che 
conduce al Palazzo citilo 
Sport ali hur sotto violenti 
scrosci di pioggia era coni 
posta prevalente mente da gto 
vani V>n e questa una <a 
ratteristica nuota già nei 
due ultimi cune/ressi a Ho 
Ioana e a V d a r u la gì > 

i mezza che mdna il rumo! ar 
si del Partii > e il e /niUà a 
iti esso di remine mi » u 
energie era un dato cantile 
r zzante oggi ques'a U n<U n 
za si corifei ma II IMI lui ne 
non t quindi pei sottolineate 
un dato n u o t o ma per Lille 
garsi ad un altro aspello di 
queste prime battute dei lato 
n congressuali il legame the 
t anche umanamente senti 
mentale ma e puma di tutto 
politico, fra queste forze emer 
genti nel Partito con tutta la 
storia che il Partito ha alle 
tpalle € con gli uomini che 

ne suiio i p )i tatjrt 
Quando il competuta Me 

I chtm Ita s )tt jpost > ai delega 
I t; i nomt proposti per la pie 

sidenza del Longiesso — the 
fino aV elezione dei nuot i or 
gannnu dir mentì eserciterà 

| le funzioni e Ite s trio pioprie 
i del ( omdato tentiate t (Ulta 
\ tom missione tenti ale di turi 
I troll > un ut rifilassimo ap 
I pian o iti ac ( 'Ito il nome del 

e >tnpa in i l omi i e pn queho 
di i ( npatin Hi limito r via 
il cui m s; t i tu n ut ) quun 

I di \ ni i hiU {alti i ri uni di 
noi e t mpa ini ruffianile d 01 > 

I della Hi si tetra i qiu do cu 
I li tu s (ini la supi i stile di 
1 quella famiql a do t ti sun 

bolo cUl'a HfsisUnza de' moti 
do t ontacl n i 

j ti rto i leti m tU l t ingies 
' io tengono a conte d* re con 
i le celebiaztont del ircntenna 

le della l ibc'iazione ma w 
viamente non e solo questo a 

' sollecitare un particolare te 
i game con gli uomini e le don 

i ne d< Ila Resistenza con i 
ompagm the ne sono una er JI 

I ca testimonianza ali origine 
| e è I identificazione di questi 
\ nomi dt queiti volti con ti ri 

gore con la fermezza ant i fa 
, s u s t a con l amore pei la li 
| betta (ite è di tutta la stata 
, dif Patìtlo fin dai tempi he 

ai più gtoiaru passino san 
i brare come appai lenenti cjua 

SÌ «I mito 

Origini lontane 
| h in questa chini e 11 iden 

temente, che si i alma d calo 
j re col quale sunti siati salu 

tati i nomi di tannila Hai eia 
| e di (temiamo Li (ausi < Le 

origini fontane* riti nostro litri 
go cammino ^ cui faccia cen 

i no Pelioselli nel distai so col 
I quale ha aperto i l a t o r i si 

caldano attrai erso questi 
anelli di generazioni dai toni 

I pugni ihe il P a r t i t o hanno 
I fatto nascere e a esso hanno 

dedicato tutta la t ita a qiul 
U che hanno combattuto a 
quelli che nei tre ut anni del 
dopoguerra lo hanno fat'u di 
tentare quello cìu e oggi 

I A questo punto t lem nei 
j tinaie un ossi n untone la 

eonsapei tu zza del pi >pt > 
, peso d<'/« ptipita forza \ n 
I si ti atta di indulgete ad al 
I t un si uso di ttul >< omo ai i 
, mi ufo che pun (itti si / C on 
, tjn ss» pei 'e sue ti it n 

ioni pei t U mi eh l d luttit 
ti pi r ti aite se i tu li < su 

I s< itatu tra U ditte Un+t pò 
ìttiche poti ebbe cut Ile 
suggeiuc i' nft inni ni > e a 
quatti ii ai t t nut > nei tu un 
ni ttas( t tsi da! t tmti di 

I "V/iIano e al pi \o chi su epa 
sti « I M I imi nti ha t scic lato 

i il Pentito comunista t on t f ir 
i za spis o (Uh i niuianlc il pi. 

i ino riferimento omo è I " J 
I ba t t ag l i a per il referendum e 

al TUO risultato che r/u. ol 
l'interno del Congresso, ine 

\ un s*uo particolare significa 
l to tra i compaant del \ cneto, 

del Trentino Alto Adige per 
anni venii ano guardati i tuie 
generose pattuglie die e ori 
battei ano una lotta d i s p u t i l a 
nelle vandee, indie zone b ari 
clic ne i feudi del pò4entalo 
democristiana i ti affi (to un 
iispetto una luna chi na t 
va proprio dalla e ottsapei o 
lez^a di l i otamintj m cui si 
battei ano t nlr > mi tu i > 
ptepondeiunte \dt o pi sì > 

, affelU) (pte ti nsjitt i qttt 
sta stima mutuno indie < pi r 
che m qtu Ili t indizioni s m > 

| ( inselli a i un i t i - on le al 
tre futzi eh m ic HJ'M IH e pi i 

| arcssistt* una (lunule bit 
i taafia di Ubi ita St io t i i a < s 

nera una spec n di si nsuz > 

m di nife unta certo igji è 
sparita 

l i dss nrs analogo può 
i st te fati i ,M t i e impaniti 
tenuti dalla Sardegna essi 

I rPeano / oigogUo di essere sta 
\ fi i comunis t i eìie hanno viri 
I ti la orinici battaglia eletto 
i alt d i ) > il te f 'rendimi Ut 
' hfittaulta cìu ha inducilo qua 
I '( o r « rtlanit'ut( si anda i HIIJ 

affeinando nell opinione pub 
blu a 

I 

i La mobilita/ione 
1 Hi i uigt e i nel suo d v m o 

hi f i ai r ( fune ( si m più re i 
| <o/Jo la r/i mobilitati me n 

nu liu'u dimostrata dai t o > 
ni 't dagli antifascisti nula 
in i e he ni i giorni si 01 s * 
p n In ore sono st est n ' • 

' lindi DI i impecine uno nu 
i i pi a o(az otte fase isf i Qi 

| sf i i I ( p sodio più n < n ' 
m i ! s(e s o orr; "ili > man f 

(il (in > qui i compatiti! di "a 

fona la prima citta ut Ita 
Uà che i fasttstt abbiano *of 
topo sto non ai sanguinosi mas 

i sacri di Milano o di Brescia 
, o dell Itolicus ma ad un len 
I tatuo dt pa ra l i s i colpendo al 

la cieca ma quasi secondo un 
r i tmo che dot ci a portare al 

i la chiusura delle scuole a ' 
I I inferi azione dei tiaspor'l 

alla paralisi appunto Qua1 e 
e stata la risposta dt Sai ano 
e cronaca ree ente ma la ci 
pcu ita dt suscitare k f >r e 
catalizzati tei dell antifa a 

| stnì e giande neit'o de\ con 
paoni sai on* si 

In e\ wst't sens t si da e i a p 
ma e fu un dato earattei -
zeutte di questo tonqteso c 

I ut Ila cousapet olezza dt i 
propria forza non i di og(,\ 

I e etto ma oggi e più che n 
et di nte ed ms jsfifn bile 

Kino Marzullo 
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Al centro dei commenti la strategia del « compromesso storico » — Rozzi stravolgimenti dell'organo democristiano 
zamento dell'* Avvenire » — I giudizi della « Stampa » e de!F« Avanti! » - La necessità di confrontarsi con le posizioni 

Positivo apprez-
del nostro partito 

I . t inooiUin/a dee > \. i e Ut 
ìe propo-ttf comuni*.tt ha ium 
«L fini della soluzione pOMti 
\ a d i l l a c t i s i in cui \ e i s a 
1 I t a l i a ed il ruolo o i a n w i 
d a nessuno c o n U s U i b k in 
m a n i e r a set a o a i ^ o n u m i t i 
dei cornuti sii t u l l i \ ut d t l 
paese. hanno Li o\ a tu ai ht 
ir i una ti U nort. lu t ik i m a 
nel la «rand* «itti n/iutu U h 
p t r a l U o M e i a aui m.i i U l 
ta nei Kitun scorsi» u i i *u n 
la s t a m p a IUIIUUM n i d d e i 
to a l la a p i t t u t a 'lei \fv *. >n 
grt*sso nazionale c»l P r r 

< fi con^res- ,0 e > inni •* i ila 
a c u i t o ÌAX Stampa d I n n i 
p c e r t o un la t to impui la i 
t e |>et le proposto che si di 
.sputeranno per la l u i / a dt 
P a t t to e il posto clu i ^so oc 
c u p a nella \ i t a pubb l i c i ita 
U.ina pei i t iTlc ssi m u 1 na 
r ional i > Il quotiti ano u>t ne 
se cogl ie n ius imi i tn l t M mu 
t n a / t o m dt tondo cht hanno 
por ta to il c o m p a g n o H I n 
l iuti a d i v a n / a t t Ni pi >|>o 
s i d t l ton ip iomts - ,u s to t ico 
! ico d a n d o cht tale p t o p i ^ t a 
m u a a d un acco id ) di u 
niovinu nu (x>[>nat p< r una 
' ^t stiont nuova tlt l i \ i t i 
;>*>l L ca chi s a k i t ^ n i i 
u \ i le t tloi mi t d tut jdut i 
ni Ila S4>c t ta l 'ali ina "•* n/ t 
d i s t rugg i i t i > stt m i i t 
n u n U di soci i l w n o lì* 

to qui sto \K o ì ou t d in i 
t o n n i se iti toduct a lcun t li 
nienti di \ tlu 1/ ntn i hi M 
r i iovai io n u he m 'iltt e un 
nienti di s t a m p a « eh* d mo 
s t r ano come pui nt 1 qu ul to 
di un i l!u->t i / on s >st m 
»,.» ruent*'* t > i« ' l \ d 1 i p 
^os t a fiimp os \ I eli i * mi 

pi >im » st i ic > ì it \ t 
s t a t a pò i c i p K i t o l i l 
volontà polii e a di m*»uwus I 
nei tnt ito con le indie i / ioni | 
p io^t mini ti t In eh i t onn i | 
n s a \ . i n / in il t lt m\x> e I 
non c u to - i < n e intoni i 
t a n / \ ci n l i p >po>t i eli 
*• t itiifit mu MI s it ut» v ix i 
• it t h u n t t *\ p iblt ni dt 1 , 
pat .e I 

F u il Con ne d Ila S u a 
f il quaU t ili \ i e «in 1 si. | 
>itt i il o coniun st i i con in J 
to eh un i a/ uni eli I i za | 
in 1 il i tv i t b h un t c u * 
tfllt ti/ t 11 li p li ll)l i 1 p i st 
sp ici uo i i tlut 11 uiit I n 
i t bb i pi li ni in i di ^ i i i , 
l i s t i u , i i ekl di i o„*i n ni ' 
e una m>\ t i li i i t > uu I 
nist \ 1 l i\ > e » Ui NI I 

t i -, i t n i i n In 'i d 
loid u t I i u i inni i i -
t l u i t U K l i n ! i i 
t ht ti il e inijxt * t moni t i s i 
t >tt tuli su1 n 11 no p> 
in i K i i i M/ mi « p io 
t „ u i s 1 inni ti I | 

I i ni < i i fi t ì » 1 i 
SI v u ( >n>> s (I I l'( I \ I 
tu sotlol u it i tu u I i 
1/ a r ; a u 1 K n ' 
si i n . > d I \ (|tl st . 
e|U it et t » s / on t n 
\ do t ii «. • n JI n 
I M O ) i/ i< i t i I i 
i t i i J * /i >n< d » u 

I t l l 1*11 » 1 >p|M / ' H ' 
i i il e i i u i li n n ii 

1 i r t p i n e p i / O Jt p »p - i 
DI > > n or o u il i pi sp i' 
\« d hi n tilt i Uu " I I d i 
dti i il t de aie J e »-4 tu 

/ on i i se i si incoi i firn •. » 
i' fii n i i e h « 'i i i t i l'C 1 
s i n ii ibli isi, i i/ t t u 
q i li i 1M ti i t -.La d i 

ti 1U t s t[ i ilo s ino 
mut i l t s s stt SN d i qiul l 
eh** h.mn ) i* nel IM> iHoia il 
pai st » 

N p i no i 'a i o / / i jx>si/io 
ne t int mi in i n o n x qua le 
comi e nolo li inni) poltrii / za 
to a ne u e l i o n i nti di ctlln 
p i titi eh li i ni i„ ut in /a r.o 
u n i ili u t n p il t eoi ii e 1 a 
M ili il i il h i i u o t d i t o i i ilt 
>LI P ipol i li ni i dt 1 d 
n Uoit In f|iu sto tomin i nt< 
\ i sono una st i i ih p u le * 
t (|U di e onlt i in ì ì > t i l i 

t L ni p n di ut ii i u t 
! 1 \ I t i m ni i ii si u n 

ti u i no i n i s u p u just 
in i t ii pi ob n t li si inno 
U Ilo C|llt sU pi IfX su i >n 
s t l i i e ) il i dd n i 11 
n i i/ i ni i liti i n i on 
t 1 tilt I I I 1 l t| Il > > <iu >t li i 
r . t I i i l Si i 
s n i t mu t n o o 
v ' PC l h . s i , > n i 
ni nt d i i nt lt ilo i u i i u 
M M I ri i l b » n •/ n o 
ci i i d< i i il i i il n i 

lllUi i» i li il II . si) n t / 
il t I l i l s t lt IH lt 

! i ttt i di ! 11,)1 >\( Ut 
1 i i LI p 11. i non h i spi 
t 1 t it J \A t <iu t sociali 
sino t tih me Ini i ! ri i sol 
* » ii t i u u h ti iv. I 

Mo r h i| i to IÌ un i 
i [j n un u I ini n i i ) 

I IK i, / n d ti ni in 
l i l in i l I H l 'in ni i 

i i/ ni 
\ u n i i u n !i i id i i I « 

> >|*ist t t ni n st. i d un i 
I ir >p i n »n mliso\ i I R i ne 
i iti mi t i u m i i più i te > / 

/ mu si i t i d un * (|U I 
i . .1 (Miti it n i . t t d u s i » 

q i . d in d t u< U il t o 

t l t » mi i t m t 
| d /m in i iddow i ss 

tan I i iut nomi i d i 1 
t non p H 1 mei > d un 

I ni li t i et iti mi >i ni' 
> ii 

t i t U OIK I * (il 
l e a in I boli t blu i i 

i qudibi o ( t nini 
J m l i i i pi i 
ehi ei oi mi mi in > itti i > i 

1 ippello i eh t no i Jit r 
il ci i m b u i r >-* Pi obli m Hit i pili 

ì un contes to o w u m i u i U di 
I non ult siom ili i p io jx ts t i 

e o n i p k s s i v a citi t o m p i o m t SMI 
1 s torico e la pei- / uni espi e s 

t S u t | i d il ea l loheo 1 Ai i euii t 
1 ( , u s l ' orli e in f lesso t omun t s t i e sso 

scuvi, t st^uili» e i i ipp ies t i i 
t.i q i u i t o s a di pm di un st m 

t. I D I , n i B i l i n g u i ] > ' ^ u l tmpimei i to si i tuta io 
1 d li ini i/ oiu s t t melo 1 i q u 
t i et isi pi l i ohb i l i 111 
il oh ik di 1 s t n u e e ni n 
t tlt ; 1 i li mi i p u ili 1 
d 1 i ipp> i i d 1 i t i » e 
n u i st i iv i b j s u i ni d 
i _ i t u ' I i b i i 
il SI J t l IMO til I l'C I II I I s 

m li b m l i t i li vi b b 
li i sp ii ni it > i t ii e 

i ì un i lo_ c i t HI i k ss n.a 
i p . d i t 11 d 
n I (| \ i l u s 

in i ) 

i 1 t 
ii t . I 

p //) <\ i ti 
li II 111 1 11 n s l t 

I o u 

l 1 i \ l 

t di un n m m ile fatto pò it 
cu M sconosci i lo s u t blx ni 
pia a s l u i l e |x>hmici se n >u 
iddìi Uni a un et tote o una | 

le Agi t e / / i Pi ICCI i o non pi ic 

c u il pi oh e m i eh 1 e tempio 
m i s s i s toneo e mt ludibilt 
al t t nck una n s p o s t i non soli 
\ u b a k ma pò iliea e ( u l l u 
i ilt \ d impui lo non e so* 
I t w i lml i elei PCF e l i u il 
l i a meno di l l n k u e ti „no 
i u i i 11 ehi non s i n liU st 
^iio ne di JK i spie ic i politica 
nt mei t tilt no di in i Ih^t n 
/ i s tone i •-
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i h 

t li d 

I n i it<i 
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u i p 
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i mi ut • d d l t ^ i i di ili u 
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tot co i i i io ( no a e o n 
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Patrocinio 

dei teatri 

moscoviti 

ai club 

di fabbrica 
' Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18 
Nelle in»ft'eri a/.cnjp in 

«lustrisi: di Mova, vorranno 
orwnlziate le prime « lll'a-
!t permanenti » del teatri 
dPlln capitale Ciò vorrà dire 
eh- nelle case di cultura e 
nei club operai m funzione 

• presso ot'm rnbbr.ca si po­
trà assister*» a'le recite dearll 

' Apettacoli senza recarsi nel­
la sede centrale del teatro. 

. L. iniziativa che ha ovvia-
_ mente destato un jrande In-
. teres.se • - non e del tutto 
• nuova nel senso che 1 teatri 

sono da seniore Impegnati in 
tournee « interne », nel cor-
AO delle quali vendono pre-
u n t a t e parti di spettaco!' e 
Tacite di singoli .utorl. Ora 
però con la istituzione dei;.. 

: filiali permanenti si s'unite 
> «.1 vero e proprio KernelU,'-

irlo tra il teatro e la rabunca. 
L'esperimento è s-ià co-

" mlnciato con successo grazie 
t »J'.a manifattura moscovita 
;' « TriochRornaja » che ha sta-

bUtto un contatto con il Tca-
; tro Mossovlet. dando la poa-
: «Iblhtà aprii operai di assiste-
, Te. nella sede stessa della 
S azienda, alla rappresentazio­

ne delle ultime opere. An­
che 1! Teatro Sovremennik, 
accettando l'Invito della raf­
fineria d! Moaca, ha <c preso 
possesso » della casa di cul­
tura dell'azienda i m p e l a n ­
dosi a presentare tutto II re­
pertorio di questo ultimo pe­
riodo. 

Altri teatri ed altre fab­
briche Intanto, stanno stu­
diando nuove soluzioni e 
nuovi tipi di rapporto per 
permettere ad un sempre 
più largo pubblico operalo di 
prendere contatto con 11 tea­
tro. E ciò risulta di partico­
lare interesse, tenendo conto 
che proprio negli ultimi tem­
pi sono state portate sulle 
scene numerose pleces dedi­
cate alla tematica operala, 

La tradizione di spettacoli 
nelle fabbriche, come abbia­
mo detto, risale al primi an­
ni del potere sovietico Re­
golari sono infatti !e recite 
nei club e nelle case di cul­
tura. Ma la nuova Iniziativa 
tonde ora a rendere perma­
nente 1! rapporto e. quindi, 
a porre autori, resW.l e at­
tori « contatto diretto e con­
tinuo con un pubblico d: ope­
ra: e tecnici. 

Lo scrittore Grlwr! Ba-
fclanov, autore insieme col 
regista Yuri Llublmov. di 
Allacciate le cinture, che si 

• presenta in questi giorni al­
la Taganka e stato lntervl-

' ntnto dal quotidiano Sona-
lisliceikata industria, che gli 
ha pesto una serie di do­
mande in relazione allo 
apettacolo che tanto interes­
se sta suscitando a Mosca. 

« L'idea - - ha detto Balda-
nov — mi è venuta durante 
una visita a,i cantieri della 

• fabbrica di autocarri del Ka-
ma. dove ho incontrato gio­
vani, operai, tecnici, ingegne­
ri, architetti, dirigenti di par­
tito ed economisti. Con loro 
ho avuto modo di compren­
dere meglio alcuni problemi 
sociali ed economici e di os-

: servare più a fondo le quo-
' stìoni che s[ riferiscono ai 
i processi della rivoluzione tec­

nico-scientifica. Ho compreso 
anche il valore di molte q.ie-

• stionì etico-morali. L'idea ael-
1 lo spettacolo e nata cosi, « 

poco a poco, tra un dl.yor-
> so e l'altro». 

B'klanov ha poi riTento 
t aulla collaborazione con L.u-
;bimov i«ll regista ha saputo 

mettere in scena lo .-.p«t-;vo-
lo con molto talento >i ed 

S ha poi affrontato, m delta-
1 Itilo. 1 temi trattati in Aline-
, aule le cinture, ri problema 
1 centrale che viene mc.̂ so in 
. rilievo nella commed a 
(«gli ha detto - - e quello del-
'. rattegi'.amento verso .1 n 
i voro: da un lato c'è inu l t i 
: un puro esecutore di <vl ni. 
• un uomo che risponde solo 

al suol superiori e che. quin­
di, non comprende le dimen­

s i o n i re-ih del problemi e, di 
[conseguenza non e in grado 

di assumere atteggiamenti d.-
• versi da quanto stabilito i.i 
1 alto. Dall'altro lato c'è un 
•uomo che si pone dinanzi 
; al lavoro con entusiasmo e 
• competenza, cercando di ca 
h pire e creare. K' «poltrito que-
r «to tipo di uomo — ha dot-
i to lo scrittore che dimo-
• atra di aver coraggio "a: gin--
• ni d'oggi", coii come no. ave­

vamo coraggio nei giorni «lei-
la guerra ». 

Per quanto riguarda ini. \v 
l'attività attuale dello se.-.'.-
tore, va rilevato che un .-no 
nuovo romanzo v e r a pubbli 
c*to da .Voci A/ir ila !.. -ta 

: letterar.a mensile organi del­
l'unione degli scrittori 'K-

[ l'URSSi. L'opera dai tito­
lo Amici aftronterà i prò 
blem: della rcspon.sabilna 
dell'uomo di freme il gran­
di temi della v.ta e qu -idi 

'•'sì ricollegherà, in un te:-to 
senso, alla tematica d"! la 
voro teatra'e Allacciate le 
cinture. 

Mostra del f i lm d'autore 

Sugli schermi di 
Sanremo è 

tempo di ricordi 
Intense opere del bulgaro Ivan Nichev e di 
Massimo Mida Puccini, il quale ha dedi­
cato la sua alla memoria del fratello Gianni 

Quarantotto 

canzoni 

al «Disco 

per l'estate 

le prime reai v!7 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 18 

Con due film di intensa 
atmoslera - il bulgaro bi­
cordo e l'italiano II /rateilo, 
firmati rispettivamente da 
Ivan Nichev e da Massimo 
Mida Puccini - , ha preso 
avvio ieri, col concorso di un 
folto pubblico, la diciottesi­
ma Mostra del film d'autore. 
La manifestazione non in­
dulge notoriamente a troppa 
cerimonia e. perciò, dopo le 
sbrigative parole di un sotto­
segretario allo spettacolo e 
del sindaco di Sanremo ili 
cui Interesse per la stessa 
Mostra e a dir poco svagato-
egli preferisce infatti ipotiz­
zare ostinatamente grandi 
rimpatriate all'insegna sol­
tanto esteriore del cinema, 
ma incentrate sostanzial­
mente su anacronl. tlcl e di­
spendiosi ludi mondano-turi­
stici), si e entrati subito nel 
vivo delle cose con le proie­
zioni dei due film citati. 

Il primo impatto delle ope­
re poste a confronto lanche 
e forse soprattutto a livello 
emozionale) col partecipe 
pubblico costituisce già per 
se stesso un motivo di indub­
bio interesse. In tarda se­
rata, Infitti, al termine delle 
proiezioni, un lungo e ani­
mato dibattito ha visto di 
fronte 1 registi Nichev e Mida 
Puccini e molti spettatori 
(soprattutto giovani) In una 

ì verifica vicendevole e appas-
i stonata degli aspetti salienti 
1 tanto del Ricordo quanto del 
I Fratello. 

Ora scendendo nel merito 
[ specifico d'ogni singola pel­

licola, va detto che, In gene-
| rale, se l'avvio della dlclot-
i teslma Mostra non e stato 
I proprio folgorante, ha dato 
1 comunque prova di proposte 
[ problematiche dì Indubbio 
I Impegno, sia sul piano tema-
[ tlco sia su quello narrativo, 
i Ricordo, primo lungome-
! traggio a soggetto del gìo-
' vane Ivan Nichev. affronta, 

con collaudato mestiere e con 
un gusto e una misura tigli-

! ratlva abbastanza salienti, la 
| vicenda (non del tutto nuova-
1 11 primo r1chlarw> obbligato e 
I L'm/anzta di Iian di Tar-
I kovski) di un ragazzo che, 
' alla vigilia del suo debutto 
( come concertista, diviene 
, preda di tumultuosi, ango-
i sclost e Insopprimibili ricordi 

Una Barbara 

inconsueta 

sale per 

antiche scale 

Carlo Benedett 

Sarà unn Barbara Bouchet 
inedita quella che vedremo 
nel film « Per le antiche sca­
le », liberamente Ispirato al­
l'omonimo romanzo di Mario 
Tobìno, che si sta girando 
con la regia di Mauro Bo­
lognini 

della .sua prima Infanzia tra­
scorsa tra gli orrori, le paure 
e I traumi degli anni a ca­
vallo dell ' ultimo conflitto 
mondiale, anni in cui 11 ra­
gazzo ha visto, impotente. 1 
suoi genitori travolti e mas­
sacrai! dalla bestiale violenta 
fascista. 

Il film, tutto giocato su un 
insistente e ricorrente alter­
narsi di momenti reali e di 
soprassalti onirici, di natura­
listici abbandoni e di tor­
mentosi flussi di memoria, 
traccia In modo efficace la 
fisionomia del piccolo prota­
gonista che. appunto, quale 
fulcro e, di volta In volta, 
momento scatcnatore e testi­
mone annichilito di questo 
psicodramma, viene attornia­
to, di quando In quando, da 
figure emblematiche quali lo 
zingaro, il vecchio maestro 
di musica, i) poeta In una sa­
rabanda ossessiva che si pW 
cherà soltanto allorché il g;o 
vane Michele (questo ti no­
me del ragru/.oi da! travaglio 
della «uà coscienza afliorera 
non aenza fatica alla serena 
e pacificata sfera della razio­
nalità e, implicitamente, del­
la sublimazione d'arte. 

Ricordo, così strutturato co­
me è su motivi storico-cultu-
rall tipici della realtà bulga­
ra, si prospetta perciò quale 
opera sinceramente e Inten­
samente ispirata, anche In 
iorsw degli squarci significati­
vamente Incentrati sulla crea­
tiva vitalità del mondo fol-
klorlco contadino, qui esal­
tato In una urlante contrap-
posUione alla abietta nega­
zione della vita dello scate­
nato furore fascista L'aato-
re bulgaro Nichev ha attinto 
con questa sua /srima sortita 
nel lungometraggio a .sogget­
to 1! risultato di un'opera tor­
se non del tutto originale, 
toivie non del tutto aliena da 
compiacimenti t'orma!, e da 
qualche insistita lentn//a. ma 
nell'insieme abbastanza com­
patta e robustamente rul.ca-
ta tanto alla storia qtniito al-
l'Immaginazione poetica. 

Tra storia (pubblica o pri­
vata che sia i e poesia .s1 muo­
ve anche il ì;ìm italiano di 
Massimo Mida // fratello, 
sofferta rlvLsitrUionr .ti ch.a-
ve prevalentemente esisten­
ziale d^'.U v,concia umana d! 
due fratelli, appunto, che 
dall'infanzia all'adolescenza, 

I alla maturità, sfocia ai g.or-
~\ ni nostri nei momento alta­

mente drammatico della mor­
te di uno di e.shi. Qu^ to è. co­
munque, il mot.vo narrativo 
più estenore del film di Mi­
da. poiché la stessa op°ra 
prende le mosse e si svilup­
pa in un intrico di sentimen­
ti, presentimenti e inirospe-
ztonl psicologiche molto più 
complesso, scandito attraver­
so il ritmo framm"nt\to d^i 
ricordi, dei momenti di rot­
tura, di crisi, d. temporanee 
ricomposi/ioni dt un rappor­
to — quello tra : due t r a f i ­
li — incrinato .s*1 m p re d-n 1. a 
ombra del dubbio, della pre-
carietà, di un'incomunicabili-
tà che sembra pelare sui due 
come una condanna. 

// fratello — per esphclta 
ammissione dello s f sso auto­
re - affonda le proprie ra­
dici anche in v.cenci'1 atro-
biografiche d. lacerante pre-
ynunza- Massimo Mida adom­
bra in quest'opera, mlatti. il 
teso, quii.si nevrotico rap.oor-
t(j :he •",'!: v.sse con lo scom­
parso fratello G'annl Puccini 
«cineasta e autore, tra le al­
tre co.se, dei Sri te ti citelli 
Cori*. Su que.sta liuteria 
così angosciosa \\ racconto si 
articola con variabili toni, ora 
improntati alla i\e\ orazione 
accoraui. ora rotti dal mo­
ment: dom.imt: da senlimen-
t. iv«i,cO quali l'amore, la 
morte, la premonizione d. un 
disancoramento progressivo 
dalla realta, dagli altri; ora, 
.nf.ne. nell'ai fondare senza 
speranza nella tragedia, nel­
la solitudine, nel rimorso di 
parole non dette, di gesti trat­
tenuti, di responsabilità con­
sapevolmente o inconsapevol­
mente eluse E s. delinea co­
si la resa dei conti di una vi­
ta prospettata e rivisitata 
panttgliosamtnte, m tutte le 
sue Implicazioni private e 
pubbliche i l'ansi.* del me-,t:e 
re di cineasta, riuv>egno poli­
sco e civile che animano in 
maniera contrastante i due 
traf i l i ) , in un tormentoso 
.nterrogar.si, in una ((confes­
sione in pubbUo >» spietata­
mente sincera, MH q a i v al'a 
HUtoflagelUzIon'* In questo 
contesto, crea*.amo, \ anno ri 
cercaf, perciò, petul.antà e 
ambigu.ta, varietà e trrit»o!u 
t^zza di un'opera che. comun­
que la si voglia giudicare da! 
lato espressivo. re-*ta nella 
sua soft erta ispirazione come 
testimonianza di un dram­
ma tuttora incompiuto 

Sauro Borelli 

» 

L'edizione 1̂ 75 del « D.s.-o 
pnr l'estate » comincerà do-
men'ca 13 aprile con una se­
rie d' trasmissioni radloloni-
ohe dai titolo « Vetrina delle 
canzoni » 

Quest'anno alla manifesta 
zlone saranno ammesse 48 
canzoni i lo scori-o anno era­
no 54), 41 indicate dalle case 
discografiche e 7 invitate di-
rettamente dalla RAI. La fa­
se finale del « Disco per l'e­
state » si svolgerà quest'anno 
come per 11 passato a Saint 
Vincent, il 12. 13 giugno (con 
le semifinali) e il 14 giugno 
con la serata conclusiva, che 
sarà trasmessa in diretta dal­
la TV. mentre la radio tra­
smetterà anche le due serate 
di semilinale. 

Le novità p:ù importanti 
dell'edizione *7.) della manife­
stazione riguardano essenzial­
mente IH possibilità di pre­
sentare anche brani esclusi­
vamente strumentali nei qua­
li et sia comunque la presen­
za di un solista. 

Dopo la prima fase d! «Ve­
trina delle canzoni » nella se­
conda metà di maggio la ra­
dio effettuerà sei trasmissioni 
dalle quali scaturiranno 1 ti 
toll del 24 motivi che saranno 
ammessi a partecipare alla fa­
se finale La scelta del 24 mo 
tivi sarà ri fettunta attraverso 
giurie f lefonlche. 

Un documentario 
di Franco Rossi 

in collaborazione 
con Garda Marquez 

i BARRANQUILLA. 18, 
j I! rovista italiano Franco 

Rossi e lo scrittore Colombia-
I no Gabriel Garcit» Marquez 
j gireranno un documentarlo 
I sul tuguri di Barranqullla. 
ì un porto della costa atlanti-
J c« della Colombia. 
! Il documontiuio vorrà pre 

.sentato come materiale di ri­
cerche al conjrresMj urbinl-
stico mondiale, che .si .svol­
gerà a Vancouver iCnnacla», 
.setto srll auspici d'-Ufi Bien­
nale di Vene/.ia e delle Na­
zioni Unite. 

Il Teatro-Studio 
di Jozef Szajna 
negli Stati Uniti 

VARSAVIA, 18. 
11 Te.aio Studio di Jo/.ef 

S?„t|:ia i> partilo per una 
tournee di duo mesi nojfl. 
Stati Uniti e nel Messico 
E->so si es.ib.ra a New York, 
Filadeltla. Washington. Bai 
timor», Norfolk. Atlanta o 
Dallas. Nella secon:l i mola 
di aprilo la compagnia sarà 
in Messilo, dove prenderà 
parte al Fc-t.wU internazio­
nale intitolato a Cervantes 

I I I I IMIMI IMMti l t l l i» t l H I I I I I I I H H 

COMUNE DI 
SASSUOLO 

PROVINCIA DI MODENA 

Avviso di gara 
I! Comune il. SJSMIOU indirà 

(in.mio pnm.i vi ILI iicil.i/ione 
pm.U.i per l'appalto (lei tn\oi'i 
d' costruzione di un .tsilo nido 
nel fiu.irtiere 4 Parco '. 

L'importo dei l.non <i IMU* 
d'appallo e di Lire 101 7tìl! 529 

Pov !'ti tfjMid ica/ione dei la 
win s- procederà [notilalite la 
pi.io'dura d. cui .ill'.irt 1. 
]*>it .U. della loK«e - febbraio 
l'tV.5, n 11 

(111 interessati, con domanda 
indirizzata .1 quesiti Coni une. 
po*.sonn chiedere d' essere 'ini 
tal imi ii a-a entro IH tfionn 
d ill.i data ili pubblit'.iz.one del 
predente a\ \ iso. 

IL SINDK'O 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gare 
CULI.--.'.! Connine mdi.'-a smanie 

lic-ta/io'u pi'nalo <i norm.1 del 
.•art. 1 Ioli al U-j!Ko 8 2.117.1 
n. 14 ]K-i- uli appalti dei so^uenti 
l.u ori: 

ai Contro sx>rt,\o di P.narolia 
(I- Col-via - Pl-oRetto ' Bl » Im 
purlo a b .w d'api>a'to I. ÌÌ2 mi-
l'oni 4-11 731 

b> Co t̂ru/Loru- ixv/u artesiano 
m C.isli^liono d. < or\ la Importo 
di base d'appii'tn 1. Il 411 400 

Ci 11 interessai con domanda 
indiri/vata a questo Colmino 
possono chiedere d'essere im i 
tate alle siniio'e n.irc entro d.oci 
giorni dalla pnbblica/.ione del 
present*1 a\ \ IM. 

II. SISDVCO 
ho lìosett. 

Musica 

Cavalleria 
Rusticana e 

Gianni Schicchi 
all'Opera 

In yenere è negli -ipett.uo 
1; all'aperto che si cerca d. 
mantenere la tens'one del.e 
rappresentazioni al ch'uso 
Con Ciivullenu Rusticana, d: 
Mascari!., .eri sera e succes­
so il contrario, volendosi dare 
all'esecuzione in teatro le pre­
rogative di quelle all'aperto. 
11 sipario e stato spalancato 
sulle prime note del pre'.u 
d.o. solo per il icattivoi gu­
sto d- lai- vedere .selle poco 
re. una capra, un cane, un 
ca-inol'no due somari In mar 
eia e altrettanti parcheggiati, 
un cavallo, gali.ne uov«. ver­

dure, candele, barilotti di vi­
no, e carretti, naturalmente 
siciliani E' stato difficile, poi, 
quando tutto questo mal di 
Dìo ha sgombrato il campo, 
trovare .1 nucleo centrale del 
la traged.a. 

Hanno però cantato a me-
ra-.igi:a Fiorenza Cossot'o 
luna Santuzza intensamente 
vibrala i; G.nniranco Cecchele 
uin Turlddu squillantemente 

appassionatoli Glangiacomo 
Guelti (un Alfio tuonante e 
vond'ca'.ivo al punto giusto); 
Maria Borgato e Vera Ma­
g m i i rispettivamente I<o!a e 
Mamma Lucia i. Dunque, una 
Cavalleria da ascoltare più 
che da vedere, con meriti spe-
e a': del diret'ore d'orchestra. 
Manno Wolf Ferrar! il quale 
non ha rinunc ato, pure in 
una difficile s.tiu/ 'one. a far 
panecioc l'orchestra d'una ri­
cerca di stile. 

Analogo 'mpegno il Wolf 
Ferrari ha dimostrato anche 
nellfl ripresa di Gianni Schic­
chi, opera in un atto con la 
quale G'acomo Puccini com­
pleto nel 1018 il « Tritti­

co» (le al 're due sono II Ta 
bario e Suor Anqelicai, rap­
presentato in .ojrlma» tuoi 
dl^le. a New York, nel di-

, cen'bro 1918 e -n «pr'inn» 
per l'Europa, a Roma, nel gen-
na'o Ifllfl 

C'ò nella musica une verre 
fen-c-a spe>-.o tagl'ente e sog 
ghignante. Irriverente e ama­
ra che fa già pensare a Pro 
kofiev. e da '1 senso della mo­
dernità pucc'nlana S»nonchc. 
In palcoscenico si e accen­
tuato il comico volgendolo in 
ch'ave car'caturale e mar. 
chiett-.st'ca. con una ti-enes.a 
che si direbbe .spirata ad 
.Mr.l o Colonne'lo. r»'g:st" da 
Franco Zefflrel'.'. iFahtafl). 

Ut stringata nervosità or­
chestrale ha evitato il peggio. 
S ò affermalo, nuoi'o -- ere 
diamo lalmeno a Roma i — 
ne' ruo'o d: ^c-h echi il bari­
tono Attil.o D'Orazl. più m.-
suralo e garbalo Ira 1-t ^ch'e-
ra d' cantanti capeggiata da 
Margherita Guglielmi <L<U-
reità i e Manlio Rocchi (RI-
nuecoi aun'aud'ti anche a 
scena aperta Vocalmente 
corretti sono apparsi Ivo 
V nco. Flora Raianelll, Ober­
dan T-a ca Gianna Lolllnl. 
D'iva1 CiaravoPa, Nino Man-
dolosi. Arturo La Porta. Ma­
r a Gabriella Onesti. Leo Pu-
dls. Giorgio Onesti. Rolan­

do Sessi e Athos Ce. arlni Un ' 
bel siparietto ha svolato o n.i 
scosto la scena d. Urbano De 
Fa b ie t te 

Serata ricca d. applalls 
non sempre suggeriti da!T;rre 
frenabile entusiasmo ioh 
« brava » a nicz/a voce e -
«bravo» di tutto cuore' i de 
«tifosi», 

e. v. 
Jazz 

Charlie Mingus 
Reduce da un vero e prò- , 

prio trionfo al Festival di | 
Bergamo, il famoso contra-
bassista afroamericano Char < 
les Mlngus e stato ospite del , 
o Lunedi del Sistina», l'altra . 
sera, alla guida del suo mio- ] 
vo quintetto Mmgus — ac- ! 
coito con caloroso affetto dai , 
niu-ierosi giovani che hanno , 
vurcato le soglie del teatro ' 
romano sujserando non pò- ; 
che difficoltà di carattere 
economico e ambientale -- ' 
oggi non e più il musicista 
prediletto dei tetragoni tifo­
si del jazz <( puro ». 

Dopo essersi scrollato di 
dosso l'etichetta di mediato­
re delle altrui esperienze, 
Charlie Mmgus è stato Tuo- , 
mo-chla\e della controversa 
stagione Jazzistica nata sul­
le spoglie del he bop e. per 
un Intero decennio, ha rap­
presentato il polo Ideale del- I 
le avanguardie, vere o pre­
sunte. Negli ultimi anni, ha 
finito Inevitabilmente coi ri­
petersi, pur offrendo, a trat- | 
li, pregevoli guizzi creativi, i 

Accanto ai suoi odierni, 
esuberanti collaboratori 
George Adam.s al sax tenore. 
Don Pullen al piano. Jack 
Walwart alla tromba e Don-
ny Richmond, batterista ~ , 
egli sembra ora voler met­
tersi In disparte e plaude, 
compiaciuto, alla i-erte di un 
Adains o all'abilita di un . 
Richmond. Limitandosi ad un , 
asciutto contrappunto. Char­
lie Mtngus gestisce con ge­
nerosità e buonumore la 
brillante prova dei suol «ra­
gazzi », iconoclasti forse un 
po' Invadenti, ma certo più -
spregiudicati del loro atten 
to « sensibile « patron ». 
Adams e Pullen. 1 piti grm- ! 
tosi, rischiano spesso di fa- } 
re a gomitate e con le loro ' 
vibranti arringhe soffocano 
Il povero Walwart: accetta-
bill inconvenienti in un uni­
verso vitale. 

Cinema 

Paolo Barca I 
maestro 

elementare | 
praticamente 

nudista 
Come in Per (nuore Ofelm. 

Flavio Mogherlnl, regista prò- i 
venie-ite dalla .s^eno^ralia. j 
nnl.see qu: in pallone a fu- ! 
ria di ricamare .sul propri I 
lambiccati prezlo.sl.sml, che ( 
d'altronde vanno di pari pav i 
so con le Insistite volgari ; 

t.i Ne! film precedente un 
tumple^o freudiani!, in que­
sto ,. teina dell'edili a/,one 
^e.siiia.e ne.le .stuoie eVmen 
tar.. impartì';! da un nudi­
sta notdttn :n ambiente .s; 
t ilio Ma l 'obel tuo veio e 
d .si i ut'ai e i] -.uere.iso ol-
ienuio da. ninno eonveo 
Ki'liaLu, the Mojifl'in' \i,\ 
avuto 1. mento di portale 
dal cabaret e dalla TV .sullo 
.schermo cinematoyrafico, in 
mnantendone A particolare 
umorismo .burraie lombardo 

Non M può immamnare 
quale .saumpmìlo tale .svaaa 
to candore rechi nella città 
d. • Brancati Se : bimb: ca-
tanesl sono un » r.senH le di 
domande audaci, che ianno 
precipitare la «la problema 
tica compostezza dell'inse­
gnante In magllcttH, le sue 
colle^he sono tutte un con­
centrato di reprcs.se lussu­
rie, da sfocare nel posti più 
impensati. Paolo Barca, jjià 
gratificalo da .sensualissime 
donne mature quando era 
un nudista disoccupato, IÌRU-
rarsi se non ne approfitta 
ora che ha un impiego pa­
rastatale e la necessita di 
istruirsi di persona sulla ma­
teria da insegnare. 

La commedlola, nonostante 
' qualche spunto brillante e 
le diffuse pretese formali, è 
pero abbastanza scombinata, 
fino al punto che, del lutto 
Inopinatamente, il protago­
nista recupera anche un po' 
delle Inibizioni dell'altro film. 
E pure questo termina su­
blimandosi In cielo, col pal­
loncini del bambini che gioio­
samente trasportano un dia­
volo sulla cima dell'Etna. 
Trionfo dei sesso e del dia­
volo Insieme9 Plano a esal­
tarsi. Se questo Paolo Bar­
ca fa della buona propagan­
da te non ne siamo sicuri). 
la fa comunque a spese del 
buon gusto 

controcanale 

Al Circolo ARCI 
il Canzoniere 
delle Lame 

A partir*1 dft questa sera. 
fino a .sabato 22, **l Circolo 
Arci della B.rra m a del Fie 
naroli 30 B> s; e.Mb ra il 
gruppo musicale bolognese 
Canzoniere de]!? Lame. Per 
la prima volta a Roma, 11 
Canzoniere delle Lame pre-
.stntera un recita! satirico 
dal titolo // prezzo del moti 
do, ceti CKivoni di Fausto 
Amodei e altri autori. 

Il « Gregor » 
al Folkstudio 

Il Fo.kstudio presenta, da 
oy,'i .sino a ,-vib-Ua. uno spel- , 
t^.-olo di mugica lafno-ame- ( 
l'ugna con il Gruppo antcn ' 
tino «Gregor», per la prima 
volta in Ita'ia. | 

Dant" And reo, Juan Portai 
Jo>c Toledo. Mano Del prato 
e Rob: Ro)o presenteranno ' 
un programma di musica pò 
polare lat'no-americana dalle ' 
can/on: di Yupanqui al bra- i 
ni del folclore nei:,a di Perù. 
Bolìva e Colombia , 

IL PATTO ATIJ^NriCO 
Destinata a nei nati e e a sol 
loporrr a <l^cv^\mnr a'( unt 
ut-i rvnnriìt' {tip'ta't del pn 
mo decennio dr> doptxium i o. 
la rnbrtt a Appena .cri pò 
irebbe multare di estremo 
interesse pei due a^pett' In 
plinto tuono, pentie poti ebbe 
tornire un'in ivi /mi. rane pre 
e isa e anche diretta > me-

'diorite l'intcn mto di lesti 
moni/ su latti e situazioni 
che una tarpa parte de: tele 
spettatori, soprattutto per ni 
atout di età, non ha i issato 
e conosce solo per sentito 
dire. IIÌ iteron<to luogo, per 
che sui temi prescelti, tuttora 
importanti per la vtta del no 
stro paese, potrebbe taiorne 
un confronto e un upproton 
dimento delle posizioni delle 
diverse forze politiche e of­
frire cosi anche la misura dei 
cambiamenti intervenuti in 
questi venti anni in Italia e 
net mondo. 

Purtroppo. Questi motivi di 
potenziale interesse venaouo 
invece ridotti notevolmente 
dall'impostazione della con 
dotta dette diverse puntate, 
che, come abbiamo pia nle 
vaio, risentono delle storture 
e dei limiti, non oggettivi, 
propri di tutti ; praarainna 
televisivi prodotti nella prò 
spettwa della nceica. Lo ha 
confermato anche la tras?ms 
.sione dedicata all'aspro con 
franto e alla '.unno battaglia 
popolare che si si ohe attorno 
all'adesione del Governo ita 
hano, capeggiato da. De Gu-
speri, al Patto Atlantico 

Innanzitutto, ancora una 
volta iT filmato netocatnxi 
offriva un quadro largamente 
incompleto della situazione e 
degli avvenimenti, sta su! 
piano Internazionale sta sul 
piano interno- lo hanno di 
mostiato, nel coi so del dibat­
tito ni studio. Paletto r Vit 
torelli, precsando alcuni 
aspetti essenziali della realta 
di allora, ma lo ha dimo­
strato perfino Piccoli, rito 
cendosi ad alcuni momenti 
del dibattito puilumrritare di 
altoia, che <i filmato ai evo 
trascurato La parte più ori 
giriate e interessante d: que 
s-ta prima fase era costituita 
dalle testimonianze su' prò 
cesso intercorso alla FIAT. 
dalie gualì, nonostante il cori 
stteto « bilanciamento » 'Su 
lotto e Donneo della CGIL 
da una parte e un CT diri 
gente della CISL dall'oltun, 
emergevano il legame ti a 
scelta atlantica e restauro 
zione capitalistica 2 ti clima 
da «caccia alle streghe» che 

t seano 'ut'n Qur' prnoilo a 
poi l.'C da'lc ttihh. i <ir 

E' stato pmia'o in,tu e 'i"(i 
i ii'.la, /w 7'M -Ilo <fii ehbr ut' 

! ' . sap a!! /','(! i/ laudi* <• d ' 
//i ' e ! n>t a ' e ut iepc- tot <n 
dot umen tt l'o de, ' e poi ti. ir 

I coi ir, e unirne a 'rstimuw < h»\ 
u' 'cri)», firn'' a, • e>i ••• -ri*-
'un in'', p-u trt >pt 'mio a' iiif> 
' da' busso Ma t> u, • •,, ,-

j c'ir t/in sti >•' •••[!',• t rfo'-rttr'i 
I sembrano dc^'-itu'i ud anidri 
I pinr utiu ntcrpir'a.•une, 
1 più t'os'o che a tonni e e'<-
\ meni, il' itoi v m " n ' u . onr n-i-

i Ite 'i i/tiesla puntata, t •<> 
a'io de'lo « panata mica » *,n 
nco eia tortemeli'r to"(ir.io 
nulo da una lucana. tuie i ri­
so lo < sp ato o' '-.dentate », 

1 nonostante met'esse 'ti n'irm 
I .' ' ( oiu plesso ?>{(> a al io >.ubi'it 
i dal vuese Si pc>ts> s\,"uulo a 

i/ucl'a t attilla i he n esrn'ai i 
la cost'tu .ione delle denotiti 
zie popò!un puidmrute e sen-
I.'.H emenfe come •ina piooir*-
sua es'ens'une dei contili 

, defVHSS 

l'u snm e a n 'eletto Ita pa> 
Z'a'menle compiomesso ;i di 
battito in t'udio, (in, !m In' 
Ito, eia slti'o >mitato un pei 
san uc/a io etnie II/osto, un 

1 • atlantico di / r i » » che me 
' f/'vi uitebb" /murato, se'nmtr. 

rome testimone n<'ì l'inntn 
Come sei» pi e. comun(/uc. olir. 

i sia e slatti la Dai te mtg'to,r' 
de'lo tia^'itiwone, tnir>>c •.«• 

I la rtua'e lonnu'a del domyo 
1 ano di d'cKiataz'oii' ha anco 

ni una ìo'Ut tm ned,'," "ali-
pio'ondimrnto di u'eunr <ni(' 

| s''om tra te imi rinxn 'aut' 
i in nari troiate Quella, posta ita 

Po tetUi, dr ' l eoo me ti a no ' ' 
'ira mi ^riiti e poi'1, tra ivi ci 
nazionale e del jwss'bi'e nm 
In rìrll'Euiopu occidentale r>-

1 spetto aal' Stali flirti, e tfiteì 
\ 'a, '•ottnl'Wdta da Vitinreih, 

drl'ii funzione de! Pa'to A*'rr i 
] l'fro rispetto a'ìa nefasta nz>n 

w antiDouoluie dei servi* *.'* 
' tjreti integrati alV'ntrrno dei 
\ ini' nuest -equi, V.tUirel'i Im 

accennato ^'f a! cu'vo di s'T 
| lo fasciata in Greco sm ti''e 
, minime N'-M*» in Italia) r*«i-
' muntine, uni he ni oneste ton 

(trioni, da' dtbatt>'o e n-u' 
| tata la differenza di uos-z'oiv 
' '<a fo'o'u ette cnnsidentno •! 
' Putto M'anUct) uno ^'lum^n 

io ancora necf"-swio ne*1 rdxr 
d'ie e difendere > «vc'of o<" 
ndenta*' » e m'oto c!ir nen 
sano al'a cos'i -, \ione <•/• <tn 
futuro che nr'lr niioi e i nn-
dtZ'oni de' ni coi do nnss- a' 
f rai e* vo '/ su nei amento tiri 
h'tnrhi e una d'te'^a rn',tn',a 
Z'one dei runpoitt m'ei "tt-io 
nuli 

9- e. 

oggi vedremo 
SPORT (1". ore 15) 

I I I . . l . t l t M I I I I I M M I I I I . i n i . I l l . n i . l l l l l . i l , I I I I I M I t t l H . M I I I I I I I I I I I I I I I I . l l l l l l l l I I I I I I I I I u n n i 

Como wmpre, nei » t ino d S.m Ci u-r,)fw , M , , .» ,,,ia , ,-„ 
.<' P-.U p i P s l l R O f t P i,ì,-f ( I C . ì s t (HO M . J , f .,, \J HHOÌ5.1 l ^ m n 
î a .c.t'.':-o:iacv\ dol.n (o:\-*i .indrfi ,n onda :n Ku:-m s.nn<" in-n 
montala da Adilano Do Z.\.i 

ANDREA DORIA (1". ore 21.30) 
Ail'albH del 26 lusl.o 195(5 la turlxjnavo . A.ldroa Dora L-

mei.a rioll.-i < Cr..s!otoro Colombo, .-.co-i:,) i.-o n-, \- , v -.. 
poche o.-o pr ma del MIO ,irr. .O a Non Vo: k n , • • i - 0 '< . 
io....s.o!ie oo'i una nave Mede-o C. o-ol.o d: .njos.ier.a nav-il. 
. (Andrea^ Dor.a > ora .s'.ala co.^irui'o con vrw: d .na f 'o --J-. 
b.,,ta. Dal '.'6 n^ O^Ì:I p n \o. 'o -ono S-.H-.O al,o~-
ìwr cercare di r:ix>rtare a irai.a -1 rol.v.o Tnv. 
perché un lenMt vo d: recupero , -e : o . :oi / \ r n r<> 
me//:, rl.s-jlierebpe an: e:ono-;i to I. di«umr>vn d 
Va.lai: the \a :n onda «taNorH mo-'ra u ìa ri- que^o 
-- rS,ile al lB'i8 — con eccezio iali :.-i:o-e .v.ibit-rve 

'ialino 1.1O 
i vi 

n- -.; 
•11 )"' 

SI SPOGLI. 
(2°. ore 21) 

INFERMIERA 

Prolanonihta d: questo lilrn.-t'o d Kobe:' Anier i 
prelato d i Norman W..-dom Edwart! Chapma ì. ' ,1-an: 
Slerke — o Norman, un commo-vo d ma <".>,,-. pt\- ci,, o 
pllctotto che combma una --i-r.r d. d^a- 'n n un o.-.p-d<> 
dino.se Noi p a m . di Norman . r 1 'om.to briltiin co Nor 
Wi.sdom, un attore p ut tosto popolato n pai",a. ma ^p 
.sto di un ,. .s?Kii.to > altrove 

programmi 

mi") 
w i 

operazione 
rosa rossa 

TV nazionale 
11.00 
12.00 
12.30 
12,55 
13,30 
14,00 
15.00 

Mcasa 
Rubrica religiosa 
Sapere 
Oqqi le comiche 
Teleqiornale 
Angeli caduti 
Sport 

I n u l l i , l . i i i i i i i i i i i i i i i n i . i l . i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i . i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l l l . l . m i n i i i i i i i i i i i i i i i i i l i . i l i l i l i l t l i i i i i i . i n i . i l . i i i n i l 

S nel numero in edicola di v ^ ^ ^ 

perimentare 
il pr imo inserto di un originale 

CORSO DI "ELETTRONICA PER T U T T I " 

a sole 
JL, 500 

i nuovi roller super b 
in una nuova offerta super 

I prestigiosi roller 2001 e 2001 LP da oggi in versione super b Sono ancora più casa. 
Assomigliano di più alla tua casa. Sono accoglienti e confortevol i ti entusiasmeranno. Li 
puoi vedere subito presso l'organizzazione Roller. E in offerta •• super „ . I roller sono 
belli e perfetti perché escono dalle lineo di montaggio più moderne d'Europa -, In Italia 
Roller è il numero uno. 

Continua la grande operazione rosa rossa. Dove vedi esposto il s imbolo della roba rossa 
troverai ancora sconti, lunghe rateazioni, facilitazioni di ogni genere cordial i tà e com­
petenza. 

' Vuoi vedere come nascono i rol ler ' Il pomonggio del pomo giovedì di ogni mese siamo a tua dispo­
sizione, a Calenzano. per farli visitate gli stabilimenti Roller (uscita 19 dell autostrada del Sole) 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 
L'organizzazione di vendita Rollerò inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D'ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 

Cc!:.-.mo N*>c-r<_)na 
CH eurov\-.'va iHia 
cor.sa « .Milano tìan-
r<*mo » 

16,30 Alla scoperta di un 
pjrco nazionale 
.< I kih atv.a iit*; 
Montana » 

17,00 Telegiornale 
17,13 Qui comincia I'HV* 

ventury del signor 
Bonaventura 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore. 7, , 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 | 
23, G: Mattutino musicale! ' 
6.25- Almanacco, 7.23: ie-
condo me, 7,4 5. Ieri al Par* ' 
lamento; 8; Sui <jiorn»h di n i ­
nnile: 8,30: Le cantoni ael ' 
mattino. 9,15- Munta per ar- i 
enti 9,30: Mesta; 10,15 Voi 
ed io. 11,10: Incontri; 11,30: i 
Il meglio del meglio: 12,10: 
Ousrto programma; 13,20- Ci-
rom>K«; 14: L'altro tuono; I 
)4 ,40 i I I iignor Dinamite; | 
I 5.10- Per voi giovani. 1G: , 
II qiraiole; 17- FU ori n i imo; 
17,30- Zecchino d'oro; 18: ' 

ni tinca in, 19,20- Intervallo | 
musicale; 19.25: Calcio: Airi-
>ur<]o-Juven1ut, 21,20: Il 
" e m in inumo nel tealro mo­
derno • « Vere donne ». I 

Radio 2° | 
OIORNALC R A D I O - Ore 6.30, | 
7.30. 8.30, 9.30. 10.30, 11,30, , 
12.30, 13.30, 15,30, 10,30. ' 
10,30 19,30 e 22.30. 0 II 
mnttmiere, 7.30- 0uoi> viag­
gio; 7,40: BuDiiqiorhO con; 
8,40; Il discolilo, 9.3S: Il ti-
*nor Din,milr ( 1 3 ) . 9.55. ' 
C»niom par tutti; 10,35. D.l-

17.30 La TV del rnrM,vi 
19.00 I trsnu dell aite -"li 

pestre 
19,25 Sport 

To .'t ron.i Ì dol' i 
(n'T.rn d i ,-,'t !.. 
Amb.ir'jo ,Ui\ -,\- i -

20.15 Telegiornale 
21,30 Andrea Dona 
22,45 Teleeiornaie 

TV secondo 
18.45 Toleciiorn.ile spott 
19,00 Al lo setto cJfllR <pr« 

IO ma punì,ita 
20.00 Concerto della S T A 
20.30 Telraiorn.ìle 
21,00 Si spogli infcrni i ' j ra 

K Ini 

la voslra parte, 12,10; Musi­
ci e western dello hcliermo, 12 
e 40: bcusi poi^o venire a 
prendere un calle do lei"*, 13 
e 35- Dole e meni e mostruoso, 
13,50. Come e perche. 14 Su 
di gin; 14,30- Musiche per un 
giorno di lesta 15.35 Cura 
rai: 17.30 Ultimissime di C. 
Slreisnnd, 17.50 Chiamate Ro 
ni» 3 1 3 1 , 19.55- Supersonic. 
21,19 Oolcemenle mos'ruoso. 
21.29: Popoli, 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio ;r 
ORE S.30: Concerto di apertu­
ra; 9,30. Folklore; 10: Pagmo 
rare di Beethoven, 11 , Concetto 
dell'Cn'jlish Chamber ore ne. 
stri , 11,40: Due voci, due epo­
che; 12.20: Musicisti italiani di 
oyiji; 13- La musica nel tempo, 
14,30 Inlermcizo, 15,15. Il 
duco in vetrina, 15,55- Avan­
guardia, 1 0,1 5' Poltronissima, 
17,25 Classe unita, 17,40' 
Musica luon schema, 18,05. 
...C via discorrendo, 18,25' 
Piny-ponu, 13.4 5 Piccolo pia­
neta, 19,15- Concerie della se­
ra, 20.15 L'VI I I centennno 
della rilorma valdese 2 1 . Gior­
nale del Terrò Sette arti, 
21,30- L'interpretazione del'» 
sintonie di C. MuMer; 22,45: 
V. Kucera, j . C. Z\Oy. 

http://teres.se
http://co.se
http://es.ib.ra
http://prezlo.sl.sml
http://reprcs.se
file:///ione
http://Ill.ni.lllll.il
http://dino.se
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Fraterni incontri con le delegazioni estere giunte al Congresso 

Rinnovato impegno 
internazionalista 

dei comunisti romani 

Una storia di incuria e di abbandono dall'»esilio» fascista al malgoverno de 

PRIMAVALLE, UN'EX BORGATA CHE 
NON VUOLE RIMANERE UN GHETTO 

Calorosa accoglienza a Ponte Mi lv io alla delegazione del Vietnam 
del Nord - Al circolo Arci di Tiburtino ricevuti i compagni del FNL 

Accanto alle baracche e ai lotti « popolari » sono sorti palazzi e ville di lusso: ma il quartiere è ancora completamente privo di servizi • Imposto dalle lotte dei la­
voratori il piano di risanamento approvato dalla XIX circoscrizione - Sono nati nella rabbia e nell'emarg:naz.;one degli strali più esclusi i fenomeni di delinquenza 

T, mp*>uno : u ' e : n a / i o n a -
» ' a d r eomun. .s t : , e d e . 
lflvcvfltcu' r o m a n i h a co-
n'iM'iuSo [or: un n i t ro mo-
n v r r . o d: m o b : ! . t a / i o n e ne-
p ' : n c o n t r . c h e .-,: .sono 
*vo.*: : i o > .sfv'.on: del PCI 
r 11 ,,i-d'. d . organ:.Mii' de­
m o c r a t i c i con le dolo­
s a / OH: de : pa r l i l i f ra te l l . 
s t r a n i e r i , z iun t i a R o m a 
p ° r a.ihihtcre al lavori de l 
11 I 'O'UTCJJIO del PCI . In 
u n c i .ma d: s r a n d e sol ida-
r ' e ' a . camrwjsn. de l Viet­
n a m del Nord .sono s t a t i 
frio!': ne l la .se/..or.e Pon­
t e M. 'v.o, : cecos lovacch i 
n Tor de S e h i a V , ! c o m u n i ­
st i jugos lav i al Q u a d r a r e , 
1 r o m p a s i : de l l a Repubbl i ­
ca d e m o c r a t i c a tedeaca a 
M o n t e S p a c c a t o , : m e m b r i 
de ! PC! s r eco <interno) a 
S a n Lorenzo. 1 c o m u n i s t i 
c ' p r l o t : ad Acil.a e : dele-
Eat. de ! P N L del V . c t n a m 
d e ' Sud nel c r e o l o ARCI 
del q u a r t . e r e T i b u r t i n o . 

S : , 'n ; f . ca t ivo l ' i ncon t ro 
• Ha .sezione P o n t e M.lvìo 
eon la deleKazlone del Pa r ­

t i t o del l avo ra to r i de l l a RDV, 
c o r n i s t a d a Hoanffh Anh, 
m e m b r o de l l a s e c r e t o r i a , 
H o Vlet T u n c del c o m i t a t o 
c e n t r a l e . Le Vali Lai, vice 
p r . n i o mim.s t ro , P h a n 
QuaiiK D u e Do Conifh 
M . n h . 

I compilarl i v i e t n a m i t i , 
« L c o m p a s n a t : d a F r a n c o 
R«.parel l i . .sono s t a t i rice­
v u t i dal . s eg re t a r i o d e . l a 
s o / ' o n e Serg io F e r r a n t e e 
d a c e n t i n a i a di g iovani e 
l a v o r a t o r i c h e h a n n o rivol­
to d o m a n d e hulia s . t ua / i o ­
ne nel sud-es t a s ' a t i c o e 
h a n n o r i b a d i t o l ' impegno 
del popolo r o m a n o a fian­
co d e : popoli in l o t t a per 
la pace , la p iena Ind ipen­
d e n z a e la s o v r a n i t à na­
z iona le . 

Aissai ca loroso è s t a t o al 
c r e o l o ARCI del q u a r t i e r e 
T i b u r t i n o l ' Incon t ro con la 
de l egaz ione del F N L del 
V i e t n a m del S u d c o m p o s t a 
d a Niruyen V a n T h a n . del 
c o m i t a t o c e n t r a l e , e Njru-
y e n T r u o n g Tr i de l ia se-

Dopo i gravi incidenti dell'altro ieri 

Nuovi gesti di teppismo 

in piazza Clemente XI 

a lone es ter i , cui .sono s t a t e 
d o n a t e le m o s t r e to lograh-
e h " p r e p a r a t e da l PCI per 
il t r en tenn- i l e de l la Resi­
s t e i za 

F r a t e r n a e ca lda HCCO-
fflior./rt h a n n o r . cevu to al­
la sezione Tur d e Sch iav i 
'. c o m p a g n i del PC ceco.s,o-
vaceo. J a n Buryl, s eg re t a -
rio del c o n i . t a t o c e n t r a l e 
J a n M,I:-U.MC s e g r e t a r i o del 
c o n v i n t o reg ionale m Slo-
vaceh.ft e Anton ;n P e l i k a n 
co l l t ìbora tore del c o m i t a t o 
c e n t r a l e . La sez ione Mon-
tebpaccfl to ha i n c o n t r a t o 
IH de l egaz ione de l la SFX>de4 
lft Repubb l i ca D e m o c r a t i c a 
Tedesca c o m p o s t a d a K u r t 
H a g e r , deil 'ul'Hcio poli t ico 
e s e g r e t a r i o del c o m i t a t o 
c e n t r a l e , H u b e r t Zlesen-
h a h n del c o m i t a t o c e n t r a -

1". All red M u i t e r del .a se­
g o n e es te r i e K laus M d v 
lìiz. co l l abora to re del1» .se-
/ . o n e es te r i 

Un t r a t e r n o l u c e n t i o si 
è svol to u . i che da l l a s.j,z,.o-
ne S a n Lorenzo con "il se-
g r e i a r . o delI 'Ul' t i t .o politi­
l o del PC gl'eco ( i n t e r n o i 
B a b i s Drukopulos Al Qua-
d r a r o s o n o s t a i , r cevut i i 
c o m p a g n i del la Lega del 
c o m u n i s t i Iugoslavi F r a n e 
S e i , n e . s e c r e t a n o del co­
m i t a t o esecu t ivo del1 a Slo­
venia , Timi.slov Badov inac , 
de l c o m i t a t o c e n t r a l e . Zar-
ko Mi-lasevic, co l l abora to re 
del CC e S t ? p h a n Gigoy 
cons .g l . e re di a m b a s c i a t a . 
Il c o m p a g n o CosUis P a r t a -
.siades, Infine, m e m b r o del 
popolo l a v o r a t o r e di Cipro 
si è I n c o n t r a t o con i lavo­
r a t o r i di Acllia. 

Alcuni g rav i episodi , all­
eile .se [.solati, si sono ve 
r i l i ca t l ieri s e ra a P r i m a 
val le I n due occas .oni al 
curi: co lp . d ' a r m a d a l'uo 
co sono s t a t i s p a r a t i con 
t ro un bus e u n a a u t o m i 
t lga de l l a Croce rossa ch< 
t r a n s i t a v a n o |>er le vie d d 
q u a r t i e r e , t e a t r o l 'a l t ro le 
r: d i gravi inc ident i t r a .a 
poi,/ .IH. e l e m e n t i d d l a ma 
lavita e g r u p p e t t i di provo 
ea to r : , d u r a n t e i qua l i e r. 
m a s t o l e n t o un u t i m a l e 
di PS. Altri colpi s e m b r i 
s i a n o s i a t i esplodi c o n t r o 
a lcun i ni('//,i dell'ATAC* 

I c r iminos i e p t o d i — eh'1 

r i p e t o n o le unprc-se com­
p iu te gii1» m a l t r e occas ioni 
di bande di t epp i s t i — non 
h a n n o p rovoca to fo r tuna 
t i n n e n t e nes sun feri to II 
p r i m o e a v v e n u t o verso le 
19 In via B o r r o m e o c o n t r o 
un bus del la linea « 46 » 
Un proiet tale h a m a n d a t o 
In i r a n t u m l il ve t ro eli u n o 
d e . f ines t r in i p a c a n d o pò 
co d ' s t a n t e da l c o n d u e e n 
te, P ier lu igi C u o m o che e 
s t a l o r i covera lo al Policli­
nico In s t a l o di c/toc Po 
chi m ' n u t i p r i m a del le 20, 
poi, a l t r i colpi h a n n o r a g 
g i u n t o u n ' a m b u l a n z a che 
pa.v-ava a s i r e n e sp iega te 
In p .azza C l e m e n t e XI 
Anche in ques to caso : 
proie t t i l i h a n n o i n f r a n t o ! 
finestrini pos ter ior i senza 
co lp i re n e s s u n o degli oc­
c u p a n t i . Dalle 21 a P r ima 
val le e s t a t o sospeso il «er 
vlz.io degl i a u t o b u s 

I n p recedenza , verso le 
18, a l c u n e p ie t re scag l i a t e 

i.la giovonl a p p a r t e n e n t i ad 
a l cun i g rupp i de l ia sedi­
c e n t e s in i s t r a e x t r a p a r l a ­
m e n t a r e che a v e v i no in­
d e t t o u n a ni i n i f e s t a / / o n e 
.n p ia /za C l e m e n t e X I , 
l i anno i n ' r a n t o diversi fi­
nes t r i n i di u n ' a l t r o bus 

Le c o n d l / i o n ' del t e n e n t e 
di P S D! Pa lma , che e r a 
s t a t o r a g g i u n t o l 'a l t ro Ie­
ri - nel corso degli scon-
' r l —• d a colpì dt p is to la 
al p e l t o sono i n t a n t o mi­
ni .ora te , 

Ieri s e ra si è -.volta u n a 
aIfol i . i ta a s semblea popo­
l i re ne! loca]! de l l a se­
zione c o m u n i s t a di P r ima-
valle. A p r e n d o la r iunio­
ne 11 c o m p a g n o M o r r l o n c , 
de l l a segre te r ia del ia zona 
Nord, dop<- over severa-
m e n t e c o n d a n n a t o ! to rb! 
d! t e n t a t i v i di g e t t a r e !l 
q u a r t i e r e nel caos , h a sot-
t o l ' n e a t o la necess i tà di 
ra f fo rza re l ' in iz ia t iva e lo 
Impegno u n i t a r i o del le tor 
/e d e m o c r a t i c h e per af­
f ron ta re i gravi e d r a m ­
mat ic i p rob lemi di P r i m a -
valle e m a n t e n e r e un eli 
ni i di civile convivenza 
All 'assemblea ha par tec i ­
p a t o a n c h e 11 consigl iere 
DC del la X I c i rcoscr iz ione 
Di G i a c o m a n t o n l o che h a 
espresso T 'mpegno per ini­
z ia t ive u n i t a r i e . 

Oggi s! svolgerà ne l la 
sez ione del P R I un incori 
t ro t r a i r a p p r e s e n t a n t i 
di t u t t i 1 p a r t i t i democra ­
tici del q u a r t i e r e per or­
gan izza re u n a m a ni festa -
zione u n i t a r i a per 1 pros-
.si mi giorni 

Nel corso dello sciopero di ieri della zona Appia- Tuscolana -Casilina 

Edili in corteo alr«Immobiliare Beni» 
Manifestazione di 
nano a lavorare e 

solidarietà con i 420 dipendenti della Tecnedile — Incontro al ministero dell'industria per la Voxson — Tor-
trovano l'ufficio chiuso gli ot lo dipendenti dell'agenzia di assicurazioni «Intercontinentale» di via Castrense 

Aumenta 

la vendita 
di carni 

congelate 
•\ n i (tri ci giorni <la'.a ini 

f ru l lone MI, m e n a l o della car­
ne congelala dell 'MMX. e - ta to 
fatto lei un primo bilancio nel 
corso di una eonleren/a stampa 
in Comune. Negl. spacci dcIl'Kn 
te Comu'Mle di con Mimo sono 
stat ' venduti 400 (limitali di cal­
ne lw\ ina congelala preveniente 
dagl ; stoccaggi * dell' \IM \ . 
Non itio'ta so M pellai elle nel 
la ci t i ) M:IO -.'ali consumali 21* 
nii'a quintali di carne l.o spac­
cio di carni congeline e comun­
elle aumentato r.sjjetlo al peno 
do uree ^detile del HO'' e, proba-
biltnen'i «ielle prossime semina 
r e . eoa l 'aw io anello di una 
Cam'Mima " promozionale * da 
p . u ' e d", ministero dell 'agi icol 
tu: 1 e |. 1 Comune, (lue^tn citian-
t " a (U>\ rt'Wx' u ' t enonnen te ac-
^rescers* 

'. 'asM ,--'ore capitolino all 'anno 
Ila nel a cont'oien/a stampa twi 
«nelle all 'ormato che - se la do 
manda decesso crescere — po-
treblx- acmerilai'e il rminero dei 
le rivenditi1 di carni congelate, 
e' e iono ora 'iU sparse ix-r tt.it-
tn la eit '.i. Per quanto r iguarda 
ti prezzo, p uttosto elevalo, d i e 
^ ora praticato l 'assessore ha 
«ITerrna'o che esso \ iene stabi­
lito in base alle n o m e del mer-
cato comune europeo e che tju.n 
& non rn)tra essere modificato. 

Consultazioni 

della Regione 

sul bilancio 

! di previsione 

i 

Ti ron.iUwO e lei «iLinUi LO-
|[.ona'.i h a n n o dot-i.so di coni-
p.oi-'» una borio d. consu l t a -
E fin, con ili, en t i locai: . . .•.in 
d a t a l i , ili. orxanihni i e >- ci. 
V»'!'.-,,' .i.-v-.OL'ia/iOm do\\r oro 
v i n c e dr[ La / .o . p n c t a m i n u 
re la p ropos ta di l>.l«nc:o ed 
t. p r o g r a m m a d. .^v.luppo 

Donian : m a t t uà , a l le 10, .s. 
»', ol ^ e i a n n u con lempo l ' anoa 
nion'.n cine . n c u i u r . :. p r imo 
In C.unplclo^.io con : r a p p : e -
p u n t a n t i del Cornut i" e del le 
crco.^LTi/ioii., e .a Mvonda a 
I-'ro^.iUJne, ne.l i .^ecte del .a 
P'-ovuicia U a ' a . l i a i : uu :one 
a ^ r a luo^o a e . pomei ' i^n.o, n" ' 
.viilon11 cìe. . 'Aulomob.l > lui) d. 
L a t . u a A n a . C ' n e uu / ì a l \ e 
t o n o m pt-o^rarniiia prt* vcncr 
d i m a n i n a f i l eno . loia del 

6 amrr i , n. . s t raz .on: prò1, a i , .«• 
d i Vi terbo e R.cSl. 

S o t t o u n a p i o g g i a b u t t e r i 
t e . gli e d i l i d e l l a z o n a Ap­
p i a , T u s c o l a n a e C a s i l m a , 
h a n n o d a t o v i t a i e r i m a t t i ­
n a a u n a f o r t e m a n i f e s t a ­
z i o n e d i p r o t e s t a s o t t o hi 
s e d e d e l l ' I m m o b i l i a r e B e n i 
In v i a L a u r e n t i n a . Il c o r 
t e o e p a r t i t o d a i c a n t i e r i 
d e l l a T e c n e d i l e , In v i a A p ­
p i a p r o p r i o a s o s t e g n o de l ­
la l o t t a d e l 420 l a v o r a t o r i 
c h e d a m e s i s o n o s e n n u o c 
c u p a z i o n e e s o n o in a s s e m ­
b l e a p e r m a n e n t e a l l ' i n t e r n o 
d e l c a n t i e r e , e r a s t a t o i n d e t ­
t o l o s c i o p e r o d a l l e H a l l e 
12 in t u t t a la z o n a S o t t o l a 
d i r e / I o n e d e l l ' I m m o b i l i a r e 
B e n i h a n n o p r e s o l a p a r o -

I la n u m e r o s i r a p p r e s e n t a n t i 
' d e i c a n t i e r i i n l o t t a e T r e 

v i s i o l , d e l l a f e d e r a z i o n e la-
| v o r a t o r i d e l l e c o s t r u z i o n i , 
: c h e h a r i b a d i t o la n e c e s s l -
j t à d i l o t t a r e a l ' o n d o i n d i 
! t e s a d e l l ' o c c u p a z i o n e p e r lo 
1 s b l o c c o d e l l ' e d i l i z i a e c o n o -
; m i c a e p o p o l a r e . 

! V O X S O N — N e l c o r s o d i 
u n i n c o n t r o s v o l t o s i a l m i -

ì n l s t e r o d e l l ' i n d u s t r i a la d l -
i r e z i o n e d e l l a f a b b r i c a d i te-
i l e v i s o r l a u t o r a d i o , m a n g i a ­

n a s t r i h a a f f e r m a t o c h e p o -
I t r a e s a m i n a r e l a p o s s i b i l i 
, ti» d i r i n v i a r e l a l i q u t d a z i o -
i n e d e l l o s t a b i l i m e n t o , in c u i 

l a v o r a n o 2,000 p e r s o n e , a 
! d o p o il 31 m a r z o . N e l c o r s o 

d e l c o l l o q u i o , c u i h a n n o p r e 
! s o p a r t e Del T u r c o p e r l a 

F L M n a z i o n a l e , Ve t t r a m o 
p e r la f e d e r a z i o n e p r o v l n -

1 c i a l e C G I L - C I S L U I L e Va-
1 s t a p e r la F L M p r o v i n c i a l e , 
1 il s o t t o s e g r e t a r i o a l l ' i n d ù -
! s t r i a . C a r e n l n i , h a I n v e c e , 

a n n u n c i a t o c h e n o n vi s a r à 
! il p r e v i s t o I n t e r v e n t o d e l l a 
1 G E P I : q u a l c o s a , c o m u n q u e . 
| c o n t i n u a a m u o v e r s i , 
i I I c o n s i g l i o d i f a b b r i c a . 
I d a l c a n t o s u o , h a a l t e r n i a ­

t e c h e p o r t e r à l a l o t t a l ' ino 
in t o n d o in d i f e s a d e l l ' o c c u 
p a z l o n e e c o n t r o q u a l s i a s i 
d e q u a l i f i c a z i o n e d e l p e r s o ­
n a l e 

Ì N T K K C O N T I S K V I ' A I . K 
D a l u n e d i gli o t t o d i p e n d e n ­
ti d e l l ' a g e n z i a d i a s s i c u r a 
z ion i in v i a C a s t r e n s e , h a n ­
n o t r o v a t o il p o r t o n e d e l 
l ' u t t i c i o c h i u s o e s i g i l l a t o 
D e ! p r o p r i e t a r i o n e s s u n a 
t r a c c i a . Le o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i d e l l a s e d e c e n t r a 
le d e l l ' I n t e r c o n t i n e n t a l e 
h a n n o c h i e s t o l ' i m m e d i a ­
t a s o l u z i o n e d e l p r o b l e ­
m a , p r o c l a m a n d o a / a o n i d i 
lu t i i iti d i t e s i ! d e l p o s t o d i 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Voxson in lotta. 

Le era stato iniettato nel corso di una operazione chirurgica 

Il «siero della verità» 
servirà a scagionarla? 

La donna, che è accusata di essere la basista della banda «arancia meccanica» ha ripetuto, in stato di 
incoscienza, le dichiarazioni di innocenza fatte al giudice - Forse ascoltata la testimonianza dei medici 

, t Xun ce !i /tu 'nandù!: io 
i Ilo paura pi*/' me e per una 
| fluita > COM .-. H,spre.s.se dopo 
', u n ' o p e r a z ' o n e c h ' r u r ^ i e a . ef 
i l'etUiat i presso *o.speda!e S<\n 
j Cami l lo . Alda s e r p ' . una ra 

«azza d. v e n t i d u e a n n . . a t tua i -
I m e n t e d e t e n u t a so t to . 'oecu 
, ,sa d. essere .s i i la .a «ba l i s ta -

nel la : a p . n a de . mod co den 
' . s i a . C'invio I l n i s k a 

Pt : a:-DO!"tarlo u::a ( s te . a d 
Alda ,sni 'p , i . san . ' a : a v e v a n o 

ì ' . m e n a t o .. « p n i t h u t a . ». un 
p r o d o t t o ì a r n u u e u t . L u , me^l .o 
10HO.-.C ilio < onu ' >< .sieio del 

ì la ver . ta ••• K' .stata una trt-.ua-
! -e eo iiL.den/.i m i Alda s e r p . , 

a n e o r a .sotto l ' - l l ' - t to del t a r 
nitKO .s. e d . s i o l p a t a a n c h e 

! o'1 lu ha fa l lo ÌKVÌ\ ipevo. 
| n i en i e e d. i r o n i e ad un 'equ i -
! p» cliirurm:-a a n / i c h e al m i 
i « h i r a t o D que.Vui ea.so. a d .r 

A Monteverde venerdì 
dibattito sull'aborto 
Venerdì , olle 2 1 , nel tentro dal-

l'Associ n i tono Culturale Monto ver­
de &i »vohjora un primo Incontro 
sul tomai « Revisiono delle nonno 
do| codi co poimlo elio puniscono 
l ' in lor runoi i i i volontaria della gra­
vidanza ». Introdurrà lìtio il dibat­
t i to una rat>pro*oittanto del l 'Unio­
ne Donno Italiana e una raperò-
•fintante del Movimento HI Libe-
rai ion» della Donna. Presiederà il 
p ro l . Giusoupe M. Rondino, g in*-
(Ototio, 

poco .smjiolare, .si pa r l e r à lun 
^nm-'iHe nel ,e au le di p a . a z / o 
d: y:.u.st zia e non e e.sclu.so 

' che s e r v r a ad ar:'ic< h . r e lo 
j casi.stica k'iucli-'iar.a 
1 I f a l l , nei qua!» e r i m a r l a 
! co.nvoMa A.da S e m . . -,: .svol 
1 .sero :1 HI o t t o b r e del 197-1 
1 q u a n d o c .nque band . t 1 jxme 
1 t r a i , nella \ \ l u d*-l d e n t i s t a 
i Curzio Ilru.ska, ne: prexs. d. 
| CJrottaro.s.sa. mmoLv.l:/ '«irono 
; il p r o p r . e t a r i o . v o ' e n t a r o n o 
, la Mia i n f e r m e r à e r a p i n a r e 

no .a \A a d. o^^'eii d. vaio 
I r " IA\ p o . v i a r.iiM i a l t r a v e r -
' so le d ' ^ e " z on di v«' api>tr 
I t e n e n t a l .a b a n d a , . sopìanno 
' m.r.Hta. uopo quc , , ,epi.-.od o 
I « L'.trant .a m e t c . i n x a •' pei 
1 a ' e n n e ,s m , t u d m . co:, le v 
] *.end*' d« ' l .omon mo ! . .ni. a 
i ident i <t\"e t u a . e * mque . 
I banr l . t . Du. 'ante le •nda^ in i 
| u- 'i luor : a i u h ' .. non i " d. 
' A.da S'-rpl d i e e i a s ' a l a an i 

t a d R e n a l o LHU' •' , uno de 
qae "ap n: 

A da 
l a p n,\ 

^ e r p nel p 
H Ila Vilia d 

sa ( u e v a a n i ' V AI 
Krusk 
età qu 
d <\\*. 
pò » 
.s ti a l o 
ave r i 
v Ila . 

i, 1 e,l'o del 
l'ae* iL-a pe: 
i a rca t i //J 
l u t e - ' o ^ \[i\ 
Alda S*'1'P.. 

o r n . t o 1' nd 
1 La u t . / , e 

i .o-do del.a 
Groitaro.s 

to Rober to 
d e n t i s t a e 
.a ra^azi/.a 
u '1 « t o l 
ti ,\, mai ; 
a tinti..se d. 
rizzo C.el'it 
ie .seconde 

' m.naLc.t i tu d m o r t e un i t a 
1 m B n t e a la i sua f.«t!:o!eiui 
( Il m a ^ i h i r a t o t u t t a v . n no\, 
, av r ebbe at t e t t a l o q u e l l a ^'cr 

.sione t a n i o e h e Jia em's.-,o un 
I o r d i n e d t a r c e i a / . o n e c o n t r o 
I di le, .sotto e Htca.se elle van 
; no da l l a rop na alla v.olenza 

(.aniHle. al. 'e.stor.s;cne. a l ' a 
1 v.ol.izione d. d o m i t . l . o , ai fur 

io «vrirr.tvato. a ' ie le.s.on, avd 
| v, e i ( Alda Serp-, < QUI" ab 
l b . a m o u.a d" t lo . ha r po tu to 
j ,i sua e.s trane. ta m e n t r e era 
I ni .sialo d. va o.st .en/H e que 
I .sto p a n i c o . a r e po t rebbe ora 
• conv ince re . mai ; s t i n t o .spilla 
1 .sua .nno ten / r t 
! K' poh.sib »' t u l t a v a che 
l ques ta l e . s t .mon .an /a abbai 
I un valoie Giuridico'.' 1/ n f n o 
[ i,\\ vo a p i e \\n i a.s'j ìon a n c o 
! :a c o n t e m p l a l o da l le \<m\ A.t 
i 1 a n e . I n f a l l . la prova del 
| r.siero d e i l i ve r ' t a », non -
j ammc.s.-a d a \ t ! c i r . s ! a /one v, 

yen te per 1 p r . n c . p ' o c!ie \ e 
< ' a .a p r iva r :one de.la l iber ta 
I pe r sona .e e jx-r .1 i « u o eh* 

>t non .s ouo eo.str .mrere aU u 

Dodici-quindici scippi al g iorno, dicono gli esper t i , non son 
e P r l m a v a l l e è piena di « coppie » aff latale . Sono le « reclut 
« popolari » nati e cresc iu t i ai marg in i dei miti consumist ic i 
i ceti HiipteKali/i, prolcs.siunali. i propri ci a n delle \ i ! le da 1 
incongrui e ol 'tensivi in me/./.o alla l'unjiaja di casupole b.tss 
tnu lament i e le t r a s l u r m a / i o n ' d i e li hanno scollati . P r i m a 

i e r t o , c o m e nel HWti. q u a n d o -
i il r ed ime esil io nel le c a m p a g n e • 

— — „ . r o m a n e il « popolo m i n u t o <> [ 
! del r ioni c e n t r a l i . s o l e t t i al-
j lo bvent iMmento , m a onwi co- I 
| ]ne al lora a b b a n d o n a t o a .se j 
i .ste.s.so Q u a n d o B o n c o m p a ^ n i i 
i Jjudo', usi. a l lora «ovcmaLore 

fa.se IÒUÌ de l la cap i t a l e , de- I 
c rc to rimm.Ki'az.ioue forza ta 
nel le nuove bo rda t e d! mi- | 
KlMia di r o m a n i , lo .scopo era. > 
d; i i i i .stondere « ques ta l'ami- I 
«lie di i r regolare eompo.siz.io-
ne. d i p r e c e d e n t i mora l i n o n 
buoni , in zone .scelte m aper­
ta c a m p a g n a e non visibili 
da l l e g r a n d i a r t e r i e s t r a d a l i 
Cro l la to il re a ime, i i . n t a la 
yue r r a . cesso l ' i m m i r r u z i o n e 
forziatfl, ma fu la logica de l lo 
sv i luppo d i s t o l t o , del «boom» 
r o n f i a l o , de l la ges t ione d e m o ­
c r i s t i a n a del la c i t tà e de l t e r 
r i to r io e sos t i tu i rs i ai dec re t i 
del g o v e r n a t o r e 1 e a n c h e ne 
sii a n n i \»0. e poi a n c o r a in 
quelli M1CCC.S.S1V1, le bo rda t e 
iP r imava l l e . come S Ba.siho 
e Wnite a l t r e i .servirono a 
n a s c o n d e r e le masse i n u r b a l e 
d a l sud, «li uomin i e le don 
ne s p i n i ' d a . l a s p e r a n z a e 
accol t i d a ì i ' m d i f terenza , 

Co.si e c r e sc iu t a P r . m a n i l l e , 
e cosi i suo . a b . t a n t i , ne l la 
morsa di u n ' a t t e s a E nella 
rabbia ' c h e nasce d i r e t t a 
m e n t e da l l a de lus ione e da l 
la d r a m m a ' 'ca consapevolez­
za di non « c o n t a r e » ! è cre­
sc iu ta la dehni juen/vi , fino a 
ratini u i w r e so e ni s faccia t i 
e i m p u d e n t i , f no a cos t r in 
^cre in una re te di s.len/.io e 
di o m e r t à , imoos ta o condì-
v.sa, a n c h e yl: a l t r i ie sono 
la s t r a g r a n d e mapiì ioranZHi. 
t h , lavora e d i f ende la pro­
pr ia d i g n i t à eo.s! da l l e offe-
so di un ixitere i n e r t e e di­
m e n t i c o ( « m e dai sussu l t i del­
l ' an t ico s e n t i m e n t o di rivìn­
c i t a v .o ì en ta 

S o n o c e n t o c i n q u a n t a m i l a , 
adesso, «li a b i t a n t i di ques t a 
b o r g a t a d i v e n t a t a q u a r t i e r e , 
« r a n d e q u a n t o u n ' i n t e r a cit 
t a . E se s: e c c e t t u a lo s t r a t o 
sot t i le de?'.i imp iega t i e del 
profoss ionls l , a r r i v a t i m tem­
pi r ecen t i , e : c o m m e r c i a ni : , 
la m a g g i o r p a r t e di quel! , 
che ci vivono s o n o a d d e t t i a 
o c u i p u z i o n ! legale i l l ' ed . l i / iw 
assai .spe.s-so p reca r i e , m a lon 
t a n e o r m a i da i « l a v o r e t t i " 
l',\ 111 per t ' r.\re a e a m pare . 
da l l e i t l i v i t a che nessun 
v uol fa re . e lasc late pere io 
i l l ' e m a r g l n a t J 

Sono ques t i l a \ o r a t o r i , m a 
tu ra t i e d i v e n u t i consapevol i 
de . d i r i t t i loro e de l l ' i n t e ro 
qua r t i e r e , i p ro tagon i s t i del 
e lot te per t r a s f o r m a r e Pr! 

i iHvnlle. per imped i r e che il 
suo d e s t i n o sia a n c h e nel fu 
•uro .segnato d a l l ' i n c u r i a e 
dal l ' inerz ia d. chi a m m i n i s t r a 
la c i t t à 

Il p imio d: r ' s a n a m e n t o ap 
prova to da t u t t e le forze de 
mocr . i t i che d d ' a X I X c r e o 
scr iz ione - e ancor;» bloccalo 
dal le r e m o r e e da eli n ido e1 

del Camp:dog . . o nasce d t-
l ' .mpcuno e da l . a p ^ s - , OIT» 

o affatto troppi per urta coppia di « scooteristi » ben allenata: 
e » della nuova de l inquenza , i figli delle b a r a c c h e e dei lotti 

e. del benesse re portat i nell 'ex bo rga ta dagl i ultimi a r r i va t i , 
00 mihum o gli inqu.lm) dei condomini ili liis-o t h e ^puni.eii» 
e e miserex i>h A cmarant ' ann i dal la na cita » e un lutti i 
valle res ta ancora e sopra t tu t to un ghc t 'o nun omogenen 

Rapina il ristorante 
dove ha appena cenato 

Un giovane , che era e n t r a 
lo da solo ol iva un 'o ia pr , 
ma, al t e r n i . n e di una laula 
c-'iia ha c h i a m a t o il p ropr ie 
t a r io. Lu c iano Adonsi , e h a 
( h ies to che gli venisse |X>r 
t a to il con to A' m o m e n t o d: 
pagare (j«'io ha e s t r a t t o d: 
M.sca u n a pistola e. ITI m a e 
e iando ì c a m e r . e r . e vii av-
\ e n l o r i . ha pre teso < he gli 
1 ossero c o n s e g n a t i t u t u , .sol 
ci.. Q u i n d i , s e m p r e con 1 ar­
m a s p i a n a t a s: e a t aon ta i i a ' o 

di corsa. L ' i n s c n t a r a p i n a e 
a \ v e n u t a a via delia Vaccarel­

la, nei p ress : di piazza Navona 

del le masse jxjpo.ari e ret t i 
l ' impron t a d. un p roge t to or 
i i a n u o pe r . s o t t r a n e il com­
prenso r io a.la s u a p r imi t iva 
1 unz ione d, d o r m i t o r . o e re­
s t i t u i r l o d o t a n d o l o di tut 
ti ; scrv,/ . . d. cui WA\M a 
a u n ' a u l e t . c a v itn sociale e 
civile O t t o c e n t o nuovi a p p a r ­
t a m e n t i neces s i t ano s u b . t o per 
togl iere a l t r e t t a n t e la mi glie 
d a : se! Ja t i scen t , .o l t . che c a 
no un t e m p o il cuore de l . a 
bo rga ta . 

M a a l la cos t ruz ione delle 
nuove ra-se deve a c c o m p a g n a r 
s; l 'acqu sizione di u n ' a r e a , 
'j.a nidiN idua ìo i r a \ in Boc 
cea e Tor revecch ia , d e s t i n a t a 
ad o s p i t a r e u n a p a r t e de : nuo 
\ . a ' ioggi . d i m . n u e n d o tosi la 
. n l e n s . t a a b i t a i va a P r i m a 
vai le e l a sc iando . :b" io per 
scuole e verde u n a p a r t e de . 
t e r r i t o r io o r a o c c u p a t o (ÌA; 
l o f i da demol i r e 

Cer to , una fe t t a grossa, dei 
.a gen te del q u a r t i e r e orb i la 
a n c o r a ne , circolo oscuro e 
spesso d < ' g n d a n t e de. mes t ' e -
:i .mprovvisa t e a ques t a 
l e t t a . sopra t tu t to e legata la 
nuova c o m e la vecch ia del in­
quenza , i -t) mila d e n u n c i l i : 

- qua»i tu t t i per rea t i c o n t r o 
il p a t r i m o n i o che qua leu 
no def in isce i « p a d r o n i de l 
q u a r t i e r e ». C'è del . e s a g e r a / . o 
ne m ques to , m a vera e la 
s i ron ta l ez / f l , vera e a n c h e la 
g r a t u i t a di mol le \ , o > n / o e 
d. mo ' t i gesti d. v a n d a l i s m o 
e vero e i. t .more , ÌA preoecu 
pa /aone de l l a gen t e . ' ans ia 
del le d o n n e di ven re assa l i t e 
o l 'esasoeraz-ione d e : commer* 

Li ha decisi la Regione 

n,\ pei.sona a fare to.se } H I 
nere t c m p o r t a m e n t i a SP si ' 
vorevo. » 

Ma .li ques to t a s o non < 
s l a t a concessa !a prova de 
« p e u t h o l a . » bensì se ne son 
avut g,. d t 'Iti in v,a d"l tut 
lo caMia.e Qu nd . per il p rm 
i p o del l .bero IOIIV n, imen i . 
del g . u d . t e . non devr^bb^rf 
**s s t e r e os i aco . . ali 'a nini..-s 
b. 1. t a del .a prova a 11 ra ver.-, J 
'e test mon An/^ d d l ' e q u . p • 
d u r a i ' : : ca T u t l a v a t : t r o v a 
mo di f ron te Md un caso sen 
za p receden t , occorrerà qu r 
d' a t t e n d e r e .e J u t u i e d ' - s o 
i. de . ÌÌ ud t e 

f. s. 

Gli orari 

dei negozi 
per le feste 

di Pasqua 
D i n a n t e le fosti\ :la pa 

squal i , per i, per iodo < loe 
com pre.-- o t r a il 24 e : '. HI 
maiMo. tu t t i ili. esercizi com 
mere ia i , de . la c i t t a so.spen 
d e r . m n o .a t h u i s u i a inlr.»-
s e t t i m a n a l e Ne, j i o r n : -7 . 28 
*• 29 . negozi e I l l u d e r a n n o 
a..e ore 20. m e n t r e nei gior 
ni d. P a s q u a e p a s q u e t t a 
non a p r i r a n n o a f f a t t o , uni 
i A eccezione i n e g o / , e eh 
e.-erc:zi commerc i a l i autor i / . 
,-at: alla vend i t a di fior. 
! re.st h . . c h e a v ra n n u 1 a col t a 
nel g iorno HO m a i / o di r ima 
ne re a p e r t , da l le ore 8 a l le 
o i e Iti <• nel g iorno òl da l le 
ore 8 alle ore IH 

Ques ta d.sposi / . ,on. .sono 
s t a l e d a t e dnll'as.se.-soie Pon 
ti. d i e s. e avval.sii del a fa 
eo ' l a ctc'la K'*g:one d. conce­
d e r e !*•! il pei lodo d<" Ile le 
.s',i\.la pasqua l . , .--p-'c fu Ile de 
:oghe a vigent i ren ,mi t ; rar . 
s tab- . i t i 

< lant . tro])]Ju .spesso co p ' d-t' 
fa r t i , e p " - d: p.u m. i a o a' 

Ma ]X'r ' l ' t . - e.> L'en -,t [*>t 
.'i a v a . i t a . .a 'H'ce.s^ '.i r'y 
'a legge vengn r i spe t t a t a -.len 
\ \ a e o '1- lde :e ( i), \ o . ' o tle. o 
S ' a l o , con 1 a ' one e!'1 io 
orga i . con J . < : al eie ' 
vii t e.vile Non .. ' - ^ c la . 1 
n ien te d a q . i a i a . r ' a u . i . d, ab 
b a n d o n e e no -> s a iu t a a e i' . 
leggero un p o t t j e d i e qa ha 
s e m p r e mo: i r a t o i. s in ' ,-< 
a r e g n o E ch.e a n c o a ogg 
non a libandoli a . ' ' - terno d 
> m m . t t ra un i .n l . I le ie if» m 
potenza e 'n t e n d e r à a..<> 
« s i a ' o d assed o • 

LA* ecnt .n . t a d p->. ' <>" eh* 
l ' a g i o g .orno l i anno .nva~'> .. 
q u a r t i e r e . m< " e idolo a - MI 
quad ro , sacr.fic a lido la * r» 
la de l . o r d i n e p u b b . u o a.l m 
pul.sO d. Torirre una p-ov a d 
Jor /a sono e-^ii *.am<" 'Ve al 
i r a fac -la deh ossc 'u l i .ns il 
l i c e n z a cne ma: - ' a . i ' u-i* 
quoi id .ina de . .e lo ize d. pò 
l . / ia nel q u a r t . e r e C.« o-* 
v e b b e ' : n p e d . : e che b t i d -
ti, *"pp .sii. o di * r ni - M . 
cons ide r ino P - n . a \ . i . ^ i . / o i i 
f r anca >. a l i <^\ a *u '^ ̂  de . 
'a le^gc .ii una 'o JH d. 4W m 
la a b t a n t . t.i.it• n ' < n r t 
. ' rompK'11-.i'i.o de . l o m m s^.i 
: . a lo d. P r ma', al t i non 

p ù di .xes-,ant'i .i:«"V i < i 
d e c carab i . i e: s i ' o pò a 
n t e n c n . i e in is-.t , - a m e '• 

con t rup |X' :; . i s s i v i d 
guer: a 

a. e. 
N V J . H ] i> 'o 't'H' / e ' jin <UZ1 

dormilo/ ti (i, l'?:v.a > t>! e 

Ai Parioli 

Rapinate da 

un ragazzo le 

clienti di un 

parrucchiere 

v o] ' o 

n un 

S , e 

I Forse .t\ '". a . . i o £]U,; 
; « u n , .1 : apmator* . o 
j i ile cri oomei : j j / i 
1 p,.stOi.t n p i u n o ed 
' i o p e r o da u ; jia %. 

d i a . ha Ja i to ir: u/ o 
I -lego/.o d pai l u a h . C ' ' <U 

P ti -Oit <i : ijj.i .endo ) e bn; 
.e ' le d. t u r ' ' .< .-i^i-i,1!' •: 
l en t e l( i,ii.~. l , r e .a m-^s-
n p e j a 

I ]•;' nt i.td ito a ,e 1'. -i v 
' S a t t . J A ne . 'v J<I ' 

Ian., i Ouc : in Ne ]"-. \ * n" 
1 "re al.a p rop : u- 'a: i i ?• ATÌ^ 
j t : e iavo*ant ed o1 * o * i"-i* 

Ad un i r a ' i o < 'T,i M •< u1 

' rau. i /zo . -npugna nd<» u ia p1 

.-'ola l-'e- nv ' u " . d a l ' m 
, . sold. ' •• Ila ni m a l o ^ri 

ha q.i nd , pa. -.a'o n • . o 
segna t u r • . pi f s*-nt i •'. un 

1 l a u d o ad Lino ad uno p< <r 
lafo^l Ha < I-I m*'s.s' !>•,,<• 

. ni ' ' u i !>>' ' no vi. du* ' •• l'ri 
n i . , a , . : e . --d e . w ,u, : , . - j n 

1 d o '. .a a p e d i 

Lutto 

tri! inqu r e n i : -sembra s.a s ta 
to '1 suo « p"ote"<Mv» . mr* d 
c h i a r o di aver lo fa t to p e r c h e 

K' dei «dillo er a .e l'i 4.") 
lompagno KOIK*I lo Kanloni. ti 
anni, che a \e \ a lavoraln ]»• 
il -lostro giorn.i e nmie imp. 
gi na 1 ere e coniposuot e I,n>e* 
la moglie Ninna Miitheo'ie, al 
(piale vanno le nostre p u »e" 
Ute coiidojtuanac. 
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I famil iar i del gioielliere in contatto con i rapitori 

Trattative segrete 
per Gianni Bulgari 

Secondo alcune voci la richiesta del riscatto sarebbe sa­
lita a quindici miliardi - Sempre più stretto il riserbo 
Riunione notturna dei parenti del rapito in via Paisiello 

Gianni Bulgari ripreso in compagnia dell'attrice Ginn Lollobngida 

( ont n nno mi pm .**so itti s t e n t o !<. ti tt 
tnt i t i i ip i lo i i t . i f u m i m i d<I i i t t o kio 11 
In u toir tuuì ti anni Bu v, iti LIR. OK^I IOII p a 
i s i i (|i na t i t i tnni nej! i p i^mnc citi binclM 
T *'t a s t r i rw II abiLi/ione dt u à Ij*n-,iclin n 
P a m h la madre r i fratolli c+el rapito h inno 
t ^ ito un i s ixcte di riunioni operativa Lo (Ino 
•>tr eli 1 appar tamento sono **itii iste ilUimm i o 
]> i tutta Ut notte Sujjli HIJÌOIIH riti t r a t t i t i e 
MI U conclusioni dell incontro tutt u i a come 
» i da prò1, eck rsi non è stato ' Uto t r a p e a t e 
mi Ila 

(«li i \ votati Gatti t Stotoni LIK. (insistono la 
f trnitflia Bulgari continuano t • • • ' •'— 
ti i i p-uonti dot! o s t a r l o e i 
nnn e e -vt ito alcun contatto Mt 
m e t t o che evidente menti toinucU 
di ondotta Kwtetak decisa d i l l i 
M>IU n* i conftonti citila ^t irnpa i 

in\ estiu tttii i Poh/i i 

P i l « 

.«-.tcneu che 
ipitort lino i 

in aUt„'K t 
u n la liru i 
I un >rh i n n 

i ni i anche e >n 
... jabinie-r ini itti 

pio tallono lt indagini - i qu in to p u e — s< t\£ i 
poter disporre di una consistente collabora/ione 
dir familiati di Gianni Bulmi i 

Jn ij » sto clima di u s e bo si diffondono quindi 
f i I in i o li voci p u disp,irntc che non 6 pos 
«ib * ci \ i*tol l in I t t i id esempio si e apptoso 
c i ò ti» ,tto chi* sto fin "apiton non minimi 
*fMbln p u a dieci nuli udì coni* si e s-iputo 
Ali i n / i n m i addi t i t tnra a quindici 

Si sono ntanto conclusi a\ acce rt une uh della 
/ti M. oriti fica stilli * V i it 1 .2 > di (»i trini 

Bulgari t sata chi banditi per il w i u e s t t n ed 
«bbnndonata in v ale Tiri ino \ illa eli derisivo 

P« 

vite blx OHM rso d inli e 
clic i i ipiloi i p ini i di I ise i iti 11 v il il i h nino 
pulito a t e u t a t imente tutte k stipt jki spccu in 
La polizia u f iUi non e i msu ta i i lev n e 
nemmeno un tmpront t ne me IH (niello ck 1 umici 
here e del suo autista In compenso durante ^li 
accoitamenti la «sc ient i f ic i» ha i tccolto sui 
sedili dell uitomobile alcune ti u v e di eUi t d o 
iofoi in i / /a to Questo fa st ippoirt che 1 ost aiti o 
s i i stato n u c o t i / z a t o prima di essere condotto 
nel ri i sconditi to dei banditi 

Noti e escluso inoltre che i Gianni H IIK U i 
s n n o st i l i somministrati defili psicofarmaci in 
chi d nante 1 i detenzione i sopr i Hutto qu indo 
h i s t i n t o di suo pugno il mcss i,jgio fatto p* r 
venire ad un amica Nella l e t ' u i infatti s< 
concio mdiscie/ioni i famili i n — put rie uno 
scendo l t calligrafi i del congiunto i v i e b l x i o 

iscontt do duine sti uu A 
^nthc iti i polizia o e atabin cri h inno pi »s« 

jfuito le indagini pei seovnie t banditi Se ondo 
«li inquirenti rapitori e inpito saiuSber» i i 
coi i nascosti n d u n t i o di hom i Qucst i con 
ekisione derivoiebbt dal ' ilio che i t u m i n ili 
non avrebbero avuto l tempo matona ie li 
abbandonare la città dopo il scquestio compiuto 
in Coi so d Ital i 

Il p iocur i loH capo do la Ki pubblici T n 
Siotto ha affidato 1 inchiesta sul n p i m e n t o rìcl 
gioielliere finora seguita dal dottor Sanlolrxr 
macisti nto di tumo al moine ito dot! u e iri ito 
ai sostituti p u x u r itori Mano C i n n a t i Paolino 
Dell Anno e Nicola Ani ito 

Al congresso provinciale della DC 

Ridimensionata a Frosinone 
la corrente andreottiana 

<. a mei rosa s t o f i t ta G>K.I 
a n d f o t t an ni e orisi esso p rò 
\ m c n l e dcliii DC dt t i o s n o 
ne svol*osi dome ti ( scois i 
r e capo to^o t l o c i r ò La coi 
t e n i e a i d i e o t t l a n a d a seni 
p e ti m^k'Sioranza assoluta, 
n u t e r in i del c o m t i to p i o 
vinc a e n usci ta d mo l to ri 

d imensàona l i da l o to < otikios 
su uè e d i nuo or pan s a n 
d i r s e i t i <*iO d e voti e 15 
v ; - r t o r n i o i 1(J del p i cee 
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UN TREDICENNE SI IMPICCA 
CON I LACCI DELLE SCARPE 

La tragedia ieri sera al quartiere Gianicolense - Enzo Anania e i 
stato trovato dai genitori chiuso nell'armadio della sua camera 
Il ragazzo è spirato poco dopo le 23 all'ospedale San Camillo 
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ti a R C n e t t i 

L A C O M U N I T À ( V i a Z a n a z z o 1 
T e l 5 8 1 7 4 1 3 ) 

A e 2 2 Io C o m u n to T c o l r a l e 
11 i l o ia p c c i t e * S c a r r a l o n a 
lo d G 5 C I J C I i o b b o i a n e n 
t « d o l i o P r c i o t a j o n do e o ro 
1 8 al b o l l o g h i o C o i S A n e n 
d o l c a A C a r r A P u d a G So 
l e L V e n a n z ì M i s che S M o r 
cuce R o j o G S e n e 

M E T A T E A T R O ( V i a S o r * 2 8 • 
T e l 5 8 9 4 2 8 3 ) 
A le 1 8 ui i in g or t i la Co T I P 
do M e l o V tun l i • I l c o n t a di 
L a u t r e a m o n t r a p p r e s e n t a i c a n l i 
d i M a l d o r o r » c o i P D O r a z 0 
M La C o r t e 5 Saltare. I V a l e n 
t ìa N V a s I Rey o D M a r c o 
5 c e i c D Pesce E Ross 

P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i * T l e -
p o l o 1 3 A F l a m i n i o Te le ­
f o n o 3 9 3 7 1 9 ) 
R poso 

S P A Z I O U N O ( V l o d e l P a n i e r i 3 • 
T e l 5 8 5 1 0 7 ) 
A l l e 2 1 3 0 ul t m a sol i m a n o « R i 
c h i a m o » t e a t r o d C l a u d o Re 
m o n d e R ccardo C o p o i o s s 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
( V i a G a l v a n i • T o n a c e l o M a t 

t a t o l o ) 

A e 2 0 3 0 s p e t t a c o l o d e l co l l e t 
t v o t e a t r a l e Spaz o z e i o » 1 2 d i ­
c e m b r e ! o u v e r t u r o » . C i r c o r scoi 
d a t o 

T E A T R O 2 3 ( V i e G F e r r a r i 1 A -
T e l 3 8 4 3 3 4 ) 
O j r j r poso pe r r p rese te lev 
s ve 

T E A T R O 4 5 A L T E 5 T A C C I O ( V i a 
M o n t e T e s t a c e l o 4 5 • T e l e f o n o 
5 7 4 5 3 6 8 ) 

V e n e r d al o 2 1 1 « T e j t i o G r u p 
p ò d e Poss b I » pres - N o t t u r ­
n o d i P a s q u i n o » d M R B e or 
ci Roti a s c e i e e c o s t u m i d I 
D u r g n C o n G O Br e i G M a t 
t ol G Schet t i 5 D e l l a V a le 

\ o c o d I ranecsco G u b et t lue 
ed e l i d i G o n o r l o S o l f i i 

n Schermi e ribalte 

CABARET 

I L C I R C O D C L L E M I L L E E U N A 
N O T T E di L I A N A N A N D O e 
R I N A L D O O R F E I ( V i a l e C n s l o -
l o r o C o l o m b o F l o r a di R o m a ) 
L o n e d i un co s p e t t a c o l o o e 
1 G 3 0 A tr g o n i d u e s p e t t a 
col o re 1 6 3 0 2 1 3 0 V s t a a o 
zoo da le o c 1 0 a lo 1 5 P r e n o 
tdz o te 5 7 6 4 0 0 5 9 5 9 5 4 
P o r o ja 1 in •! 3 1 i n zo 

X X I I R A 5 S C G N A I N T E R N A T I O 
N A L C E L E T T R O N I C A C D A C R O 
S P A Z I A L E ( 1 1 2 3 m a r z o 
R o m a E U R P a l a z z o d e l C o n g r e a s i ) 

D e l l 11 al 2 J m a r z o 

A L C A N T A S T O R I E ( V l o d e l P e -
n ie r 5 7 T o l 5 8 5 6 0 S ) 
S t a s e r a a l l e 2 2 1 5 « F a t e l o d a 
sol i » d i M Casco e M Co n e ­
vata C o n B B r u g n o l e E Bucc o 

ol D D A l b o r f A P o l l a d n o 
R S o n i e S u o n Reg a d e g l i a u 
to 

A L P A P A G N O ( V lo de l L e o p a r ­
d o 3 3 T e l 5 8 8 5 1 2 ) 
A l e 2 2 1 5 s p e t t a c o l o se I l o da 
Oros l t * L o n o l l o n I I d o p p i o o r 
g a n o n e t R a p i a m o c i c o i ) ( s e n ­
za r a n c o r e ) • con E Grass G 
P o g n a n R L cary e la p a r t a c i 
p o z i o n e d E E c o A l p a n o P 
R o c c o n 

C I R C O L O D E L L A B I R R A ( V i a d e l 
F e n a r o l i 3 0 / b ) 
A l e 21 3 0 s p e t t a c o l o sot r co 
* I l p r e z z o d e l m o n d o u c o n 
c a n 7 0 n e e d e l l o L a m e C a n z o n i 
o I usto A m o d e Ingresso I re 
1 0 0 0 

F O L K S 1 U D I O ( V i a G Secchi 1 3 • 
T e l 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l o 1 7 3 0 e J « C I c a n t o p r o -
f u n d o d e I A m e r i c a l a t i n a » pr ma 
prose i l a ; o i e i Ma l a d e l q u n 
t e t t o a rgent no « G r e y o r » con 
ca i l lat no a nor con C o n D 
A i d r e u J P o r t d l J T o l e d o M 
Del P r o t o R R o j o 

I L C E N T R O ( V i a d e l M o r o 3 3 ) 
R P O S O 

I L P U F F ( V i a Z a n a z z o 4 • T e l e ­
f o n o 5 8 1 0 7 2 1 ) 

A e 2 2 3 0 A m e n d o l a e Corbucc l 
n N o n tacc ia o n d e » c o n L a n d ò 
F OP n R Luca O D e C e r i o 
P Pogqi O D N a r d o a l i o r g a n o 
E m o Ch ti 

I N C O N T R O ( V i e d e l l a Sca le 6 7 • 
S S e b e • T e l 6 7 9 3 6 0 9 ) 
A l l e 1 7 3 0 e 2 2 1 5 A che N o n e 
M o u t o Ret L u n S o l d a t pros 
« I l t e t t o d e l d i a v o l o » d i R o ­
v e l l o 

L A C A M P A N E L L A ( V l o d e l l a C a m ­
p a n e l l a 4 - T e l 6 5 4 4 7 8 3 ) 
A o 2 2 « Ecce l lenza II p r a n z o 
è a e r v i l o > d B a r b o n e Con 
i o e F or s C o n G Poscucc 
M Sol nas L T u i na R C o r t e 
* M M o n t i c e l i a le c a n z o n i d 
A m t d e o R e g a S Conz o 

L A C L E F ( V i a M a r c h e 1 3 T e l e ­
t o n o 4 7 5 6 0 4 9 ) 
A l l e 2 1 3 0 ("ronco Cai ( a n o e 
Jose M a r c h e s e 

M U S I C I N N ( L a r g o d e i F i o r e n t i n i • 
n 3 • T o l 6 5 4 4 3 4 ) 
A l l e 2 1 3 0 e 2 3 3 0 c o n c e r t i de l 
b a t t e r sta E l \ n Jones e l suo 
( l i a r t f t t o 

P I P E R ( V i a T a u h a m e n t o 2 T e ­
l e f o n o 8 5 4 4 5 9 ) 
A lo 1G 3 0 e 2 1 O r c h e I a M n 
d o m a 2 2 3 0 e 0 3 0 G B o r i 
<i i p es P i p e r i s s i m a n 3 » 

v sto el L e o ì G r eci 
T P E N A D E L T R A U C O ( V i a F o n ­

te d e l l O l i o 5 • S M a r i a in 
T r a s t e v e r e ) 
D o m a t i a l lo 2 1 3 0 Fo l i lo e lai 
i o omo cono c o i I Ca n o ì a 

D a k a r N a n e e C M o n t o n e * 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
G I O C O S F E R A - T S C U O L A ( V i a 

d i T o r r e Speccalo 1 5 7 ) 
A l l e 1 7 ol est m e m o S p e t t a c o l o 
1 1 mo<! o io scuola i i a to in G n 
ìosc a » sci t t u r a c o l l e t t i v a c o i I 

co i t a l o de <jo ì (or in c o l l o b o 
I O Ì O o co I V I 11 C r'eose o i« 
o I T _>cuoli 

G R U P P O D C L S O L E ( L g o S p e r 
t a c o 1 3 ) 
A e 1 7 lobo a |or o on noz o a 
i c i t r a l e pò bai ì b i ol e 1 9 3 0 
l i ibo l o o d { inn lo I on l ou 
t o r lor i m o ol e 22 lobo n or o d 
a ì n l a o r la c o s t r u ì o n e dol 
b u r i t t io 

I L T O R C H I O ( V i a C M o r o s m l 1 6 
m i 5 ^ 2 0 19 
A e 1 6 3 0 « La c a r r o z z a d nrgl l 
la >t ov lo d A l d o G o a ott 
Co A C >r a io P M i r e 1o 
D P i ol d o C Co a i j o Reg e 
G Boi ùcqu s 

L U N E U R ( V i a de l le T r e f o n t a n e • 
E U R T e l 5 9 1 0 6 0 8 ) 
M o l r o p o I n a 9 3 1 2 3 9 7 
A x r t o l u t i i g o r n 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V n S c o t o A n g e l i c o 3 2 T e l e 

l o t o 8 1 0 1 8 8 7 8 3 2 2 5 4 ) 
D o m n n ol la 1 6 ^ 0 lo io M ' 

o i e t t o de il A c c e t t e ! i c o i 
P inp ne l lo H I o o fi i o 

Acc t i c a P e j de ] i o 

T E A T R I N O D E I C L O W N C E N T R O 
A R T I S T I C O ( V i a d a i P r o l Fi 
seni 2 3 G T e l 8 1 2 4 0 3 7 ) 
O I J i » 1 6 e o i T i U d 
O i d i r r< Ch cch r c h i rt 
C T H o o o a i « toc por o 

e de bo i i b i 

Teatro TRIANON 
V I A M U Z I O S C C V O L A 1 0 1 

( 5 G i o v e n n A l b e r o n e ) 7 8 0 2 0 2 

Questa sera alle ore 21 

GIORGIO 
GABER 

Anche per oggi non si vola 
di GABER LUPORINI 

L 2 000 1 000 
Ballettar a oro 10 13 9 16 19 

i CINE-CLUB 
I 

A R C I P A V O N E ( V m P a l e r m o 2 8 • 
| T e l 4 6 4 1 S 1 ) 

Co i te in u n o tpeccl t o 
C I N C C L U O T C V C R C ( V i a P o m p e o 

1 M a i i n o 2 7 T e l 3 1 2 2 8 3 ) 
I l d o l l o r S t r a n a m o r o ci Sta 1 

pv K i br e 
r i L M S T U O I O 7 0 

A l i - w 19 -M ">J « Baci r u b a 
1 I I . d F T r u l l a u l 

L O C C H I O , L O R E C C H I O E L A 
B O C C A 
Su ri A Non atuiziCdte i eow poy 
che d o r m o n o 
Sola B I 4 d a l T e « a . 

P I C C O L O C L U B D E S S A I ( V i l l a 
B o r g h o a v ) 
Rassegna e c m a l o g r a l i c a d ani 
il » Ole A le 1G 17 30 19 J 0 30 
< I l b a r o n e d M o u n c h h a i i a e n » 

d C Z n i D i L 3 0 0 
P O L I T E C N I C O ( V i a T i g p o l o 1 1 • 

Tel 3 9 3 7 1 9 ) 
Cr m i n e u l o n z i o s o d D S e j e l 

CINEMA - TEATR. 
A M B R A J O V I N E L L I 

A m o r e l i b e r o , c o i E no uo le 
( V M T S J D R t « r v s l n d spo 

ìli a r o l l o 
T R I A N O N 

5 p o l t o c o l o t e a t r a l e « G o i g o G a 
ber • 

V O L T U R N O 
O u e l g r a n p e z z o d e l l U b o l d a lut> 
t a n u d a e t o l t a ca lda con E F-e 
i o d i ( V M 1 4 ) S A * e i v sta 

| d spogl a e lo 

! CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O ( T e l 3 2 S 1 S 3 ) 

Z o r r o c o n A D o l o r i A * 

I A I R O N E 
I l s o s p e t t o , con G M V o l o n t à 

i D R * # * * ? 
A L F I E R I ( T e l 2 9 0 2 3 1 ) 

I l c o l p o d e l l a m e . r o p o t . l a n a con 
W M o l l h o u G A 4 A 

A M B A S S A D t 
L i n f e r n o d i c r i s t a l l o , c o n P N e w 
m a n D R * 

A M E R I C A ( T e l 5 8 1 6 1 6 8 ) 
Z o r r o , c o n A D e l o n A * 

A N T A R C S ( T e l 6 9 0 9 4 7 ) 
T i n c h e e è g u e r r a e e s p e r a n z a 
c o i A S o r d S A i t * 

A P P I O (Tel 7 7 9 6 3 8 ) 
A i r p o r t 7 5 , c o i K Block D R • 

A R C H I M t U t D E S S A I ( 8 7 5 5 6 7 ) 
V o g h a m o I c o l o n n e l l i , c o i U T o 
y n a z z S A A * * 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
L I n f o r n o d ì c r i s t a l l o , con P N e w 
m a i D R * 

A R L E C C H I N O ( T e l 3 6 0 3 5 4 6 ) 
O u e l l a e i a m a l i z i o s a , con N Ca 
s t e l n u o v o ( V M 1 8 ) D R * 

A S T O R 
P o r ili I a l t r a g u a n c i a , con B S p e i 
cor A * * 

A T T O R I A 
1 0 s e c o n d i per f u g g i r e , con C 
B r o n j o n A • * *" 

A S T R A ( V i a l e J o m o , 2 2 5 - T e l e ­
f o n o 8 8 6 2 0 9 ) 
1 0 s e c o n d i pe r l u g g l r e con C 
B o n s o n A * *• 

A T L A N T I C ( V i a T u t t a l a n a ) 
D i o m i o c o m e s o n o c a d u t a In bas ­
t o , con L A n t o n e I 

( V M 1 4 ) S A le 
A U R E O 

A m e z z a n o t t e va la r o n d a d e l 
p i a c e r e 

A U S O N I A 
U n a s t r a n a c o p p i a d i s b i r r i , con 
A A r k n S A # * 

A V E N T I N O (Tel 5 7 1 3 2 7 ) 
A i r p o r t / S , c o n K SlacK O R # 

B A L D U I N A ( T a l 3 4 7 5 9 2 ) 
A s s a s s i n i o t u l i O r l e n t E x p r e s s 
co i A F n n e y G # *• 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 5 1 . 7 0 7 ) 
A m e z z a n o t t e va le r o n d a d e l 
p i a c e r e , con M V i t t i S A * 

B E L S I T O 
A i r p o r t 7 5 c o n K Block D R * 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 7 0 0 ) 
Profumo di d o n n a , con V Gas* 
inv i DO * 

B R A N C A C C I O ( V i a M e r u l a n a ) 
U n a s t r a n a c o p p i a d i s b i r r i con 
R A r k n S A # * 

C A P 1 T O L 
A m e z z a n o t t e v e la r o n d a d e l 
p acoro c o n M V l t 5 A # 

C A P R A N I C A ( T e l 6 7 0 2 4 6 5 ) 
11 l u m a c o n e con T Fc ro S A • * 

C A P R A N I C H E T T A ( T 6 7 9 2 4 6 5 ) 
S e n z a u n f i l o d i c lasse , con G 
Segai S A * * 

C O L A D I R I E N Z O ( T e l 3 6 0 5 8 4 ) 
D iec i second i p e r f u g g i r e , con C 
B r o n s o n A * * 

DEL VASCELLO 
E v issero t u t t i I e l l e ! e c o n t a n t i 

D O * # 
D I A N A 

L u l t i m a c o r v è , c o i I N c h o l s o n 
D R * *• *• 

D U E A L L O R I ( T t ' 2 7 3 2 0 7 ) 
E v i v o n o te l ic i e c o n t e n t i 

D O * * 
E D E N ( T e i 3 8 0 1 8 8 ) 

T i n c h e e e g u e r r a e è s p e r a n z a , 
con A S o r d S A * * 

E M B A S S V ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 
P r o f e s s i o n e r e p o r t e r con J N I 
c h o l s o n D R # # * 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
P r o t o n d o r o s s o , con D H i m m ngs 

( V M 1 4 ) G + 
E T O I L E ( T e l . 6 8 7 5 5 6 ) 

P a o l o Barca m a e s t r o e l e m e n t a r e 
p r a t i c a m e n t e n u d i a t e co i R Po 
r e l o ( V M 1 4 ) S A * 

E U R C I N E ( P i a z z a I t a l i a , 6 T e l e ­
f o n o 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Y U U P I O u t o n A C e l o n t e n o S * 

E U R O P A ( T o l 8 6 5 7 3 6 ) 
L ' a m m a z z a t i n e , con P C a r u s o 

( V M 1 8 ) S A * ì 
F I A M M A ( T e l 4 7 S I 1 0 0 ) I 

Breve i n c o n t r o con 0 Loro i S * ' 
F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 2 6 7 ) 

M o n d o c a n d i d o , con C B r o w n i 
( V M 1 8 ) D R * 

G A L L E R I A ( T e l 6 7 8 2 6 7 ) 
E m m e n u e l l e c o n S K r s tc l ' 

( V M 1 8 ) S A + . 
G A R D E N ( T e l 5 6 2 8 4 8 ) 

U n a s t r a n a c o p p i a d i s b i r r i , con i 
A A r k n S A * * I 

G I A R D I N O ( T e l 8 9 4 9 4 0 ) | 
L u l t i m a c o r v è , c o i J N e ho son 

( V M 1 4 ) D R * * * | 
G I O I E L L O D ' E S S A I CT 8 6 4 1 4 9 ) l 

Cli n a l o w n co i J N cho lson 
( V M 1 1 ) D R A * * * 

GOLDEN (Tel 7 5 5 0 0 2 ) 
T r a v o l t i d a u n I n s o l i t o d e s t i n o 
no l i a z z u r r o m a r e d a g o s t o eo > 
M M G a l o ( JM \4) S A * 

G R E G O R Y ( V i a G r e g o r i o V I I 1 8 5 
T e l 6 3 6 0 6 0 0 ) 
L e m m a z z a h n a con P C o n so 

( V M 1 8 1 S A * 
H O L I D A Y ( V i a B e n e d e t t o M ar­

en i lo T e l 8 5 8 3 2 6 ) 
P r o f o n d o rosso co D H e « n i j s 

( V M 1 4 ) G * 
K I N C ( V i a Fogl a n o 3 T e l e l o 

n o 8 3 1 9 5 3 1 ) 
Y i ui»i D u co i A Co e itt i o S *c 

I N D U N O 
C e r a una v o l t a H o l l y w o o d 

M * + 
LE G I N E S T R E 

C o r r u z o n e al p a l a z z o d i G l u s l l z a 
c o i I" N » r o D R * 

L U X O R 
E v i v o n o (e l ic i e c o i t e m i 

D O * * 
M A C S T O & O ( T e l 7 8 6 0 8 6 ) 

Y L pp Dit co A Cole lo i o 
MAJE5TIC (Tal 6 7 9 4 9 0 8 ) 

P a o l o Barca m a e s t r o e l e m e n t a r e 
p r o t i c a m c n t e n u d i s t a ( p r i n ) 

M L R C U R Y 
L u l t i m a corvo co ì J N c l i o h o i 

V M M ) D R # * * 
M E T R O D R I V E I N ( T 6 0 9 0 2 4 3 ) 

I l cucc io lo co i G Pock S « 
M F T R O P O L I T A N ( T a l 6 8 9 4 0 0 ) 

Y u p p i D u co A Celo i t a o S * 
M I G N O N D E S S A I ( T 8 6 9 4 9 3 ) 

P e c c a l o che aia una canag l ia co i 
S L o i e n S A * * 

M O D E R N C T T A ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 
I n c o n t r o d a m o r e co ì U O s n 

( V M 1 8 ) S * 
M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 

La n o t t a t a coi S S p c r r t 
( V M 1 8 , S A • * 

N E W Y O R K ( T e l 7 8 0 2 7 1 ) 
A m e z z a n o t t e va la r o n d a de l 
p i a c e r e con M V tTl S A # 

N U O V O S T A R ( V n M i c h e l e A m a 
r 1 0 Te l 7 3 9 2 4 2 ) 
M n h z o s a m e n t e eo D V e 

i V M 1 8 O R * 
O L I M P I C O (Tel 3 9 5 6 3 5 ) 

U n a s t r a n a c o p p i a d i s b i r r i c o i 
A A r k n S A # * 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 5 6 6 3 1 ) 
Porche s ucc do i i m a y •. trnto 
co r N e o D R * 

P A R I * » i T c l 7 5 4 3 6 8 ) 
Z o r r o e i A D " "» A * • 

P A S Q U I N O ( T e l 2 0 3 0 2 2 ) 
T h e c x o r c st l. i i l r - i e 

PRENESTE 
U n a s t r a n a copp a d sb r n <-> 
A A I i S A # * 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Z o r r o co A De o A * * 

Q U I R I N A L E ( T e l 4 6 2 6 5 3 ) 
I l s o s p e t t o con p M V o * o 

D R • + * * * • 
Q U 1 R I N E T T A ( T a l 6 7 9 0 0 1 2 ) 

C o g n o m e e n o m e L o c o m b e L u 
e eti c o i P Bl se D R * * 

R A D I O C I T Y ( T e l 4 6 4 2 3 4 ) 
L a m a z u r l a d e l b o r o n o d e l l a san 
to o d a l f ico f i o r o n e o U T * 
j n a zi ( V M 1 4 ) S A * 

REALE (Tel 5 8 10 2 3 4 ) 
L ' I n f e r n o d i c r i s t a l l o con P N e 
n e n D R * 

R E X ( T e l 8 B 4 1 6 5 ) 
A i r p o r t 7 5 con K Block D R > 

R I T Z ( T e l 8 3 7 4 8 1 ) 
T e r r o m o t o con C H e i t o 

D R * 1 
R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 

I l s e m e d e l t a m a r i n d o con J 
A i d r e w s 5 * 

R O U G E E T N O I R ( T e l 8 6 4 3 0 5 ) 
L I n f e r n o ài c r i s t a l l o , con P No 
m o n D R + 

R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 
B r e v e i n c o n t r o , co ì S Lo en 

5 * 
R O Y A L ( T e l 7 5 7 4 5 4 9 ) 

T e r r e m o t o con C H e s t n -, 
D R * * 

S A V O I A ( T e l 8 6 1 1 5 9 ) 
C e r a v a m o t a n t o a m a t i , c o n N 
M o n f r e d . S A * # * 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 5 8 1 ) 
C a l i f o r n i a , P o k e r , c o i E G o u d 

D R * * * 
S U P C R C I N E M A ( T e l 4 8 3 4 9 8 ) 

1 0 secondi p e r f u g g i r e c o n C 
Bron o n A * * 

T I F F A N Y ( V i e A O e p r e t l s - T e -
l e t o n o 4 6 2 3 9 0 ) 
Q u e l l e o l a m a l i z i o s o t e i N Ca 
s*ol u o \ o ( V M 1 8 ) D R *• 

T R E V I ( T e l 6 8 9 6 1 9 ) 
G r u p p o d i f a m i g l i a In u n I n t e r n o 
c o n B Loncas te r 

( V M 1 4 ) D R + * 
T R I O M P H E ( T e l 8 3 8 0 0 0 3 ) 

C e ra u n a v o l t a H o l l y w o o d M * ** 
U N I V E R S A L 

A m e z z a n o t t e va la r o n d a d e l 
p i a c e r e c o n M V tt S A # 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 3 5 9 ) 
P r o f u m o d i d o n n a c o n V Gos 
• • n o n D R * 

V I T T O R I A 
A m e z z a n o t t e va la r o n d a d e l p i a 
c e r e c o n M V tr S A * 

SECONDE VISIONI 
A t J A O A N La p o l i z i a ch iede a i u t o 

con G Ro I ( V M 1 6 ) D R * 
A C I D A A t t e n t i a q u e l d u e chla 

m a l o L o n d r a c o n R M o o r e A * 
/ D A M L a c u g i n a , con M R a i e 

{ V M 1 8 ) S * 
A F R I C ^ t I I p i a t t o p i a n g e con A 

Mocc o n e ( V M 1 4 ) S A * 
A L A S K A U n a c a l i b r o 2 0 p e r l o 

spec ia l i s ta , c o i J Br dges 
A L B A C o m e d i v e r t i r s i con P a p e r i 

n o e C o m p a n y D A * * 
A L C E : L a s b e n d a t a c o i D M o d u 

q n o ( V M 1 8 ) S A * 
A L C Y O N E i L esorc is ta con L Bla r 

( V M 1 4 ) D R * 
A M B A S C I A T O R I ) La p o l i z i o t t a c o i 

M M e l a l o S A + 
A M B R A J O V I N E L L I A m o r e l i b e r o 

con E m m a n u e l e ( V M 1 8 ) 
D R * e r lv sta 

A N I C N E La p o l i z i o t t a con M M * 
l i t o S A * 

A P O L L O A m o r e a m o r o c o i L 
G a s i c i ( V M 1 8 ) D R * 

A Q U I L A i F a t e v . v iv i la p o l i z i a n o n 
i n t e r v e r r à con H S Iva D R A-

A R A L D O t A g e n t e 0 0 7 I u o m o d a l l a 
p s to la d o r o c o i R M o r i » 

A R I E L lt g i u s t i z i e r e d e l l a n o t t e 
co ì C P o n s o n D R * 

A U G U S T U 5 A s s a s s i n i o sut l O r . s r t t 
E x p r e s s , c o n A F n n e y G # ir 

A U R O R A r n t l H g r i f o j " r b *no 
" i G C -> D R * 

A V O R I O D E S S A I Stav sl<y 1 g r i n 
de I r u H n l o r e « P P - i 

D R • -
B O I T O C h se " 

D R . 
B R A S I L A iene <i on j r l t n i o 

d i d e s l i o - C G A • 
B R I S T O L Esoci to ro o l i r e l i I04 

«a c ^ i A D " D R * 
B R O A D W A Y T i n c h e e e g u e r r a 

e e s p e r a n z a e A So d 
S A • * 

C A L I T O R N 1 A L oso e sia r, i 
T \ M 1 \ D R • 

C A S S I O I I e t tnd . o n r b o l l i 
e I N o n \ M 1 D R • 

C L O D I O I I g r a n d e G a t s b y o P 
Rpr lo d D R * 

C O L O R A D O A n o r r amr-ro ^ 
L Gos l - i V M 1 D R * 

C O L O S S E O P i mntf d r*r mn al 
serv lz o d e l l * rey io c - n J C 11 

S A • 
C O R A L L O A m o i e n o non t o r m 

mulo t « L r M 1 8 5 . 
C R I S T A L L O E s e c u t o r e o l i r e la l o j 

qe co i A D e o D R * 
D E L L E M I M O S E P tt m o l l i d i>r 

ma ni se rv i z io de l l a reg i r co 
J CI i i SA » 

D E L L E R O N D I N I I I y U H t e re 
d e l l a n o t t e con C H o o 

D R • 
D I A M A N T E A iche gì a n g e l i t r a 

n o d i d e s t r o i " i G G r i r 
D O R I A H e r b i e il n a g g i o l no som 

prò p u m o l l o c< K V> v 
E D E L W E I S S U n a cai b r o 2 0 par 

l o spec ia l is ta co i J Br d os 
A • * 

E L D O R A D O S P Y 5 co i L G o u d 
S A • 

E S P E R I A F i n c h e c o g u e r r a c o 
s p e r o n i * c i n A C>« d S A * * 

E S P C R O I I t r o f l i c o n e co C C 
l e I V M 1 1 ) C * 

F A R N E S E D C 5 5 A I F a l l i d g e n i e 
per b e n e eo ì G G f i n •» 

DR * 
FARO Fatti d gente ptr bene co 

G G onn ì D R * 
G I U L I O C E S A R E C o l p o in c o n i a 

c o i U A d ess V M 1 8 A * 
H A R L E M A m o r e a m a r o c m L 

C i s i p i V M 1 8 ) D R * 
H O L L Y W O O D I I t r n l l l c o n e c o i C 

G u l f r e V M 1 S ) C * 
I M P E R O A m o r e i n o n o n f o r m i 

m o l e con L Fon V M 1 8 S * 
J O L L Y I I p i a t t o p iange c o i A 

Mncc O io ( V M 1 4 S A * 
L E B L O N U l t i m n n e v e d i pr m a 

v o n coi R Cest e S *-
M A C R I S U n a crii b ro 2 0 por lo 

spec ia l is ta c o i J B d i r 
A - • 

M A D I S O N La s b a n d a t a co P 
M o d u n n o i V M 1 8 ) S A * 

N E V A D A I I g r a n d e G a t s b y c o i R 
R e d l o d D R * 

N I A C A R A L a m a n o v e n d c o t n e e 
c o n t i n u a ad u c c i d - r e 

N U O V O L esorc is ta c o i L Bla r 
( V M 1 4 ) D R *-

N U O V O F I D E N E D T r e s e l t e ce 

n e u n o t u t t i gli a l t r i son nes 
• u n o con G H I ton A * 

N U O V O O L I M P I A Feccia d ' a n 
g e l o , c o n A Do lon D R -* * 

P A L L A D I U M A g e n t e 0 0 7 I u o m o i 
d a l l a p i a t o l a d o r o con R M o o o 

A * 
P L A N E T A R I O V i a g g i o ne l l a v e r t i I 

Bino 
P R I M A P O R T A P a n e • c iocco la ta 

con N M o i t r e d D R * * ' 
R E N O t U n e s e r c i t o d i 5 u o m l n . 

c o i N C a s t c l n u o v o A + 
R I A L T O : I l m o n e l l o con C C h s p l 

D R * + * * ' 
R U B I N O D ' E S S A I i I I b e s t i o n e co I 

G G a m i n S A * 
S A L A U M B E R T O A m o r e m i o non I 

f a r m i m a t e co ì L F a i 
( V M 1 8 ) S * 

S P L E N D I D I Pecca to v e n i a l e c r i 
L A n t o n e l i ( V M 1 8 ) 5 * 

T R I A N O N S p e t t a c o l o t e a t r e l a co 
G o o G n h e r 

V E R S A N O La s b a n d a t a eo D 
M-^d i l " V M 1S S A * 

V O L T U R N O O u e l I r a n i»erro de l 
I U b n l d a tu t to n u d a e t u t t a ca lda 
c i C To i-eh ( V M 4 S * 

TERZE VISION! 
D E I P I C C O L I I I b a r o n e d M u n d i 
f iousen c o i Y B « elio n S A * * * 
N O V O C I N E C s e c u l o r e o l i r e la lofj 

gè c o i A D e l o D R * 
O D E O N Sensi p r o i b i t i c - n J R •• 

sot ( V M ! S j 5 * 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A I f igl i d i Z a ino B i n 

ca con S Bo gose A i 

A V I L A Papor M o o o <- r O * * » l 
S * * * 

B C L L A R M I N O I I t e r r o r * e o i g i i 
o i d i s toi l t Me csr -

C * 
B C L L C \ R T I La I r j j i - r t d * del »r 

e oro ri l u o r o ^ M r o 
A * • * 

C A S A L T T T O Zor o al la e o t t e d I n 

j h l lerri» 
C I N C T I O R C L L l I I cuccio lo <.- C 

PnCl S » 
C I N E S A V I O La merav gi osa Inni 

Dodo d A l a d no 
C I N E S O R G E N T E T a i r a n c o n t r o 

mo I 
C O L O M B O VVI si <*y <• U n l m n i 

-. T j S A * 
C O L U M B U S La «jrm ne l u n a r 

< - ^ 0 < , D R * * * 

C R I S O G O N O I I s e d u t t o r e " A 
' « d C » * 

D E G L I S C I P I O N I I I c o l o n n * lo B i t 
t g l i o i o d v n t o g e n e r a l o o 

p i - S A * 
D C I LT P R O V I N C I E So la i s 

n r o «, DR • *•* 
D O N B O S C O P a p e r M o o n c i P 

^ 1 - S * « *• 
D U C M A C E L L I Dntox I I U n o t ra 

t i in ono d nnn 1 1 P C 
A * » 

E R I T R E A ti g o r n o ne l d e l l no 
n C C <• ol A * 

E U C L I D E I I n i ) d i Z a n ìa B «ne» 
n c Rn f <- A » 

F A R N E S I N A I duo g o n d o l i c r " i 
A So d C » 

GIOV TRASTEVERE H colonnel lo 
Oliti g i tone diventa genero!* r « i 
i D ( I o S A * 

G U A D A L U P F La li " ì a P s ia ri­
t i » - D M c C e A * • 

L I B I A K d I m o n e l l o d e l W e s " 
n % Bu r s i C * 

M O N T T O R T Ter i -an c o n t r o gli uo-

m ti b lu 
M O N T E O ^ P I O La q u i n t a o l f e n 

» vo co r B on DR * * 
MONTE ZCBIO Franco e C ce o 

si perstor co I" eh 1 i r i s i * 
C * 

N A T I V I T À La m o n t a g n a d luce 
e R l t * o i A * 

N O M t - N T A N O P a p e r M o o n - TJ 
O Noti S * * * 

N U O V O D O L I M P I A L» spuria 
ne l lo r o c c o D A * * 

O R I O N E W h t s k e y e l o n t a s m c"n 
T ' c o l i S A *• 

P A N f t L O Bul l tt c - n J> M c O *<•" 
G *• 

P I O X II ur ine pe a z z u r r o 
R E D E N T O R E Lo c o l l i n a d~gl st 

v a i co 1 H I •* » 
R I P O S O T o r i i n e I l i g i o del a 

i . n i l f co M H « v A » 
S A C R O C U O R E La spoda no l i» roe 

e „ D A * * 
S A L A C L E M 5 0 N U T O « N o r m e ros-

*o a l l occo a l la T e r r a c e r 

P «.noi A * 
S A L A S S A T U R N I N O I ligi» d i 

Z e n n a B ianca co r B i r g f * 
A » 

S A L A V I C N O L I La s t rage d e l l I m 

p e r o d e l Sole 
5 M A R I A A U S I L I A T R I C C P u l o r 

l e r o g a z n c o i T h C * * 
S E S S O R I A N A Q u e s t o v o l t a l i f"< 

ciò r icco con A S p o r t o C * 
S T A T U A R I O M a e sto c o n t r o lo 

»c« eco e " i E Tu y S M » 
T 1 B U R Ton i a t te D A * * 
T I Z I A N O La spada ne l l a rocc ia 

D A * » 
T R A S P O N T I N A M a n o n e il l a d r o 

i e t " T H n r » C * 
T R A S T E V E R E D T r e s o t l e ce n A 

u n o t u t t i gli o l t r son nessuno 
c o i C H I o A • 

T R I O N F A L E 2 0 0 0 0 leghe « o t t o I 
„ o r D A + * 

V I R T U S Tro te l coni»,! e l t o c e m p » 
io o n o c o m o i e v o l p e eo L 

W s t o i S * 

ACHIA 
C Lo v o l i -

FIUMICINO 

D E L M A R C Lo v o l i - l u n i » f' 
H Fo d» D R » 

T R A I A N O P ied no I q u e s t u r i n o 

c o i I I i c i C * 

C I N E M A C H E C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E E N A L 
A C t S A R C I A C L I C N O A L S 
A i r ce A l t i e r A m b n s c a t o r A r g o 
A l l e i l e Co losseo P r i t l a l l o Jo lW 
T o t e I n d u n o L e h l o n N u o v o O H i 
p n P a n e l a n o P r u n o P o r l a Q u 
r i e t to R o l io Sa lo U m b e r t o 
S p l r ì d t d T r o i a n o d r u i m l c i n o 
Ut sso V e r h a n o T E A T R I A r t 
Beat 7 2 Be l l i C e n t r a l o Do) Sa 
t r Do Serv D o i e M u s o D ose 
r CI * " 0 P a p ^ g n o P a r i o l i O i 
u n o Ross i San C o n c i l o 

« • i i i i t i i i i i i i i i i i t i i i i t i i M i i i i i i M i i r M i * i i r i f f t i i i i i i i i i t t i i i » i f i ( i i i t t i f i i r i * « i i i » M t i i i t i ' i i I I I I I I M I I M I 
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XXII 
RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTTRONICA 
NUCLEARE ED 
AEROSPAZIALE 

=~=3T 

,,.,,..-,, 11.23 marzo 
•Sfl?'*: Roma.EUR 

Palazzo dei 
Congressi 

•i'fS* 
i^MsS 

Ingresso per i visitatori ore 9 • 22,30 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

luta Magna: 

« ROMANZO POPOLAR*: 

é arrivato un "canguro"carico di... 
mezza tonnellata* (2.6 m3) di ciò che preferite: 
100 cassette di frutta e verdura 200 capi d abbigliamento 400 scatole di 
calzature, elettrodomestici, pane, pasticceria fiori e tanto di ogni altra 
merce • gj datore comp'CSO 

SI MCA 1100 | 
CANGURO i 
il piccolo veicolo I 
per grandi volumi | 

L. 1.550.000 I 
salvo variazioni della casa | 
(IVA e trasporto compresi) • 

1118 cc -13 CV fiscali -125 Km/h - benzina normale - freni anteriori a disco. 

Rivolgetevi al vostro Concessionario di Iona 

(indirizzo e numero telefonico 

sulle Pagine Gialle alla voce « Automobili ») 

(HRMR 

MATRA 

http://hin.no
http://aves.se
http://ioi-.ii
http://me.ropot.lana
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Merckx e De Vlaeminck, i favoriti, decisi ad imprimere un ritmo « stroncagambe » 

l ' U n i t à / mercoledì 19 marzo 1975 

Sanremo «chiama» Moser e Baronchelli 
Buone carte in mano per l'odierna « clas­
tica in linea » hanno anche Bitossi, Gimon-
di, Zilioli, Paolini, Maertens e Knudsen 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

DrwTMm por A ciclismo spuri 
ta il sole piove o faccia bel 
tempo Domani è il giorno del 
la Milano-Sanremo, la regina 
delle corso prctmuerih ette dal­
la metropoli lombarda va in­
contro all'aria profumata della 
Ri\ iera di Ponente. ST può tro­
vare il Turchino ovattato di 
nebbia, ma una volta scesi a 
valle, dalle serre occhie«K.ano 
Garofani, rose, margherite, e 
bisognerà \edere ohi sarà il 
corridore cui andrà il ma?/o 
di fiori ncll affascinante corni­
ce di v.a Roma. 

Ogni armo abbiamo il solito 
paesaggio e il solito interroga-
fivo, due componenti di una 
Rara prestigiosa in una stupen­
da cornice di folla. K' una sto­
na popolare che \a dall'Itala 
1907 airiUUa 1973. è I emble­
ma d una passione tramanda-
tn dalle imprese di Petit Bit-
ton, Gartna. Ci-arngou. Polln-
aier. Bel Ioni. Girardengo. Bru­
nirò, Lman. Binda. Guerra. 
Olmo Brinali. Coppi. Bobet, Pe-
trucci. V'an Looy. fino alla gioia 
• alle laor.me di Daneelli, fino 
a Merckx, De Vlaeminck e Gi-
monda. K' aclismo che fa spet­
tacolo, che è visto da un mi­
lione di persone, ciclismo anti­
co nel cuore dot nonni, dei pa* 
dn e dei figli, e passano gli 
anni, ma il richiamo è sempre 
ouello. cosi forte da sentirsi 
Giovani « un potfiino emozio­
nati. 

.Siamc rfijnti alla sessantaseie-
auna edizione, l'opuscoletto da 
Torriani è ridotto nelle dimen­
sioni forse por risparmiare 
carta, ma grande è la parte-
cipaxione e lungo sarà il ser 
pende multicolore che alle 9 30 
di domattina, all'altezza del 
casello da/.[ano confinante col 
Naviglio Pavese, si lanreri<( 
\erso quel rettilineo distante 
290 chilometri che dà gloria. 
onori e Quattrini. 

Duecento pedalatori divisi in 
21 squadre, una fila imponente, 
un'avventura. U rischio di ca­
pitomboli nella lotta per con­
quistare posmom di testa al 
ritmo dei sessanta orari. Ri­
cordiamo un groviglio di bici­
clette e di uomini nell'abitato 
m Novi Ligure mentre nasceva 
una fuga, frenate brusche, ma-
ledinom. il plotone sgretolato 
e Vittorio Adorni (prigioniero 
fluite retrov le) disse di a\ ee 
perso l'occas.one più betta. Ec­
co perché uno di quelli ohe agi­
ranno sempre in prima linea 
sarà Edoardo Merckx. H bel­
ga dagli occhi di mandorla, il 
campionissimo della nostra epo­
ca, viene dalla sconfitta subi­
ta nella Parigi-Nizza ad opera 
dell'olandese Zoetemclk, ma m 
eonduiOTU dt salute e di mo 
rale ben diverse rispetto al 
marza del '73 e del '7*1, quan­
do fu costretto a disertare la 
classicissima. E la vigilia è pie­
na del suo nome, il pronostico 
è ancora lui. questo atleta in-
correagibile nella sua sete di 
sittone. col fiero proposito eh 
eguagliare i sei trionfi di Gi-
rardengo. Cominciò a gioire nel­
la brezza di Sanremo nove sta­
gioni Ta (1966) e continuò la 
•ene nel '67 e nel '69. nel '71 e 
nel '72. quando mostrò le cin­
que dita della mano, e doves­
se ripetersi nuovamente, in­
sieme al braccio destro dovrà 
alzare il sinistro. Diavolo d'un 
Merckx: che sia capace di tan­
to nonostante U trascorrere del­
le pr imiere , l'incalzare dei 
giovani e il nutrito schieramen­
to dei rivali? 

La MU ano -Sanremo, come sot­
tolinea Gimondn nelle previsio­
ni sottoscritte per l'Unità, è 
una competizione dai mille ri­
svolti, da interpretare strada 
facendo, priva di dishvelli ad 
eccezione della rampetta fina­
le (il Poggio) e tuttavia sner­
vante perché bisogna stare sem­
pre all'erta, perché la suonata 
e di quello che rendono sordi 
e fiacchi, vedi le setto ore ab­
bondanti di sella, e la conclu­
sione solitaria o affollata: di­
pende dall'esecuzione, dal tipo 
A musica, un andante mosso 
oppure un crescendo rossinia­
no'.' Merckx è per la seconda 
soluzione. Merckx cercherà di 
sfoltire i ranghi, d'imporre un 
esercizio confacente al suo 
obiettivo e tale da lasciarsi 
alle spalle i Serou. I Van Lin-
den. ì Loman, cioè coloro che 
m un arrivo congestionato lo 
batterebbero sicuramente. Con 
gli altri oppositori può fare ì 
conti. 

Gli altri principali oppositori 
<fe Edoardo si chiamano De 
Vlaeminck e aMerteiw. ancora 
due fiamminghi, tanto pei" cam­
biare. E poiché stiamo parlan­
do di forestieri non stona l'ug-
giunta di Vorbceek. Zootemelk, 
Lasa. Delislc Gutmard. Bai, 
Knudsen, Kuipor, Planckacrt, 
Thevenet. e nuca siamo pessi­
misti sul conto dogli italiani, 
anche se Francesco Moser e 
al settanta per cento della for­
ma anche se «Ttsta» Baion-
chelli si nasconde dietro al pa­
ramento di una prova senza 
•ahte. Sarebbe grave se Moser 
* Ba rondici U scendessero in 
campo rassegnati o incerti, mol­
to jeraw Dai ragazzi che stan­
no canibando il volto del nò-
atro ciclismo ci aspettiamo una 
Milano Sanremo pimpante pie­
na di coraggio e di iniaiat.\e. 

li wmlam») air.Ut.Kco coi fer 
n caldi r succeda tjtiol che 
nihoed.i: meglio fallire per ec 
cesNO elio per merz.a 

L'anno schiso scn\ omino che 
l>en dirfic Imente avrebbe un 
to un ital ano e ci siamo sba I 
glwti. Pure oggi ci sembra di I 
avere poche possibilità di fron- ' 
to al tandem Merckx De Vlae I 
minck ed e una ragione di più 
per rivolgerci ancora a Gì-
mondi, B.tossi, VAIioli Paolini, I 
Conti. Panizz-a Polidon e coni- I 
pagri a., quelli della vecchia ' 
gi»di-d a. per intenderci, gente j 
di valore e di mestiere, tvvpa 
ce di intuire una mossa, di [ 
para-e un colpo e di osare La l 

I mattina del 18 mar/o 1974, il ' 
bergamasco Gunondi parev a , 
morto ma resuscitav a nel pò- i 
meriggio col p,u bel sorriso j 
del mondo Forza giovani e l 
forza anziani dunque, in una ' 
comunioni d'intenti, in un con- j 
fronto leale, serio, impegnato, , 
degno del traguardo che v i at­
tende, della «ente che trove­
rete ovunque, nelle città, nei 
paesi, nelle boriiate, sull'uscio 
di casa col saluto festoso del 
magico richiamo 

Stasera i bianconeri duramente impegnati nei retour-match dei « quarti » 

Juve ad Amburgo: il2-0 
basta per la semifinale? 
Una tattica troppo difensiva potrebbe rivelarsi controproducente — Nella città tedesca nevica 

Gino Sala 

• MOSER 

Dal nostro inviato 
AMBURGO. 18 

Un volo rapido e tranquillo 
da Caselle1 all'estuano dell'Elba. 
e La Juvc e qui, ad Amburgo, 
per il match di ritorno dei 
« quarti » di Coppa UEKA. Par-
tira, com'è noto da * più due » 
e le probabilità dunque di 
passare il turno ed entrare 
nelle semifinali non mancano 
davvero. Non che il vantaggio, 
considerato tra l'altro che Am­
burgo, come in gene-e sogliono 
le squadre tedesche, letteral­
mente si t-asformera sul cam­
po amico rispetto a quello, pur 
g a efficiente, visto a Torino. 
.s.a di quelli che autorizzano 
bnndLsi anticipati, ma la fi-
duci a di Parola e di tutti 1 
bianconeri è tanta e tale che 
non condividerla sarebbe in fon­
do, far loro un torto. All'Olim­
pico e al campionto nessuno 
per il momento torna più se 
non per distensiv e battute di 
.spinto su Monm e il suo au­
togol tutto sommato sufficien­
temente indicative sullo stato 
d'animo con cui affrontano lo 
impegno. 

Ovvio che domani sera la 
fiducia, sola, non basterà. Si 
tratta quindi di v edere v.. 
quella fiducia, affonda lo sue 
radici in validi e solidi argo* 
menti. Premesso che la concen­
trazione e la determ nazione, 
quella insomma che più sbn 
gativamente si definisce tfrinta 
è già di per sé sola ottimo ar­
gomento, è indubbio che la 
formatone finalmente tornata 
per l'occasione allo schiera­
mento tipo rainjuesenta un'altra 

Amburgo-Juve 
in diretta TV 

La partita di calcio Ambur-
go-Juvantui — ratour match 
dal « quarti » della Coppa 
UEFA — In programma ita-
sara «ara tratmeiaa In di-

I re Ita a partire dalla ora 19,25 
sul programma nazionale te-
levltlvo e radiofonico. 

Il pronostico di Gimondi 

Insieme a Merckx 
almeno altri 

quattro favoriti... 
MILANO, 18. 

Nel dettare • sottoscrivere 
questo pronostico per la pre­
stigiosa gara di domani, ten­
go a precisare che mi man­
cano elementi precisi per 
valutare I protagonisti della 
Parigi-Nizza, e ad ogni modo 
ò chiaro che II vincitore 
Zoetemelk sta marciando a 
gonfie vele, però a mio pa­
rere non esiste un favo­
rito In assoluto, ma piut­
tosto tre o quattro elementi 
sul medlsimo plano con gros­
so possibilità di successo, a 
cominciare da Merckx e De 
Vlaeminck. Da non sottova-
lutare, si capisce, Moser, 
Van Llnden, Bitossi, Baron­
chelli, Maertens, Sercu ed 
altri. 

Vincer* sicuramente un 
campione perché se è vero 
che il percorso è facile, « 
pur vero che II percorso della 
Milano-Sanremo è difficile da 
Interpretare non avendo pun­
ti chiave. Certo, sarà ben* 
trovarsi In prima linea al­
l'uscita del tunnel del Tur­

chino, ma l'azione principale 
ripetere quella dello scorso 
anno, cioè un'azione da (on­
tano, oppure arriveremo in 
molti sotto II Poggio? E in 
quanti saranno al comando 
In cima? In cinque, In dieci. 
In trenta. In cinquanta? Nel 
caio d lun gruppo folto, 
avranno buon gioco I veto-
cisti, non c'è dubbio. 

Ptr quanto mi riguarda, 
rispetto all'edizione del '74, 
un'edizione d'oro per me, 
devo diro (avendo programmi 
diversi) di essere un pochi­
no indietro nella preparazio­
ne, ptrò aggiungo che la 
«Sanremo» ha un fascino 
davanti al quale l'Indifferen­
za è proibita e la voglia di 
ben figurare automatica. Sa­
pete : le grandi corse mi 
hanno sempre caricato sul 
piano psicologico ed agoni­
stico. E chissà... 

note-, ole garanzia Con Capello. 
Cau^io, Furino e Spinosi in 
squadra, il rispetto e lo svi-
luppo rkwti schemi tradizionali 
diventa, coni" dire, più imme­
diato, più s'ubile, più sponta­
neo e il tfioco dunque, pur con 
certe do\ erose riserve sulle con­
dizioni di forma ancora preca­
rie di qualcuno, può d'acchito 
mitfl.orare in quantità e. so­
prattutto, in qualità 

Stabilito allora che la squa­
dra può essere in grado, nel 
suo insieme, di reggere senza 
patemi il confronto, si tratte 
ra adesso di non sbagliare l'im 
posta/ione rie! match K ci spie­
ghiamo I due gol di vantag­
gio potrebbero anche indurre 
Parola, e chi con lui, a spe­
cularci sopra, a \ nerei, per 
intendere, di rendita rinuncian­
do A priori a qualsiasi tenta* 
Ino di integrare il capitale 
Potrebbero insomma suggerii e 
1 idea, sempre o spesso pelle 
gnna. dell'ammucchiata difcn-
st\ a con l'esclusivo intento di 
limitare i danni. Nel qual ca-*o 
l'errore sarebbe giusto doppio* 
pr.mo. perché si finirebbe col 
togliere di mano alla .Ime prò 
pno Tanna sua migliore, eh* 
e. come non ci dovrebbero es­
aere ormai più dubbi, quella 
dell'offesa, della provata pos­
sibilità, in qualsiasi circostan 
aa, di imporre il *uo giuoco e 
la sua ini/dativa: secondo, per­
ché trincerandosi dietro un 
catenaccio come spregiosamen 
te qui dicono all'italiana, ine­
vitabilmente si otterrebbe di 
incoraggiare e gal\ani/*sare lo 
arrembaggio di un avversano 
ohe, non chiedendo niente di me­
glio, troverebbe presto modo 
di esaltar visi. 

K' anche chiaro, a questo 
punto, che cancellare le barri­
cate dal proprio programma 
non deve voler dire offrirsi scn-
tcnatamente sprovveduti e sco­
perti alle presumibili massicce 
folate, specie in fa.se d'avv o. 
dei tedeschi verosimilmente in­
dotti dallo 0 2 di partenza, a 
rischiare il tutto per tutto; il 
\ ero e più grosso merito di 
Parola acuì sarà proprio quel­
lo di trovare un giusto meezo, 
un'impostazione saggia della 
partita che aborra ì machiavel­
li e che appellandoci al più 
spicciolo buonsenso non umilri 
a priori il nome. le attitudini 
e le potenziali capacità della 

Finale Coppa Korac : 
, la Forst vittoriosa 

a Barcellona (71-69) 
I BARCELLONA. 18 

La Forst Cantu ha battuto II 
I Barcellona per 71-69 nella par­

tita di andata della finale della 
i coppa Korac di pallacanestro. 
| La partita di ritorno sarà flìo-
I cata in Italia la settimana pros-
! sima. 

squadra 
! La forma/lune abbiamo de' 
1 to, almeno in partenza saia 

quella tipo o guani E questo 
, può gin essere un segno delle 
i lodevoli intenzioni del «-mister*. 
1 Schierare, infatti, senza tituban­

ze Spinosi, ni rientro dopo la 
lunga convalescenza seguita al 

I l'infortunio, e scegliere, infine, 
I Viola al posto dello spento 

Damiani, chiaramente bisogno­
so di respiro, invece di optare, 
«secondo costume, per l'impiego 
cautelativo di un « pendolare » 
tattico quale potrebbe essere 
Cuccùreddu a addinltuta di un 
difensore aggiunto quale ad 
esempio Longobucco. e indubbia­
mente ( dimostrazione di., buona 
volontà Lascia credere, quan 
to meno, the Parola e più orien 

[ tato a far gioco che a far 
mucchio davanti a Xoff. Per il 

p resto comunque in casa bianco­
nera non pare ci siano proble-

, mi' il dott La Ne\e è a riposo, 
l'infcrmeria è, come si dice, 
vuota 

Quanto ai U-deschi si sa che 
anche Kloet/er il loro allena 

J toro non ha p.u dubbi da scio-
i gj.ere o decisioni da prendere 
i Con 1 nnosto del centravanti 

Reimann rispetto a Tonno 
e il ricupero del libero Wmkler 
la squadra è fatta. Lo stadio 
l62 .">00 poKti per un incasso di 
fiOO 000 marchi) e esaurito, ad 
ogni giocatore, in ca.so di qua-
lif.cagione, andranno due milio­
ni n testa Cosi almeno sta 
scritto sul quotidiano locaJe 
della sera Qui intanto fa un 
freddo boia, e nemicato di fre 
sco e le strade son tutta una 
fanghiglia Né fT gelo promet­
te per domani di meglio. \n 
che con la ne\e. ci assicurano 
peio, St Paul, non pervie una 
«ola delle sue attrattive. \ e 
dromo. 

Bruno Panzera 

Probabili 
formazioni 

AMBURGO: Kargus; Kaltz; 
Noflly; Winkler; Hldien; Zae-
zyk; Meme ring; Berti; Sper-
llech; Reimann; Volkert. 

JUVENTUS: Zoff; Gentile; 
Spinosi; Furino, Morlnl, Se Ire»; 
Viola, CausiO/ Anastasl, Capel­
lo, Bettega. 

ARBITRO: Loreaux (Belgio). 

Per la Mitropa Cup 

La Fiorentina 
oggi con 

la Honved 
Difficile il compito dei viola che a Budapest furono 
sconfitti per 2-0 - Assente Merlo rientra Beatrice 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 18 

Pro\a d'appello per la F.o-
rcnt 'na e per Nereo Rocco 
I viola, che, da tempo, per I 
una .serie di racon! ormai i 
note deludono i loro sosteni­
tori, domani, allo stadio di | 
Campo di Marte, nel quadro i 
della Mitropa Cup, affronte I 
ranno i magiari dell'Honved, 
la squadra più famosa e popo­
lare dell'Ungheria, la stessa 
squadra che, nella prima par 
tlta di questo torneo interna­
zionale, si Impose per 2 0 di 
mostrando non solo di posse 
dere numerose qualità tetn' 
co stilistiche ma anche di es 
sere in grado di sostenere un 
ritmo di gara e le t t i ss imo 

Queste doti sono stretta­
mente legate alla tecnica in­
dividuale: I magiari sono de­
gli ottimi palleggiatori, sanno 
soffrire e posseggono, al pari 
degli Italiani, molta Inventi­
va. Unico neo. a nostro av\i 
so. la mancanza di gente r.so 

I luta in 7ona gol. anche se \a 
ricordato che ne.'a prima par 

I tita g'ocata a Budapest, 'a 

Serie B: gli umbri hanno palesato segni di ripresa 

SEI IN LOTTA ALLE SPALLE DEL PERUGIA 
Il Catanzaro continua la sua marcia ascensionale mentre il Palermo a Verona ha incrementato la 
serie positiva - Avellino, Pescara, Foggia e Genoa sembrano aver rinunciato ormai ad ogni velleità 
In zona retrocessione segni di riscossa da parte delle pericolanti Arezzo, Reggiana e Brindisi 

Fiorentina Tu costretta a di­
fendersi per almeno 60 do! 
90 minuti ingomma dire che 
ia Honved e una delle squa 
dre più forti del campionato 
maslnro non è errato Ne*le 
.sue file militano elementi che 
hanno già difeso i colori de la 
Nazionale. Intendiamo allude 
re a Kozma, a Lajos Kocs s 
molto pericolosi. 

Tornando alia partita di do 
mani va ricordato che nel 
primo incontro capitan Mer­
lo fu espulso dal campo per 
s'oco scorretto. Merlo doma 
n! non ci sarà polche, come è 
noto la mezzala e ancora re 
legata alKinfermerìa, mentre. 
ri.spetto alla partita di Vare 
se si registrerà il rientro di 
Beatrice che ha terminato la 
squalifica Però, nonostante 
Rocco possa contare su un ti 
tolare in più, il compito che 
attende U Fiorentina è mol 
to difilc'.le Tanto più in que 
sto momento in cui la squa 
dra non riesce ad espr.me­
re .! meglio. Ed e anche per 
questo che la partHa con 
tro la Honved si presenta più 
importante poiché s' tratte 
M di una \cr f.ca m v'sta 
dell incontro di campionato 
contro 1 Ascoli 

A fine mc^e 1 v'oia s' rodio 
ranno 
Te pi ce 
squadra 

Cccos!o\acch.a, 
per Incontrare la 
'oca'e, la stessa 

I due mtonu : di vertice 
— fciugia Como e Veio.ia 
Paleimo — si sono chiusi ,n 
par.ta, u tuuav.a ia O«L»IU 
ca si prescnU, pur con di 
staceli, nani, ni, sempre p.u 
sgranata. Hanno contr.buito a 
CdraUeruau.ai .n tal scii.^o 
soprattutto due r .suiut . . «1 
prezioso pareHK o conqu.alato 
dal Catanzaro a Brescia e la 
bconlitta dtìllA\c!.ino a Fer­
rara con la Spai. Cosicché 
11 Catanzaro scavalcando la 
squadra irpina. si è porta­
to immediatamente a news 
so del Como, a palila di me 
dia inglese, s^anc.andos. in 
pari tempo anche dal Nova­
ra battuto a Rejfyio fclmil.a 

In buona sostanza, si può 
considerare veramente un oel 
colpo quello del Catanzaio 
che, tuttavia, ha a tiene di che 
rocr.minare perche nella pr.-
ma parte del.a gaia a u u 
saputo menar la danza eoa 
unti d.sinvo.tuia e una auto 
r {A che avevano non poco 
pieoccupalo .1 c.an blese ano 
Poi nella i.presa il CiUan-
/aio si alfdava ad una Ut 
t ca p u prudente por con­
servare almeno .1 punto the 
in questo campionato quan­
do \ icn conquistato m tra 
storta, ha un valore certa­
mente non tiascinabile Quo 
sto Ila tatto 1 Catanzaro, ed 
ha tutto bene II risultato o 
che ado.v.o s Lio.'a a. quan­
to posto in LIHSB I.ca a due 

I punti dalla squadia tei za 
I ciassiiicata, il Palermo ed 
| ha L-onlcrmaLo con i fatti dì 
1 possedere qual'la tertamen 
[ te superiori a quelle d. altre 
I antagoniste 

In tutta umiltà. Insomma, 
I questo Catanzaio continua la 
i sua marcia ascensionale e 
I o^ui d,mo.itra d! avere una 
I impostazione superiore, for-
1 se anche a quella del Nova-
i ra e un temperamento più 

forte dell'Avellino stesso che 
1 una volta sfugge per la te-
i sta e l'a.tra per la coda per 

effetto di una d'atrlba non 
! sapp'amo quanto spontanea o 
! quanto voluta tra il prcsiden-
J te e l'allenatore Anche a 
' Ferrara, difatt\ G.ammari-
| naro subito dopo la part.ta 
j ha tenuto a confermare che 
j lancerà l'Avellino a f'ne cam 

p'onato, anche se la squa-
[ dra dovesse razt; ungerò !a 

promozione E francamente 
! in questo condV'on' non e 
I sembra ohe si s'ano croat' 
| ' presupposi' oor un traguar 
i dn tosi ore t siloso 

Dunque g ornata favorevo-
I le ni Catanzaro ma favore­

vole anche al Palei mo che 
continuando la .sua pos't'va 

I marc'a ha .mpattato con p •• 
no merito, sul terreno del Ve 
rona che ha (or.so su pera* o 

1 lo choc de' 'allontanamonto d1 

Cade* i sostituito con Mas*.a 
'a toi ma e ho aiuora non •*' 
rltro1 a a p.cno E dunque 

mentre il Perugia, in ripre­
sa, che si e aflidato alla pru 
denza non azzardando una 
massa contro .1 Como (altra 
part.ta f.nita 'n par'tà ) con 
serva inalterato U .suo \un­
ta KK o di tre punti sugli sca,1 

gerì una lotta incertissima 
contìnua a sv'luppars! alle 
sue spallo Verona 30, Paler 
mo 2ì), Como 28, Catanzaro 
27 Avellino e Novara 26 E 
ci fermeremmo qui. anche 
perchè li Brescia ormai si 
limita a qualche sussulto; '1 
Pescara sta accusando un pe 
riodo di flessione, conferma­
to dal paregg.o casalingo col 
Parma; 'I Genoa sembra già 
contento dì Dotersì tirare ruo 
ri dalla mischia e per.i no 
M paregg'o casalingo col Ta 
ranto (ottenuto In nove uomi­
n i gì1 e parso risultato oro 
p.7lo; e !nf ne oerchò '! Fot? 
già. tornato a "a \ ' t tor 'a a 
spese del'a Saniboreclelt^-e 
ha abbandonato o^nì \e' 'o 
ta dando n.z'o anz1 a au.i' 
elle esnci monto r ' u v '.-•>' 
mo quello do. i; ovario Veld'1 

vent'duonne 'ocaIo t on" o 
carni) sta d re«ra) oei -"•r,m 
l'arsi ad un mi zi oro avven're 

In buona so tao*' < - t-" 'i 
dre nello sna/ o d ,o' ount' 
'ottano ner 'a "'ninn/'opr a! 
'e .>OH''O do P 'ru<j s E *-e 
M consdeta (he 'a 'o*1^ n*T 
la sa'vozza r a'ieora a'v*rta 
dopo 'a so(o ida \ Mot a ri 
oamp'onato ottenuta dal'a 

Regg ana, i. pareggio esterno 
dell'Arezzo ad Alessandra <e 
poteva anche vincerei la v t 
tona del Brindisi sull'Atalan 
ta, ii pareggio del Taranto 
fuori ca.sa, se ne deve dedur 
re clic sì sta svolgendo vera 
mente un bel camp onato d. 
serie B ' 

Michele Muro 

squadia che qui a Firenze 
perse per 2 0 Da tenere prò 
sente che .1 Tepllce ha bat 
Luto, nel primo Scontro .a 
Honved con Io stesso punteg 
gio ed o appunto per questo 
che le squadre si trovano con 
g'i ste^s punì -n cVissil.cs. 
La part ta avrà inizio a'ie 
15:i0 e !-ai.i d'reita dal ceco 
•slovacco Jursa M cha1 

I. C. 

te formazioni 
• FIORENTINA: Superchi; Gal 
dlolo, Pollegrlnt; Beatrice, Brl-
i l , Della Marlira; Caso, Gue­
rini, Ca^arsa (De»olalh, Anlo 
gnonl (Casarta), Spegoiorln. 
• HONVEDi Guydar; Kelemen, 
Pancslcs; Lukacs, Pai, Egerva-
rl; Fehervarl, Pinter, Kozma, 
Svucs, Welmper. 

Bonera cade a Modena 
i 

e si frattura un femore 
MODENA, 18 

La vigilia della disputa del 
G.P. Città dt Modena, prima 
prova del campionato italiano 
seniores (al quale partecipano 
tutti 1 migliori fra i quali Ago 
Uini, Walter Villa e Read) * 
«1 afa funestata da un grave 
incidente. Gianfranco Bonera, 
pilota ufficiale della MV, » 
caduto nel corso delle prova 
od ha riportato la frattura del 
femore sinistro. Ricoverato al 
l'ospedale S. Agostino, I medici 
curanti lo li anno giudicato gua­
ribile In 40 giorni. 

Bonera, che ha trent'annl, 
mentre provava in sella ad una 
« MV » 500 per cause ancora 
In vwi di accertamento ha sban­

dato nel t curvo ne » HI *ud 
ovest finendo contro le balle 
di paglia poste a protezione; 
è caduto a terra circa 200 ma­
iri più avanti, dopo aver ten­
tato inutilmente di controllare 
Il pesante mezzo. Dopo I primi 
«occorsi prestatigli nel pronto 
soccorso dell'autodromo dal 
dott. lannantuono, delta fede 
razione italiana medici sportivi, 
Bonera i stalo, come si è det 
to, trasferito al e Sant'Agosti 
no ». 

Le prove odierna hanno visto 
In evidenza Agostini che, con 
le Yamaka 350 • 500, ha fatto 
registrare I migliori tempi anti 
cipando nella mezzo litro Read 
di quasi un secondo. 

con questo 
marchio 
a tavola 
si vince 

MERCKX 

MOLTENI 
un binomio di classe genuina 

wurstel Jolly Molteni • cacciatore Moltenino 
• carne in scatola Manzomolteni • una gam­
ma mondiale di salumi tradizionali e affettati 

APPUNTAMENTO DI PRIMAVERA AL ^ r * 

JKOF75 
6°/olone 
internazionale 
<ine foto ottica e 
audiovi/ivi 

per gli operatori di 

per tutti coloro che si interessano 
di questi problemi 
per professione o per hobby. 

15-23 MARZO - PADIGLIONE 14 FIERA DI MILANO 
(ingresso Via Gattamclata) 

Orario: 9 ,30 -19 Collegamento gratuito bus dalla stazione metropolitana di Pozza Amendold 
_ Sabato 15 marzo* apertura ore 13 

ALAIN TOURAINE - L'EVOLUZIONE DEL LAVORO OPERAIO 
A L L A R E N A U L T Introduzione di Angelo Pichiern - p XXXIV-304 - L 5 

MO I 
500 I 

GEORGES DUMEZIL - VENTURA E SVENTURA DEL 
G U E R R I E R O Aspetti mitici della (unzione guerriera fra gii indo­
europei - con un saqgio introduttivo di Fur o Jesi - p XXXII -168 - L e 000 

L'IMPRESA MULTINAZIONALE a cura di JOHN 
H D U N N I N G introduzione di Guglielmo Raqorzno 
p XXXII - 480 - L 6 800 

ROBERT BOGUSLAW - I NUOVI UTOPISTI 
Una critica degli 'ingegneri locali - p VI-202 - L 4 300 

ROSENBERG&SELLIER 
14, VIA ANDREA DORIA, IOI23 TORINO 

PAUL BOIS - CONTADINI DELL'OVEST 
Lo radici sociali della men'al 'a con'ronvoluzionana - a cura 
di Luisa Accati - p XXXII -404 - L 6 300 

JOAN WOODWARD - TEORIA E PRATICA DELLA 
ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE introducono d Gerico 

STEPHEN TOULMIN - GLI USI DELL'ARGOMENTAZIONE 

LA SIGNORA PIERA ZENNARO 
domiciliata in via Diaz, 29 - ARLUNO (MI) 

HA VI N T O 
la sesta estrazione del premio u VIAGGIO A STOCCOLMA E SOGGIORNO GRATIS 
DI 7 GIORNI PER DUE PERSONE» ( D M . Fin. 4 154616). La sua cario1.na 
n. 46208 e stata, infoiti, estratta il 6 marzo '75 alla p-osenza del Dott. Garofalo, 
dell'Intendenza di Finanza di Milano, durante le operazioni di spoglio delle carto­
line-concorso pervenute entro il 28 febbraio u s e re'at.ve al periodo dicembre 
74-febbraio '75. 
I coniugi Zennaro si agg udicano cosi, gratuitamente, il viaggio aereo Alitali* 
I. T. e l'interessante soggiorno m Svezia, in albergo di la categoria. 
Lo •peciate coruor io si i>rot»o»e di premute t rn i nostri OOIPIK IA I I ci cul i l« coppia di coniugi 
(od «Un) la cui earlolint» pni ledynzionc co innHin t i in sr rk di tìinioslranonr apj jsrecS 
EleelroliiK, vena» sor1eij<nala con i crismi di Lene Irs quelle t-ci venule alla Secli* di M t h r* 
Complimenti vivissimi a,la coppia Z-ni< no Ijuon * i>i no con L ec rol i> 

m Electiròlux 
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l ' U n i t à / mercoledì 19 marzo 1975 PAG. 19 / fat t i rsefl m o n d o 
Nel discorso pronunciato ieri al congresso del POSU a Budapest La regione degli altipiani ormai indifendibile per le truppe di Thieu 

L'impegno per la pace j i SAIGONESI EVACUANO 3 PROVINCE 

riaffermato da Breznev 
Il segretario del PCUS ha sottolineato la validità della politica di distensione e coesi­
stenza e l'importanza del consolidamento dei rapporti di cooperazione con gli Stati 
Uniti - La pace « è indivisìbile » e non può dunque essere limitata all'ambito europeo 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 18 

6 o d d s t az ione por io .svilup­
p o de l processo d i d.j>ten.slo-
n e i n t e r n a z i o n a l e e r iaf ter -
m a g i o n e del l ' impetr i lo sovie­
t i co pe r la pace Q u e s t o in 
« in tes i i l c o n t e n u t o de l di­
sco r so de l p r i m o s e g r e t a r i o 
de l PCUS, L c o m d Breznev , ai-
l ' X I c o n c e s s o de l P O S U i n 
e o r s o a B u d a p e s t 11 p r i m o 
d i sco r so pubb l i co t e n u t o ne l 
1975 d a l . e ade r sovie t ico . 

o Nel r a p p o r t i t r a gli s t a t i , 
I n d i p e n d e n t e m e n t e d a l l a dif­
f e r e n z a de i r i spe t t iv i s i s t emi 
soc ia l i — h a d e t t o B r e z n e v — 
a p p a i o n o s e m p r e p iù spesso e 
I n m o d o d u r e v o l e fa t tor i q u a ­
li la r i n u n c i a a l l ' Impiego del­
la forza, 11 r i c o n o s c . m e n t o de l ­
l ' I n t e g r i t à t e r r i t o r i a l e , la so­
l u z i o n e de l l e c o n t r o v e r s i e In­
t o r n o a l t avo lo de l negoz ia t i , 
l e consu l t az ion i r ego la r i su l 
p r o b l e m i I n t e m a r ' o n a u d 'a t ­
t u a l i t à , la c o o p e r a t o n e eco­
n o m i c a a p p r o f o n d i t a a l u n g o 

t e r m i n e lo s c a m b o d e J e 
a c q u i s i / i o n dellfl s c i enza e 
de . l a c u l t u r a . Poss i amo costa­
t a r e con s o d d i s f a t e n e - h a 
a i fg .unto - c h e per .'es.->en. 
ziale le re laz o n ! de l l 'Un ione 
Sovie t ica , c o m e de l l a maggio­
r a n z a de l p a e s . socia l is t i t r a -
tel l l . con le p r inc ipa l i poten­
ze de l m o n d o cap 'Ui l i s t lco se­
guono già u n corso p iù o me­
n o n o r m a l e , c h e co inc ide c o n 
1 pr inc ip i de l l a coes i s t enza 
pacif ica e de l .« coope raz ione 
r e c i p r o c a m e n t e v a n t a g g i o s a » 

B r e z n e v h a q u i n d i sot tol i ­
n e a t o l ' I m p o r t a n t e s ign i f i ca to 
c h e a s s u m e li successo d e l l a 
c o n f e r e n z a su l la s i cu rezza eu­
ropea « No. p o s s . a m o d i r e 
oggi c o n ce r t ezza — h a p r o ­
s e g u i t o - c h e la m a g g i o r a n ­
za degl i a l t r i p a r t e c i p a n t i a l l a 
c o n f e r e n z a t e n d e e g u a l m e n t e 
a c h i u d e r l a ne l p ross imi m e s i 
a l ivello p iù a l t o . I risultati 
de l l a confe renza , n e s i a m o 
conv in t i , f o r m e r a n n o u n a se­
r i a ba se d! p r inc ip io , u n a ba­
se so l ida pe r 11 p rog re s so dei-

, la coes . s t enza pacif ica del pò-
i poli e u r o p e i » Le fo rme e le 

d i r ez ion i c o n c r e t e c h e assu-
i m e r a In f u t u r o l a cos t ru-

z .one del l 'edif icio del le rela­
zioni r e c i p r o c a m e n t e v a n t a g ­
giose « s a r a n n o Isp i ra te d a l l a 

I v i t a s t e s sa Cosi p e r « e m p i o 
poss i amo s u p p o r r e c h e p a r a i -

; l e l a m e n t e a d a l t r e q u e s t i o n i 
I s a r à messo In r i l ievo l 'oblet-
| t l vo de l l a rea l izzaz ione p r a t i ­

c a de l l a d i s t e n s i o n e m i l i t a r e 
I I o n o n p e n s o s o l t a n t o — h a 

p r e c i s a t o B r e a n e v — c h e gli 
i S t a t i r i d u c a n o 1 loro a r m a -
, m e n t i e le loro forze a r m a t e , 
I m a a n c h e c h e ne r i d u c a n o 
[ g r a d u a l m e n t e le d i m e n s i o n i . 
] E ' q u e s t o u n p r o b l e m a c h e 
I n o n p u ò esse re r i so l to in u n a 

so la vo l ta . Sforzi In q u e s t o 
s enso s o n o s t a t i g ià f a t t i , m i 
r i fer isco ai r i s u l t a t i del l ' In­
c o n t r o sov te t i co -amer ìcano a 

1 Vlad ivos tok c o m e a l l e con­
versaz ion i In corso a G i n e v r a 
• a V i e n n a » 

B r e z n e v h a q u i n d i fa t to cen-
> n o a l l a c o n f e r e n z a e u r o p e * 

Imprevisti sviluppi della inchiesta 

FORD: FARO LUCE 
IO STESSO SULLA CIA» 

Prende quota l'affare dei piani per assassinare Fidai Castro ed 
altri statisti — Progettato un colossale ricatto alimentare 

N E W Y O R K , 18 
TI p r e s i d e n t e F o r d h a con­

d a n n a t o ieri s e ra , In u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a t e n u t a a 
B o u t h B e n d , n e l l ' I n d i a n a , 
« q u a l s i a s i c o i n v o l g i m e n t o 
d e l l a C I A » In c o m p l o t t i t es i 
e d a s s a s s i n a r e s t a t i s t i s t r a ­
n i e r i , e d h a d i c h i a r a t o te ­
s t u a l m e n t e « Io s t o e s a m i ­
n a n d o p e r s o n a l m e n t e t u t t e 
q u e s t e accuse H o c h i e s t o al 
m i e i d i p e n d e n t i — h a ag­
g i u n t o 11 p r e s i d e n t e — di por­
t a r e a m e p e r s o n a l m e n t e tu t ­
t o U m a t e r i a l e D e c i d e r ò io. 
n e l p ross imi g io rn i , su l m o ­
d o mig l i o r e d i p r o c e d e r e ». 

F o r d h a a s s i c u r a t o c h e In­
t e n d e of f r i re a l l a c o m m i s ­
s i o n e d i I n c h i e s t a de l Con­
g r e s s o l a « m a s s i m a coope-
p e r a z i o n e », e h a d e t t o « Vo­
g l i a m o f a r e u n a r ive laz ione 11 
p i ù c o m p l e t a possibi le , s e n z a 
m e t t e r e In per icolo la sicu­
r ezza n a z i o n a l e » 

R i s p o n d e n d o a d u n a do­
m a n d a , F o r d h a a s s i c u r a t o 
Ino l t r e c h e 11 suo governo n o n 
c o n c e d e r à a l c u n c o n d o n o giu­
d iz ia r io . In n e s s u n n caso , su 
a l c u n t e n t a t i v o di a s sa s s in io 

Le a s s i cu raz ion i de l presi­
d e n t e f a n n o s e g u i t o a que l l i 
o h e il v ice -pres iden te P-ocke-
fe l lcr . c a p o de l l a commiss io ­
n e i n c h i e s t a g o v e r n a t i v a sul­
l a CIA, h a d e f i n i t o ieri In 
u n a i n t e r v i s t a te levis iva, gli 
« impreved ib i l i sv i lupp i » del­
la v icenda , e c ioè l a n u o v a 
c o n c r e t e z z a a s s u n t a d a l l e ri­
ve laz ioni su l t e n t a t i assass ln l l . 

E ' s t a t o 1! s e n a t o r e d e m o ­
c r a t i c o S t u a r t S y m i n g t o n , 
m e m b r o d i u n a de l le so t to -
c o m m i s s i o n i p e r m a n e n t i de l 
S e n a t o p r e p o s t e a l con t ro l l o 
d e l l a CIA. a r ive la re che 11 
d i r e t t o r e d i ques to o r g a n i s m o . 
W i l l i a m Colby, h a a m m e s s o 
10 « s t ud io » ( a v v e n u t o In pas ­
s a t o , e, a suo d u e , n o n se­
g u i t o d a a t t i c o n c r e t i ) d i pla­
n i pe r l ' e l iminaz ione d i s t a t i ­
s t i s t r a n i e r i s g r a d i t i agl i S t a ­
t i U n i t i Si t r a t t a , s e c o n d o 1 
g io rna l i , d i Kldel Cas t ro , d i 
P a t r l c e L u m u m b a , d i F r a n ­
cois Duva l l e r e d i R a f a e l 
T ru j l l l o . 

Alla luce d i ques t i « impre ­
vedibi l i s v i l u p p i » , h a d e t t o 
Bocke ie l l e r , la c o m m i s s i o n e 
d a lui p r e s i e d u t a h a dec i so 
d i svolgere u n ' i n c h i e s t a a n ­
c h e s u t a l e a t t i v i t à d e l l a CIA 
I n c h i e s t a p e r a l t r o « l i m i t a t a » 
d a g l i specif ici c o m p i t i del l 'or ­
g a n i s m o d i i n d a g a r e esclusi­
v a m e n t e su l le p r e s u n t e illeci­
t e a t t i v i t à « I n t e r n e » de l ser­
viz io s eg re to 

La C o m m i s s i o n e Rockefel-
l e r h a I n t e r r o g a t o l e u a por­
t e c h i u s e a l t r i « c \ » ed a t t u a ­
l i « I m p o r t a n t i pe r sonagg i » 
d e l l a CIA. n o n c h é l e x segre­
t a r i o a l l a d i f e sa (dell a m m i ­
n i s t r a z i o n e J o h n s o n ) C l a r k 
Clifford, c h e nel 1948, q u a n ­
d o la CIA \ e n n e cos t i t u i t a , 
r i c o p r i v a l ' incar ico di consl -
( l l e r e spec ia le del l a l lo ra pre­
s i d e n t e T r u m a n S e c o n d o u n 
p o r t a v o c e de l l a c o m m i s s i o n e . 
l a t c s t i m o n l a n / a d i Clifford 
v a c o n s i d e r a t a « m o l t o im­
p o r t a n t e » e s sendo s t a t o egli 
11 p r i n c i p a l e e s t e n s o r e d e i ' o 
s t a t u t o de l l a CIA. c h e proibi­
sce a l servizi d . con t rosp io ­
n a g g i o qua l s i as i a t t i v i t à sul 
t e r r i t o r i o naz iona l e 

S e m p r e pe r q u a t o a t t i e n e 
•1 ruolo de l l a CIA h a d e s t a t o 
s e n s a z i o n e la pubbl icaz ione , 
d a p a r t e d e .Veto York Ti 
m e s , del c o n t e n u t o di un r a p 
p o r t o s eg re to de l l agenz i a c i r 
ea .a possibi l i tà per il go 
v e r n o di W a s h i n g t o n d! s f ru t 
t a l e la di tfn. , lo s i t u a / i o n e 
a l u n o n ' a r e eli mol t i paesi per 
acqu . s i - e « un po te re s enza 
p r e c e d e n t i , torse un g r a d o di 
d o m i n i o e c o n o m i c o e pol i t ico 
m a g g i o r e di quel lo d a e^so 
possedu to ne . i m m ^ d . a ' o do 
p o g u e r r a » 

I l d o c u m e n t o v e n n e r eda t ­
t i SMU'agoato 197* e. c o m e s i -

f erma U New York Times, 
n o n r i f l e t t e l a pos iz ione uffi­
c ia le de l l a CIA, a v e n d o sem­
p l i c e m e n t e c a r a t t e r e d i s t u . 
d io P r e p a r a t o dal l 'uf f ic io r i ­
c e r c h e po l i t i che de l l ' en t e , es­
so e lungo 52 p a g i n e e d è In­
t i t o l a to « Impl icaz ion i poten­
z ia l i d i t e n d e n z e n e l l a popo­
lazione, p roduz ione a l i m e n t a ­
r e e c l i m a m o n d i a l i » 

Il r a p p o r t o p red ice ad u n 
c e r t o p u n t o che « in a n n a t e 
c a t t i v e , q u a n d o gli S t a t i Uni ­
t i p o t r e b b e r o sodd i s f a re l a 
d o m a n d a d i g e n e r i a l i m e n t a ­
ri d a p a r t e d i po tenz ia l i Im­
p o r t a t o r i , W a s h i n g t o n p o t r e b ­
be acqu i s i r e un v i r t u a l e pote­
r e di v i t a e d i m o r t e su l de­
s t i n o de l l a m o l t i t u d i n e de l 
bisognosi » 

« S e n z a b isogno di indulge­
r e In a l c u n m o d o nel r i ca t ­
t o », c o n t i n u a lo s tud io . « gU 
S t a t i U n i t i a c q u i s i r e b b e r o 

u n a s t r a o r d i n a r i a In f luenza 
po l i t i ca e d e c o n o m i c a E d In­
f a t t i n o n s o l t a n t o 1 pover i 
paes i In v ia di sv i luppo , m a 
a n c h e le g r a n d i p o t e n z e di­
ve r r ebbe ro a l m e n o parz ia l ­
m e n t e d i p e n d e n t i da l l e lm-
por t az lon t d i gene r i a l i m e n t a ­
r i dagl i . S t a t i U n i t i » . 

Lo s t u d i o d e l l a CIA n o n 
m a n c a d i c o n s i d e r a r e 1 possi­
bili e f fe t t i n e g a t i v i c h e le 
t e n s i o n i g e n e r a t e d a t a l i «vi­
l u p p i p o t r e b b e r o c a u s a r e su l 
p l a n o s t r a t e g i c o i n t e r n a z i o ­
n a l e « I l r i c a t t e n u c l e a r e n o n 
è Inconcepib i le », a f f e r m a 
« M a forse e p iù p robab i l e 
c h e v e n g a n o I n t r a p r e s i m a l 
cons ig l i a t i sforzi Intesi a va 
r a r e d r a s t i c i r i m e d i peggior i 
de l male , c o m e t e n t a t i v i d i 
c a m b i a r e 11 c l i m a m e d i a n t e 
operaz ion i volte a fa r scio­
gl iere la c a p p a d i gh iacc io 
de l l 'Ar t i co ». 

Ancora rivelazioni su Dallas 

Non era Oswald 
l'uomo della foto 
Contestale le conclusioni del rapporto Warren sull'uomo 
che visitò le ambasciate sovietica e cubana nel Messico 
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La. New York Revtew of 

Books pubbl ica ne l l a s u a ed!-
z ' one del luned i d u e fo togra 
ftc di un u o m o che si s a r e b b e 
s p a c c a t o per Lee H a r v e y 
Oswald . 11 p r e s u n t o a s s a s s i n o 
d . K e n n e d v M e n t r e e n t r a ne l . 
l ' a m b a s c i a t a sovie t ica a C i t t à 
del Messico, nel 1963. Come 
si r i co rde rà la c o m m i s s i o n e 
W a r r e n . che c o n d u s s e l'In-
c h i e s t a su l l ' a s sass in io del pre­
s i d e n t e , a v v e n u t o 11 22 novem­
b r e a Dal las , aveva r i fe r i to 
che Oswald , si e r a messo in 
c o n t a t t o con le a m b a s c i a t e d! 
C u b a e de l l 'Un ione sovie t ica 
In Messico t r a 11 t a r d o set­
t e m b r e e t p r imi d i o t t o b r e 

I del lo s tesso a n n o M a l 'uomo 
1 c h e a p p a r e ne l le d u e fotogra-

f.e non è Oswald 
I d u e es tensor i de l l a no t iz ia 

I che a p p a r e su l la Revtew oj 
i Books, George O T o o l e e Ber-
| n a r d F e n s t e r w a l d , c i t a n o 1 do-
I c u m e n t l de l l a commiss ione 

W a r r e n in cui si a f f e r m a c h e 
un ind iv iduo ident i f ica tos i pe r 
Lee Harvev Oswa ld si e r a 
messo In c o n U t t o con I diplo­
m a t i c i sovietici in Mess ico 
Secondo gli s tessi d o c u m e n t i , 
q u e s t o Ind iv iduo ven iva de -
s c t t t o in q u e s t o m o d o t ren-
toe lnque a n n i di e t à a p p a 
r e n t e , s t r u t t u r a a t l e t i c a , al-
t e za quas i 1 80, ca l \ Izle In­
c ip ien te Oswald , Invece, ave­
va v e n t i q u a t t r o a n n i ed e r a 
m i n g h e r l i n o 

I d u e h a n n o o t t e n u t o foto-
g ia f ie e d o c u m e n t i dopo a \ e r 
I n t e n t a t o u n a causa a l sensi 
de l la le. 'ge sulla 1.berta d i 
In formaz ione 

! Dichiarazione 
| del P.C. di Grecia 

I! cornonono Tony Ambati«i09, 
] trmmbro dol i j l l e o pò lieo d i l PC 
I d Gro<ia fin trasmesso, al «uo 

»r to a Roma la s«<iu«nta dichia-
j mi ona a! CC del PCI 

• L accetta; one da par'» da. rvo-
s' io p3- ' 'o de /o i t r o nv to a 

| partee pare a X IV Congresso del 
i PCI a quale avqte in / i ta to , tré 

le altre o aan.ua : oni ancha I 
'ji-uppo iciss o 1 sta eh* si autodef -

I n s'è PC G-eco In 'emo non st­
o n i a in c l 'u ' modo ^ h * r cono-
»c omo a qjasto oruppo il d ' tro 
di »p«cul»re t u , r to o onorato d«l 

1 PC di G r « l i . • 

Essi a f f e r m a n o che le foto­
graf ie v e n n e r o s c a t t a t e d a 
a g e n t i de l l a CIA a m e r i c a n a 
che c o n t r o l l a v a n o t u t t e le per­
s o n e che e n t r a v a n o ed usci­
v a n o da l l e a m b l a s c i a t e cuba­
n a e sovie t ica in Messico. 
S e le d u e fo tograf ie sono au ­
t en t i che , d icono i d u e giorna­
list i , e w è vero che u n a l t r o 
ind iv iduo h a usa to 11 n o m e 
di Oswald q u a s i d u e mes i 
p r i m a del l ' assass in io d! Dal­
las ne r i s u l t a a v v a l o r a t a la 
tesi del c o m p l o t t o , s c a r t a t a 
da l l a c o m m i s s i o n e a favore 
d i que l l a de l s ingolo assass ino , 
pe r cu i s a r ebbe logico e op­
p o r t u n o r i a p r i r e le Indag in i 
su l la t r a g i c a v i c e n d a di Dal­
las 

La d e n u n c i a d i O T o o l e e 
i F e n s t c r n w a l d è so l t an to l'ul 
! t l m a di u n a n u o v a ser ie , c h e 
l ha u l t e r i o r m e n t e logorato la 

cons i s t enza del r a p p o r t o War­
r en 

Al p r imi del mese scorso , 
Il l o tog ra fo n e w y o r k e s e Ro 
be r t O r o d e n 11 professor 
R « l p h b c h o e n m a n n e l'ex at-

] t o r e e a t t i v i s t a d e m o c r a t i c o 
j Dick Grego ry a v e v a n o affer-
, m a t o in u n a confe renza s l a m -
i pn t e n u t a a Chicago c h e Ken-
i n e d v v e n n e co lp i to dal fuoco 

Incroc ia to di q u a t t r o o c i n q u e 
i pe r sone a r m a t e Ciò r i su l t a 
\ d a l l ' I n g r a n d i m e n t o di a lcun! 

f o t o g r a m m i del film g i r a to d a 
A b r a h a m Z a p r u d e r . d u r a n t e 
Il passaggio de l cor teo II 
film Ing rand i to e p r o i e t t a t o 
al r a l l e n t a t o r e m o s t r a 11 pre­
s i d e n t e K e n n e d y m e n t r e viene 
colpi to d a un p ro ' e t t l l e a l la 
tes ta 

Nel film si n o t a n o a n c h e 
d u e uomin i che . a pa re re di 
O r o d e n s t a n n o s p a r a n d o ver­
so K e n n e d y , uno semlnasco -
s to d i e t r o un pled s ta l lo In 
c i m a a un r ia lzo erboso de l 
t e r r e n o , da l l a to d e s t r o de l la 
s t r a d a su l la q u a l e p a s s a 11 
cor teo pres idenz ia le di au to­
mobi l i e u n a l t r o al piedi di 
un a lhe ro . s e m p r e di l a to r ' -
s p e t t o alla s t r a d a m a quas i 
d! f ronte a l l ' au to de ! presi­
d e n t e 

Secondo O r o d e n , b a s t e r e b 
b e i o le Immagin i di ques t i 
du» uomin i ed '! m o v ' m e n t o 
c o m p . u t o da l l a "es tà e da l 
c o n » di K e n n e d y a p r o v a r e 
che n o n fu Oswald a spa ra re . 

de l p a r i . t i c o m u n . s u e ope 
ra l c h e « s i r i u n i r à in un 
p ross imo a w e n . r e » e h a d e t 
t o d i e s se re dell avviso c h e 
si possa « d . r e con c o n v e z i o ­
n e c h e la c o n l o i e n z a p o t r à 
c o n t r l b u re d e g n a m e n t e a l l a 
e l abo raz ione deg . l ob ie t t iv i 
i m m e d i a t i c h e la s t o r . a h a 
pos to a l l ' o r d i n e de l g io rno 
ne l l a v i t a de l n o s t r o cont i ­
n e n t e » 

Il s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l 
PCUS h a q u i n d . a f f e r m a t o 
con forza c h e « non ci pos­
s i a m o a c c o n t e n t a r e de l r isul­
t a t i g ià o t t e n u t i II processo 
di d i s t ens ione e d! rafforza­
m e n t o de l l a pace è u n proces­
so i n i n t e r r o t t o , c h e esige un 
progresso p e r m a n e n t e Fer­
m a r c i pe r la s t r a d a s ign i f i ca 
m e t t e r e in per icolo ciò c h e ab­
b i a m o già c o n q u i s t a t o T a n t o 
p i ù c h e ne l le cond iz ion i d i 
cr is i p r o f o n d a de l s i s t e m a ca­
p i t a l s t ico gli oppos i to r i de l l a 
d i s t e n s i o n e . 1 p a r t i g i a n i de l l a 
co r sa agli a r m a m e n t i e de l l a 
g u e r r a f r e d d a d i v e n t a n o sem­
p r e p iù a t t iv i E ' per q u e s t o 
c h e 1 c o m b a t t e n t i de l l a p a c e 
n o n possono r i d u r r e l a vigi­
l anza Ess d e v o n o r e s p i n g e r e 
le m a c c h i n a z i o n i de l nemic i 
de l l a pace e noli d e v o n o m a l 
p e r d e r e d i vis ta 1 nuovi com­
pi t i d e v o n o c o s t a n t e m e n t e 
v ig i l a re s u l l ' a l l a r g a m e n t o de l ­
l 'or izzonte de l l a po l i t i ca d i 
pace » 

B r e z n e v è q u i n d ! pas sa to a d 
e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e ne ­
gli n i t r i c o n t i n e n t i . « Non si 
p u ò i m m a g i n a r e — h a d e t t o 
i n f a t t i - u n a p a c e d u r e v o l e 
e g a r a n t i t a pe r la sola E u r o ­
p a q u a n d o nuvo l e di t e m p e . 
s t a c o p r o n o il cielo di a l t r i 
c o n t i n e n t i La p a c e è indivisi­
bile » E' p e r ques to , h a sot­
t o l i n e a t o q u i n d i , c h e l 'URSS 
p r e s t a g r a n d e I m p e g n o « n e ! 
c o n s o l i d a m e n t o del r a p p o r t i 
con gli S t a t i Uni t i d 'Amer ica , 
r a p p o r t i basa t i su . la coesi­
s t enza pacillcEi cosi I m p o r t a n ­
t e pe r la pace un ive r sa l e , e 
su l l a c o o p e r a t o n e rec iproca­
m e n t e v a n t a g g i o s a » 

P a r l a n d o q u i n d i de ! Medio 
O r i e n t e . B r e z n e v h& riaffer­
m a t o c h e « la via più s i c u r a 
v e r s o la p a c e e la so luz ione 
del p rob lemi f o n d a m e n t a l i » è 
q u e l l a « l ibe raz ione d i t u t t i 
' t e r r i t o r i a r a b i o c c u p a t i n e l 
1%7, la rea l i zzaz ione de i d i ­
r i t t i l eg i t t imi de l popolo a r a ­
bo pa les t inese , c o m p r e s a la 
c reaz ione del suo p rop r io S ta ­
to, l a g a r a n z i a eff icace del­
l ' e s i s tenza e dello sv i luppo d! 
t u t t i gli S t a t i del Vicino 
O r i e n t e ne . ' a s icurezza , nel-
l ' . nd lpendenz t i e n e l l a liber­
t à » 

Breznev h a p a r l a t o a m p . a -
m e n t e a n c h e del p r o b « n del-
l 'ed.f lcaz one e de . i o sv i l uppo 
del soc ia l i smo nel m o n d o , 
s o t t o l i n e a n d o l ' Impor t anza de­
gli s c a m b i di e spe r i enze e de l 
c o o r d i n a m e n t o degl i sforzi d a 
p a r t e di t u t t i i paesi socia­
l is t i a l f ine d i muovers i « t u t t i 
I n s i e m e » lungo u n a c o m u n e 
d i r e t t r i c e « Q u e s t a l inea di­
r e t t r i c e — h a d e t t o il segre­
t a r i o de l P C U S — è a t t u a l ­
m e n t e In corso d: real izzazio­
ne ne l la m a g g i o r p a r t e del 
paes i social is t i , nel r i s p e t t o 
de i le •par t ico lar i tà p rop r i e a 
c i a s c u n p a e s e L'edìf lcazlone 
del soc ia l i smo s v i l u p p a t o e 
d e ! c o m u n . s m o — h a qu ind i 
s o t t o l i n e a t o — esige che si 
p re s t i u n a a t t e n z i o n e pa r t i ­
co l a r e a . lo sv i luppo sc ient i ­
f ico e c u l t u r a l e c o m e p u r e 
al le ques t ion i r e l a t ive a l . ' edu-
caz lone c o m u n i s t a del le m a s ­
se » E d h a q u i n d i p rec i sa to 
c h e ne l l ' epoca de l la coes is ten­
za pacif ica , in cui « r ives te 
u n a i m p o r t a n z a p a r t i c o l a r e il 
c o n f r o n t o del le idee », biso­
g n a a c c r e s c e r e gli sforzi « nel-
.a lo t ta c o n t r o t u t t e le ideo­
logie os t i l i al soc ia l i smo » 

P a r l a n d o del la coopcraz ione 
e c o n o m i c a f ra ì Paes i socia 
ilstl . c h e « si va s v i l u p p a n d o 
con successo» , B r e z n e v h a 
d e t t o « Da o l t r e un q u a r t o d i 
secolo l avora in a r m o n i a 11 
Cons ìg i 'o per gli « lu t i econo­
mie ! L ' i m p o r t a n t e p rogram­
m a globale di i n tog raz .one 
e c o n o m i c a s o t i a l ' s t a , messo a 
p u n t o c o n g i u n t a m e n t e . \ ! c n e 
ren i .zza to a n c h e d a noi , seb­
bene n o n s e m p r e con la r a p i , 
d i t a \ o . u t a , m a . n c e s s a n t e 
m e n t e e c o e r e n t e m e n t e » n 
f a t t o r e di in t eg raz ione « svol 
gè d i a n n o in a n n o un 
ruo lo s e m p r e m agg . o r e ». 
e s o p r a t t u t t o graz ie a ciò 1 
Paesi del Comecon « sono 
d i v e n u t i la l eg ione m d u 
s t r ' a l e più d ln . im .ca de l m o n 
d o » B - e / n e v h a a g g . u n t o « I 
f ru t t i d e .a nos t r a m u l t i a t e -
r a . e c o o p e i a z . o n e sono pa r t . -
c o l a r m e n t e e v ' d c n t su l ' o 
.sfondo de. la grave ci s ' eco 
n o m l e a che s c u o t e ora .. mon­
d o c a p . t a l . s t . c o La c r o s t ' t a 
s ' e u r a de . l a economia e del 
benesse re d e . ja ;o i f l to r t ne . 
Paeol de l soc ia l i smo d a un 
lato , P dal a l t r o la g r av i t a 
d e . a recess .one senza prece 
d e n t . dagl i a n n i '30 ad oggi, 
la d . s o c c u p a z ' o n e e l ' .nflazio-
ne negl i S t a t i cap i t a l i s t i c i , 
sono . bigliet t i d a v s i t a de ! 
d u e s i s t emi » 

R.ferendosi d ' i e f a i n e n t e 
ni .a edif c.tzìone del a socie­
t à soc a-listu in U n g h e r i a . 
Breznev h a d e t t o * Neg.i 
u l t imi t r e n t ' a n n i , si sono real­
m e n t e r ive la te le forze crea-
t ' ve de l la n a / ' o n c u n g h e r e s e 
L e c o n o m ' e .n d i n a m co svi­
luppo, l ' incet tante e l e v a m e n t o 
del livello d vi ta dei lavora-
tor ' , .1 r e g i m e soc 'a e f o n d a t o 
su . !a . l q u . d a z ' o n e d t u t t e le 
fo rme d* oppress ione socia le e 
ua'z o n a . e . s u l l ' a u t e n t . c a pa-
r . la d . t u t t i : c . t t n d ' n , sul po­
te r e asso lu to de ' a v o r a t o r i , 
su! un t à do popolo r agg iun ­
t a grazie a d u n a b^se cosi 
so da «HCO che . osa de t e rm 1 -
na i o to d e . . U n g h e r ' a d! 
oggi ) 

SAIGON', 18 
S o t t o 1 inca lza re del le for 

ze d i l ibe raz ione e del le sol 
legazioni popo la r i , 1 e se rc i to 
del d i t t a t o r e V a n T h i e u ab­
b a n d o n a la r eg ione degl i al t i ­
p i a n i c e n t r a l i r i t i r a n d o s i da l ­
le p r o v i n c e d i P leyku . Kon-
t u m e D a r . n t I*a dec i s o n e 
— h a n n o lasc ia to t r a p e l a r e 
font i mi l i t a r i col laborazioni­
s t e — è s t a t a p resa p e r c h e la 
r eg ione e r a « o r m a i Indifen­
dibi le » Su t u t t a la zona è 
In corso u n a « o p e r a / i o n e t e r 
r a b r u c i a t a » d a p a r t e de l l a 
av i az ione sa igonese , c h e bom­
b a r d a i n d i s c r i m i n a t a m e n t e le 
popolaz ion i civili , e le s tes­
se c o l o n n e d i p ro fugh i c h e s i 
f o r m a n o n e l t e n t a t i v o d i sfug­

gi re al le c r i m i n a l . Incur 
Sion* 

Già d a vari g iorni sub i to 
dopo la . . be raz o n e ci. Bari 
Me T h u o t 11 c o m a n d o de l l a 
VI r eg ione m i l i t a r e si e r a 
t r a s f e r i t o d a Pie ku a N h a 
T r a n g Lo s t a t o m a g g i o r e sai­
gonese a m m e t t e l. r l t ro di 
p r o p r i e iorze dal la zona « pei 
mot iv i Li t t le ' » a n c h e se non 
r .conosce u f f i c i a lmen te c h e 11 
t e r r i t o r ' o M e n e a b b a n d o n a t o 
S e c o n d o ton t i d i p l o m a t i c h e 
occ iden t a l i si t r a ' t a d e l l a 
« p i ù g rave p e i d i t a s u b i t a 
d a l l e forze a n t i c o m u n . s t e ne 
gli u l t i m i 20 a n n i » 

« L ' a b b a n d o n o degl i a l t ip ia­
n i — r i fer i sce P e t e r A r n e t t 
de l l ' agenz i a amer i cana"Asso -
c l a t e d P r e s s " — p o n e f ine a 

una o p e i a z o n e . I H „ ' U S \ 
ìnlz a r o n o ncj l'»s'j ir. . indo 
n e l ' a r eg ione . i sen l i d e l i 
CIA t r a v e s t ' t da e n ' o m o l o g 
e bo t an i c i . . qual i d i ede ro 
l ' a w i o a l l ' a d d e s t r a m e n t o del 
p r ' m i nuc le i de l le io rze spe 
e un » F u r o n o miglili a — d! 
ce a n c o r a ' . « . o r n i ! st.i — 1 
giovani i m i a t da l a d ' i nej 
-a r eg .one t h e Th ieu abb.m 
d o n a a, v ie tcong . E n i n o s U V 
ingaggia t i c o m e m c l i c n t r e 
s t i p e n d i a t i da l s e t t o r e opera 
t lvo de l l a CIA M i a r d o a 
L n i r e c h e i r e p a r t i . m e c e 
c h e «1 governo di Sa igon , s . 
s e n t i r o n o legati da leal tà con 
! loro I s t ru t to r i , che o l t re ad 
a r m a r l i 11 p a g a v a n o p u r e » 

U n a vo l ta r i t i ra t i s i gli ame­
r i c an i le t r i b ù d i m o n t a g n a 

d i e e; 11 j *7ii -< - ì . r ),t> 
\< '1 Ul ICi in' s<- V j ) K ]> U 
eii.iU- \ ' I ' S M I I o < ci c lor A' 
n q j e s U r c a u a c h e ••Mede 
o s m a c c o del re crime d T h pu 

su g ' a . t p a m c e n i l a . 
S ' a m a n e no a c a p t a l e un 

a u t o b u s c h e f a s p o r u n a i ia 
\ e v i n a d «'ilei u ' 1 da » In 
se ae ca d T m s n u \ h i' 
' s t a t o ' a ' o se £,io i . i l 
ciò d. un b a r a ' m i o c o n ' e n c n 
•a p s p u M u i O t ' o s o n i ' ma 
M fer i i 

P H N O M Pl-.NH 1» 
Ne ' q a i n t o «n - ve r sa r ei de-! 

1 msed i m e n ' o di 1/) ì No a 
P h n o m P e n h opera elei a e a 
p i la ,e sono sc.es ne e T> <i:/e 
per man ' lc - s ia -e c o n t r o In 
c o n t n u a z ' o n e d e l . a g u e r r a 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I f l I I I I I I I K I f I M I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l K l l l l l l t l f l I I I I I I I I M I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l I I I M t l l l l l M M M I I I I M I f ( I I I M I S I I I I 

• i la >i' i ' o i <• •• n Ì I h a n 
I' e i i a m i .,> a^.i o n e , 
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una editoria democratica 
al servizio della società 

Storia delle dottrine politiche 
di Franco Boiardi 

le idee che muovono 
il mondo in un'analisi 
completa e inedita 

in 5 volumi 

Volum* 1 
L assolutismo europeo 
da Bodm a Hubner 
1575-1780 
Volum* 2 
La rivoluzion» 
e la res.flurnzion» 
da Condorcat a Mailer 
1761-1820 
Volume} 
L olà l iberai* 
i)a Constant a Blnnqul 
1821-1871 
Volum* 4 
Il colonialismo 
dalla Compagnia delle India 
alla rivoluzione americana 
Secoli XVII e XVIII 
Volume 5 
L età contemporanea 
da Blsmarck 
alia caduta del nazifascismo 
1872-1945 

I della 
rivoluzione 

in 8 volumi 

America latina 
2 volumi 
Africa 
2 volumi 
Asia 
4 volumi 
Medio Oriente 
India e Giappone 
Sud-est 
Cina 

le drammatiche vicende 
dell'emancipazione 
del «terzo mondo» 

della Storia Universale ini4volumi 

flMMKR 1 2M. Ì Ì M U U T C B H 

gli uomini, le idee, j ™ l -
i movimenti 0^=0.0,™ 
che hanno creato la storia eoo schemi e grafici 

ruRss 
nella seconda guerra mondiale 

in 5 volumi 
1 - 1941 Blitzkrieg a est 
2 -1942 Dalla ritirata a Stalingrado 
3 -1943 L Armata Rossa al contrattacco 
4 - 1944 I sovietici ali offensiva 

dal circolo polare al Danubio 
5 -1945 Dalla Vistola a Berlino 

la guerra contro il nazismo 
raccontata dai protagonisti sovietici 

I PROTAGONISTI DELLA S T O R I A D' ITALIA 
dagli antichi italici a oggi in 12 volumi 

la storia dell'Italia 
attraverso la storia 
degli italiani 

oppra dirntia da 
Idoneneo Barbadoro 
Ettore Leporfl 
G orgio Mon 
G uhnno Procacci 
Emetto Ragionieri 
Rosano Viiian 

11 pianeta 
in 12 volumi 

un'opera 
originale 
dedicata 
alia geografia umana 

Le Americhe 3 volumi 

L Limono Sovietica 2 volumi 

L Africa 2 volumi 

L Europa 2 volumi 

L Asia " I Oc°an,a 3 vo lumi 

Guido Bimbi 
CGI 

Compagnia 
Edizioni Internazionali S.p.A. 
Via L Manara,15 - 20122 Milano 
tei. 701290 - 708671 - 782685 - 781837 

Sion* dell» doHrrn* poMithp 
L URSS I B I I * feconda g w f n mondai» 
I Piolagoniili delle rivoluzione 
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) Protagonifttl della Storia Umvettal» 
II Pinne!.» 
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PAG.20/fatti rial m o n d o 
Gli sviluppi della situazione in Portogallo dopo il fallimento del «golpe 

« • » » . • • • • . , _ , . , , ,. , _ . , , . 

Le motivazioni della giunta 
per la sospensione dei tre partiti 

D Presidente Costa Gomes afferma la necessità « di far 
del Movimento delle forze armate - Il PDC cambia il suo 

rispettare l'autorilà democratica » e di difendere dagli « estremismi » il programma 
segretario dopo la fuga nella Spagna franchista del suo fondatore Sanches Osorio 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 13 

Il Consiglio della rivoluzio­
ne ha decibo di chiudere 
dalla competizione elettorale 
U Partito democratico et st ia­
no e due formazioni estremi­
stiche di sinistra: 11 Movimen­
to per la riorganizzazione del 
partito del proletariato, s. 
«lato MRPP, e l'Alleanza ope­
raia e contadina I A O C I . La 
decisione fa parte di una se­
rie di provvedimenti derivanti 
dalla situazione creatasi in 
«(rutto «1 tentativo di golpe 
capeggiato dal generale Spi­
nola. 

L'attività di certi partiti 
politici è caratterizzata, di­
ce 11 decreto, daU'Imp.exo 
della violenza e dall'incita­
mento alla provocazione con­
tribuendo in tal modo al tur-
'lamento dell'ordine pubblico. 
Tra 1 partiti accusati di at­
tività contro il programma 
delle forze armate e di azio­
ne «perturbatrice e antide­
mocratica » ci sono il PDC, 
H MRPP e la AOC. 

I partiti colpiti dalla misti-
m potranno però continuare 
la loro attività nelle rispet­
tive segreterie o con altre 
manifestazioni « che non sta­
no passibili di turbare l'ordi­
r e e la tranquillità pubblica». 

Per quanto queste decisio­
ni posiamo sembrare improv­
vise non c'è dubbio che esse 
nono state lungamente medi­
ta te dagli organismi dlrlgen.i 
in una serie di riunioni che 
hanno praticamente occupato 
11 presidente della Repubblica 
e 11 Consiglio superiore della 
rivoluzione durante le ultime 
48 ore. Nel discorso pronun­
ciato ieri sera da Costa Go­
mes all'Atto dell'Insediamento 
ufficiale del Consiglio della 
rivoluzione, si parlava espli­
citamente della necessità « di 
f»r rispettare l'autorità de­
mocratica » e si cercava d! at­
tenuare la impressione che 
misure quali quelle odierne 
potessero far pensare che si 
voglia « Instaurare un legali­
smo conservatore » mentre In-

ULTIM'ORA 

Grave gesto 

della Segreteria de 
R i t i r a t a l a d e l e g a z i o n e 

d a l c o n g r e s s o d e l P C I 

A tarda ora della notte 
l'on. Rutiliti, vice segretario 
della DC, ha dichiarato che 
«dopo le note decisioni del 
governo militare portoghese, 
io delegazione della DC al 
congresso del PCI ha deciso 
di non presenziare ulterior­
mente ai lavon«. 

Le decisioni assunte dal 
Consìglio rivoluzionano del 
movimento delle /orse arma­
te portoghesi sono certamen­
te tati da richiedere un me­
ditato giudizio. Esso non può 
prescindere dal fatto die ci 
si trova in questo paese in 
una situazione grave ed ec­
cezionale, nel momento in cui 
si è appena superato, e certo 
non senza un trauma profon­
do, un tentativo di colpo di 
Stato reazionario che avreb­
be potuto precipitare quel pae­
se nell'abisso, E' anclie noto 
che. segretario del PDC por­
toghese, partito sorto da po­
chissimo tempo, era un mi­
litare coinvolto gravemente 
nel fallito golpe. 

Quale che sia. comunque, il 
giudizio che sulle misure del 
Consiglio rivoluzionano del 
MFA si intenda dure, appare 
evidente die il gesto grosso­
lanamente volgare non solo 
non ha alcuna giustificazio­
ne, ma esprime unicamente 
la volontà di esasperare il cli­
ma politico nel nostro paese 
cogliendo occasioni clic con 
l'Italia non hanno niente a 
che fare. E' il gesto di chi, 
temendo un civile e demo­
cratico confronto, vuole an­
dare ad una campagna elet­
torale marcata dai toni tipici 
della guerra fredda, al fine 
di evitare l'analisi dei proble­
mi « di celare le proprie re­
sponsabilità. E' un gesto che, 
tenia dubbio, si ritorcerà 
tontro ehi l'ha compiuto. 

Presa di posizione 
della DC 

europea 
Da parte dell'Unione euro­

pe» democristiana si registra­
no violente reazioni alle deci­
semi del Consiglio rivoluzio­
nario delle Forze armate por­
toghese. Il segretariato della 
Unione europea democristiana 
esprime « sdegnata protesta 
per la decisione presa dalle 
autorità portoghesi di togliere 
al partito de portoghese la 
possibilità di prendere parto 
alle prossime elez.om ». « I 
partiti de europei, che han­
no seguito con attendono e 
viva simpatia il rinascere d'el­
la democrazia in quel pte.-.e, 
esprimono — afl'errrui ancora 
ti comunicato — la loro fer­
ma condanna per tali meto­
di», definiti dall'UDE u totali-
tari » e tali da « minaci.are •> 
fe libertà appena conquistate 
•> mettono in pericolo ,'a.vve-
B(J» democratico del Porto-
«•He», 

vece secondo Costa Comes 
« s. \uo,e .mixirre un clima 
di stabilizza/ione che potreb­
be obb'igarci a costringere 
g.i estremismi al rispetto del 
10 spirito del programma del 
movimento delle iorze .ir 
mate ». Co.sta Gomes d'altro 
tanto srnioi'.ii'it riconoscere 
che questo obiettivo non e fa­
cile, imp'egando il termine di 
.. c o r a l l o » quando chiara 
monte lasciava intendere la 
esigenza di u eliminare, so ne­
cessario, un eccessivo venta­
glio d: partit. ». 

Una delle ragioni che pote­
vano indurre secondo Costa 
Gomes il Consiglio della rivo­
luzione ad adottare le misu­
re che oggi ha adottato era 
anche la convinzione che « il 
popolo portoghese non e an­
cora in giaclo di respingere 
partit. elitari o p.scudo rivo­
luzionar: » motivo per cui egli 
parlava della neccss.tà di in­
dicare al popolo « un polo di 
potere definito e chiaro ». 

Il PDC aveva deciso pro­
prio oggi di nominare un suo 
nuovo segretario nazionale, 
riconfermando allo stesso 
tempo di non avere più al­
cuna notizia di Sanches Oso­
rio che. luggito il giorno del 
lallito golpe, si troverebbe ri­
fugiato in Spagna. Il comuni­
cato con cui annunciava que­
sto cambio della guardia, ave­
va l'aria di un tentativo di 
scolpare il partito da respon­
sabilità golpiste che invece 
non respinge per quel che ri­
guarda il suo ex segretario. 

11 PDC. Infatti, afferma che 
e lesivo del principi del suo 
programma e del suo statuto 
11 tatto che un qualsiasi af­
filiato utilizzi mezzi Illeciti 
d: attività politica e dichia­
ra di ripudiare qualsiasi for­
ma di ostacolo all'attuazione 
progressista del programma 
de! Movimento delle forze ar­
mate Si fa notare qui, d'al­
tra parte, che la DC e sorta 
solo trenta giorni fa per ini­
ziativa di Sanches Osorio lun 
ulflciale emarginato da! Mo­
vimento delle lorze armate 
dopo 11 28 settembre. all'In­
domani del fallito golpe spi-
nollsta della maggioranza si­
lenziosa) e che non ha certo 
le caratteristiche di altri par­
titi democristiani che. non so­
lo in Italia, hanno tradizioni 
antifasciste e origini nel fer-

! mento del pensiero sociale 
cattolico. 

Il decreto non fa alcun cen­
no al CDS ci Centro demo­
cratico sociale, altro partito 
che si definisce di Ispirazio­
ne «democristiana», di fatto 
ultra conservatore, che rac­
coglie numerasi elementi com-
promesoi con ti passato regi­
me e al quale si attribuiscono 
da più parti responsabilità 
nella sovversione spinolista). 
Poche settimane prima del-
l'il marzo questo partito si 
era apportentato con 11 PDC 
e 1 due raggruppamenti in­
tendevano presentarsi in un 
unico cartello alle elezioni. 

Intanto questa sera 11 MRPP 
ha tenuto ugualmente nella 
centrale piazza di Rosalo a Li­
sbona una manifestazione 
precedentemente Indetta, a 
netto carattere antigovernati­
vo e anticomunista. Un mi­
glialo di persone si sono radu­
nate con bandiere e cartelli 
sotto a! monumento ohe sorge 
ni centro della piazza e orato­
ri improvvisati sono alterna­
ti al microfono per lanciare 
parole d'ordine come: « No al 
fascismo e al socialfasctsmo »: 
« Governo popolare »; « Con­
danna ed esecuzione pubblica 
dei fascisti e dei responsabili 
del golpe de'.l'll marzo». La 
polizia od i militar! non sono 
intervenuti e la manifestazio­
ne NI e conclusa senza inci­
denti 

OsKervatoi'". poi.tlei manife­
stano questa sera la netta Im­
pressione che il Movimento 
delle forze armate sia partico­
larmente ansioso di creare 
una stabil.z,zaz:one della si­
tuazione politica che po.soft e-
'.sminare tutte quelle tensioni 
che potrebbero turbare lo 
s'.olgimento delle elezioni. Ma 
non solo: essi intenderebbero 
creare il clima più adatto alla 
realizzatone di quelle misure 
politiche ed economiche vara 
te dopo il fallimento de! gol­
pe de'.l'll marzo che potreb­
bero essere m.nacciate dalle 
res.stenzc e da', sabotaggio 
delle destre conservatrici, le­
gate ai vecchi centri de! po­
tere economico, ma anche dal­
le violenze immotivute e dagli 
sloznns pseudo rivoluzionari 
di formazioni come 11 MRPP 
cercano uno spazio servendosi 
cibila sp.nta massimalista esi­
stente in frange abbastanza 
vn.st" della popolazione so­
prattutto nelle città e fra gli 
studenti. 

SI susseguono Infatti le oc­
cupazioni di fabbriche e le a-
-z oni spontanee, gli scioperi 
selvaggi, le agitazioni nelle 
scuole che più volte sono sta­
te criticate dalla sinistra de­
mocratica me troviamo accen-

i ni abbastanza chiari nei di­
scordi sia d: Cunhal eh" de! 
socialista Soares» come fatto-
r. che possono soltanto creare 
contusione e che non tengono 
conto della effettiva realtà e-
conomlcfl, pol.i'ca e sociale 

I di un paese che inizia appena 
o-a 1 .suoi primi pa.wi verso 

! un modo nuovo di affrontare 
1 1 problemi vitali de. contadi-
i n . dei cet. medi urbani, della 
j t u t a e dello campagne. E' di 
> og'-r:. a<l esomp.o. la notizia 
1 della occupazione da parte 
1 tifile ma.stranzo e do. tecnici 

do.'e az.ende dell'elettricità e 
del gas. 1 quali chiedono la 

, immediata naz'onalizzozione, 
i minacciando, qualora la mi-
1 stira non von.sse adottata, di 
I mettor.si in sciopero e di bloc-
1 cero .a fom.tura di energia 

p i e s o . 

FALLITA EVASIONE NELL'EIRE 
Tragiche conseguenze ha 

avuto un tentativo di evasio­
ne compiuto l'altra sera dagli 
uomini dell'IRA nel carcere 
di Portlaol&e, nella Repubbli­
ca d'Irlanda, dove sono dete­
nuti numerosi esponenti del­
l'organizzazione irredentista. 

Un camion carico di esplosivo 
è stato lanciato contro 1 can­
celli, proprio mentre elemen­
ti dell'IRA facevano esplode­
re altre due cariche all'Inter­
no del carcere; contempora­
neamente tutta la cittadina 
piombava nell'oscurità per un 

altro attentato. Ne è seguita 
una sparatoria, nel corso del­
la quale un detenuto è rima­
sto ucciso e numerosi altri 
feriti. NELLA FOTO: emer­
genza Intorno al carcere il­
luminato a giorno dalle fo­
toelettriche. 

(Dtiìla prima papilla) 

I ni Ioli due prandi drappi inni 
I lori; m alto lasci di bandiere 
I anenra rosse e Incolori. Il 
! simbolo del partito decora la 
| tnbiinetla degli oratori, su un 
1 lato della Presidenza. A jiti.i 
j co i due larghi settori ri.ser-
] rati alle oltre 70 delegazioni 

dei partiti comuintti, operai, 
J .socialisti, del lavoro, socialde-
I inveratici, <ai vumnienti di 

liberazione, al corpo diploma-
j fico e alle rappresentanze dei 
I partiti italiani invitati. Il se-
] natore Ferruccio Pam, aui-
j darà la delegazione della Si­

nistra indipendente, composta 
| aticlie da Tullia Carrellimi, 

Adriano Ossicini e Lutai An­
derlini. Per il PS1 erano pre­
senti Mosca e Craxi, vice se­
gretari. Riccardo Lombardi, 
Manca, Landolfi e Labor del­
la Direzione; la DC era rap­
presentata dall'on. Riiffini, 
vice segretario, da Piccoli e 
Bartolomei, presidenti dei 
gruppi parlamentari, e dagli 
onn. Lattanzio e Scaglia. Il 
segretario Orlandi guidava la 
delegazione del PSD1, compo­
sta dal vice segretario Pietro 
Longo. da Cangl'a da Osci-
Io e Pulci. La delegazione del 
PRI era composta da Ema­
nuele Terrana. Bugi, Mamiiu 
e Venanzctti. Il PLl Ila invia­
to Marcinone. Sul pannello 
centrale e scritta la frase 
che è il Molo del Congresso 
e della relazione di Berlin­
guer: « Intesa e lotta di tutte 
le forze democratiche e popo­
lari per la salvezza e la rina­
scita dell'Italia ». 

Vna scenografia severa e 
essenziale, che fa da cornice 
a una folla di compagni e di 
cittadini che romperanno 
spesso il silenzio attento — 
nel corso della mattina — 
con calde esplosioni di entu­
siasmo. 

Mechini legge i nomi dei 
compagni chiamati alla presi­
denza del Congresso e fre­
quentemente deve interromper­
si per lasciare spazio agli ap­
plausi che dilagano quando sì 
sentono quelli di Arrigo Bot­
tinili, dei compagni e delle 
compagne medaglie d'oro del­
la Resistenza — Bordimi. Car­
la Capponi, Dal Pont. Giovan­
ni Pesce, Maras, Vassalle, 
Vatteroni — di Camilla Rare­
fa o di Girolamo Li Causi. 

Dopo la proibizione della « prima assemblea cristiana di Vallecas » 

PROTESTA DEI VESCOVI SPAGNOLI 
CONTRO UN SOPRUSO DEL GOVERNO 

Lo scioglimento della riunione e il fermo dei 1.500 partecipanti considerato un affronto al card. Enrique y Tarancon 
« Ya »: « Clima da guerra civile » - Ritirato il passaporto al socialista Tierno Galvan dopo un suo viaggio a Strasburgo 

(IhiUu prillili pupilla) 

Seat, si apri una grande ver­
tenza sindacale portata avan­
ti da tutti 1 lavoratori della 
Impresa. Il 18 ottobre, gli 
operai occuparono la fabbrica 
alle 6 del mattino, chiedendo 
la riassunzione dei compagni 
di lavoro, In gran parte sin­
dacalisti di base regolarmen­
te eletti nelle elezioni del 
maggio precedente, licenziati 
per rappresaglia in seguito 
all'apertura del conflitto sa­
lariale. Alle 4 del pomeriggio, 
la polizia Intervenne in lor­
ze. armi in pugno, e. dopo 
aspri scontri, rioccupò lo sta­
bilimento. L'operaio Antonio 
Rulz Villalba cadde ucciso dal 
fuoco aperto dagli agenti. 

Da tali fatti ebbe origine 11 
processo. Molti dei lavoratori 
arrestati dopo gli scontri fu­
rono infatti licenziati, e I due 
avvocati ne assunsero la di­
fesa. Il 13 dicembre, la poli­
zia irruppe nello studio del 
duo legali, sequestrò corri­
spondenza e danaro, fermò 
tre avvocati e sette clienti, e 
li multò duramente. Nove 
mesi dopo, nel settembre 1972 
furono formulate le Incrimi­

nazioni. Ma, cosi assurda e 
paradossale, dei dieci imputa­
ti solo uno, i'avv. Alberto Fi­
na, figurava fra i fermati del 
13 dicembre. 

L'Importanza politica del 
processo (e quindi dell'asso­
luzione) risulta chiara da 
molti fattori. Innanzitutto è 
forse la prima volta che un 
tribunale franchista assolve 
tutti gli Imputati in un 
processo esplicitamente poli­
tico; inoltre era la prima vol­
ta che operai ed avvocati si 
trovavano Insieme su! banco 
degli imputati; e ancora: 
(sempre per la prima volta) 
era in discussione 11 diritto 
degli avvocati laborales (spe­
cializzati In vertenze sindaca­
li) di riunirsi con 1 loro clien­
ti, quale che sia il loro nume­
ro, senza essere accusati di 
«associazione illecita»: infi­
ne, all'origine della causa, 
c'era una questione di princi­
pio: e Cloe la rivendicazione 
operaia di ottenere dalle au­
torità il più rigoroso rispetto 
dei risultati delle elezioni sin­
dacali, anche quando tali ri­
sultati portano a posti di re­
sponsabilità sindacalisti sgra­
diti alle autorità stesse per­
che autentici; alcuni degli 

Imputali, infatti, erano stati 
arrestati e licenziati proprio 
per aver parlato a nome del 
loro compagni d! lavoro nella 
vertenza con la Seat. 

L'assoluzione, Insomma, è 
un nuovo significativo succes­
so delle forze democratiche 
spagnole nella loro lotta per 
porre fine al regime fran­
chista. 

Frattanto, il consiglio della 
conferenza dei vescovi di Ma­
drid, riunitosi nella capitale 
spagnola, si è mostrato « se­
riamente e tristemente preoc­
cupato » per la decisione del 
ministro dell'Interno di proi­
bire la « prima assemblea 
cristiana di Vallecas » che. 
promossa dal cardinale arci­
vescovo di Madrid. Vlcente 
Enrique y Tarancon, doveva 
discutere, a partire da saba­
to scorso, il problema della 
presenza della Chiesa nel bob-
borgo madrileno di Vallecas, 
uno del più popolosi e più po­
veri della capitale spagnola, 
prevalentemente abitato da 
emigranti del sud . 

Font! ecclesiastiche hanno 
aggiunto che la decisione go-

i vernativa ha determinato un 
I drastico peggioramento delle 
relazioni t ra Stato e Chiesa 

Vergognoso ricatto del capo della giunta golpista 

Pinochet minaccia di licenziare 
gli statali «non leali» al regime 
Anche l'Olanda rifiuta di partecipare alla riunione del 
« Club di Parigi » e di rinegoziare i crediti con il Cile 

Franco Fabiani 

SANTIAGO. IH. 
Pedanti minacce sono state 

nuovamente formulate dal 
capo della giunta fasciata ci­
lena. Pinochet, contro 1 di­
pendenti della pubblica am­
ministrazione che non dia 
no prova di « una totale de­
dizione ai loro compiti » e 
di *( una grande lealtà ver­
so il governo ». In occasio­
ne della iirma di un decre­
to riguardante l'amministra-
/-ione pubblica Pinochet ha 
detto fra l'altro che .saranno 
licenziati in tronco tutti quei 
funzionari che « per incapa­
cità» o per «convinzione po« 
litica» dimostrino di non es­
sere et assoluta mente leali » 
nei confronti del regime. 

Le minacc lese dichiarazio­
ni del capo della giunta « gol­
pista » confermano l'atteggia­
mento sprezzante dei fasci­
sti verso la d IRTI ita u mana 
e la loro volontà, ricorren­
do alle armi del terrore e 
del ricatto pivi abietti p^r co-
btringert* alla sottomissione 
più completa i funzionari 
dall'apparato statale. Dimo­
stra a i to»! ohe aneli* l'ob­

bligo, imposto fin dalle prl-
i me settimane dopo il golpe, 
l d: giurare fedeltà ed obbe­

dienza alla giunta e stato m 
pratica disatteso dagli addet-

i ti alia pubblica amministra-
| zlone che in numero som-
' pre maggiore si schierano su 
| posizioni di opposizione al 
| regime fascisti! 
. Ieri i generali cileni han-

no formalizzato la confisca 
| dei locali e dei beni del gior-
; naie « Clann ». di cui e prò-
t pnetario e fondatore Dario 
I Saint-Marie Sorucco. esiliato 
1 in Messico dai momento del 
1 >< golpe », con il pretesto che 
\ .sarebbe stato acquistato, du-
! rante il governo legittimo di 

Sa lvador Al lende, da espo-
I nenti dell'Unita popolare «per 
] dominare — afferma il de-
, orcto della giunta — tutti 1 

mezzi di diffusione e di co­
municazione per inculcare nel 
cileni l'ideologia marxista-le­
ninista ». 

• * • 
LIMA, in 

Anche il governo olandese 
non parteciperà alla riunio­
ne che si terrà nel giorni M, 

' '.!."> e Uri n w ™ a Parigi por I 
| rincuorare 1 deh.ti del Cile ' 
, con l'estero. La notizia e .sta ' 
( ta data dal ministro olande- 1 
; so della coopcrazione JXT lo ] 

sviluppo, Jan Pronk, nel cor- I 
' so dello conferenza dcll'ONU- | 
1 DI. riunita nella capitale pe- j 
| ruviana. ] 

La partecipazione alle riu ( 
moni del « club di Parie,' » • 
itosi e stato definito l'insie-
me del paesi che vantano ere- ! 
d.tl dal Cllei Implicherebbe 
— ha precisato Pronk — ' un ; 
aiuto economico e politico j 
olla Kiunta militare-'. «Noi ] 
perusiamo — ha aKjfiunto — ' 
che la .situazione in Cile non ' 
sia affatto migliorata » e 
che .SUL necessario rifiutare 
ORITI aiuto al reEime. 

Oltre all'Olanda anche la 
Norvegia, la Gran Bretagna, 
11 Belgio, la Svezia e la Da­
nimarca, hanno ufficialmente 
annunciato che diserteranno 
la riuntone parlElna. L'Ita­
lia che non partecipò alla riu­
nione del icClub» svoltAsi lo 
acorso anno diserterà, a quan­
to il sa, anche quella della 
prossime, •oMàmnc». 

In Spagna, relazioni che sia 
un anno la avevano subito 
un'improvvisa battuta d'arre­
sto in sepuito al tentativo, 
successivamente rientrato, di 
espellere dal paese il vesco­
vo di Bilbao. Antonio Ano-
veros, « colpevole », a giudi­
zio delle autorità, spagnole, di 
aver pronunciato un'omelia in 
cui difendeva 11 diritto all'au­
tonomia del popolo basco, 

Oltre a quella dei vescovi 
madrileni, la decisione di sa­
bato scorso ha provocato la 
reazione di numerosi sacerdo­
ti della capitale che domeni­
ca, per protesta, si sono ri-
1 lutati di celebrare messa In 
almeno 25 chiese. 

Secondo autorevoli fonti ec­
clesiastiche. l'Intervento della 
polizia (che per disposizione 
ministeriale ha sospeso l'as­
semblea, fermando le circa 
1500 persone presenti a Val­
lecas e chiedendo ad ognuno 
i documenti d'identità, poi re-
stitui'.' in seguito all'interven­
to del vescovo ausiliario di 
Madrid Alberto Inlesta» deve 
considerarsi come un nfrronto 
al cardinale Tarancon, uno 
degli esponenti più liberali 
della Chiesa spagnola, il qua­
le ha recentemente presen­
tato al generale Franco una 
petizione cor. 180 mila firme 
per la concessione di un'am­
nistia a! prigionieri politici. 

Dal canto suo. 11 quotidia­
no cattol.co Ya ha scritto che 
la decisione del governo di 
proibire l'assemblea di VTI-
lecas ''icorda il clima esisten­
te In Spagna prima dello 
scoppio della guerra ch'ile. 

La polizia ha ritirato il pas 
saporto al « leader » del par-
t.to popolare socialista demo 
cratico spagnolo i clandesti­
no!, prò!. Enrique TVrno 
Galvan. al suo ritorno Ieri a 
Madrid, dopo «vere assistito 
«a titolo personale ». alla re­
cente riunione del parlamen­
to europeo, svoltasi a Stra­
sburgo. 

Tierno GUvan ha dichiara­
to che la poL/la gì. ha ritira­
to il passaporto all'aeroporto 
d: Madrid, comunicandogli, 
come unica spiegazione, d ie 
lo faceva << per ordine supe­
riore >i. 

Da segnalare che la scorsa, 
settimana e st-ito anche riti­
rato il passaporto, al suo ri­
torno o Madrid, ad Aìlonso 
de Cossio, professore di di­
ritto civile, il quale, secondo 
la stampa spagnola, aveva 
mantenuto contatti con diri­
genti della comunità europea. 

Tierno Galvan ha detto al­
tresì di aver assistito a tito­
lo personale alia riunione del 
parlamento europeo a Stra­
sburgo e anche d: aver avu­
to un colloquio con 11 suo pre­
sidente. George Spenaie. 

Durante 11 suo viaggio, a 
quanto reso noto dalla stam­
pa madnlena. Galvan Im 
mantenuto contatti con diri­
genti della comunità europea 
e con « leader* » della « Giun­
ta democratica spagnola >>, 
capeggiata da Santiago Cer­
nilo, comunista, e da Calvo 
Serer, monarchico, ambedue 
In «siilo. 

l ' U n i t à / mercoledì 19 marzo 1975 

Maturità e impegno 
Pwsiderite offeVwn d\ (\UP 

.•s'ffj prima scthiìa roiitircwmi-
Ir r fi segretario (d'Ita Fede­
razione dì K<)ma, Luigi Ve\r<>~ 
seììi. Quando prende politi ai 
la presidenza, gli altoparlanti 
traymettoiv) l'ìnn<<di Marne!; e 
l'Internazionale eiie iati' ns i ' i l -
tano \n piedi e in silenzio, per 
poi scoppiare in un lungo np 
pianto che ìe alte mite m ce­
mento e x vetri 1utt'intorno, 
amplificano cui forte effetto. 

Mentre parla PeìroselU pat­
tando il saluto dì Roma, eitta 
dt popolo, di laboratori, al 
Congresso la gente continua 
ad arrivare. Sono volti di gio 
vani, di donne e ragazze, di 
operai e impiegati che hanno 
preso un giorno di per incìso 
sul luogo di lavoro per scoia­
re l'apertura di questo Con­
gresso per t-anti aspetti — la 
larghezza del dibattito dir l'ha 
preparato, l'eccezionale atten­
zione e attesa eìie suscita ?ri 
tutto il Paese, fra tutte ìe for­
ze sociali e politiche — di por­
tata straordinaria. 

Petroselli ricorda che Que­
sto Congresso viene a conclu­
sione di un confronto che è 
stato € responsabile, critico, li­
bero, unitario t- e i volti seri e 
attenti dei compagni delegati, 
nella grande platea, conferma­
vano anche fisicamente l'im­
pegno del lungo dibattito clic 
si è svolto per tre mesi nelle 
cellule, nelle sezioni, nelle n s 
semblee dt Federazione. E' ra­
ro, Ita detto Petroselii, che un 
congresso si sia tanto river­
berato nella coscienza preoc­
cupata e talvolta anche smar­
rita del Paese. Ixi Roma po­
polare e antifascista, la città 
nella quale \ comunisti sono 
parte cos'i importante, proto-
g(nnst\ di tanti gloriosi episo­
di, dalla Resistenza a Porta 
San Paolo, .saluta con calore 

- ha concluso Pel rovelli — i 
comunisti a congresso. 

I comunisti hanno anche ce 
lehralo con un minuto di si­
lenzio, in piedi, il ricordo dei 
dirigenti comunisti scomparsi 
fra il precedente e l'attuale 
Congresso. 

Sono stati quindi letti i 
messaggi augurali del presi­
dente del Senato SpagnolU e 
del presidente della Camera 
Pertini le cui parole rivolte 
a Longo — * un saluto con 
lo stesso animo che a fece 
trovare a fianco 30 anni 
fa » — sono state salutate da 
un lungo e commosso applau­
so, mentre Petroselli ringra­
ziava, oltre a SpagnolU, il 
T compagno presidente » Per-
tini. È' stato poi letto il mes­
saggio di antifascismo e di 
fedeltà costituzionale che il 
Congresso ha inviato al Capo 
dello Stato. Da notare, ancora 

— a testimonianza dell'inte­
resse che l'assise del Partito 
suscita — fa folta partecipa­
zione alla seduta inaugurale 
di personalità della cultura, 
dell'arte, della scienza e del­
l'economìa, mentre a centi­
naia si contano i giornali: ti 
di ogni parte del mondo, ivi 
comprese molte equipes ra 
diotelevisive 

Ha quindi parlalo il sindaco 
di Roma Clelia Danda che ha 
portato al Congresso il saluto 
della Capitale: « Un saluto 
che, pur nella diversità delle 
posizioni, a voi ben compete 
per quello che esprimete della 
realtà del Paese*. Questa cit­
tà « suggestiva e complessa *>, 
ha detto Davida, è e vuole es­
sere parte integrante del Pae­
se, vera città capitale, cos'i 
come seppe esserlo nei ino-
menti gloriosi della Resisten­
za, segnali dal sacrificio di 
tanti cittadini romani. Vii pro­
lungato applauso ha accolto 
le parole conclusive del Sin­
daco che ha rivolto un vivo 
saluto, in particolare, alle 
Medaglie d'oro della Resisten­
za e ai suoi esponenti, pre­
senti al Congresso. Pctrosclh 
ha ringraziato Darìda — «e per 
il saluto non formale •*. ha sol 
tolincato — e quindi uno 
scrosciante applauso durato 
alcuni minuti ha accolto il 
compagno Enrico Berhnniicr. 
segretario generale del Par­
lilo, che sì accostava al mi­
crofono per leggere l'ampio 
rapporto congressuale 

II discorso di Berlinguer è 
stato segwto con tesa parte 
cipazione per oltre tre ore e 
sottolineato — con avvertita 
tempestinlà — jiei suoi pas­
saggi politicamente più >nui I 
ficatin o net richiami che più : 
toccano un grande parlilo di 
massa di lavoratori, clic h" , 
antiche radici popolari e no 
zinnali, salda formazione tu I 
tenuu/onalista, con •apev >'̂  | 
fiducia nella prospettiva di di \ 
fesa delia pace e di castiuzio 
ne del socialismo in Italia e \ 
nel lìi'indo ] 

Applausi che, nella foro sue J 
cessione, rappresentano ,n i 
effetti autentici interventi p<>- I 
litici. manifestazioni della I 
sen.s-bit'tà ai poi grai i e de- , 
lu-ati probi e'in del moment') 
da parte dei l'.ì.'O deiennt' e \ 
delle mitigata e murlain di i 
compagni e cittadini che se- \ 
giurano il discorso. \ 

I settori riservati ai ni]) 
presentanti dei partiti demo- I 
cral'ci italiani e alla stampa, 
erano gremiti e la relazione \ 
era seguita con attenzione [ 
puntuale. Anche a questi po'"- I 
ttcolan " invitati >. M e rr ' 
volto Berlinguer a com-lusi" \ 
ne - - crono ormai quasi le \ 
due de! pomeriggio — def'a \ 
sua idazione; > Vorrei 1 m> ! 

\,A s e g r v v r u f il i. i>in V i 'n 
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I v o r a t o r i d e l ' o spet tacolo 
i I f u n e r e ! i si t ono s\ r>l t i i l 
' 17 m a r z o \: «. 

'ri < " / »h\ ( IKK i . i n i r ' i 
runa e <.:<> r a c i - r tj b<i' 
<i'o e i ut o, i di ! w> "mi on 

l i i'a dm ' ipfr r- C f i ' f / ' j * ' <le 
' / al' ri pai 'rJ' e de'wi U: "i 
)i<i e r\ a >; , ai io ,-"r,i' , \ , e r, 
no rd !'',,'.,• ui •; m/o r, vi" a 
r lie c i " ', in ' vi'/<< corsa 
pe, uh di "a M " - i n m n,, s , 
' r . n . : one d,c ( i * V tru nu'1. 

1 ma .Sion, niclie 'lecsi a rupe-
1 gnaw 'e loro enerp'e e a con 
, tribune. < on 'ulta la Imo 'or 
i za e capar,fa rd o \(<t> -r, 
; imitai •<> per ì'oh e", i o il ff -
| t ile mi: trai,zz(d> V d sali ri 

re e i nr'ova e l'Ito' ni » 
Sci p'i'\er vii» ' • s -'!" i-u 

' v,'e le Co'il-us ;<IM • •"ire . 
. suol; l '.avori • -ipendono r >TT 
I : pri mi ? " V r ••<•>!'• ^'o^-n'in'a 
' alle core. 
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commenti 
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dei partiti 

I p ì l t <H11 1 ' it . - . ! . . ( • < 
M/.vr.c r! B<"\ . n ^ . . ' 1 : ;-">•<) 

] AA\- i.U',1 <l. i . i v p , ) M > o n l . n r i M 
i d ' - ^ l i a . t r , p a r ' t i i ' > • ^ e ^ io-
1 n o . . wiv,. ci ' C\i i^.: e o 
» P e r l.i D C . - o n H . i l ì . n . . v . * 
. s e c r e t o r j o , ha d o " o ci . i w r 
1 a c c o l t a l o >' c o n . ^ t l e i i ' o : ' i ' e 
, r e i v v la v< ..i " o n ' \ ; <v / . '> : : 
i i.. ha r i . s n j . a t o M i r p r ^ M * > Sv 
J c o . i d o R a i ! -i . a : r l a / < i n " e 
I •.< a b b r t . ^ a n . ' a : ' . . , a i u ta i n o ' !<i 
I n o , c o n n o t a / j o n . d . a p p i v . ' 
1 z>ibi,* ' r e a . ' ^ n o . ( c i c i a a U i e 
I n p e r ' . u r u >a . p a n o t a t ' . a o » 

F A \ . de ] n j * . e , c o n . . 1. ,1, , ' iM^ 
^ I O o h e j..\ e p r o p r o . l a r*'-

| . a i , o n c >i . - s t : ' a ' ' ' -MamejV,e a : i 
i c o r a t a n'. p .n c o e r e n t e m a n . -

c h ^ i M n o ,e : i .n : . ^ ' , i , 

j S e c o n d o 1 r a p p r - ^ o n ' n n t » » 
' d e m o e r i s t ,\)w. la pa'" -e ^V-er-
j n a z l o n a . e d e l r a p p o r t o - s . > p -
I r e r e b b ^ a d u n o m o n w . o n ' 1 

m > ! I ! M ' . Ì I T ' * , t a . " t ' i n i e / ' o n * ' 
i m..st U a n ' o c o n . - : ^ ' ' r e l > b e n e l 
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J , ( < ) ' . ' t i - - , ' r C,i ( i - 'p l 
' a - •) ...ih K i i . . . M a unti 
.i e! • ' , i ! ,<'•) d •• )>•:• a ,yo-
'. ' t i <••> < :w *i <- s t -n imM d -
- ; « . ( ) . i i i ! « ' a , ;i t o n i e r m a 
d e l . a ;< i r - •h.e-. ia d . ' J v l l f t 
d " . T a ' t d a l P a ' t o a ' . l an t . -
<.o, . a . t - p i * ' >» < !>• 'a JJiTC^.a* 

• ^ J <• r a . ' , i * : a d ìe 
') o, i !i > S.'* o,](lo Ma'nmì, 

, :.i • 1,1/ u i . ' r i o:i<""Ti c a 

'• ,> \ a i . ' a d<- a ' " - . ' a -
, .( i < •• a " < •> >\ K . ' n e '-o d ' * 1 

•r>\ (1- a J i i : a :c\ ' b / . ' . a 
. ' <u- ,>.'.u d i * . -• s " \ i t t ÌT+ 
p J )h « ,n \' d> . e , ' ) p y *. or-
; • " " ] ' .-v i l n .s 'd -vo p i o r i . i t ' . , v o . 
. o i < •• .>« ' i i b r a ' o c o r : . i * p o n -
di :< . l a r i a " a i a ' n p . a , obie*.-
' . t d- ,.c i . i . M " > Per es-^ere 
' n e . i y i e:< a. :e o n d o )! d . -
: ,zv ^ ' ' ' r r o a b b l a uno. fl.la 
>' re i -a .x j r - .nb: . . 'a d o : ^ o \ e r n # 
d - i .. a* '• d ' - ' j p .V .e > d o -
\ -<\>'-)p - i n . : * 1 z « v. -or d > \ * 
' o : •• d -.i i * ra e c\* i s . -v 
d . u . t -

« 1 » o n * ' v n ' f i a v \ :aJn df l 
a m tì,i p i : '<• . : o > ' r o ez)t. 
ha e . o r . 4 -MI — :«\-*a " a l i d a 
n <••: ' " . , ' x : ! o -, i c]Ue.-.t t * *mì 
«. Ì I» ' , o r c i ' - : m.<i . \ - v , e ^ \ a . . 
p. r P a r > . 

I> t . i " a " . " ! . " a » r^ .a , ' . :one 
d Re;-, n j ' i ' * " e r n e : p e r e b b e r o 

se<o " 'do .' . M ^ j i v ' a r i o d e ' 
P- .D1 O ' I . t K Ì I - « - e s « l : a s o-
. e .• ,1 te i ' 1 ' / 'n ' i o n e de', o 
- • a n -1 ' i '•< a r o< < < he ne>a 
•N i. P i . s ' ]JÌ .--boMO i i d . c a -
• , i , ' . i t o . * j . U T . / a ri u n o 
r , \ l V ) d P3"t i " e*a e h . ' d i -
\ f * n j a . a ' o d ' H H O ^ ' - . H •>. 
•x1" . P C I . ' "( ° * T p r o m e s s o ' ». 

S ' - u i . - d o O " . r x ! . - '• d-Je l .a 
.. ne r-y.. d - 1 ! . : . . - ' ^ '- i p r o p o -
y. . i d . > u o , h p : o : i ) c s . ^ n > n o r . 
, -onn n d v d J i t <f ' i f ' ' J - * * 
m p o . - ' a , ' o n " <ìeo'o2.<H n> 

• m a p ' i t l a ' o " " n t D - o / r ^ m m i ì 
1:1,1 > s r i a v r e b b e q u . n d ' 

•-eco i d o . : . , i -T' jaL't : io di 
O : , . n d : — d i >< j , ; , i i o r m u l i i 
d n o - e : " > d i . . ^ a a r d a r s . 

Ordine pubblico 

u n a . m i n u t i l a d i c h i . i r a / i o - . 

d i G i n c h e t u t t a v i a ha i 

(l)nllii prillili imitimi I 

p e r v e n i r e a i l i n . i c c o n l o d i t 

mHvMin .1 i nop i -N i p e r c h e m.n 
si è i n s i s t i l o - i l q u e s t i o n i | 
c o n t r o v e r s o , i r u n e q u e l l a d e ! | 
Vern i l i i l i P " l i / . . i . a><- r e c a -
\ a n o ( l i i . i r . -n in 'n ' .e '. «et inn 
d e l l a p r c ' i ' s t i H i s i t . ì , 

A n c h e l.i r l e v . m t . . q u c s l i o | 
ne d e l l a l i b e r t à s n i d a i , i l e p e r ] 
le torte d i - p i ' l i / . a . ehe t u t ­
t o r a t rc iv . i c m i t r a | i p i i s t i i sin , 
c i a l i s t i a p . i a l t r i p a r t i t i d e l - , 
l a m a K K i o r a ' 1 ' - ' ' . n " ' i è s t a t a i 
c o n s i d e r a t a r a m o n e d . r o t t u ­
r a e su d i essa si è r. d i s t r a - | 
t a 
ne 
d o v u t " a n n n e t ' e r , . . ' e s i g e n z a ; 
d i < f u r i n e ri' r a p p r e s , n t a n , 
7.,i » d i 1 p c r s n n . r e d i PS 

TA- l ( i n \ e i ' l t e n ^ e \ ••" i l i l a te 
i l I T 1 •» \ < r t , c p - r i g u a r d a n o 
a l c u n e d i r e t t r i c . d i m a s s i m a : | 
r i L l T i i i v a n i e n t ' i d e l l ' e f l i i e n / a ' 
t e c n u a d e l i e r i » « ' ci' l " l ! l -
z i a . m i c l i i i r a m e n t » d e ! l o r o ] 
t r a t t a m e n t o e c o i n m i K o e m u | 

r i d i c e , r e \ . su ine d i ! r. - t imo , 
a t t u a l e d e l l a l i b e r i . i p n i w w i -
r i i i pe r ; i r i m i n i p i ù t t r . u i . ] 
n i i i , l i o r , i i n i ' i t i ) d e l l a n o r m a t i ­
v a s u l l a j i i v \ e n / i o n e l l ^ l t l -
s ! a / i i i i H ' . i n t i m a i i . i . f i r m o 
K i u d i / i a i a . i . U i M - i ' i t i i . /e per -
m . i n ^ o n o a n e i e su a l t r i . i s ] x ' t 
l i c o m e l 'uso rie!.e ai u n . l ' i n a -
s p r i m i ' l l t o l k ' \ ' pe l le e bob 
b l i K a t i i r i . t . ' i d i I m a n t i ( tu d i ' 
c a t t u r a i n q u a l u n q u e i po tes i 
d i M o U ' i i / a i i d i m n a c i . a a l j 
l e f i u v e d i p e l , / i a . j 

I l ( m i i n o ha l ' i e a r i l M ' o 
e s p i l i ! d i d , r ! l u p ' i l a l e e | 
a n i m i m s t r o ' , \ . ) i n l ' . a b o r a r e 
u l t e r i o r i a p p r a s s i i n a / i o n i a l ' e I 
) ) ropos tc da s o t t o p o r r e a l l ' i n - , 
t e l ' i o r e l . m l l o d i 1 • \ o r i n e * j 
d i - I l a - e " , i m a n i p i o s s i m a ' 
T r o p i - . o ai ra f t o n e d i q u e s t a ! 
l '. is. , labcn-. i t iv i . i r l i i sp»- | 
n e l l l i de i p a l i 11 di r i a m a l o ] 
r . u i / a ^, sono . I - I I M U 1 i n i ' I 
da l l o i i n i H m a i e i s n^ ( 1 , p r ò | 
b i n i l i . T u l t a M . i . i l soMosc-crc- | 
t a r l o (I . ,{",,] ( l u i s ' i / i a , r e t i ­
l i , ice Inn i è \ o l u t o n i - ' - r i - ' i i i r e , 
con un p r c ' e - l o d i p u n t u a l i / | 
/ a / i o n o t i i m i a , p i r r i p r o | 
| i o r u ' la q u e s l ' o m i k l l 'e r i i io I 
d i p o l i / i a , a u a n t o i i . i i . i d i . 
q u a t t r o s i m v l a r . l ' I r l i no ta ] 
c n c i l .' I c r i n o » e i m s i i r a j 
p r u i - i ol iN-. i . e l l e s. . e -a j i e r | 
• r i - d u e i.l |> i - i b l l t .> de l ! 

c i m p n ;• i d ' 1 e a t . . m i l i ' l e i l I 
I l I I l io .1 l l l l / l a i l.i o l i i I le se ' 

• - l e ^ o e m i *n , \ t i he n u . n ,•• ' 
ne a p o - I e i ini i i ispi ; i n a! a ' 

. „ e.ua.o s,,i i ! 1 ' i i d a m i ' i i t o 
t e c n i c o d , una t a V n i s e r t i v / . a . 
K ' a s s o l u t a m i ' l l t e c e r t o e h * 
i l i a d e m p i m e n t i e l e l t u r a l i . i v i 
c n m p r e - i q u e l l i l e l a t i u a l l e 
n tK ive c l . i s - i d i e l e t t o r i , v e r ­
r a n n o > m u l t i s i o » i a m p i o 
m . u c i r e d . t i m p n r i s a l t o a l ­
la r l a M l i - J a ' e d c ' I ' H . l u c e r -
l i v / e non d o v r e b b e r o e s s e r v i 
n e p p u r e p i r ( i n a l i l o r i K U . i r d a 
la d isc p l n i d d e l , . ! r e v i s i o n e 
s t r . i o i - du i a i ' i a d e l l e l i s t e e le t ­
t o r a l i m r a p p o r t o a l l ' a b b a s s a ­
m e n t o d e l l a m a g g i o r o e l . i ._ I n 
o g n i c a - o se, c o m e \ u o l o CIu: , 
si a r r i v e r à a d u n a s a n a t o r i a 
d e l l e i n c e r t e / / . " a l t r i i N c r s u 
u n a a p i m s i t a l e g g i n a , n o i o -
M i in i s . ce 1111 u l t e r i o r i r a g i o n e 
p e r o o u ^ i d o r a r e ' o c n i i . u n e n t e 
a g , b le l.i d a t a de l l 'H g . l l g n o . 

P e r c iuan to r i g u a r d a la \ i ta 
. i v i p a i n i sono da s e g n a l a r e 
'a t u m u l a / . o l i o d i l l a D ' r o 
/ . 'one dt 1 l ' M . |X' i- g n n e d i 
p ross u n i . i l i o i l e : i d e i . i s u l l e 
p r o p o s ' e u - e i l e d a l l a r e i e n t e 
( ' l i n i e r i i i / i i d i o r g a n i / z a / i o n e . 
ù.\ so t t npo i H - a l ( ' ( ' . e q u i I la 
i l i 1 C o n s i g l i o n a / , o l i a l e r e 
p u b b n i . i n o i p i o v u t o p e r do 
m e l i i i i i l i o d m l a i l e i i d e r e 
so c o l i l i r m a r e la n e ' . e / i o n e d i 
L a M . i " ,i a H ' c i i ' U n i i o ac 
t e l t a i i - 1a sua p r o p o s t a d i no ­
m i n a r . o p : T - ' d e n t c ( H I p a r 

L o - ' i -s , i L a M a l f a e t u r 
n a t i i i m i u n . i . ' t i i o l o s u ! t e 
m a . da lu i s o l l e v a t o a l suo 
eo i ig i e -so , d i l l a n e c e s s i t a d i 
n c q u i ] b - a r e i l r a p p o r t o d i 
l u i / a p i l o t i n i e c o n o m i c o d o ! 
1 o o i i t l i ' i i ' o l a p i t a l i s l i c o n e i 
r p i t t i de l b l o c i o s o c i a l i s t a . 
101; l s c i n e o l io • s,. 1 I t a l i a 
d o t i s s e l o s t i t t i i . - o u n a l t r o 
o t t i i ' . u a ' o p u n t o d i u i i ' e r t " / / a 
i d o p o i l P o r t o g a l l o • m i r i , e 
p • d i p e i d m a g g i o r o , nes ­
suno p a t r i bb ' - g u a r d a l e c o n 
u n m a i i no d i i r . i n q u i l l i l r f e 
di o ' t u n ino a l l ' a t v e n i r e ^ 
D a q u i i l snn , i p | x - l l o a d u n 
•• a t ' i i g i . u i K n l o c h i a r o , n e t t o , 
si i i / a so l i m i * . n t u t t o lo fo i -
. o p o l i t i c h e , c o m p r e s o i l P C ] 

un i ' (M i > 
l l -O]" | O, , ( S ' l , l ' . l l l ì),l t O. 
1 ospor i . n' ' d i 1,1 (I s d i i l i l l 
la t s, d e l l a 't - l ' t i ' l l . l a l ' " - ' . l -
t u / l o l l a l i dt I ' e n e o p e r l ! la ' , 
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I te r ino al n. 243 d«l Rcsl . t r» 
Stami,* del Tr ibun i le di Roma 
L 'UNITA ' autorizzazione • S'Or­
nala murale numero 4SSS 
D I R C Z I Ó N I : , R E D A Z I O N E E D 
A M M I N I S T R A Z I O N E ! 0 0 1 8 5 
Roma, Via dei Taurini, 19 -
Telelonl centralino: 4950351 -
4DS0352 • 4950353 - 4950355 
4951251 • 4951252 - 4 9 5 1 2 5 1 
4951254 - 4951255 • ABBO­
NAMENTO U N I T A ' Iveraamen-
lo .u c/c p e l a l e n. 3 5531 in­
testalo a: Ammlnit trazione de 
l ' U n i i , viale Fulvio Tet t i , 75 • 
20100 Mi lano] - ABBONA­
MENTO A 0 NUMERI : I T A L I A 
annuo 40 .000 , lemettrala 21 
mila, tnn ic . l ra ie 11.000. ESTE­
RO annuo 59 000, temai l ra le 
30 .500 , trimestrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUME­
R I : I T A L I A annuo 4G.500, ae-
mcstrale 24 .500 , trimestre-
la 12.800. ESTEROi annuo 
08.500, acmestrale 35.500, t r i ­
mestrale 13.300. COPIA AR­
RETRATA l_ 300. PUBBLICI­
TÀ ' : Concessionaria asci,- va 
S.P.I. (Società per la P u w l l -
o l a In Italia) Roma. Piazze 
5an Lorenzo in Lucina 2C, • 
sue succursali in Ital ie • Telefo­
ni 688.541.2-3-4-5. TARIFFE 
(a min. per colonna) Commer­
ciale Edizione ncnerelci leriale 
L. 750, (estivo L. 1000. Crona­
che locali: Roma L. 150-250) 
Firenze L. 150-250) Toscana 
L. 110-180; Napoli-Campania 
L. 100-150! Rcyionalo Centro-
Sud L 100-150; Mi lano-Lom­
bardia L. 180-250] Bologna lire 
200-350; Genova-Liguria l ire 
150-200; Torino-Piemonte l ire 
100-150; Modena Reggio E., 
L- 120- lSOi Emilia-Romagna 
L. 100-180; Tre Venezio lire 
100-120 • PUBBLICITÀ' F I ­
N A N Z I A R I A . LEGALE, REDA­
ZIONALE: L. 1.400 al mm. 
Necrologie L. 500 per parolai 
partecipazioni tutto L. 500 per 
parola -1- 300 d.r. ' 
Stobillmento Tipografico C A T 1 
00185 Roma, V . del Taurini 1» 
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